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Seduta di Giunta regionale n. 59 del 13 marzo 2024
Ordine del giorno - Deliberazioni approvate (dal n.  1988 al 
n. 2025)

A) PROPOSTE DI ALTA AMMINISTRAZIONE
PRESIDENZA A
(Relatore il Presidente Fontana)
1988 - PRESA D’ATTO DELLE PROPOSTE DI CANDIDATURA PERVENU-
TE PER LA NOMINA DEI COMPONENTI DELL’ORGANISMO REGIO-
NALE PER LE ATTIVITÀ DI CONTROLLO - O.R.A.C. (DI CUI ALLA L.R. 
28 SETTEMBRE 2018, N. 13)

1989 - DETERMINAZIONI IN ORDINE ALLA DIREZIONE DELL’ISTITUTO 
ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLA LOMBARDIA E DELL’EMI-
LIA ROMAGNA

DIREZIONE CENTRALE AG AFFARI ISTITUZIONALI, GENERALI E 
SOCIETÀ PARTECIPATE
(Relatore il Presidente Fontana)
1990 - DESIGNAZIONE DI UN MEMBRO DEL CONSIGLIO DI AMMINI-
STRAZIONE DELLA FONDAZIONE TRAPIANTI 

1991 - PRESA D’ATTO DELLE PROPOSTE DI CANDIDATURA RELATIVE 
AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DI FNM SPA 

1992 - DETERMINAZIONI IN ORDINE AL COMITATO DI INDIRIZZO 
DELL’ISTITUTO REGIONALE PER IL SUPPORTO ALLE POLITICHE DEL-
LA LOMBARDIA - POLIS LOMBARDIA - (DI CUI ALLA L.R. 6 AGOSTO 
2010, N. 14)

DIREZIONE CENTRALE AM BILANCIO E FINANZA
(Relatore il Vicepresidente Alparone)
1993 - VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2024-2026 (D.LGS. 
118/11 - L.R. 19/12 ART. 1, CO. 4) - 6° PROVVEDIMENTO

B) PROPOSTE DI ORDINARIA AMMINISTRAZIONE
DIREZIONE CENTRALE AG AFFARI ISTITUZIONALI, GENERALI E 
SOCIETÀ PARTECIPATE
(Relatore il Presidente Fontana)
AG - DIREZIONE CENTRALE AG AFFARI ISTITUZIONALI, GENERALI E 
SOCIETÀ PARTECIPATE
1994 - DETERMINAZIONI IN ORDINE ALLA VALUTAZIONE DELLA PER-
FORMANCE 2023 DEI DIRETTORI GENERALI DI ENTI DIPENDENTI E 
SOCIETÀ IN HOUSE 

AG61 - AVVOCATURA, AFFARI EUROPEI E SUPPORTO GIURIDICO
1995 - IMPUGNATIVA AVANTI LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIO-
NE DEL DECRETO DEL TRIBUNALE ORDINARIO DI BRESCIA, SEZIONE 
QUARTA CIVILE FALLIMENTARE - PROCEDURE CONCORSUALI - ESE-
CUZIONI, RESO NELLA CAUSA, R.G. N. 9683/2023, CONCERNENTE 
UN’OPPOSIZIONE ALLO STATO PASSIVO. NOMINA DEL DIFENSORE 
REGIONALE L’AVV. ALESSANDRO GIANELLI DELL’AVVOCATURA 
REGIONALE

DIREZIONE CENTRALE AI PROGRAMMAZIONE E RELAZIONI ESTERNE
(Relatore il Presidente Fontana)
AI - DIREZIONE CENTRALE AI PROGRAMMAZIONE E RELAZIONI 
ESTERNE
1996 - INCREMENTO DELLA DOTAZIONE FINANZIARIA DOTE 
SPORT 2023 (ANNO SPORTIVO 2023/2024), DI CUI ALLA D.G.R. 
N. 1276/2023 E AL D.D.S. N. 2046 DEL 5 FEBBRAIO 2024, E AGGIOR-
NAMENTO CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE DELLE RISORSE

AI61 - RELAZIONI INTERNAZIONALI E COOPERAZIONE
1997 - CONFERMA DI ADESIONE E RINNOVO QUOTA DI PARTECI-
PAZIONE ALLA COMUNITÀ DI LAVORO ARGE ALP PER L’ANNO 2024

DIREZIONE CENTRALE AM BILANCIO E FINANZA
(Relatore il Presidente Fontana)
AM - DIREZIONE CENTRALE AM BILANCIO E FINANZA
1998 - AGGIORNAMENTO DELLA PROGRAMMAZIONE DELLE PRO-
CEDURE PER L’ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI PER LA GIUNTA RE-
GIONALE PER L’ANNO 2024 IN CONFORMITÀ CON IL BILANCIO 

APPROVATO E AGGIORNAMENTO DELL’ELENCO DEGLI APPALTI AF-
FIDATI AD ARIA S.P.A.

(Relatore il Vicepresidente Alparone)
1999 - MODIFICHE ALLA D.G.R. 29 DICEMBRE 2021 - N. XI/5802 
AVENTE AD OGGETTO «MISURA RIPRESA - APPROVAZIONE DEI CRI-
TERI APPLICATIVI E DELLA RELATIVA GARANZIA EX L.R. 19 MAGGIO 
2021, N. 6»

AM61 - DIREZIONE ORGANISMO PAGATORE REGIONALE
2000 - APPROVAZIONE DELL’ATTO AGGIUNTIVO AL PROTOCOLLO 
D’INTESA TRA L’ORGANISMO PAGATORE REGIONALE E LE COMU-
NITÀ MONTANE PER LA DELEGA DI ALCUNE FUNZIONI APPROVATO 
CON D.G.R. XI/7585 DEL 15 DICEMBRE 2022

AM62 - GESTIONE FINANZIARIA
2001 - AUTORIZZAZIONE ALLA SOTTOSCRIZIONE DI UN ADDENDUM 
AL MUTUO DESTINATO AL FINANZIAMENTO DI INTERVENTI DI EDILI-
ZIA SCOLASTICA SOTTOSCRITTO CON CASSA DEPOSITI E PRESTITI 
IN DATA 13 DICEMBRE 2019

DIREZIONE GENERALE D FAMIGLIA, SOLIDARIETÀ SOCIALE, 
DISABILITÀ E PARI OPPORTUNITÀ
(Relatore l’assessore Lucchini)
D160 - DISABILITÀ, VOLONTARIATO, INCLUSIONE E INNOVAZIONE 
SOCIALE
2002 - APPROVAZIONE DEL PROGETTO REGIONALE «SPAZIO DI 
FRONTIERA: L’INCLUSIONE SOCIALE DENTRO E FUORI DAL CARCE-
RE» FINALIZZATO ALL’ATTUAZIONE DI INTERVENTI DI ACCOGLIENZA 
ABITATIVA TEMPORANEA E DI INCLUSIONE SOCIO-LAVORATIVA 
PER PERSONE SOTTOPOSTE A PROVVEDIMENTI DELL’AUTORITÀ 
GIUDIZIARIA 

DIREZIONE GENERALE G WELFARE
(Relatore l’assessore Bertolaso)
G154 - AFFARI GENERALI, PERSONALE E UNIVERSITÀ
2003 - ULTERIORI DETERMINAZIONI IN ORDINE ALLA D.G.R. XII/1514 
DEL 13 DICEMBRE 2023 E ALL’ALLEGATO 7 DELLA D.G.R. XII/1827 
DEL 31 GENNAIO 2024

G192 - POLO OSPEDALIERO
2004 - RETE REGIONALE EPATO-GASTROENTEROLOGICA: DETERMI-
NAZIONI IN MERITO ALLA COSTITUZIONE DELLA RETE REGIONALE 
PER IL TRATTAMENTO DELLE EMORRAGIE DIGESTIVE E APPROVAZIO-
NE DEGLI STANDARD QUALITATIVI PER IL SECONDO LIVELLO DIA-
GNOSTICO NELLO SCREENING PER IL CANCRO DEL COLON-RETTO

2005 - ATTUAZIONE DELLA D.G.R. N. XII/1141 DEL 16 OTTOBRE 2023 
- AREA DELL’OFFERTA FORMATIVA PER LA TUTELA E PREVENZIONE 
DELLA SALUTE RIPRODUTTIVA: APPROVAZIONE DEL PROGETTO DI 
FORMAZIONE IN AMBITO OSTETRICO DEI PROFESSIONISTI SANITARI

2006 - APPROVAZIONE DELL’ACCREDITAMENTO E VARIAZIONE 
DELL’ASSETTO ACCREDITATO RELATIVO ALLE ATTIVITÀ SANITARIE 
SVOLTE PRESSO LE STRUTTURE «CASA DI CURA VILLA SAN GIUSEP-
PE» DI ANZANO DEL PARCO  (CO), «OSPEDALE CIVILE VITTORIO 
EMANUELE III» DI CARATE BRIANZA (MB), «LAM VOGHERA LABORA-
TORIO ANALISI MEDICHE S.R.L.» DI VOGHERA (PV), «STUDIO MEDI-
CO ASSOCIATO DEI DOTT. M. GIRALDI E G. ALIOTO» (RIDENOMINA-
TA SALUS - MEDICALCENTER) DI BERGAMO (BG), «C.O.B. S.R.L.» DI 
VARESE, AI SENSI DELLA LEGGE REGIONALE 20 MAGGIO 2022 N. 8

G193 - RETE TERRITORIALE
2007 - RICOSTITUZIONE DELLA CABINA DI REGIA PER LA PREVEN-
ZIONE E LA CURA DEI DISTURBI DELLA NUTRIZIONE E DELL’ALIMEN-
TAZIONE (DCA) IN ATTUAZIONE DELL’ART. 3 - LEGGE REGIONALE 
N. 2 DEL 23 FEBBRAIO 2021 E CONTESTUALE NOMINA DEI NUOVI 
COMPONENTI

2008 - ASSEGNAZIONE A FAVORE DELLE ASST E DELL’IRCCS SAN 
GERARDO DELLE RISORSE PER LA PROSECUZIONE DEL PROGETTO 
REGIONALE PER IL BENESSERE DELLA PERSONA E L’ACCESSO AI 
SERVIZI PSICOLOGICI DELLE FASCE PIU’ DEBOLI DELLA POPOLAZIO-
NE IN ATTUAZIONE DELL’ARTICOLO 33, COMMA 6-BIS DEL DECRE-
TO LEGGE 25 MAGGIO 2021, N. 73 CONVERTITO CON MODIFICA-
ZIONI DALLA LEGGE 23 LUGLIO 2021, N. 106 DI ISTITUZIONE DEL 
«FONDO PER LA PROMOZIONE DEL BENESSERE E DELLA PERSONA 
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FINALIZZATO A FAVORIRE L’ACCESSO AI SERVIZI PSICOLOGICI» - RI-
SORSE 2022

G198 - RISORSE STRUTTURALI E TECNOLOGICHE
2009 - PROGRAMMI DI INVESTIMENTO IN MATERIA DI EDILIZIA SA-
NITARIA E SOCIO SANITARIA - PROROGA SCADENZE DI ALCUNI 
INTERVENTI IN CORSO DI ATTUAZIONE - 1° PROVVEDIMENTO 2024

DIREZIONE GENERALE L CULTURA
(Relatore l’assessore Caruso)
L1 - DIREZIONE GENERALE L CULTURA
2010 - INTERVENTI PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI E ATTIVITA’ 
DI CONSERVAZIONE, VALORIZZAZIONE E PROMOZIONE DEL PATRI-
MONIO CINEMATOGRAFICO IN LOMBARDIA - TRIENNIO 2022-2024 
- CONTRIBUTO ANNO 2024

DIREZIONE GENERALE M AGRICOLTURA, SOVRANITÀ ALIMENTARE 
E FORESTE
(Relatore l’assessore Beduschi)
M168 - POLITICHE ITTICHE, FAUNISTICO-VENATORIE, FORESTE E 
MONTAGNA
2011 - L.R. 26/1993 ART. 6. CONTRIBUTO REGIONALE AI CENTRI DI 
RECUPERO ANIMALI SELVATICI (C.R.A.S.) A SOSTEGNO DELL’ATTIVI-
TÀ DI SOCCORSO E CURA DELLA FAUNA SELVATICA IN DIFFICOLTÀ. 
ANNO 2024

2012 - D.P.R. N. 357/1997 «REGOLAMENTO RECANTE ATTUAZIONE 
DELLA DIRETTIVA 92/43/CEE RELATIVA ALLA CONSERVAZIONE DE-
GLI HABITAT NATURALI E SEMINATURALI, NONCHÉ DELLA FLORA E 
DELLA FAUNA SELVATICHE». LEGGE 30 DICEMBRE 2021 N. 234. DE-
TERMINAZIONI IN MERITO ALLA GESTIONE DELLA PESCA IN REGIO-
NE LOMBARDIA

DIREZIONE GENERALE O SVILUPPO ECONOMICO
(Relatore l’assessore Guidesi)
O168 - SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI E ALL’INNOVAZIONE DELLE 
IMPRESE E COOPERAZIONE
2013 - INTEGRAZIONE DEL PIANO DI ATTIVITÀ DI FINLOMBARDA E 
DEL RELATIVO PROSPETTO DI RACCORDO 2024 - 2026 DI CUI ALLA 
D.G.R. 28 DICEMBRE 2023, N. XII/1720 RELATIVA ALLE ATTIVITÀ LE-
GATE ALLA GESTIONE DELLA GARANZIA EQUITY CROWDFUNDING

O169 - COMPETITIVITÀ E SOSTENIBILITÀ DI IMPRESE, ECOSISTEMI E 
FILIERE, RAPPORTI ISTITUZIONALI E COMUNICAZIONE
2014 - ULTERIORI DETERMINAZIONI IN MERITO ALLA D.G.R. XI/5633 
DEL 30 NOVEMBRE 2021. APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI AC-
CORDO PER L’INNOVAZIONE TRA MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL 
MADE IN ITALY, LA REGIONE LOMBARDIA, LA REGIONE PUGLIA E, IN 
QUALITÀ DI CAPOFILA, IL CONSORZIO PER VALUTAZIONI BIOLOGI-
CHE E FARMACOLOGICHE

2015 - APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI ACCORDO PER L’IN-
NOVAZIONE TRA MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY, 
REGIONE LAZIO, REGIONE LOMBARDIA E LA SOCIETÀ CAPOFILA 
DIGISTONE S.R.L.

DIREZIONE GENERALE S INFRASTRUTTURE E OPERE PUBBLICHE
(Relatore l’assessore Terzi)
S160 - INFRASTRUTTURE VIARIE E CICLABILI
2016 - PIANO LOMBARDIA - PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI PER 
LA RIPRESA ECONOMICA - APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI 
CONVENZIONE PER LA REGOLAZIONE DEI RAPPORTI RELATIVI AI 
CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE DELLA NUOVA ZONA DI SCAM-
BIO DELLA A51 TANGENZIALE EST DI MILANO, CARREGGIATA SUD, 
TRA L’INGRESSO DALLO SVINCOLO «FORLANINI» E LA NUOVA USCI-
TA «MECENATE-CAMM» TRA REGIONE LOMBARDIA, COMUNE DI 
MILANO E MILANO SERRAVALLE-MILANO TANGENZIALI S.P.A. - CUP 
D41B22001500005

2017 - PIANO LOMBARDIA - APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI 
ATTO INTEGRATIVO ALL’ACCORDO TRA REGIONE LOMBARDIA E 
AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO PER LA PROGETTA-
ZIONE DEFINITIVA ED ESECUTIVA E PER LA REALIZZAZIONE DEL 
LOTTO FUNZIONALE - CONFINE PIEMONTE/LOMBARDIA - PAVIA 
(TRATTA L2) - DELLA CICLOVIA TURISTICA NAZIONALE VENTO - CUP 
B41B22001400002

S161 - INFRASTRUTTURE FERROVIARIE E OPERE PUBBLICHE
2018 - APPROVAZIONE DELL’IPOTESI DI ATTO INTEGRATIVO ALL’AC-
CORDO DI PROGRAMMA TRA REGIONE LOMBARDIA, COMUNE 
DI BERGAMO, PROVINCIA DI BERGAMO, T.E.B. S.P.A. E, IN ADESIO-
NE CHORUS LIFE S.P.A., PER LA REALIZZAZIONE DEL NUOVO PA-
LAZZETTO DELLO SPORT E DI OPERE INFRASTRUTTURALI DI SCALA 
PROVINCIALE

DIREZIONE GENERALE V ENTI LOCALI, MONTAGNA, RISORSE 
ENERGETICHE, UTILIZZO RISORSA IDRICA
(Relatore l’assessore Sertori)
V160 - ENTI LOCALI, MONTAGNA, AREE INTERNE
2019 - INCREMENTO DELLA DOTAZIONE FINANZIARIA DEL BANDO 
PER L’EROGAZIONE DI CONTRIBUTI PER LA MANUTENZIONE STRA-
ORDINARIA E IL RECUPERO DEI TERRAZZAMENTI E DI ELEMENTI 
STRUTTURALI DEL PAESAGGIO AGRARIO NEL CONTESTO MONTA-
NO - BANDO TERRAZZAMENTI 2023

2020 - ASSEGNAZIONE DEL CONTRIBUTO DI FUNZIONAMENTO PER 
L’ANNO 2024 ALLE COMUNITÀ MONTANE LOMBARDE, AI SENSI 
DELLA L.R. 19/2008, ART. 13, C. 1, LETT. C) BIS

V161 - RISORSE ENERGETICHE
2021 - APPROVAZIONE DELL’AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOL-
LO DI INTESA TRA REGIONE LOMBARDIA E CITTÀ METROPOLITANA 
DI MILANO PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI ATTI A RIDURRE 
IL FABBISOGNO ENERGETICO PER LA CLIMATIZZAZIONE DI ISTITU-
TI DESTINATI ALLA ISTRUZIONE SUPERIORE UBICATI SUL TERRITORIO 
DELLA CITTÀ METROPOLITANA DEL 16 MARZO 2018 E DELLE RELATI-
VE LINEE GUIDA OPERATIVE

DIREZIONE GENERALE W ISTRUZIONE, FORMAZIONE, LAVORO
(Relatore l’assessore Tironi)
W164 - POLITICHE ATTIVE PER IL MERCATO DEL LAVORO, CRISI 
AZIENDALI E VERTENZE
2022 - AGGIORNAMENTO MASSIMALI ORARI SERVIZI PREVISTI NEL-
LE LINEE GUIDA DEL PROGRAMMA DI GARANZIA DI OCCUPABILITÀ 
DEI LAVORATORI (GOL) NELL’AMBITO DEL PIANO NAZIONALE DI RI-
PRESA E RESILIENZA (PNRR)

DIREZIONE GENERALE Z TERRITORIO E SISTEMI VERDI
(Relatore l’assessore Comazzi)
Z164 - URBANISTICA E VAS
2023 - COMUNE DI COSTA MASNAGA (LC) - DETERMINAZIONI IN 
ORDINE ALLA VARIANTE AL PGT VIGENTE PER RECEPIMENTO DEL 
DOCUMENTO DI POLIZIA IDRAULICA, AGGIORNAMENTO DELLO 
STUDIO GEOLOGICO E VARIANTE PARZIALE AL PIANO DELLE REGO-
LE E AL PIANO DEI SERVIZI (ART. 13, COMMA 8, L.R. N. 12/2005)

2024 - COMUNE DI SALTRIO  (VA) - DETERMINAZIONI IN ORDINE 
ALLA VARIANTE PUNTUALE AL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 
RELATIVA ALL’AMBITO DI TRASFORMAZIONE URBANISTICA DENOMI-
NATO ATU2 (ART. 13, COMMA 8, L.R. N. 12/05)

Z166 - PARCHI, BIODIVERSITÀ E SISTEMA DELLE CONOSCENZE
2025 - DIRETTIVE PER L’UTILIZZAZIONE COORDINATA DELLE RISORSE 
FINANZIARIE DEGLI ENTI GESTORI DEI PARCHI REGIONALI, AI SENSI 
DELLA LEGGE REGIONALE 30 NOVEMBRE 1983, N. 86 ART. 3 COM-
MA 3. AGGIORNAMENTO DEI PARAMETRI RELATIVI AL CALCOLO 
DELLA QUOTA VARIABILE DEL CONTRIBUTO ANNUALE PER SOSTENE-
RE LE SPESE DI FUNZIONAMENTO DEGLI ENTI GESTORI DEI PARCHI, 
APPROVATI CON D.G.R. N. VIII/6309 DEL 21 DICEMBRE 2007 E CON 
D.G.R. N. X/5323 DEL 20 GIUGNO 2016
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D.g.r. 4 marzo 2024 - n. XII/1964
Integrazione al documento tecnico di accompagnamento al 
bilancio di previsione 2024-2026, a seguito dell’approvazione 
della l.r. n.  3 del 5 febbraio  2024  «Disposizioni regionali 
per la promozione delle azioni di sostenibilità del sistema 
agroalimentare realizzate dai distretti del cibo» 

LA GIUNTA REGIONALE
Visto il d.lgs. 118/2011 come integrato e corretto dal d.lgs. 10 

agosto 2014, n. 126 «Disposizioni integrative e correttive del d.lgs. 
118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
l. 42/2009»;

Visto l’articolo 57, comma 4 dello Statuto;
Visti l’art. 2, comma 5 della l.r. 17 dicembre 2012, n. 18 (Legge Fi-

nanziaria 2013) che ha istituito il collegio dei revisori dei conti e l’art. 
3 comma 7 del regolamento di attuazione 10 giugno 2013, n. 1;

Visto il «Programma Regionale di Sviluppo della XII legislatura» 
- presentato dalla Giunta l’11 maggio 2023 (con la d.g.r. XII/262) 
e approvato dal Consiglio Regionale il 20 giugno 2023 (con la 
d.c.r. XII/42);

Vista la legge regionale 29 dicembre 2023, n. 11 «Bilancio di 
previsione 2024 – 2026»;

Visto il documento tecnico di accompagnamento al bilancio 
di previsione 2024-2026, approvato con d.g.r. XII/1720 del 28 di-
cembre 2023;

Visto il decreto n. 20872 del 29 dicembre 2023 «Bilancio finan-
ziario gestionale 2024-2026« a firma del Segretario Generale che 
provvede alla assegnazione dei capitoli di bilancio, individuati 
nell’ambito di ciascun macroaggregato di spesa e categoria di 
entrata, alle Direzioni generali e centrali di riferimento e successi-
ve modificazioni e integrazioni; 

Vista la l.r. 5 febbraio 2024 n. 3 «Disposizioni regionali per la 
promozione delle azioni di sostenibilità del sistema agroalimen-
tare realizzate dai distretti del cibo» e in particolare l’articolo 7 
recante la relativa Norma finanziaria;

Considerato che ai sensi dell’ordinamento contabile regiona-
le è necessario indicare i capitoli e i macroaggregati di spesa 
appartenenti alle missioni/programmi di cui alla norma finan-
ziaria dell’art. 7 della sopracitata legge regionale;

Ritenuto pertanto di approvare l’integrazione al documento 
tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione 2024-
2026, approvato con d.g.r. XII/1720 del 28 dicembre 2023, con-
seguente alle disposizioni finanziarie della l.r. n. 3 del 5 febbra-
io 2024 ed il relativo allegato A (parte integrante e sostanziale 
del presente atto);

Visti altresì gli stati di previsione delle entrate e delle spese del 
bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2024 e successivi; 

Verificato da parte del Dirigente della Struttura Bilancio e au-
torità di certificazione fondi comunitari la regolarità dell’istrutto-
ria e della proposta di deliberazione sia sotto il profilo tecnico 
che di legittimità;

Vagliate ed assunte come proprie le predette valutazioni e 
considerazioni;

Ad unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1. di approvare l’integrazione al documento tecnico di ac-
compagnamento al bilancio di previsione 2024-2026, approvato 
con d.g.r. XII/1720 del 28 dicembre 2023, conseguente alle di-
sposizioni finanziarie della l.r. n. 3 del 5 febbraio 2024 ed il relativo 
allegato A (parte integrante e sostanziale del presente atto);

2. di trasmettere la presente deliberazione con i relativi allega-
ti al Consiglio Regionale per opportuna conoscenza;

3. di trasmettere la presente deliberazione al collegio dei re-
visori dei conti ai sensi e nei termini previsti dall’art. 3, comma 7 
del regolamento di attuazione 10 giugno 2013, n. 1;

4. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, ai sensi dell’ordi-
namento contabile regionale.

 Il segretario: Riccardo Perini

——— • ———
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2025 2026
Competenza Cassa Competenza Competenza

Missione 16 "Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca"
Programma 01 "Sviluppo del settore 
agricolo e del sistema 
agroalimentare"

Macroaggregato  [1.04]  Trasferimenti  correnti
Capitolo 16.01.104.7838 "Promozione di azioni e 
programmi destinati allo sviluppo dell'innovazione e 
dell'internalizzazione, dell'organizzazione e alla 
logistica delle imprese agricole e delle forme 
giuridiche aggregate"
                                      

150.000,00 144.790,00 150.000,00 150.000,00

TOTALE  MISSIONE 16    
PROGRAMMA 16.01 -Titolo 1        150.000,00 144.790,00 150.000,00 150.000,00

Missione 20 "Fondi e 
accantonamenti"
Programma 03 "Altri fondi"

Macroaggregato  [1.10]    Altre spese correnti
Capitolo 20.03.110.10365  "Fondo speciale per 
oneri relativi a spese correnti derivanti da nuovi 
provvedimenti legislativi"
                                      

-150.000,00 -150.000,00 -150.000,00

TOTALE  MISSIONE 16    
PROGRAMMA 20.03 -Titolo 1        -150.000,00 0,00 -150.000,00 -150.000,00

Missione 20 "Fondi e 
accantonamenti"
Programma 01 "Fondi riserva"

Macroaggregato  [1.10]    Altre spese in conto 
corrente correnti
Capitolo 20.01.110.736  "Fondo di riserva del 
bilancio di cassa"
                                      

144.790,00

TOTALE  MISSIONE 20    
PROGRAMMA 20.01 -Titolo 1        0,00 144.790,00 0,00 0,00

MISSIONE/PROGRAMMA MACROAGGREGATI/CAPITOLI

ALLEGATO  A 
DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO NORME FINANZIARIE 

L.R.  05.02.2024 n. 3 “Disposizioni regionali per la promozione delle azioni di sostenibilità del sistema agroalimentare realizzate dai distretti del 
cibo"
RIFERIMENTI  NORMA  FINANZIARIA   :  Art. 7
INDIVIDUAZIONE  MACROAGGREGATI/ CAPITOLI DI SPESA 

ESERCIZIO FINANZIARIO
2024
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D.g.r. 13 marzo 2024 - n. XII/2002
Approvazione del progetto regionale «Spazio di frontiera: 
l’inclusione sociale dentro e fuori dal carcere» finalizzato 
all’attuazione di interventi di accoglienza abitativa 
temporanea e di inclusione socio-lavorativa per persone 
sottoposte a provvedimenti dell’autorità giudiziaria

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:

• l’Accordo stipulato tra Cassa delle Ammende e la Confe-
renza delle Regioni e le Province Autonome per la promozio-
ne di una programmazione condivisa relativa ad interventi 
di inclusione sociale a favore delle persone in  esecuzione 
penale approvato in sede di Conferenza delle Regioni e 
delle Province Autonome il 26 luglio 2018;

• la d.g.r. n. 2022 del 31 luglio 2019 «Presa d’atto dell’Accordo 
stipulato con la  Conferenza delle Regioni e delle Province 
autonome per la promozione di una programmazione con-
divisa relativa ad interventi di inclusione sociale a favore 
delle persone in esecuzione penale»; 

• il rinnovo dell’Accordo stipulato tra Cassa delle Ammende, 
le Regioni e le Province Autonome per la promozione di una 
programmazione condivisa relativa ad interventi di inclusio-
ne sociale a favore delle persone in esecuzione penale, ap-
provato in sede di Conferenza delle Regioni e delle Province 
Autonome in data 2 dicembre 2021;

• la d.g.r. n. 6710 del 18 luglio 2022 «Presa d’ atto del rinno-
vo dell’Accordo stipulato tra Cassa delle Ammende e la 
Conferenza delle Regioni e delle Province autonome per la 
promozione di interventi d’inclusione sociale a favore delle 
persone in esecuzione penale e approvazione del proget-
to regionale «incubatori di comunità 2: la possibilità di una 
alternativa»;

• l’Accordo sottoscritto in sede di Conferenza Unificata del 
28 aprile 2022, ai sensi dell’articolo 9 del Decreto Legislativo 
n.  281 del 28 agosto 1997, tra il Governo, le Regioni e le 
Province Autonome di Trento e Bolzano e gli Enti locali che 
approva il documento recante le «Linee di indirizzo per la re-
alizzazione di un sistema integrato di interventi e servizi per 
il reinserimento socio-lavorativo delle persone sottoposte a 
provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria limitativi o privativi 
della libertà personale»;

• il Protocollo d’Intesa del 28 giugno 2022 stipulato tra Mini-
stero della Giustizia, Conferenza delle Regioni e delle Pro-
vince Autonome e Cassa delle Ammende per l’attuazione 
delle «Linee di indirizzo per la realizzazione di un sistema 
integrato di interventi e servizi per il reinserimento sociale 
delle persone sottoposte a provvedimenti privativi o limitati-
vi della libertà personale»;

• la nota prot. DG GDAP 12 ottobre 2022 0383680.U con cui 
Cassa delle Ammende definisce l’ammontare delle risorse 
a disposizione di Regione Lombardia per il finanziamento 
degli interventi nel periodo 2022-2024 in complessivi euro 
6.000.000,00;

Considerato il Programma Triennale di Cassa delle Ammende 
che intende promuovere un piano coordinato di interventi e ser-
vizi in attuazione dei predetti Protocolli e Accordi, garantendo la 
continuità dell’azione programmata;

Preso atto della d.g.r. n. 7500 del 15 dicembre 2022 «Nuove 
misure per la realizzazione dell’inclusione attiva delle persone 
sottoposte a provvedimenti dell’autorità giudiziaria anche a 
valere sui fondi PR FSE+ 2021-2027 (Priorità 3 inclusione sociale 
– Eso 4.8 - Azione h .1.). Presa d’atto dell’accordo del 28 aprile 
2022 stipulato in sede di conferenza unificata Governo, Regioni, 
Province autonome ed Enti locali» con la quale sono state ap-
provate, per il biennio 2023-2024, nuove misure per il sostegno 
all’inclusione socio lavorativa, sostegno alle famiglie, per il sup-
porto educativo rivolte a minori e adulti sottoposti a provvedi-
menti dell’autorità giudiziaria, con particolare attenzione alle 
situazioni di fragilità, nonché per la stabilizzazione di percorsi 
di assistenza e supporto alle vittime di ogni tipologia di reato e 
di programmi di giustizia riparativa, così come contenute negli 
allegati:

• allegato A) «Reti territoriali integrate per l’inclusione sociale 
delle persone (minori e adulti) sottoposte a provvedimenti 
dell’autorità giudiziaria - art. 2 L.r. n. 25/2017»;

• allegato B) Progetto regionale «Comunità attive»;

• allegato C) Progetto regionale «Un centro in rete per la fra-
gilità»; 

• – allegato D) Progetto regionale «Spazio di frontiera: l’inclu-

sione sociale dentro e fuori dal carcere»;
Preso atto che con Protocollo J2.2023.0097029 del 16 novem-

bre 2023 Regione Lombardia ha presentato a Cassa delle Am-
mende la proposta del progetto regionale denominato «Spazio 
di frontiera: l’inclusione sociale dentro e fuori dal carcere» che 
prevede le seguenti linee di azione:

• Accoglienza abitativa temporanea quale spazio cruciale 
per recuperare, sperimentare e accompagnare la capaci-
tà di vita autonoma, con particolare attenzione alle perso-
ne in situazione di fragilità;

• Inserimento lavorativo, con particolare attenzione alla fa-
scia giovani/adulti,  anche attraverso percorsi di accompa-
gnamento educativo e professionale  per il superamento 
delle condizioni di vulnerabilità;

Considerato che il Provveditorato Regionale dell’Amministra-
zione Penitenziaria, l’Ufficio Interdistrettuale dell’esecuzione pe-
nale esterna e il Centro per la Giustizia minorile e di Comunità 
hanno espresso piena condivisione sottoscrivendo la proposta 
del progetto suddetto;

Dato atto altresì che, come da comunicazione inviata da Cas-
sa delle Ammende in data 12 dicembre 2023 n. pg. 0489471, ac-
quisito in data 12 dicembre 2023, prot. J2.2023.0103985, il Consi-
glio di Amministrazione di Cassa delle Ammende ha approvato 
in data 29 novembre  2023  la proposta di progetto regionale 
denominato «Spazio di frontiera: l’inclusione sociale dentro e 
fuori dal carcere», per un importo complessivo pari ad euro 
2.380.060,00, di cui euro 1.980.060,00 a valere sui fondi di Cassa 
delle Ammende, euro 100.000,00 a valere sul bilancio regionale 
ed euro 300.000,00 quale valorizzazione delle risorse già asse-
gnate sul PR FSE+ 2021-2027 «Avviso reti territoriali integrate per 
l’inclusione sociale delle persone (minori e adulti) sottoposte a 
provvedimenti dell’autorità giudiziaria»;

Considerato inoltre che, per la realizzazione del progetto «Spa-
zio di frontiera: l’inclusione sociale dentro e fuori dal carcere», è 
necessario procedere alla stipula di apposita convenzione per 
la concessione del finanziamento con Cassa delle Ammende e 
con il Provveditorato Regionale dell’Amministrazione Penitenzia-
ria, l’Ufficio Interdistrettuale di Esecuzione penale esterna, il Cen-
tro per la Giustizia Minorile e di Comunità, così come da allega-
to 2), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Rilevato che con d.g.r. n. 7500 del 15 dicembre 2022, allega-
to D) Progetto regionale «Spazio di frontiera: l’inclusione socia-
le dentro e fuori dal carcere», sono state indicate le finalità del 
progetto e sono stati definiti i soggetti beneficiari degli interventi, 
i soggetti destinatari, gli interventi stessi e le spese ammissibili, 
la tipologia di procedura, l’istruttoria e valutazione delle istanze;

Verificato il rispetto di quanto disposto da Cassa Ammende 
in merito all’apporto di una quota di cofinanziamento pari ad 
almeno il 30% dell’importo finanziato dalla Cassa, che fa riferi-
mento alla somma delle quote di cofinanziamento elargite nei 
singoli Programmi;

Dato atto che per l’individuazione delle partnership territoriali 
che concorreranno all’attuazione degli interventi, si procederà 
con successivo avviso di manifestazione di interesse; 

Dato atto che la durata progettuale condivisa con Cassa del-
le Ammende in ragione del finanziamento previsto è di massimo 
16 mesi, salvo eventuali proroghe;

Ritenuto necessario definire uno schema di convenzione ope-
rativa che definisca le modalità organizzative, gestionali e di rea-
lizzazione delle diverse attività progettuali sul territorio regionale, 
così come da allegato 3) parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento; 

Ritenuto pertanto:
1. di prendere atto dell’approvazione da parte di Cassa delle 

Ammende del progetto regionale denominato «Spazio di 
frontiera: l’inclusione sociale dentro e fuori dal carcere»;

2. di approvare il progetto «Spazio di frontiera: l’inclusione so-
ciale dentro e fuori dal carcere», per un importo comples-
sivo pari ad euro 2.380.060,00, di cui euro 1.980.060,00 a 
valere sui fondi di Cassa delle Ammende, euro 100.000,00 
a valere sul bilancio regionale e euro 300.000,00 quale 
valorizzazione delle risorse già assegnate sul PR FSE+ 2021-
2027 «Avviso reti territoriali integrate per l’inclusione sociale 
delle persone (minori e adulti) sottoposte a provvedimenti 
dell’autorità giudiziaria», così come da allegato 1) parte in-
tegrante e sostanziale del presente;

3. di approvare lo schema di convenzione tra Cassa delle 
Ammende, Regione Lombardia, il Provveditorato Regionale 
dell’Amministrazione Penitenziaria, l’Ufficio Interdistrettuale 
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di Esecuzione penale esterna, il Centro per la Giustizia Mi-
norile e di Comunità, così come da allegato 2), parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento;

4. di approvare lo schema di convenzione operativa che defi-
nisce le modalità organizzative, gestionali e di realizzazione 
delle diverse attività progettuali sul territorio regionale, così 
come da allegato 3) parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento; 

Dato atto che il finanziamento assegnato da Cassa delle 
Ammende per la realizzazione del progetto regionale «Spazio di 
frontiera: l’inclusione sociale dentro e fuori dal carcere» pari a 
euro 1.980.060,00 trova copertura nel bilancio regionale sui ca-
pitoli appositamente istituiti, a seguito di variazione richiesta con 
nota prot. n. J2.2024.0009458 del 16 febbraio 2024, approvata 
nella seduta odierna, come segue:

• 12.04.104.16689 (amministrazioni locali) per euro 277.208,40 
sull’esercizio 2024  e per euro 118.803,60 sull’esercizio 2025;

• 12.04.104.16691 (Istituzioni sociali private) per euro 
1.108.833,60 sull’esercizio 2024 e per euro 475.214,40 sull’e-
sercizio 2025;

Dato atto, inoltre, che il cofinanziamento regionale del proget-
to per complessivi euro 100.000,00 trova copertura sui capitoli 
del bilancio regionale esercizio 2024 12.04.104.7802 (ammi-
nistrazioni locali) e 7803 (Istituzioni sociali private), i cui importi 
saranno definiti con variazione compensativa a seguito dell’ap-
provazione di graduatoria in riferimento alla natura giuridica dei 
beneficiari;

Considerato che a seguito dell’approvazione di graduatoria, 
in esito alla manifestazione di interesse, gli importi relativi al fi-
nanziamento di Cassa delle Ammende e al cofinanziamen-
to regionale potranno essere rimodulati tra i capitoli relativi a 
amministrazioni locali e istituzioni sociali private con variazione 
compensativa, in riferimento alla natura giuridica dei beneficiari 
ammessi;

Precisato che al progetto regionale in oggetto sarà assegna-
to, da parte del Comitato Interministeriale per la programmazio-
ne economica, il codice unico di progetto;

Ritenuto di demandare alla Direzione Generale Famiglia, So-
lidarietà Sociale, Disabilità e Pari Opportunità l’adozione dei 
necessari provvedimenti attuativi secondo quanto disposto nel 
presente provvedimento;

Visti:

• il Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile (PRSS) della 
XII Legislatura, approvato dal Consiglio regionale in data 20 
giugno 2023 (d.c.r. XII/42), che  nell’ambito delle azioni di 
inclusione sociale prevede il sostegno di interventi  a favore 
di persone sottoposte a provvedimenti dell’autorità giudi-
ziaria e loro famiglie; 

• la legge regionale 24 novembre 2017 n. 25 «Disposizioni per 
la tutela delle persone sottoposte a provvedimenti dell’au-
torità giudiziaria»; 

Richiamate la l.r. 20/2008 e le d.g.r. relative all’assetto orga-
nizzativo della Giunta regionale con le quali è stata istituita la 
Direzione Generale Famiglia, Solidarietà Sociale, Disabilità e Pari 
Opportunità;

Ritenuto di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale di 
regione Lombardia (BURL) e sul portale istituzionale di Regione 
Lombardia www.regione.lombardia.it sezione bandi anche in 
adempimento agli obblighi di pubblicità e trasparenza di cui 
agli artt. 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013;

Vagliate e fatte proprie le suddette motivazioni;
All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;

DELIBERA
Per le motivazioni espresse in premessa che qui si intendono 

integralmente riportate:
1. di prendere atto dell’approvazione da parte di Cassa delle 

Ammende del progetto regionale denominato «Spazio di fron-
tiera: l’inclusione sociale dentro e fuori dal carcere»; 

2. di approvare il progetto «Spazio di frontiera: l’inclusione 
sociale dentro e fuori dal carcere», per un importo complessi-
vo pari ad euro 2.380.060,00, di cui euro 1.980.060,00 a valere 
sui fondi di Cassa delle Ammende, euro 100.000,00 a valere sul 
bilancio regionale e euro 300.000,00 quale valorizzazione delle 
risorse già assegnate sul PR FSE+ 2021-2027 «Avviso reti territoriali 
integrate per l’inclusione sociale delle persone (minori e adulti) 
sottoposte a provvedimenti dell’autorità giudiziaria», così come 
da allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente;

3. di approvare lo schema tipo di convenzione tra Cassa 
delle Ammende, Regione Lombardia, il Provveditorato Regiona-
le dell’Amministrazione Penitenziaria, l’Ufficio Interdistrettuale di 
Esecuzione penale esterna, il Centro per la Giustizia Minorile e di 
Comunità, così come da allegato 2), parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento; 

4. di approvare lo schema di convenzione operativa che 
definisce le modalità organizzative, gestionali e di realizzazione 
delle diverse attività progettuali sul territorio regionale, così co-
me da allegato 3) parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

5. di dare atto che il finanziamento assegnato da Cassa delle 
Ammende per la realizzazione del progetto regionale «Spazio di 
frontiera: l’inclusione sociale dentro e fuori dal carcere» pari a 
euro 1.980.060,00 trova copertura nel bilancio regionale sui ca-
pitoli appositamente istituiti, a seguito di variazione richiesta con 
nota prot. n. J2.2024.0009458 del 16 febbraio 2024, approvata 
nella seduta odierna, come segue:

• 12.04.104.16689 (amministrazioni locali) per euro 277.208,40 
sull’esercizio 2024 e per euro 118.803,60 sull’esercizio 2025;

• 12.04.104.16691 (Istituzioni sociali private) per euro 
1.108.833,60 sull’esercizio 2024 e per euro 475.214,40 sull’e-
sercizio 2025; 

6. di dare atto, inoltre, che il cofinanziamento regionale del 
progetto per complessivi euro 100.000,00 trova copertura sui ca-
pitoli del bilancio regionale esercizio 2024 12.04.104.7802 (am-
ministrazioni locali) e 7803 (Istituzioni sociali private);

7. che a seguito dell’approvazione di graduatoria, in esito alla 
manifestazione di interesse, gli importi relativi al finanziamento di 
Cassa delle Ammende e al cofinanziamento regionale potran-
no essere rimodulati tra i capitoli relativi a amministrazioni locali 
e istituzioni sociali private con variazione compensativa, in riferi-
mento alla natura giuridica dei beneficiari ammessi;

8. di demandare alla Direzione Generale Famiglia, Solidarietà 
Sociale, Disabilità e Pari Opportunità, l’adozione dei necessari 
provvedimenti attuativi del presente atto deliberativo per la rea-
lizzazione delle attività previste e secondo gli schemi di conven-
zione allegati; 

9. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino 
Ufficiale di Regione Lombardia (BURL) e sul portale istituzionale 
di Regione Lombardia sezione bandi anche in adempimento 
agli obblighi di pubblicità e trasparenza di cui agli artt. 26 e 27 
del decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013. 

 Il segretario: Riccardo Perini

——— • ———

http://www.regione.lombardia.it
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ALLEGATI

 

 

 
 
 
 
 

DOMANDA DI FINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA 

La struttura del progetto prevede uno o più sub progetti nel caso di attivazione di interventi in una 
o più delle tipologie di cui ai punti 1) 2) 3) 4) sotto richiamati. 

 

TITOLO PROGETTO REGIONALE 
 

“SPAZIO DI FRONTIERA: L’INCLUSIONE SOCIALE DENTRO E FUORI DAL CARCERE” 

DURATA (durata 16mesi): 
 

DATA PRESUNTA DI INIZIO: DICEMBRE 2023 data presunta FINE MARZO 2025 
AREA DI INTERVENTO: 

 
1) PERCORSO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE RIVOLTI A PERSONA IN ESECUZIONE 

PENALE E GIOVANI ADULTI SOTTOPOSTI A PROVVEDIMENTO DELL’A.G. MINORILE 
2) X PERCORSI DI INCLUSIONE SOCIALE E/O INSERIMENTO LAVORATIVO RIVOLTI A 

PERSONE IN ESECUZIONE PENALE 
3) INTERVENTI DI ASSISTENZA PER LE PERSONE IN ESECUZIONE PENALE E PER FAMILIARI, 

CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA PROLE MINORE DI ETA’ 
4) SVILUPPO DI SERVIZI PUBBLICI PER IL SOSTEGNO ALLE VITTIME DI REATO, PER LA 

GIUSTIZIA RIPARATIVA E MEDIAZIONE PENALE 

Costo del finanziamento richiesto alla Cassa 
delle Ammende 

1.980.060,00 

Importo del 

co – finanziamento (non inferiore al 30%) 

100.000 risorse bilancio regionale da destinare 
alle attività del progetto 

300.000 quale valorizzazione delle risorse PR FSE 
+ 2021-2027 “Avviso reti territoriali integrate per 
l’inclusione sociale delle persone sottoposte a 
provvedimento dell’ autorità giudiziaria”, linea d’ 
intervento 3 “Percorsi propedeutici ai processi di 
inclusione attiva“ e Linea di intervento 4 “Percorsi 
verso    l’autonoma    abitativa”    in    corso    di 

CASSA DELLE AMMENDE 
MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
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 realizzazione nei territori interessanti il progetto 
regionale con interventi complementari allo 
stesso (interventi propedeutici all’inserimento 
lavorativo, interventi di accoglienza abitativa). 
Tale avviso è stato approvato con D.d.s. n. 2055 
del 14.02.2023 e la graduatoria dei progetti 
vincitori è stata pubblicata con D.d.u.o. n. 6595 
del 05.05.23. 

COSTO TOTALE (come da scheda analitica dei 
costi allegata) 

2.380.060,00 

 
 

1. Anagrafico soggetto proponente 
Denominazione del soggetto proponente: 

 
Sede: REGIONE LOMBARDIA 

 
- DIREZIONE FAMIGLIA, SOLIDARIETA’ SOCIALE, DISABILITA’ E PARI OPPORTUNITA’- 
STRUTTURA INCLUSIONE SOCIALE, CONTRASTO ALLA POVERTA’ E MARGINALITA’ 

 
Indirizzo: MILANO- Piazza Città di Lombardia 1 
Telefono: 02 67655638 - 02 67653153 - 02 67652211 
e-mail: inclusionesocialesistemapenale@regione.lombardia.it 
PEC: famiglia@pec.regione.lombardia.it 

 
2. Responsabile del progetto: 

(di regola coincidente con il soggetto proponente) 
 

Nome e cognome: 
Sede: ROBERTO DAFFONCHIO 
Telefono: 02 6765 5638 
e-mail: roberto_daffonchio@regione.lombardia.it 

 
 

Referente per l’area di progetto 
 

GABRIELLA PAGANELLI Uop Programmi e interventi in materia di inclusione attiva e di contrasto 
alla povertà 

 
DAVIDE BESSI Uop Programmi e interventi in materia di inclusione attiva e di contrasto alla povertà 

Sede: MILANO 

Telefono: 02 67653153 - 02 67652211 
 

e-mail: gabriella_paganelli@regione.lombardia.it; davide_bessi@regione.lombardia.it; 
inclusionepenale@regione.lombardia.it 

 

PEC: famiglia@pec.regione.lombardia.it 

 

Data Firma   
 

3. Descrizione della partnership e cofinanziamento 
 

Proponente: Regione Lombardia 

Partner : 
I partner di progetto saranno individuati successivamente all’ 
approvazione del progetto con specifica manifestazione di 
interesse 

 
4. Tipologia dell’intervento in favore dei soggetti in esecuzione pena 

 
X interventi di inclusione sociale e/o occupazionale per le persone in esecuzione penale o 
sottoposte a misure e sanzioni di comunità; 
 interventi di formazione professionale e di riconoscimento delle competenze formali e 

informali e accompagnamento all’inserimento lavorativo per le persone in esecuzione 
penale o sottoposte a misure e sanzioni di comunità; 

X interventi di assistenza ai detenuti, agli internati o alle persone in misura alternativa alla 
detenzione o soggette a misure e sanzioni di comunità e alle loro famiglie; 

 interventi di recupero dei soggetti tossicodipendenti o assuntori abituali di sostanze 
stupefacenti o psicotrope o alcoliche, di integrazione degli stranieri sottoposti ad 
esecuzione penale, di cura ed assistenza sanitaria; 

 interventi a sostegno delle persone che presentano situazioni di particolare vulnerabilità, 
con particolare attenzione alle donne detenute e con prole; 

X interventi di accoglienza abitativa temporanea; 

 interventi culturali e/o mirate alla promozione della cittadinanza attiva; 

 interventi di mediazione sociale e culturale e gestione dei conflitti; 
 sviluppo di servizi pubblici per il sostegno alle vittime di reato, per la giustizia riparativa e 

la mediazione penale; 
 interventi finalizzati alla realizzazione di progetti di pubblica utilità. 

 
 

5. Breve sintesi dell’idea progettuale (max. 300 parole) 

 

Il Progetto “Spazio di frontiera” intende diventare un nuovo tassello nel lavoro avviato con le 
progettazioni a valere sul FSE 2014-2020 e perfezionato con i progetti in corso di realizzazione a valere 
sul FSE+ 2021-2027, con l’obiettivo di rafforzare il valore sinergico di reti attive, azioni di comunità, 
moduli operativi standard e servizi sperimentali, in un’ottica di welfare di comunità. 

Le due linee di azioni definite sono: 

1) Accoglienza abitativa temporanea quale spazio cruciale per recuperare, sperimentare, e 
accompagnare la capacità di vita autonoma, con particolare attenzione alle persone in situazione 
di fragilità. 
La possibilità di accedere ad uno spazio abitativo risulta essere uno degli elementi fondamentali per 
l’accesso alle misure alternative da parte di soggetti che sono privi di domicilio o residenza e /o che 
non possono rientrare al loro domicilio (presenza di sfratti, morosità, ecc.). L’aumento degli alloggi 
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informali e accompagnamento all’inserimento lavorativo per le persone in esecuzione 
penale o sottoposte a misure e sanzioni di comunità; 

X interventi di assistenza ai detenuti, agli internati o alle persone in misura alternativa alla 
detenzione o soggette a misure e sanzioni di comunità e alle loro famiglie; 

 interventi di recupero dei soggetti tossicodipendenti o assuntori abituali di sostanze 
stupefacenti o psicotrope o alcoliche, di integrazione degli stranieri sottoposti ad 
esecuzione penale, di cura ed assistenza sanitaria; 

 interventi a sostegno delle persone che presentano situazioni di particolare vulnerabilità, 
con particolare attenzione alle donne detenute e con prole; 

X interventi di accoglienza abitativa temporanea; 

 interventi culturali e/o mirate alla promozione della cittadinanza attiva; 

 interventi di mediazione sociale e culturale e gestione dei conflitti; 
 sviluppo di servizi pubblici per il sostegno alle vittime di reato, per la giustizia riparativa e 

la mediazione penale; 
 interventi finalizzati alla realizzazione di progetti di pubblica utilità. 

 
 

5. Breve sintesi dell’idea progettuale (max. 300 parole) 

 

Il Progetto “Spazio di frontiera” intende diventare un nuovo tassello nel lavoro avviato con le 
progettazioni a valere sul FSE 2014-2020 e perfezionato con i progetti in corso di realizzazione a valere 
sul FSE+ 2021-2027, con l’obiettivo di rafforzare il valore sinergico di reti attive, azioni di comunità, 
moduli operativi standard e servizi sperimentali, in un’ottica di welfare di comunità. 

Le due linee di azioni definite sono: 

1) Accoglienza abitativa temporanea quale spazio cruciale per recuperare, sperimentare, e 
accompagnare la capacità di vita autonoma, con particolare attenzione alle persone in situazione 
di fragilità. 
La possibilità di accedere ad uno spazio abitativo risulta essere uno degli elementi fondamentali per 
l’accesso alle misure alternative da parte di soggetti che sono privi di domicilio o residenza e /o che 
non possono rientrare al loro domicilio (presenza di sfratti, morosità, ecc.). L’aumento degli alloggi 
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destinati a servizi di ospitalità di natura temporanea per persone sottoposte a provvedimenti della 
Autorità Giudiziaria sul territorio lombardo, resta una priorità per poter completare quei percorsi di 
accompagnamento e di sostegno all’autonomia definiti nell’ambito di ciascun progetto con la 
persona. Si ritiene inoltre importante strutturare un coordinamento stabile delle accoglienze 
abitative temporanee, che possa garantire una maggiore sistematicità degli interventi e una loro 
complementarità. 

2) Inserimento lavorativo, con particolare attenzione alla fascia giovani/adulti, anche attraverso 
percorsi di accompagnamento educativo e professionale per il superamento delle condizioni di 
vulnerabilità 
La sostenibilità di un percorso di inserimento lavorativo per persone sottoposte a provvedimenti 
della Autorità Giudiziaria oltre agli interventi diretti ad accrescere l’occupabilità e l’occupazione 
(sostenuti da risorse delle politiche di coesione attraverso il FSE+ 2021-2027 e dal PNRR attraverso 
il Programma GOL) richiede un supporto costante all’azienda, nel quadro del consolidamento di 
forme di collaborazione tra attori pubblici, privato sociale e tessuto imprenditoriale. L'inserimento 
può rispondere a esigenze di ricerca di manodopera di cui le aziende lamentano scarsità, ma allo 
stesso tempo di valorizzare e offrire opportunità di lavoro alle persone segnalate, con particolare 
attenzione ai giovani adulti. In molti casi, l’intervento si potrà configurare come formazione on the 
job o come azione propedeutica all’inserimento lavorativo (laboratori “soft skill), stante, in molti casi 
per questo tipo di target, l’assenza di qualsiasi esperienza lavorativa pregressa. Accanto al percorso 
con la persona si rende necessario un accompagnamento delle imprese, per sostenerle nel processo 
di accoglienza e inserimento della persona in esecuzione penale. 

 
 
 
 

6. Analisi dei bisogni e motivazioni dell’idea progettuale (max. 600 parole) 

 

Il contesto lombardo vede la presenza di ben 18 Istituti di Pena e un Istituto di Pena per minori. A settembre 
2023 gli istituti lombardi ospitano 8597 detenuti, di cui il 71,59 con sentenza definitiva. Le donne presenti negli 
IIPP lombardi sono 401 donne, accolte in otto Istituti: Bergamo, Bollate, Brescia-Verziano, Como, Mantova, 
Milano- San Vittore e Vigevano. Un’ attenzione particolare va posta alla fascia di età 18-29, che registra una 
percentuale di presenze pari al 19,93%, con una presenza significativa nella CR DI Milano. 

 
L’attuale legislazione permette di intraprendere istanze, presso i magistrati di Sorveglianza, per la concessione 
di misure per l’esecuzione esterna della pena. La possibilità di accedere a un alloggio che la Magistratura di 
sorveglianza possa giudicare idoneo all’esecuzione della misura esterna incide in misura rilevante 
sull’accoglimento o il rigetto dell’istanza presentata. Parallelamente la possibilità concreta di successo di 
interventi di accompagnamento al reinserimento sociale, sia in fase di dimissione dal carcere sia per persone 
sottoposte a misure alternative alla detenzione, dipende per molte persone, in particolare quelle socialmente 
più deboli, dalla possibilità di risolvere innanzitutto il problema abitativo. 

 
Regione Lombardia, in collaborazione con le amministrazioni locali e le organizzazioni del privato sociale, ha 
sviluppato una rete di accoglienza sociosanitaria e socioassistenziale, manifestando un forte impegno 
nell’accoglienza di detenuti e ex detenuti. Gli attori pubblici e privati coinvolti sono consapevoli della necessità 
di garantire continuità a un sistema di residenzialità dedicato alle persone provenienti dal circuito penale. Il 
bisogno riguarda non solo strutture accreditate, o di natura terapeutico-riabilitativa, spesso sature di persone 
in stato di marginalità provenienti dal territorio, ma l’offerta abitativa che può fungere da tramite per il 
reinserimento del detenuto in uscita dal carcere. 
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A riguardo Regione Lombardia ha finanziato interventi di inclusione socio-lavorativa-abitativa attraverso 
risorse proprie e risorse comunitarie, che non riescono però da sole a soddisfare tutto il bisogno. Il bisogno di 
risorse abitative è in costante aumento per quei detenuti che, non avendo riferimenti alternativi/affettivi sul 
territorio, sarebbero altrimenti esclusi dalla possibilità di accedere alle misure alternative. La necessità di posti 
letto nell’ambito dei progetti di accoglienza temporanea, viene infatti fortemente espressa da UEPE e dagli 
Istituti penitenziari. Questi enti evidenziano il bisogno di realtà abitative alternative al carcere inserite in 
contesti di normalità di vita, al fine di permettere una possibile integrazione con il territorio e la fruizione dei 
servizi – del comparto sanitario e sociale - di cui le persone possono avere bisogno. 

 
Nell’arco dell’anno 2022 sono stati concessi 8.455 permessi premio ai detenuti presenti in Lombardia 
(ministero della Giustizia, dati al 31.12.2022), dato che evidenzia la necessità di risorse atte a garantire questa 
possibilità ai detenuti e ai loro familiari. I permessi premiali rappresentano infatti uno strumento che consente 
di contenere la frammentazione dei rapporti familiari, favorendo il mantenimento dei legami utili al successivo 
reinserimento sociale. Inoltre, possono essere utilizzati come periodo di osservazione e prova, nell’ambito di 
una valutazione volta a concedere eventuali misure di esecuzione penale esterna. 

 
Dai dati rilevati a livello regionale dall’Ufficio interdistrettuale per l’esecuzione penale esterna, al 15 giugno 

2023, emerge che n. 7475 (6.807 Maschi e 668 Femmine) sono soggetti in misura alternativa. Nello specifico 
n. 6183 in affidamento in prova al servizio sociale, n. 1225 in detenzione domiciliare e n. 67 in semilibertà. Per 
quanto concerne i liberi vigilati emerge un totale di n. 619 di cui 572 Maschi e 47 Femmine. Si segnala che 
durante l’esecuzione delle misure emergono frequenti difficoltà di gestione per il venir meno delle risorse 
abitative/comunitarie e/o delle dinamiche disfunzionali e addirittura conflittuali nei sistemi intrafamiliari. 
Dette situazioni richiedono interventi di supporto immediati di housing con tutoring psicoeducativi al fine di 
accompagnare e sostenere le persone nei momenti di criticità/fragilità. Altre situazioni richiedono interventi di 
inclusione lavorativa ai quali si aggiungono persone in condizione di grave emarginazione sociale e abitativa. 

 
I giovani adulti ad oggi presenti nel contesto detentivo minorile e adulto sono complessivamente 14 presenti 
nel contesto detentivo minorile (IPM Milano).I giovani adulti in carico ai Servizi minorili sottoposti a 
provvedimenti dell’A.G.M. sono 936. 

 
Il presente progetto si pone l’obiettivo di garantire maggiori possibilità di usufruire dei permessi. di accedere a 
misure alternative, oltre che fornire un supporto immediato alle persone che nel corso dell’esecuzione di una 
misura penale esterna dovessero trovarsi in precarie condizioni abitative. Lo sviluppo dell'esecuzione penale 
esterna comporta inoltre una considerevole riduzione dell'onere economico relativo al mantenimento dei 
detenuti, nonché dei costi umani connessi. La possibilità di avere un domicilio è un fattore determinante, 
insieme all’inserimento lavorativo, per il successo o l’insuccesso del progetto di inserimento sociale della 
persona sottoposta a misura penale. La presente proposta, pertanto, intende fornire un supporto ai percorsi 
di avvicinamento al lavoro della persona in esecuzione penale, attraverso interventi di tutoraggio, tirocini e 
azioni di sensibilizzazione in favore delle aziende del territorio al fine di contribuire ad arginare il problema 
della carenza di inserimenti lavorativi professionalizzanti quali strumenti di inclusione sociale, offrendo loro 
formazione individuale qualificata e opportunità di assunzione. 

 
 

7. Obiettivi specifici che si intendono raggiungere e risultati attesi al termine dell’iniziativa 
progettuale (max 700 parole) 

 

Obiettivi specifici: 
 Ricostruire e rafforzare le abilità relazionali nei diversi contesti di vita (sociale, lavorativa ecc.) 
 Favorire l’occupabilità di persone in esecuzione penale attraverso lo svolgimento di tirocini e 

percorsi di orientamento individualizzato; 
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 Facilitare la stabilizzazione di rapporti di lavoro nelle forme contrattuali incrementando le 
collaborazioni con le aziende rispetto alla possibilità di attivare tirocini volti all’ inserimento 
lavorativo; 

 migliorare le opportunità di accesso ai percorsi di accoglienza abitativa temporanea funzionali 
all’acquisizione di una autonomia sostenibile, attraverso una strategia integrata che affianchi 
l’intervento di “accoglienza temporanea” a interventi specialistici mirati, laddove necessario; 

 Rafforzare e migliorare la capacità del sistema di definire interventi personalizzati in grado di offrire 
una risposta proporzionata/adeguata all’intensità del bisogno identificato, superando le logiche 
settoriali; 

Risultati attesi: 
 Miglioramento dei processi di presa in carico ed attivazione dei servizi personalizzati; 
 Miglioramento della qualità di vita delle persone detenute in situazione di particolare fragilità; 
 Incremento dei percorsi di  accoglienza abitativa temporanea; 
 Aumento del numero di persone con vulnerabilità che accedono a percorsi di inclusione sociale 

e lavorativa integrati con altri sistemi di supporto offerti dalla rete dei Servizi; 
 Consolidamento di un approccio integrato tra gli enti ed i servizi rappresentante la rete territoriale, 

nonché della collaborazione tra le diverse figure professionali; 
 Incidenza positiva sul tasso di recidiva attraverso un percorso di inserimento abitativo e lavorativo 

sostenibile e tutorato 
 
 
 
 

8. Breve descrizione delle attività previste e delle modalità di realizzazione: 
1) Inserimento lavorativo anche attraverso percorsi di accompagnamento educativo e 
professionale per il superamento delle condizioni di vulnerabilità 

Si intende favorire l’avvio di percorsi utili all’acquisizione di un ruolo lavorativo, elemento essenziale per 
garantire percorsi di inclusione socio-lavorativa efficaci anche dopo le dimissioni dall’IP. Verranno 
inoltre realizzate esperienze mirate di tirocini presso realtà produttive interne alla struttura e/o presso 
aziende del territorio. L’attivazione di questi percorsi favorisce la responsabilizzazione della persona 
detenuta, facilita la rivalutazione delle proprie risorse e competenze ma anche la responsabilizzazione 
del territorio, dei servizi e delle attività produttive che possono anch’esse diventare risorsa, per 
l’attenuazione di fattori di esclusione e per la prevenzione della recidiva. I tirocini avranno lo scopo di 
attivare percorsi personalizzati, con obiettivi specifici a seconda delle persone a cui vengono rivolti. Per 
le persone più fragili, che hanno scarse esperienze lavorative o che da molto tempo sono lontani dal 
mercato del lavoro, il percorso avrà la finalità di favorire l’attivazione e rivalutazione delle proprie risorse 
e competenze, di stimolare le abilità sociali e relazionali in un contesto lavorativo. Per coloro che hanno 
necessità di rafforzare invece le proprie competenze, il tirocinio, avrà l’obiettivo di garantire una 
formazione “on the job” e il potenziamento delle capacità lavorative presenti in una specifica mansione 
lavorativa. Le attività del progetto per l’inclusione sociale e lavorativa che qui si intendono sostenere 
sono finalizzate anche al consolidamento e sostenibilità dei percorsi lavorativi, che partendo da formule 
di avviamento al lavoro come tirocini e borse di lavoro, prevedono la definizione e stabilizzazione di 
rapporti di lavoro nelle forme contrattuali previste dall’ordinamento, come apprendistato o contratti a 
termine, per questo si individua l’attività di scouting aziendale volta a evidenziare alle aziende le 
opportunità per le stesse nell’inserimento lavorativo di persone in esecuzione penale (L. 193/2000 
“Norme per favorire l’attività lavorativa dei detenuti”). Il progetto intende infatti finanziare, oltre alle 
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ore del tutor della mediazione al lavoro, anche le ore svolte da scout e/o account manager. Si tratta di 
figure specializzate e con esperienza pregressa in grado di ampliare il paniere delle aziende del territorio 
disposte ad accogliere tirocinanti e di rappresentare un canale di dialogo privilegiato con il settore 
produttivo per supportare e valorizzare percorsi di inserimento lavorativo. La centratura sulle attività di 
matching rappresenta quell’anello importante che consente ai diversi percorsi in essere, sia attraverso 
fondi europei che ministeriali, una possibilità concreta di esperienza lavorativa propedeutica al percorso 
di integrazione. Attraverso l’intervento si intende accrescere la possibilità che l’esperienza di tirocinio in 
Azienda dia origine ad un risultato occupazionale duraturo attraverso un’assunzione a tempo pieno e 
quindi una fattiva opportunità di ricostruzione della vita professionale e sociale delle persone coinvolte. 
Allo stesso tempo il tirocinio, avviatosi come esperienza formativa valorizza il bagaglio di competenze e 
il curriculum a vantaggio della ricerca di opportunità lavorative. Per questo motivo è fondamentale che 
l’impresa indichi con i job profile figure di cui ha realmente bisogno e possa quindi, attraverso i suoi 
processi interni e grazie ai matching, individuare persone che abbiano le potenzialità per rispondere ai 
bisogni dell’impresa. Molto importante è la cultura delle imprese coinvolte che in parte si arricchisce 
attraverso il progetto, abbattendo barriere e pregiudizi. 

I percorsi formativi potranno essere agganciati ai percorsi di training on the job realizzabili mediante il 
ricorso con gli incentivi regionali Gol alla formazione, che potranno essere correlati sia alle opportunità 
di lavoro interne che a opportunità esterne all’istituto penitenziario. 

Le fasi: 

- Raccolta dei job profile ricercati costruendo un dialogo con gli specifici referenti delle aziende 
- Avvio dell’azione di matching ovvero di confronto con i referenti dei servizi della giustizia per 

individuare le persone da coinvolgere per i colloqui con le Aziende, previo bilancio di 
competenze, stesura del CV e preparazione al colloquio di lavoro. 

- Avvio dei percorsi di inserimento: avvio iter burocratico di inserimento che spesso richiede la 
soluzione di problemi pratici rispetto ai quali è fondamentale accompagnare le imprese per 
arrivare al buon fine dell’avvio del tirocinio. La formazione specialistica (sicurezza) necessaria 
deve essere fornita dall’azienda nella logica del training on the job e con la flessibilità necessaria. 
Tutto il percorso di tirocinio deve prevedere un tutoraggio confrontandosi sia con il lavoratore 
sia con l’impresa per raccogliere feed back e superare eventuali criticità 

 
 

2) Accoglienza abitativa temporanea quale spazio cruciale per recuperare, sperimentare, e 
accompagnare la capacità di vita autonoma, con particolare attenzione alle persone in 
situazione di fragilità 

Per la complessità dei bisogni e in ragione degli interventi fino ad ora realizzati, gli interventi di 
accoglienza si articolano in tre dimensioni: 

il pronto intervento: per persone in particolari condizioni di vulnerabilità che richiedono un inserimento 
in breve tempo, per permettere il mantenimento della misura esterna, in attesa di una ulteriore 
dimensione abitativa o per soggetti in uscita dal carcere per fine pena, per i quali viene segnalata una 
problematica abitativa; 
la media intensità: nel caso in cui il percorso individuale della persona sia già ben costruito e dettagliato 
e richieda un periodo breve e definito di accoglienza utile ad impostare una fase successiva del percorso 
dell’ospite. Nell’ alloggio avverrà un affiancamento alla persona attraverso un tutor di riferimento che 
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andrà a valutare la gestione della casa e della convivenza, nonché agirà per la verifica degli obiettivi 
concordati, attraverso colloqui e incontri; 
ad alta intensità: laddove la segnalazione ipotizzi problematicità quali, disagio psichico-fisico, 
dipendenze, problemi sanitari, saranno attivati i Servizi del territorio e la presa in carico sarà 
differenziata e a più lungo termine. 

 
In aggiunta a queste tipologie di accoglienza, per agevolare il percorso di inserimento, si rende 
opportuno garantire spazi abitativi per lo svolgimento dei permessi premiali e delle licenze utili a 
sostanziare la valutazione propedeutica allo svolgimento delle misure alternative e ad agevolare la 
ricomposizione e il mantenimento dei legami familiari. L’accoglienza dei soggetti beneficiari di permessi 
intende promuovere progetti precedenti al fine pena o all’accesso alla misura alternativa così da 
permettere una prima costruzione di risorse e reti attivabili nel tempo per favorire il reinserimento delle 
persone detenute. 

 
L’accoglienza di pronto intervento è definita per un periodo di massimo 3 mesi. 

 

Sono previste attività di: 

Accoglienza temporanea e cura della persona. 

- Interventi di carattere materiale indifferibili ed urgenti 

- Azioni di raccordo con i servizi territoriali. 

- Costruzione di interventi mirati per l’attuazione del progetto personalizzato. 

La protezione offerta dura per il tempo strettamente necessario ad individuare e realizzare condizioni 
favorevoli alla risoluzione del bisogno. 

Obiettivi operativi: 

- offrire protezione adeguata alla condizione del soggetto stesso; 

- consentire l’elaborazione di progetti a breve termine per la soluzione dell’emergenza. 

Le unità abitative a media e alta intensità dovranno garantire un periodo di accoglienza di 6 mesi 
rinnovabili per ulteriori 6 mesi. Nel caso di persone in assistenza post penitenziaria, il periodo di 
accoglienza non potrà eccedere i 6 mesi dal fine pena. 

L’attuazione dell’accoglienza temporanea prevede la realizzazione di un percorso di cui si delineano i 
passaggi essenziali: 

- L’accoglienza domiciliare in Housing Sociale o presso una casa di accoglienza; 
- Il progetto di reinserimento: gli operatori concordano con ogni ospite, dopo un periodo di 

osservazione della vita in struttura, un progetto di reinserimento, in cui sono illustrati gli obiettivi 
da raggiungere, i tempi, gli strumenti messi in atto, le attività e i momenti di verifica. Il progetto 
viene sottoscritto dall’ospite e monitorato dagli operatori con il supporto delle istituzioni invianti, 
con le quali si definiscono scadenze e obiettivi 

- Le azioni di affiancamento all’accoglienza temporanea (Tutoraggio, assolvimento dei bisogni 
primari, cura della persona, riappropriazione di una organizzazione di vita); 

Si considera fondamentale prevedere all’interno dei progetti individuali degli interventi di attivazione 
delle capacità residue che includano attività relazionali e di riabilitazione psico-fisica. 
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Il percorso di inserimento abitativo comprende le seguenti attività volte ad un percorso di autonomia: 

- valutazione delle possibilità abitative sul territorio; 
- sostegno nella ricerca abitativa pubblica o nel normale mercato immobiliare; 
- accompagnamento e affiancamento educativo all’inserimento in contesti abitativi ordinari. 

L’attento monitoraggio educativo è finalizzato a supportare la persona nell’iter di reinserimento sociale, 
con azioni costanti volte a promuovere l’incontro con il territorio e la comunità e a prevenire eventuali 
situazioni di rischio. 
Oltre all’affiancamento del tutor per la gestione dell’alloggio e delle problematicità legate alla vita fuori 
dal carcere diventa, importante garantire una équipe di rete con i diversi servizi e attori coinvolti, oltre 
ai contatti con le reti informali della persona. Caratteristica fondamentale è l’approccio multidisciplinare 
per una lettura differenziata dei bisogni, un’attenta modulazione delle risposte che si articolano a partire 
dalla residenzialità, intrecciando formule diversificate (pronto intervento, media/alta intensità, alloggi 
dedicati ai permessi premiali e licenze). A completamento delle attività si prevede l’attivazione di 
percorsi di educazione finanziaria volta a dotare il destinatario di strumenti di tracciatura delle proprie 
risorse e di consapevolezza sulla gestione delle spese in corso e in divenire. 
Il progetto prevede, per ciascuna area territoriale in cui si sviluppa, la presenze di una équipe che 
raccoglie le segnalazioni e procede a un primo approfondimento, attraverso contatti con l’ente inviante 
(area educativa dell’Istituto penitenziario o UEPE) e un incontro con il soggetto segnalato dentro o fuori 
dall’Istituto di Pena, funzionale a raccogliere le informazioni di screening necessarie alla definizione di 
una prima ipotesi di progetto che dovrà essere poi oggetto di ulteriori approfondimenti. La 
composizione dell’équipe vede il coinvolgimento dei referenti educativi degli enti della rete territoriale 
nelle cui struttura si sta realizzando l’accoglienza, da un referente dei servizi sociali di riferimento, da un 
referente dei servizi specialistici in relazione alla storia pregressa della persona. 
L’equipe predispone inoltre il progetto di Accoglienza abitativa necessario per la richiesta della misura 
di esecuzione penale esterna, che viene trasmesso ai referenti dell’Area Educativa degli IIPP (qualora il 
soggetto si trovi recluso), al Case Manager del UEPE ed eventualmente all’avvocato della persona presa 
in carico. L’equipe integrata ha il compito di programmare e calendarizzare le singole azioni di 
accoglienza, di verificarne l’andamento, per tutta la durata del progetto regionale. L’equipe è lo spazio 
in      cui       vengono       focalizzati       gli       interventi       relativi       ai       percorsi       educativi avviati, 
sono monitorati i progetti individuali degli ospiti e vengono condivise metodologie e risorse in grado di 
moltiplicare le competenze della rete e creare connessioni territoriali. 
Per quanto riguarda i permessi premiali/licenze, la procedura può essere semplificata anche con l’invio 
delle disponibilità agli IIP, al detenuto e al suo avvocato. Questa procedura più snella e diretta, si rende 
necessaria per l’elevato numero di scambi e corrispondenza necessari a seguire l’iter dei permessanti, 
con una grande variabilità di persone e familiari accolti. L'equipe di progetto sarà sempre informata 
rispetto al numero e alle caratteristiche degli utenti accolti, anche al fine di garantire la possibilità di un 
passaggio virtuoso e facilitato da permesso premiale a misura alternativa. 

 
3) Azione di coordinamento e di sistema 

 
In ragione dei diversi ruoli di enti ed istituzioni e delle recenti attivazioni di misure finalizzate a 
strutturare e ampliare l’accoglienza abitativa, si ritiene importante prevedere nella realizzazione di 
questo progetto alcuni step di lavoro: 

- Attivazione di comunità di pratiche che hanno in attivo esperienze di accoglienza abitativa 
temporanea 
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- definizione di un “elenco” delle accoglienze abitative temporanea esistenti siano esse finanziate 
con risorse regionali/ comunitarie/ nazionali che non in ciascun territorio interessante la 
provincia e raccolta delle caratteristiche operative, gestionali ed organizzative attraverso 
apposito strumento definito a livello regionale. 

Ad oggi, grazie a contributi ministeriali e del FSE, sono presenti sul territorio regionale circa 74 posti 
letto disponibili all’accoglienza di persone in esecuzione penale. Di questi 19 sono ad alta intensità, 52 
a bassa/media intensità e 3 sono dedicati al pronto intervento. Le attività di accoglienza abitativa 
temporanea si integrano in modo sinergico con le iniziative finanziate a valere sul FSE+ 2021-2027 sia 
intervenendo in favore di eventuali destinatari non coinvolti negli interventi cofinanziati dal FSE+ 
(complementarità degli interventi a livello dei destinatari) sia assicurando la continuità dell’offerta 
abitativa terminato il periodo di finanziamento a valere sul FSE+ (complementarità degli interventi a 
livello temporale). In ragione di quanto definito da Cassa delle ammende verrà riconosciuto per ogni 
persona accolta un massimo di euro 25,00 pro die per i giorni di presenza. Le due linee di intervento 
saranno realizzate in stretta sinergia e raccordo con gli interventi in corso di attuazione a valere sulle 
risorse del FSE+ 2021-2027 e del Programma GOL finanziato dal PNRR. 

Con riferimento alla linea volta a sostenere i percorsi di inserimento lavorativo la complementarità è 
assicurata dall’individuazione di un’area di intervento prossima ma non coincidente con gli interventi 
eventualmente finanziati dal FSE+ e dal PNRR. Il progetto inoltre intende coinvolgere i destinatari in 
percorsi di avvicinamento al mondo del lavoro, attraverso l’erogazione di tirocini e l’accompagnamento 
educativo. Inoltre, si pone l’obiettivo di sviluppare percorsi di sensibilizzazione, informazione e 
accompagnamento delle aziende territoriali nelle pratiche connesse alla formalizzazione dell’eventuale 
rapporto di lavoro. 

Nella realizzazione del progetto, Regione Lombardia, si avvarrà di enti partner individuati con specifica 
manifestazione di interesse, ciascuno dei quali avrà una propria rete di partenariato composta da enti 
pubblici e privati. Tutti i soggetti che compongono la rete di partenariato hanno responsabilità di 
attuazione e beneficiano del contributo concesso per la realizzazione degli interventi di cui al progetto. 
Al fine di garantire l’armonizzazione e la condivisione su base territoriale sia in fase di progettazione che 
in fase di attuazione, monitoraggio e verifica, le Direzione dei Servizi della Giustizia (IP, IPM, USSM e 
UEPE), pur essendo soggetti esterni alla partnership, collaborano e svolgono una funzione di raccordo 
per la definizione delle priorità e degli interventi. Verrà garantito un costante raccordo con il Tavolo 
regionale di cui alla legge regionale 25/2017. 

Il modello di governance che verrà adottato si caratterizza per l’approccio partecipativo all’attuazione 
del progetto e si realizza attraverso diversi livelli di attuazione e coordinamento: 

Livello istituzionale: 

a) Cabina di Regia costituita da Regione Lombardia, i Servizi per la giustizia, con gli enti capofila - partner 
per definire l’andamento, il monitoraggio e le eventuali azioni correttive del progetto; 

b) Realizzazione di Tavoli di raccordo con le reti allargate del progetto per assicurare la definizione 
operativa e l’attuazione delle attività previste dal progetto e per costruire a mantenere la rete con i 
servizi del territorio, rispetto ai vari ambiti di pertinenza, che coinvolgono il progetto di inserimento 
della persona (servizi specialistici, servizi sociali territoriali, servizi della giustizia) e con le realtà del terzo 
settore attive nei vari ambiti; 
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c) Raccordo con la “Commissione Regione Lavoro Penitenziario” di cui al D.Lgs. 124/2018 a modifica 
dell’art. 25/Bis L. 354/1975. 

Livello operativo: 

a) Coordinamenti delle reti di partenariato con funzione di presidio strategico dell’attuazione del 
progetto e delle relazioni con Regione, gli Istituti invianti, la rete allargata e il partenariato del progetto. 
L’ attività di coordinamento garantisce l’implementazione delle attività previste dal progetto con il 
supporto degli operatori e dell’équipe multidisciplinare per assicurare la buona gestione finanziaria del 
progetto; 

b) Equipe multidisciplinare composta dagli operatori del progetto coinvolti nella definizione operativa e 
attuazione delle attività del progetto che si relazionano con le reti allargate nell’implementazione delle 
prese in carico e con l’Area Educativa, Sanitaria, Sicurezza e delle Direzioni degli IP e con gli operatori di 
UEPE/ USSM, al fine di monitorare i singoli percorsi, valutare i nuovi inserimenti e condividere le 
dimissioni dalle attività. Saranno organizzati momenti informativi e formativi in favore dei membri 
dell’equipe multidisciplinare in modo da fornire maggiori strumenti di analisi e comprensione dei 
percorsi di accoglienza e cura delle persone seguite dal progetto. Si intendono anche supportare 
momenti di supervisione psicologica di gruppo in favore dei membri dell’equipe multidisciplinare. 

- tutti gli interventi saranno registrati all’interno di un database nel quale verranno registrate le 
informazioni e gli interventi a favore dei beneficiari consentendo un monitoraggio quotidiano 
dell’andamento delle diverse azioni; 

- una scheda di segnalazione del progetto che permetterà al segnalante di rappresentare aree di bisogno 
dei beneficiari e di attivare, attraverso un successivo approfondimento tra l’operatore di progetto e il 
segnalante, le azioni più idonee a favore della persona. 

 
 

9. Eventuali fattori positivi/ criticità che caratterizzano l’iniziativa progettuale  (indicare 
possibilmente entrambi gli aspetti) 

 

Fattori positivi sono: 

 La creazione di opportunità di lavoro e di percorsi di autonomia 
 Il coinvolgimento di ambiti territoriali e imprese completamente nuove 
 Creare opportunità per il detenuto di reintegrarsi socialmente attraverso il lavoro 
 Incrementare il numero di imprese disponibili 
 La creazione di un network territoriale virtuoso 
 La stabilizzazione di percorsi di accoglienza abitativa temporanea che si integrano e si 

completano con le reti della residenzialità sociale temporanea in corso di realizzazione. 

Criticità sono: 

 Il livello di competenze medie delle persone in esecuzione penale non rispondente alle 
esigenze del mondo del lavoro 

 La necessità di curare molto il percorso e quindi l’onerosità del processo 
 La distanza tra il mondo aziendale e quello del carcere 
 Tempi lunghi per il raggiungimento dell’autonomia lavorativa e abitativa 
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10. Programma e cronoprogramma 
 

fase Obiettivi specifici Attività previste dal progetto Strumenti, metodi e risorse 

 
 
 
 
 
 
 
 

1 

 
 
 
migliorare le opportunità 
di accesso ai percorsi di 
accoglienza abitativa 
temporanea funzionali 
all’acquisizione di una 
autonomia sostenibile, 
attraverso una strategia 
integrata che affianchi 
l’intervento di 
“accoglienza 
temporanea” a interventi 
specialistici mirati 

DISPONIBILITA PER L’ 
ACCOGLIENZA A 

MEDIA/ALTA INTENSITA’ E 
PRONTO INTERVENTO 

GIUSTIZIA 

- interventi di orientamento 
ai servizi 

- interventi di affiancamento 
educativo all’ inserimento 
abitativo; 

- sostegno nella ricerca 
abitativa pubblica o nel 
normale mercato 
immobiliare 

- educazione finanziaria 

 
Accompagnamento educativo per la 
gestione del quotidiano 

Colloquio di ascolto 

Équipe multiprofessionale 

Definizione del progetto 
personalizzato 

Accompagnamento ai servizi del 
territorio 

Sviluppo di collaborazioni e sinergia 
con i servizi del territorio 

Le risorse professionali previste 
sono di natura educativa, psico- 
sociale. 

 
 
 
 
 

2 

Facilitare la 
stabilizzazione di rapporti 
di lavoro  nelle  forme 
contrattuali 
incrementando      le 
collaborazioni con   le 
aziende rispetto  alla 
possibilità   di  attivare 
tirocini  volti     all’ 
inserimento lavorativo 

ATTIVAZIONE DEL 
NETWORK DI IMPRESE 
CON RACCOLTA DEI JOB 
PROFILE RICERCATI 

- sensibilizzazione 
informazione a favore 
delle aziende 

- attività di ricerca delle 
aziende 

- matching aziendale 

Attività di scouting aziendale 

Attività di sensibilizzazione e 
informazione rivolte alle aziende 

Supporto alle aziende nella gestione 
dei tirocini 

Matching domanda/offerta 

Monitoraggio 

 Difficile reperimento di documentazione amministrativa (documento identità, apertura conto 
corrente, residenza) 
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3 

 
 
 
Favorire l’occupabilità di 
persone in esecuzione 
penale attraverso lo 
svolgimento di tirocini e 
percorsi di orientamento 
individualizzato; 

INTERVENTI PER 
INCREMENTARE L’ 

OCCUPABILITA’ DELLE 
PERSONE 

- tirocini e colloqui di 
orientamento 

- bilancio di competenza 
- scrittura CV 

Accompagnamento educativo 

Colloquio di ascolto 

Bilancio competenza 

Attivazione tirocinio con relativa 
indennità 

Profilazione 

Le risorse professionali previste 
sono di natura educativa, tutor, 
personale dedicato allo scouting e al 
matching 

 
 
 
 
 

4 

Rafforzare e migliorare 
la capacità del sistema di 
definire  interventi 
personalizzati in grado di 
offrire una  risposta 
proporzionata/adeguata 
all’intensità del bisogno 
identificato, superando le 
logiche settoriali 

AZIONE DI GOVERNANCE E 
DI COORDINAMENTO DI 
SISTEMA 

 

Cabina di Regia 

Coordinamento di Progetti 

Tavoli di confronto 

Equipe multiprofessionale 

Strumenti di raccolta dati e di 
monitoraggio 

 
 
 

11. Cronoprogramma 
 

 

Fase 

ANNO 2023 

Gen.. Feb. Mar. Apr. Mag. Giu. Lug. Ago. Set. Ott.. Nov.. Dic.. 

1            X 

2            X 

3            X 

4            X 

 

Fase 

ANNO 2024 

Gen. Feb. Mar. Apr. Mag. Giu. Lugl. Ago. Sett. Ott. Nov. Dic. 

1 X X X X X X X X X X X X 

2 X X X X X X X X X X X X 

3 X X X X X X X X X X X X 
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4 X X X X X X X X X X X X 

 

Fase 

ANNO 2025 

Gen. Feb. Mar. Apr. Mag. Giu. Lugl. Ago. Sett. Ott. Nov. Dic. 

1 X X X X X        

2 X X X X X        

3 X X X X X        

4 X X X X X        

 
 
 
 

12. DESTINATARI (numero soggetti coinvolti e loro caratteristiche - specificare tipologia di 
misura o sanzione) 

 
 
 

13. Risorse professionali coinvolte 

 
 
 
 
 

14. Ambito territoriale di riferimento 

 
 

15.  Descrizione del sistema di monitoraggio e valutazione 
 
 

- Adulti e giovani adulti sottoposti a provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria presenti all’interno degli 
Istituti di pena 

- Adulti e giovani adulti sottoposti a provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria in misura penale esterna 
- Adulti e giovani adulti a fine pena entro massimo 6 mesi dal termine della stessa. 

 

Per area abitare : n. 74 alloggi/posti letto coinvolgendo ca. 150 persone sottoposte a provvedimenti 
dell’autorità giudiziaria. 

Per area inserimento lavorativo : n. 120 tirocini in favore di persone sottoposte a provvedimenti 
dell’autorità giudiziaria di cui il 60% in misura alternativa alla detenzione; coinvolgimento di n. 10 imprese 
profit. 

- Educatore professionale, tutor abitativo, tutor del lavoro, scout aziendale/account manager 

Regionale 

Il monitoraggio del progetto mira a fornire delle informazioni sullo stato di avanzamento fisico 
e procedurale del progetto per verificare la tenuta del disegno progettuale originale e per 
apportare eventuali cambiamenti, ad analizzare la capacità del progetto di ottenere le 
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realizzazioni previste nei tempi previsti e di rilevare le principali criticità affrontate. Le 
informazioni rilevate attraverso l’azione di monitoraggio saranno discusse con la Cabina di regia 
costituita da Regione Lombardia, i Servizi per la giustizia, gli enti capofila - partner di progetto 
per definire delle azioni correttive (se necessarie) e a livelli dei singoli coordinamenti di progetto. 

Il sistema di monitoraggio sarà attuato sin dall’inizio del progetto attraverso le seguenti azioni: 

• raccolta informazioni sulle realizzazioni ottenute dal progetto (avanzamento fisico); 

• raccolta informazioni sui processi e le procedure di attuazione messe in atto dal progetto 
(avanzamento procedurale); 

• analisi delle informazioni raccolte e individuazione di eventuali punti di debolezza; 

• discussione delle suddette all’interno della Cabina di regia e più in generale all’interno 
della rete allargata del progetto; definizione di eventuali correttivi (se necessari); 

Al fine di misurare l’effettivo livello di raggiungimento degli obiettivi di risultato il capofila di 
ciascuna rete territoriale dovrà raccogliere nella scheda di monitoraggio trimestrale i dati di 
seguito riguardanti: i) i partecipanti (destinatari) intercettati; ii) gli interventi realizzati; iii) gli 
attori e le risorse attivate. 

Tali elementi saranno oggetto di osservazione, in fase di avvio, attraverso una valorizzazione ex- 
ante che esprimerà il potenziale che la partnership territoriale intende conseguire e in fase ex- 
post che esprimerà l’effettiva capacità della partnership territoriale di raggiungere i suoi target 
attesi, con attenzione ai seguenti indicatori di output: 

1. Numero di detenuti M/F beneficiari di percorsi di orientamento al lavoro; 

2. Numero di detenuti M/F beneficiari dei tirocini e delle assunzioni; 

4. Numero di detenuti M/F che hanno portato a termine il percorso interno sul totale delle 
persone che hanno attivato un percorso 

6. Numero di detenuti M/F accolti nei servizi abitativi suddivisi per: pronto intervento, 
media intensità e alta intensità. 

 
 

16. Modalità di diffusione dei risultati con particolare riferimento alla visibilità del 
finanziamento ricevuto dalla Cassa delle Ammende 

 
 

Il responsabile del progetto, quale referente unico della Cassa delle Ammende per tutte le 
comunicazioni, si impegna, in caso di emanazione della delibera di finanziamento dell’iniziativa da 
parte del Consiglio di amministrazione, a realizzare quanto richiesto dallo Statuto agli artt.15 e ss. 
del D.P.C.M. 102/17, nonché: 

a) ad assicurare l’esecuzione esatta ed integrale del progetto, unitamente alla corretta gestione, 
per quanto di competenza, degli oneri finanziari ad esso imputati o dallo stesso derivanti; 

b) a comunicare immediatamente alla Cassa l’eventuale mutamento del responsabile del 
progetto assicurando la trasmissione del relativo atto di nomina; 
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c) a sottoporre alla Cassa, ai fini della necessaria autorizzazione, le eventuali modifiche 
sostanziali da apportare al progetto e/o al budget di progetto ed a comunicare 
immediatamente alla Cassa ogni variazione delle modalità di esecuzione del progetto, ivi 
compresa ogni variazione del cronoprogramma di progetto, per la preventiva valutazione ed 
eventuale approvazione; 

d) a trasmettere alla Cassa una relazione trimestrale sull’andamento del progetto tramite posta 
elettronica certificata; 

e) a trasmettere alla Cassa, tramite posta elettronica certificata, la scheda di monitoraggio 
trimestrale di progetto, utilizzando il modello inviato e pubblicato dalla Cassa, alle scadenze 
previste; 

f) ad attenersi, per quanto di competenza, alle indicazioni contenute nel vademecum relativo 
agli obblighi di gestione e rendicontazione dei programmi e dei progetti finanziati, pubblicato 
nell’apposito spazio web sul sito www.giustizia.it; 

g) a trasmettere alla Cassa, tramite posta elettronica certificata, alle scadenze previste nella 
convenzione di finanziamento, un rapporto sull’impiego dei fondi ricevuti, inviando con firma 
digitale la documentazione giustificativa delle spese sostenute; 

h) a trasmettere per posta elettronica certificata alla Cassa una relazione finale, firmata 
digitalmente, sulle attività realizzate, sui risultati raggiunti e sulla regolare esecuzione di 
quanto previsto nel progetto; 

i) a far accedere al controllo sull’attività finanziaria le persone delegate dalla Cassa; 
j) a predisporre la raccolta, la corretta conservazione e l’invio degli atti, dei documenti e delle 

informazioni richieste; 
k) ad utilizzare la posta elettronica certificata, quale mezzo per le comunicazioni ufficiali con la 

Cassa; 
l) ad avviare le attività progettuali entro i tempi stabiliti nella scheda di progetto, comunicando 

alla Cassa la data di inizio delle stesse e la sede di svolgimento delle azioni previste dal 
progetto; 

m) ad individuare i soggetti attuatori degli interventi mediante procedure ad evidenza pubblica, 
nel risetto della normativa vigente (con particolare riferimento al D.Lgs. n. 50/2016 e 
ss.mm.ii., al D. Lgs. n. 165/2001, alla L. 241/90, al D.lgs. n. 117/17, ecc.); 

n) a gestire tutte le attività nel rispetto delle norme di Contabilità Generale dello Stato, della 
normativa in materia di appalti pubblici, nonché della normativa di settore; 

o) a provvedere agli adempimenti obbligatori di pubblicità e trasparenza di cui alla Legge n. 
190/2012 e dal D.lgs. n. 33/2013, come modificati ed integrati dal Decreto Legislativo 97 del 
25 maggio 2016 recante la “Revisione delle disposizioni in materia di prevenzione della 
corruzione, pubblicità e trasparenza” e ss.mm.ii.; 

p) a rispettare le norme sulla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali come previsto dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, contenente 
disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale al Regolamento UE 2016/679 del 
27 aprile 2016 e ss.mm.ii.; 

q) a rispettare le norme sulla sicurezza e sulla salute dei lavoratori; 
r) ad assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 

13 agosto 2010, n. 136 e ss.mm.ii.; 
s) a richiedere e comunicare tempestivamente il Codice unico di progetto-CUP, assicurando i 

relativi adempimenti rispetto agli obblighi di cui alla correlata disciplina normativa. 
 

Luogo e data: Firma del Responsabile di progetto 
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Per condivisione, 
 
 

Il Provveditore regionale dell’Amministrazione Penitenziaria per la Lombardia 
               

Il Direttore dell’Ufficio Interdistrettuale di esecuzione penale esterna per la Lombardia 

 
MILANO 
FRANCO 
D'ARAGONA 
MARIA 
MINISTERO 
DELLA 
GIUSTIZIA 
13.11.2023 
13:56:18 UTC 
 
 
 

MAZZOTTA TERESA MARIA 
MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
14.11.2023 11:22:24 GMT+01:00 

 
Il Direttore del Centro per la Giustizia minorile per la Lombardia PERRINI FRANCESCA 

MINISTERO DELLA 
GIUSTIZIA 
14.11.2023 13:43:39 
UTC 
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SCHEDA ANALITICA DEI COSTI DI PROGETTO 

SOGGETTO PROPONENTE : REGIONE LOMBARDIA 

DENOMINAZIONE DEL PROGETTO: SPAZIO DI FRONTIERA : L' inclusione sociale dentro e fuori dal carcere 

Sub*   

Cat.01 Spese per il personale Costo Cassa ammende Costo cofinanziato 

 
€ 730.502,80 € 275.000,00 

 
Totale Categoria 01 € 730.502,80 € 275.000,00 

 

 
Cat.02 Spese e sussidi per i destinatari degli interventi Costo Cassa ammende Costo cofinanziato 

 
€ 1.197.917,20 € 100.000,00 

 Totale Categoria 02 € 1.197.917,20 € 100.000,00 

 

Cat.03 Spese per l'acquisto e il noleggio di beni e servizi Costo Cassa ammende Costo cofinanziato 

 
A) Beni € - € - 

   

 
B) Servizi € 26.640,00 € - 

 

 
C) Noleggi € - € - 

 
Totale Categoria 03 € 26.640,00 € - 

 

 
Cat.04 Locazioni Costo Cassa ammende Costo cofinanziato 

 
€ -  

€ - 
 

Totale Categoria 04 € - € - 

 

 
Cat.05 Spese generali Costo Cassa ammende Costo cofinanziato 

 € 25.000,00 € 25.000,00 

 
Totale Categoria 05 € 25.000,00 € 25.000,00 

 

TOTALE GENERALE COSTI FINANZIATI DALLA CASSA DELLE AMMENDE € 1.980.060,00 
 

TOTALE GENERALE COSTI COFINANZIATI € 400.000,00 

TOTALE GENERALE - COSTO TOTALE DEL PROGETTO € 2.380.060,00 

 
 
 
 
 

cassammende_scheda_costi_SPAZIO DI FRONTIERA riepilogo spese 
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SCHEDA ANALITICA DEI COSTI DI PROGETTO  

SOGGETTO PROPONENTE : REGIONE LOMBARDIA 

DENOMINAZIONE DEL PROGETTO: SPAZIO DI FRONTIERA : L' inclusione sociale dentro  e fuori dal carcere 

Sub   

 
Cat.01 

 
CA(*) 

 
Spese per il personale impiegato nel progetto (persone in esecuzione penale, 

docenti, tutor, etc) 

 
 
Costo Cassa Ammende 

 
 
Costo cofinanziato 

 
Costo cofinanziato PR 

FSE + 
   N°. Ore Costo Orario Totale Totale Totale 

 
1 

 
si 

 
educatore professionale alta intensità/tutor abitativo alta int 

 
11300 € 22,00  € 

 
248.601,20 

  

 
2 

 
no 

 
educatore professionale alta intensità/tutor abitativo 

 
5682 € 22,00 

  
€ 

 
25.000,00 

 
€ 

 
100.000,00 

3 si educatore professionale bassa intensità/tutor abitativo 16670 € 22,00 € 366.744,80   

4 no educatore professionale bassa intensità/tutor abitativo 6818 € 22,00  € 50.000,00 € 100.000,00 
5 si tutor lavoro 3600 € 22,00 € 79.200,00   

6 si scout/account manager 1634 € 22,00 € 35.956,80   

7        

8     € - € - € - 
9     € - € - € - 
10     € - € - € - 
11     € - € - € - 
12     € - € - € - 
13     € - € - € - 
14     € - € - € - 
15     € - € - € - 
16     € - € - € - 
17     € - € - € - 
18     € - € - € - 
19     € - € - € - 
20     € - € - € - 
21     € - € - € - 
22     € - € - € - 

 Totale Categoria 01 € 730.502,80 € 75.000,00 € 200.000,00 

 
 

(*) si Per costi da finanziare con fondi della Cassa delle Ammende 
 no Per COSTI COFINANZIATI. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

cassammende_scheda_costi_SPAZIO DI FRONTIERA dettaglio cat 01 
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SCHEDA ANALITICA DEI COSTI DI PROGETTO 

SOGGETTO PROPONENTE : REGIONE LOMBARDIA 

DENOMINAZIONE DEL PROGETTO: SPAZIO DI FRONTIERA : L' inclusione sociale dentro e fuori dal carcere 

Sub   

 
Cat.02 

 
CA(*) 

 
 

Spese e sussidi per i destinatari degli interventi 

 
 
Costo Cassa Ammende 

 
Costo cofinanziato 

PR FSE + 
   unità costo unitario Totale Totale 
 
 

1 

 
 

si 

 
indennità di partecipaizone (n. 120 tirocini *6 mesi ) n. 
mensilità 

 
 

720,00 

 
€ 500,00 

 
 

€ 

 
 

360.000,00 

 

 
 

2 

 
 

no 

 
indennità di partecipaizone (n.33 tirocini * 6 mesi 
cofinanziati) n. mensilità 

 
 

198,00 

 
€ 500,00 

  
 

€ 

 
 

100.000,00 
 
 

3 

 
 

si 

 
housing importo comprensivo di vitto alloggio 
utenze, igiene, sicurezza, portierato ecc.- giorni 

 
 

33.517 

 
€ 25,00 

 
 

€ 

 
 

837.917,20 

 
 

€ 

 
 

- 
4     € - € - 
4     € - € - 
5     € - € - 
6     € - € - 
7     € - € - 
8     € - € - 
9     € - € - 

10     € - € - 
11     € - € - 
12     € - € - 
28     € - € - 
29     € - € - 
30     € - € - 

 Totale Categoria 02 € 1.197.917,20 € 100.000,00 

 
 

(*) si Per costi da finanziare con fondi della Cassa delle Ammende 
 no Per COSTI COFINANZIATI. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

cassammende_scheda_costi_SPAZIO DI FRONTIERA dettaglio cat 02 
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cassammende_scheda_costi_SPAZIO DI FRONTIERA dettaglio cat 03  

SCHEDA ANALITICA DEI COSTI DI PROGETTO 

SOGGETTO PROPONENTE : REGIONE LOMBARDIA 

DENOMINAZIONE DEL PROGETTO: SPAZIO DI FRONTIERA : L' inclusione sociale dentro e fuori dal carcere 

Sub   

Cat.03 CA (*)  
Spese per l'acquisto e noleggio di beni e servizi 

 
Costo Cassa Ammende Costo cofinanziato 

A) Beni   
 

Totale A  articolo Quantità Costo Unitario Totale 
1      € - 
2      € - 
3      € - 
4      € - 
5      € - 
6     € - € - 
7     € - € - 
8     € - € - 

 Totale A € - € - 
B) Servizi   

 
Totale B  articolo Quantità Costo Unitario Totale 

 
 
 

1 

 
 
 

si 

 
 
formazione sicuerezza per tirocinanti 
(12 ore per 12 corsi) 

 
 
 

12 

 

€ 

 

35,00 

 
 
 

€ 

 
 
 

5.040,00 

 
 
 

€ 

 
 
 

- 
 
 

2 

 
 

si 

 

assicurazione inail per tirocinanti 
costo mensile 

 
 

120 

 
€ 

 
30,00 

 
 

€ 

 
 

21.600,00 

 
 

€ 

 
 

- 
 
 

3 

      
 

€ 

 
 

- 
4      € - € - 
5      € - € - 
6      € - € - 
7      € - € - 
8      € - € - 

 Totale B € 26.640,00 € - 
C) Noleggi   

 
Totale C  articolo Quantità Costo Unitario Totale 

1     € - € - 
2     € - € - 
3     € - € - 
4     € - € - 
5     € - € - 
6     € - € - 

 Totale C € - € - 

Totale Categoria 03 € 26.640,00 € - 
 

(*) si Per costi da finanziare con fondi della Cassa delle Ammende 
 no Per COSTI COFINANZIATI. 
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cassammende_scheda_costi_SPAZIO DI FRONTIERA dettaglio cat 04  

SCHEDA ANALITICA DEI COSTI DI PROGETTO 

SOGGETTO PROPONENTE : REGIONE LOMBARDIA 

DENOMINAZIONE DEL PROGETTO: SPAZIO DI FRONTIERA : L' inclusione sociale dentro e fuori dal carcere 

Sub   

 
Cat.04 

 
CA (*) 

 
Locazioni 

 
Costo Cassa Ammende 

 
Costo cofinanziato 

   Quantità Costo Unitario Totale Totale 
1       

2     € - € - 
3     € - € - 
4     € - € - 
5     € - € - 
6     € - € - 
7     € - € - 
8     € - € - 
9     € - € - 
10     € - € - 
11     € - € - 
12     € - € - 
13     € - € - 
14     € - € - 
15     € - € - 
16     € - € - 
17     € - € - 
18     € - € - 
19     € - € - 
20     € - € - 

 Totale Categoria 04 € - € - 
 
 

(*) si Per costi da finanziare con fondi della Cassa delle Ammende 
 no Per COSTI COFINANZIATI. 
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SCHEDA ANALITICA DEI COSTI DI PROGETTO 

SOGGETTO PROPONENTE : REGIONE LOMBARDIA 

DENOMINAZIONE DEL PROGETTO: SPAZIO DI FRONTIERA : L' inclusione sociale dentro e fuori dal carcere 

Sub   

Cat.05 CA (*) Spese generali Costo Cassa Ammende Costo cofinanziato 
   Quantità Costo Unitario Totale Totale 

1 si attività revisione e rendicontazione 1000 € 25,00 € 25.000,00 € - 
 
 

2 

 
 

no 

 
attività di segreteria, amministrativa, gestione per enti terzo 
settore 

 
 

1087 

 
€ 23,00 

  
 

€ 

 
 

25.000,00 
3      € - 

     € - € - 
     € - € - 
     € - € - 
     € - € - 
     € - € - 
     € - € - 
     € - € - 
     € - € - 
     € - € - 
     € - € - 
     € - € - 
 Totale Categoria 05 € 25.000,00 € 25.000,00 

 
(*) si Per costi da finanziare con fondi della Cassa delle Ammende 

 no Per COSTI COFINANZIATI. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

cassammende_scheda_costi_SPAZIO DI FRONTIERA dettaglio cat 05 
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Responsabile di Progetto/ 
Beneficiario 

Regione Lombardia 
Direzione famiglia, solidarietà sociale, disabilità e pari 

opportunità - Struttura inclusione sociale, contrasto alla 
povertà e marginalità 

 

Titolo del progetto 
Spazio di frontiera: l’inclusione sociale dentro e 

fuori dal carcere 

 

Obiettivi/interventi di progetto 

 
Programma in attuazione del Programma triennale 

di interventi della Cassa delle Ammende 

 

Durata 

 
Dalla data di stipula della presente convenzione 

fino alla data del 31/03/2025 

 
Importo finanziato da Cassa delle 
Ammende 

 

€ 1.980.060,00 

CODICE CUP DEL PROGETTO 
(A CURA DEL RESPONSABILE DI PROGETTO) 

 

 
 

 
Importo cofinanziato € 400.000,00 

CONVENZIONE PER LA 
CONCESSIONE DEL FINANZIAMENTO 
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Il Presidente della Cassa delle Ammende Gherardo Colombo, Legale Rappresentante della Cassa 
delle Ammende (di seguito anche denominata Cassa) 

E 
Il Beneficiario del finanziamento (di seguito anche denominato “Beneficiario”) Responsabile del 
progetto Roberto Daffonchio - Regione Lombardia – Direzione famiglia, solidarietà sociale, 
disabilità e pari opportunità - Struttura inclusione sociale, contrasto alla povertà e marginalità 

Codice Fiscale: 

Responsabile del controllo per la Cassa delle Ammende: Rosa Pontillo 
E 

LE ARTICOLAZIONI TERRITORIALI DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA: 
 

Il Provveditorato regionale dell’Amministrazione Penitenziaria per la Lombardia 
Il Provveditore pro tempore: Maria Milano Franco D'Aragona 

 
L’Ufficio Interdistrettuale di esecuzione penale esterna per la Lombardia 
Il Direttore pro tempore dell’Ufficio: Teresa Maria Mazzotta 

 
Il Centro per la Giustizia minorile per la Lombardia 
Il Direttore pro tempore del Centro: Francesca Perrini 

 
 

VISTO l’art. 4, comma 4, della legge 9 maggio 1932, n. 547, che istituisce la Cassa delle Ammende; 

VISTO l’art. 2 del D.P.C.M. del 10 aprile 2017, n. 102, recante lo Statuto della Cassa delle Ammende; 

VISTA la domanda di finanziamento e la documentazione di progetto concernenti la proposta 
progettuale di cui alla presente convenzione; 

VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione della Cassa del 20 settembre 2023 recante 
l’approvazione dell’iniziativa in argomento, per un ammontare complessivo di € 2.380.060,00 
(Duemiliontreecentoottantamilasessantaeuro/00); 

VISTO il regolamento per l'amministrazione e la contabilità della Cassa delle Ammende approvato in 
data 24/07/2019; 

 

ART. 1 - OGGETTO, DURATA E DISPOSIZIONI APPLICABILI 
1.1 La convenzione ha per oggetto la realizzazione, secondo quanto previsto nella documentazione 
allegata alla presente, che ne costituisce parte integrante, nonché secondo le modalità di seguito 
descritte, del progetto denominato “Spazio di frontiera: l’inclusione sociale dentro e fuori dal 
carcere”. L’importo progettuale finanziato dalla Cassa è pari ad € 1.980.060,00 
(Unmilionenovecentoottantamilasessantaeuro/00). L’importo cofinanziato dalla Regione 
Lombardia è pari ad € 400.000,00 (Quattrocentomilaeuro/00). 

1.2 Il progetto ha durata dalla data di stipula della presente convenzione fino alla data del 
31/03/2025. 
1.3 La presente convenzione avrà efficacia dalla data di sottoscrizione fino all’esatto ed integrale 
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adempimento di tutte le obbligazioni contrattuali qui disciplinate e, in ogni caso, alla data di 
chiusura del progetto. 
1.4 Potrà essere concessa una proroga alla data di conclusione del progetto, a seguito di motivata 
richiesta da parte del Beneficiario. Le richieste di proroga dovranno essere trasmesse alla Cassa 
entro un congruo termine dalla scadenza del progetto, al fine di consentirne la regolare istruttoria 
e la valutazione ai fini dell’autorizzazione. 
1.5 Il Beneficiario si impegna a realizzare gli interventi in modo coerente con quanto previsto dal 
progetto ammesso a finanziamento, nel rispetto di tutte le prescrizioni contenute nella presente 
convenzione e delle disposizioni normative applicabili. 
1.6 Alla presente convenzione si applicano le vigenti disposizioni in materia di procedure ad 
evidenza pubblica1 e, nei limiti della relativa compatibilità, le vigenti disposizioni del codice civile in 
materia di obbligazioni e contratti. 

 
ART. 2 - OBBLIGHI E RESPONSABILITÀ 

2.1 Il Responsabile di Progetto Roberto Daffonchio: 
a) promuove e assicura la programmazione condivisa degli interventi ed il coinvolgimento 

attivo delle articolazioni territoriali del Ministero della Giustizia sottoscrittori della 
presente convenzione; 

b) assicura la professionalità comprovata degli operatori e del personale impiegato; 
c) provvede a richiedere e comunicare tempestivamente il Codice unico di progetto-CUP 

all’atto dell’invio della convenzione di finanziamento a seguito della ricezione della 
comunicazione di avvenuta approvazione del progetto, assicurando i relativi adempimenti 
rispetto agli obblighi di cui alla correlata disciplina normativa (Legge 16 gennaio 2003, n. 3 
e ss.mm.ii.); 

d) è responsabile dell’esecuzione esatta ed integrale dell’allegato progetto approvato, nei 
tempi indicati nel cronoprogramma ed entro la durata del progetto; 

e) è responsabile della corretta gestione, per quanto di competenza, degli oneri finanziari ad 
esso imputati o dallo stesso derivanti; 

f) provvederà all'attuazione delle attività di progetto nei limiti delle risorse finanziarie 
previste e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della Cassa delle Ammende; 

g) è il referente unico della Cassa per tutte le comunicazioni ufficiali; 
h) comunica immediatamente alla Cassa delle Ammende l’eventuale mutamento della figura 

del Responsabile di progetto, assicurando la trasmissione del relativo modello compilato 
e firmato digitalmente a cura del Responsabile di progetto subentrante; 

i) sottopone alla Cassa, ai fini della necessaria autorizzazione, le eventuali modifiche 
sostanziali da apportare al progetto e/o al budget di progetto fornendo le relative 
motivazioni nonché la documentazione di supporto; 

j) comunica immediatamente ogni proposta di variazione delle modalità di esecuzione del 
 
 

1 D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., D. Lgs. n. 165/2001, L. 241/90 e D.lgs. n. 117/17. 
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progetto, ivi compresa ogni variazione del cronoprogramma di progetto, per la preventiva 
approvazione da parte della Cassa; 

k) trasmette, entro il 15° giorno del mese successivo a ciascun trimestre dell’anno solare, alla 
Cassa delle Ammende: 
- un rapporto sullo stato di realizzazione delle attività di progetto, con particolare 

riferimento al rispetto del cronoprogramma e delle condizioni previste nella 
convenzione di finanziamento sottoscritta dalle parti; 

- la scheda di monitoraggio di progetto, utilizzando il modello inviato e pubblicato dalla 
Cassa; 

l) trasmette alla Cassa, tramite posta elettronica certificata, un rapporto sull’impiego dei 
fondi ricevuti, inviando con firma digitale la documentazione giustificativa delle spese 
sostenute, alle seguenti scadenze: 
- all’atto della richiesta del saldo del finanziamento di progetto, a seguito dell’avvenuto 

utilizzo, per un importo non inferiore al 60% dei fondi di progetto, della prima quota 
dei fondi finanziati; 

- all’atto della conclusione delle attività progettuali nei tempi previsti dal crono 
programma; 

dovrà utilizzare, a tal fine, i modelli per la rendicontazione approvati e pubblicati dalla 
Cassa delle Ammende; 

m) ha l’obbligo di attenersi, per quanto di competenza, alle indicazioni contenute nel 
vademecum relativo agli obblighi di gestione e rendicontazione dei programmi e dei 
progetti finanziati, pubblicato nell’apposito spazio web sul sito www.giustizia.it; 

n) si impegna ad assicurare il rispetto dei parametri di utilità e congruità e dei massimali di 
costo unitario e totale, previsti per i progetti finanziati dalla Cassa; a tal fine, all’esito delle 
procedure ad evidenza pubblica per l’individuazione dei soggetti attuatori degli interventi, 
si impegna ad inviare la scheda analitica dei costi, recante le descrizioni dettagliate delle 
singole voci di costo unitario e totale, per la preventiva approvazione da parte del Consiglio 
di Amministrazione della Cassa. 

o) è tenuto a trasmettere per posta elettronica certificata alla Cassa una relazione finale 
firmata digitalmente dal responsabile di progetto, sulle attività realizzate, sui risultati 
raggiunti e sulla regolare esecuzione di quanto previsto nel progetto; 

p) ha l’obbligo di far accedere al controllo sull’attività finanziaria le persone delegate dalla 
Cassa; 

q) è responsabile della predisposizione, della raccolta, della corretta conservazione e 
dell’invio degli atti, dei documenti e delle informazioni richieste; 

r) è tenuto ad adempiere regolarmente rispetto agli obblighi del datore di lavoro e del 
sostituto di imposta, manlevando la Cassa delle Ammende da ogni obbligo o responsabilità 
per eventuali inadempienze o inosservanze dei relativi obblighi di legge; 

s) si impegna a gestire tutte le attività nel pieno rispetto delle norme di Contabilità Generale 
dello Stato, della normativa in materia di pagamenti della Pubblica Amministrazione, delle 
normative di settore e di ogni normativa applicabile; 

t) è tenuto ad adottare procedure ad evidenza pubblica per tutti gli affidamenti di forniture, 
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lavori, servizi, incarichi professionali, nonché in caso di selezione di soggetti attuatori degli 
interventi finanziati, (con particolare riferimento al Codice dei Contratti di cui al D.lgs. n. 
50/2016 e ss.mm.ii., al D.lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii., alla Legge n. 241/90 e ss.mm.ii., al 
D.lgs. n. 117/17 e ss.mm.ii. ecc.), nel pieno rispetto della normativa vigente, della 
normativa in materia di tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro, delle varie 
normative di settore e, nei limiti della relativa compatibilità, delle competenze legislative 
delle Province autonome e delle disposizioni contenute negli statuti e nelle relative norme 
di attuazione; 

u) si impegna a provvedere agli adempimenti obbligatori di pubblicità e trasparenza di cui 
alla Legge n. 190/2012 e dal D.lgs. n. 33/2013, come modificati ed integrati dal Decreto 
Legislativo 97 del 25 maggio 2016 recante la “Revisione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza” e ss.mm.ii.; 

v) si impegna a rispettare le norme sulla sicurezza e sulla salute dei lavoratori; 
w) ha l’obbligo di provvedere, all’atto della conclusione del programma o progetto, al 

versamento delle eventuali disponibilità residue alla Cassa delle Ammende sul conto IBAN 
IT66H0100003245350200020134 intestato a “20134 DL 269/03 INCASSI E PAGAMENTI 
TESORERIA CENTRALE“, indicando nella causale, dopo l’indicazione dell’ente versante, la 
dicitura “Per conto Cassa delle Ammende - saldo conclusione progetto UN CENTRO IN RETE 
PER LA FRAGILITA’ ”; 

x) si impegna a garantire l’adeguata pubblicità concernente il finanziamento del programma 
o progetto da parte della Cassa delle Ammende, che potrà avvenire mediante affissione di 
targhe descrittive dei progetti sulle opere realizzate e/o sui beni acquistati, nonché 
mediante altre forme di comunicazione quali eventi pubblici e comunicazioni mediatiche; 
tutti gli atti, i documenti e le comunicazioni istituzionali afferenti alle attività di progetto 
dovranno recare il nome del progetto e la dicitura “Progetto finanziato dalla Cassa delle 
Ammende”; 

y) si impegna ad individuare destinatari maggiorenni per gli interventi da realizzarsi a favore 
di persone sottoposte a provvedimenti dell'Autorità giudiziaria limitativi o privativi della 
libertà personale. 

z) si impegna ad assicurare la presa in carico dei beni durevoli acquistati con i fondi di 
progetto in capo ad un’articolazione territoriale dell’Amministrazione penitenziaria. 

 
2.2 Il Beneficiario assume nei confronti della Cassa l’esclusiva responsabilità per qualsiasi danno, 
anche all’immagine, causato all’ente e/o a qualsivoglia terzo, a persone e/o beni, e derivante 
direttamente e/o indirettamente dall’esecuzione del progetto. In ogni caso, il Beneficiario 
manleverà e terrà indenne la Cassa da qualsiasi richiesta di risarcimento/indennizzo e/o rimborso 
avanzata da qualsivoglia soggetto a qualsivoglia titolo riconducibile all’esecuzione del progetto. 

 
2.3 Le articolazioni territoriali del Ministero della Giustizia coinvolte nel progetto si impegnano, 
con la sottoscrizione della presente convenzione, a realizzare gli interventi di propria competenza 
ed a favorire la realizzazione di tutti gli interventi di progetto, ognuno per la parte di rispettiva 
competenza, garantendo il necessario apporto di risorse umane e materiali nonché assicurando 

 

una proficua collaborazione nelle fasi di programmazione ed attuazione delle attività. 
ART. 3 - CONTO CORRENTE DI PROGETTO, TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI EX LEGGE 

N. 136/2010 E PAGAMENTI 

3.1 Tutti i pagamenti realizzati con i fondi erogati dalla Cassa devono essere effettuati sul conto 
corrente identificato come segue: 

• IBAN conto corrente: ; 

• Intestatario del conto: ; 

• C.F./Partita IVA . 
 

ART. 4 - ATTUAZIONE DELLA CONVENZIONE 

4.1 Nell’attuazione dei singoli interventi, il Beneficiario si impegna a: 

• utilizzare la Posta Elettronica Certificata, quale mezzo per le comunicazioni ufficiali con la 
Cassa; 

• gestire e realizzare le attività nel pieno rispetto di quanto previsto dalla presente 
convenzione, a far data dalla ricezione della convenzione di finanziamento debitamente 
sottoscritta da tutte le parti, non assumendo impegni senza la necessaria disponibilità 
finanziaria di fondi. 

 
ART. 5 - CONDIZIONI DI VERSAMENTO DELLA SOVVENZIONE 

 
5.1 Le somme erogate saranno versate sul conto di cui all’art.3 e devono essere destinate al 
pagamento delle attività previste nel progetto ammesso al finanziamento. 
5.2 L’inosservanza degli obblighi assunti dal beneficiario del finanziamento nonché di quelli 
indicati all’art. 18, comma 3 dello Statuto della Cassa comporta la sospensione del finanziamento 
da parte del Consiglio di Amministrazione e, nei casi gravi, la revoca. 
5.3 La Cassa procede alle seguenti erogazioni di finanziamento: 

a. prima quota di € 1.386.042,00 pari al 70% dell’importo da finanziare a carico della Cassa, 
erogabile all’atto del perfezionamento della presente convenzione; 

b. saldo finale di € 594.018,00, importo pari alle somme residue ancora da erogare 
nell’ambito delle attività progettuali ammesse al finanziamento a carico della Cassa, che 
sarà erogato solo a seguito dell’esito positivo del controllo sulla rendicontazione e sugli 
adempimenti trimestrali di cui all’art. 2, comma 1, lettere k, l. 

 
ART. 6 - SANZIONI E REVOCHE 

 
6.1 Per ogni eventuale violazione degli obblighi derivanti dalla presente convenzione in capo al 
Beneficiario, la Cassa potrà concedere un termine per consentire al Beneficiario di porre fine alla 
violazione ovvero all’inadempimento. 

6.2 È fatta salva in ogni caso la facoltà della Cassa di risolvere o comminare la revoca del 
finanziamento in presenza di gravi inadempimenti agli obblighi assunti dal Beneficiario con la 
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una proficua collaborazione nelle fasi di programmazione ed attuazione delle attività. 
ART. 3 - CONTO CORRENTE DI PROGETTO, TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI EX LEGGE 

N. 136/2010 E PAGAMENTI 

3.1 Tutti i pagamenti realizzati con i fondi erogati dalla Cassa devono essere effettuati sul conto 
corrente identificato come segue: 

• IBAN conto corrente: ; 

• Intestatario del conto: ; 

• C.F./Partita IVA . 
 

ART. 4 - ATTUAZIONE DELLA CONVENZIONE 

4.1 Nell’attuazione dei singoli interventi, il Beneficiario si impegna a: 

• utilizzare la Posta Elettronica Certificata, quale mezzo per le comunicazioni ufficiali con la 
Cassa; 

• gestire e realizzare le attività nel pieno rispetto di quanto previsto dalla presente 
convenzione, a far data dalla ricezione della convenzione di finanziamento debitamente 
sottoscritta da tutte le parti, non assumendo impegni senza la necessaria disponibilità 
finanziaria di fondi. 

 
ART. 5 - CONDIZIONI DI VERSAMENTO DELLA SOVVENZIONE 

 
5.1 Le somme erogate saranno versate sul conto di cui all’art.3 e devono essere destinate al 
pagamento delle attività previste nel progetto ammesso al finanziamento. 
5.2 L’inosservanza degli obblighi assunti dal beneficiario del finanziamento nonché di quelli 
indicati all’art. 18, comma 3 dello Statuto della Cassa comporta la sospensione del finanziamento 
da parte del Consiglio di Amministrazione e, nei casi gravi, la revoca. 
5.3 La Cassa procede alle seguenti erogazioni di finanziamento: 

a. prima quota di € 1.386.042,00 pari al 70% dell’importo da finanziare a carico della Cassa, 
erogabile all’atto del perfezionamento della presente convenzione; 

b. saldo finale di € 594.018,00, importo pari alle somme residue ancora da erogare 
nell’ambito delle attività progettuali ammesse al finanziamento a carico della Cassa, che 
sarà erogato solo a seguito dell’esito positivo del controllo sulla rendicontazione e sugli 
adempimenti trimestrali di cui all’art. 2, comma 1, lettere k, l. 

 
ART. 6 - SANZIONI E REVOCHE 

 
6.1 Per ogni eventuale violazione degli obblighi derivanti dalla presente convenzione in capo al 
Beneficiario, la Cassa potrà concedere un termine per consentire al Beneficiario di porre fine alla 
violazione ovvero all’inadempimento. 

6.2 È fatta salva in ogni caso la facoltà della Cassa di risolvere o comminare la revoca del 
finanziamento in presenza di gravi inadempimenti agli obblighi assunti dal Beneficiario con la 
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sottoscrizione della presente convenzione nonché di disporre, eventualmente, il recupero delle 
somme erogate. Il contributo può essere revocato in tutto o in parte, a insindacabile giudizio della 
Cassa e comunque nel rispetto del principio di proporzionalità in relazione alla gravità 
dell’inadempimento, nel caso di: 

a) rifiuto di collaborare, nell’ambito dei controlli, alle visite ispettive; 

b) inadempimento all’obbligo di esecuzione delle attività, di cui all’art.3, spettanti al 
Beneficiario; 

c) interruzione o modifica, non previamente autorizzata, del progetto finanziato; 

d) inadempienza nell’attività di reporting (relazioni intermedie e finali) e/o di monitoraggio 
e di rendicontazione delle spese sia sotto il profilo del mancato invio sia sotto il profilo 
della non conformità della documentazione alle previsioni della presenteconvenzione; 

e) difformità tra il progetto approvato e la realizzazione, sia in termini qualitativi che 
quantitativi; 

f) ritardi non autorizzati nell’attuazione del progetto in maniera difforme dalle tempistiche 
individuate; 

g) irregolarità amministrativo- contabili accertate in sede di controllo della rendicontazione 
o emerse in sede di controlli ispettivi; 

h) recesso non giustificato del Beneficiario dalla presente convenzione; 

i) in tutti gli altri casi in cui la presente convenzione preveda espressamente la revoca del 
contributo. 

6.3 La revoca è disposta dalla Cassa con le medesime forme dell’assegnazione. Tale atto dispone, 
altresì, in merito al recupero delle somme che siano state eventualmente erogate indebitamente. 

6.4 La convenzione potrà inoltre essere risolta di diritto, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1456 
c.c., in tutti i casi in cui le transazioni finanziarie siano state eseguite senza avvalersi del conto 
corrente di cui all’art. 3, nonché in caso di mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero 
degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni. 

6.5 Nel caso in cui una somma erogata al Beneficiario debba essere recuperata, lo stesso si 
impegna a rimettere nella disponibilità della Cassa la somma in questione nel termine concesso 
dal Consiglio di Amministrazione. 

6.6 Se la disposizione di recupero non è onorata nei tempi previsti, alla somma saranno aggiunti 
gli interessi legali. Gli interessi sul ritardato rimborso saranno riferiti al periodo tra la data ultima 
prevista per il rimborso e la data in cui la Cassa riceverà il completo pagamento della somma 
dovuta. Ogni rimborso, anche parziale, verrà imputato prioritariamente a copertura prima degli 
interessi e delle penali e, successivamente, della sorte capitale dovuta. 

6.7 Se i rimborsi non sono stati effettuati nel tempo fissato, le somme da restituire alla Cassa 
potranno essere recuperate tramite compensazione diretta con le somme ancora dovute al 
Beneficiario, dopo averlo informato. 

6.8 Resta inteso che qualora ricorrano ragioni di interesse pubblico che non consentano di 
differire il recupero delle somme alla scadenza del termine concesso, la Cassa potrà provvedere 
al recupero immediato, tramite compensazione diretta. 
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6.9 Il Beneficiario, a mezzo della sottoscrizione della presente, manifesta ora per allora il suo 
pieno ed incondizionato consenso alle modalità di compensazione sopra descritte. 

6.10 La Cassa potrà anche avvalersi, per il recupero coattivo delle somme dovute dal Beneficiario, 
della procedura di riscossione prevista per le entrate patrimoniali dello Stato, oltre che delle 
procedure ordinarie, anche giudiziali. 

 
ART. 7 - PROTEZIONE DEI DATI E RISERVATEZZA 

 
7.1 Tutti i dati contenuti nella presente convenzione, inclusa la sua esecuzione, o ad essa inerenti, 
dovranno essere trattati sotto la responsabilità del Beneficiario in termini conformi al vigente 
Decreto Legislativo 10 agosto 2018, n. 101, contenente disposizioni per l’adeguamento della 
normativa nazionale al Regolamento UE 2016/679 del 27 aprile 2016. Tutti i dati saranno trattati 
dalla Cassa esclusivamente per le finalità connesse all’attuazione della presente convenzione. 

7.2 Il Beneficiario potrà, su richiesta scritta, avere accesso ai propri dati personali e correggere 
ogni informazione incompleta o imprecisa. 
7.3 Le parti dichiarano, ad ogni effetto di legge, che i dati personali forniti sono esatti e 
corrispondono al vero, esonerando la  Cassa da qualsivoglia responsabilità per errori materiali di 
compilazione ovvero per errori derivanti da un’inesatta imputazione dei dati stessi negli archivi 
elettronici e cartacei allo scopo tenuti. 
7.4 Il Beneficiario ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle 
che transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e, comunque, 
a conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di 
utilizzazione a qualsiasi titolo, per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione 
della presente convenzione. 
7.5 L’obbligo di cui al precedente comma sussiste, altresì, relativamente a tutta la 
documentazione predisposta ai fini dell’esecuzione della presente convenzione; tale obbligo non 
concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio. 
7.6 Il Beneficiario è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, 
consulenti e collaboratori, nonché degli eventuali terzi affidatari, degli obblighi di segretezza 
anzidetti. 
7.7 In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, la Cassa ha facoltà di adottare le sanzioni 
previste dall’art. 6, fermo restando che il Beneficiario sarà tenuto al risarcimento dei danni che 
dovessero derivare alla Cassa. 

 
ART. 8 - FORO COMPETENTE 

8.1 Tutte le controversie che dovessero insorgere tra le Parti in relazione alla presente 
convenzione, comprese quelle inerenti alla sua validità, interpretazione, esecuzione e risoluzione, 
saranno deferite alla competenza esclusiva del Tribunale di Roma. 

 
ART. 9 - CONFLITTO D’INTERESSI ED INCOMPATIBILITÀ 

9.1 Il Beneficiario si impegna a prendere ogni necessaria misura per prevenire ovvero eliminare 
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ogni rischio di conflitto di interesse o incompatibilità che possa incidere, anche indirettamente, 
sull’imparzialità e l’obiettività della presente convenzione (i.e. interessi economici, affinità 
politiche o territoriali, ragioni personali o familiari, interessi condivisi, ecc.). 
9.2 Ogni situazione che costituisce o può costituire un conflitto d’interesse o una condizione di 
incompatibilità durante l’esecuzione delle attività deve essere immediatamente comunicata alla 
Cassa. Il Beneficiario deve procedere senza alcun indugio alla rimozione delle situazioni di 
conflitto. La Cassa delle ammende si riserva il diritto di verificare che le misure adottate siano 
appropriate e di richiedere, se necessario, ulteriori azioni correttive. Nel caso la situazione di 
conflitto dovesse permanere, la Cassa applicherà le sanzioni previste nel precedente art. 6 . 

 
ART. 10 - PROPRIETÀ ED USO DEI RISULTATI 

10.1 La proprietà dei risultati delle azioni, inclusi i diritti di proprietà intellettuale, dei documenti 
e dei report legati ad esse è del Beneficiario e di ciascun soggetto intervenuto nella realizzazione 
del progetto per quanto di rispettiva spettanza. Posto quanto sopra, il Beneficiario, garantisce 
alla Cassa il diritto di utilizzare liberamente e gratuitamente i risultati delle azioni, i documenti e i 
report realizzati in attuazione del progetto, nel rispetto della normativa di settore. 

 

ART. 11 - SOSPENSIONE 

11.1 Il Beneficiario non può sospendere la realizzazione delle attività, salvo i) il caso fortuito, ii) 
le ipotesi di forza maggiore di cui all’articolo che segue, iii) gravi e comprovati motivi, 
prontamente comunicati. La Cassa si riserva il diritto di valutare la gravità dei motiviaddotti. 
11.2 La Cassa si riserva, in caso di sospensione delle attività da parte del Beneficiario, la facoltà di 
recedere dalla presente convenzione, a norma dell’art. 13 che segue. Qualora la Cassa non si 
avvalga della menzionata facoltà, il Beneficiario dovrà riprendere l’esecuzione del progetto come 
inizialmente pianificato, al venir meno delle ragioni che hanno giustificato la sospensione e ne 
dovrà informare immediatamente la Cassa. In tal caso la durata del progetto potrà essere estesa, 
previa autorizzazione scritta della Cassa. 

 
ART. 12 - FORZA MAGGIORE 

12.1 Per forza maggiore si intende ogni situazione imprevista ed eccezionale ovvero ogni evento 
fuori dal controllo delle parti, che non permette la realizzazione delle attività progettuali, che 
non è imputabile ad errore o negligenza e che il Beneficiario non avrebbe potuto prevedere o 
prevenire con l’esercizio dell’ordinaria diligenza. Difetti nelle forniture o nei materiali o ritardi 
nel loro reperimento, controversie di lavoro, scioperi o difficoltà finanziarie non possono essere 
considerati cause di forza maggiore. 

12.2 Il Beneficiario che si trova nelle condizioni di forza maggiore deve informare la Cassa senza 
indugio indicando la tipologia, la durata probabile e gli effetti previsti e deve, comunque, porre 
in essere ogni sforzo per minimizzare le conseguenze dovute a cause di forza maggiore. 
12.3 Il Beneficiario non può essere considerato inadempiente alle disposizioni della presente 
convenzione in caso non riesca ad adempiere alle disposizioni per cause di forzamaggiore. 
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12.4 In presenza di cause di forza maggiore l’esecuzione del progetto potrà essere sospesa 
secondo quanto previsto dall’art. 11. 

 
ART. 13 - RECESSO DELLA CASSA DELLE AMMENDE 

13.1 La Cassa può recedere unilateralmente, in qualsiasi momento, senza preavviso, dalla 
presente convenzione nelle seguenti ipotesi: 

a. per giusta causa. È da intendersi “giusta causa di recesso”, a titolo esemplificativo e 
non esaustivo, ogni fattispecie che faccia venire meno il rapporto di fiducia 
sottostante la convenzione; 

b. in caso di sospensione ingiustificata delle attività da parte del Beneficiario. 

13.2 Il Beneficiario ha diritto al versamento del contributo per la quota parte di progetto 
realizzato (purché correttamente ed utilmente, nel pieno rispetto degli obblighi di cui alla 
presente convenzione), rinunciando espressamente, ora per allora, a qualsiasi ulteriore 
eventuale pretesa, anche di natura risarcitoria, ed a ogni ulteriore indennizzo e/o rimborso, 
anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 1671 c.c. 

 
ART. 14 - RINUNCIA PARZIALE E/O TOTALE AL CONTRIBUTO 

14.1 In casi giustificati e dettagliatamente motivati, il Beneficiario comunicherà alla Cassa la 
rinuncia parziale o totale al finanziamento. 
14.2 Il Consiglio di Amministrazione valuterà la richiesta di rinuncia al contributo e verificherà che 
le somme vengano corrisposte dal Beneficiario nella misura corretta. In caso di mancata 
restituzione entro i termini previsti, saranno attivate le opportune procedure di recupero 
coattivo, applicando gli interessi di mora e curando ogni fase dell’eventuale contenzioso 
instauratosi con il soggetto debitore. La rinuncia da parte del Beneficiario ha carattere definitivo 
ed irrevocabile. 

 
ART. 15 - ACCORDI ULTERIORI E MODIFICHE DELLA CONVENZIONE 

 
15.1 Tutte le modifiche alla presente convenzione saranno vincolanti per le parti solo qualora 
siano previste in forma scritta e siano debitamente sottoscritte dalle parti. 

 
 

Per la Cassa delle Ammende Per il Beneficiario 
Il Presidente Il Responsabile del progetto 

 
Il Provveditore regionale Il Direttore dell’Ufficio Interdistrettuale 

dell’Amministrazione Penitenziaria  di esecuzione penale esterna 
 

Il Direttore del 
Centro per la Giustizia minorile 
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DOMANDA DI FINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA 

La struttura del progetto prevede uno o più sub progetti nel caso di attivazione di interventi in una 
o più delle tipologie di cui ai punti 1) 2) 3) 4) sotto richiamati. 

 

TITOLO PROGETTO REGIONALE 
 

   
 
 

DURATA (durata 16mesi): 
 

DATA PRESUNTA DI INIZIO: DICEMBRE 2023 data presunta FINE MARZO 2025 
AREA DI INTERVENTO: 

 
1) PERCORSO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE RIVOLTI A PERSONA IN ESECUZIONE 

PENALE 
2) X PERCORSI DI INCLUSIONE SOCIALE E/O INSERIMENTO LAVORATIVO RIVOLTI A 

PERSONE IN ESECUZIONE PENALE 
3) INTERVENTI DI ASSISTENZA PER LE PERSONE IN ESECUZIONE PENALE E PER FAMILIARI, 

 

4) SVILUPPO DI SERVIZI PUBBLICI PER IL SOSTEGNO ALLE VITTIME DI REATO, PER LA 
GIUSTIZIA RIPARATIVA E MEDIAZIONE PENALE 

Costo del finanziamento richiesto alla Cassa 
delle Ammende 

1.980.060,00 

Importo del 

co finanziamento (non inferiore al 30%) 

100.000 risorse bilancio regionale da destinare 
alle attività del progetto 

300.000 quale valorizzazione delle risorse PR FSE 
+ 2021-2027 per 

 
, linea 

 
 

              in corso di 
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 realizzazione nei territori interessanti il progetto 
regionale con interventi complementari allo 
stesso (  
lavorativo, interventi di accoglienza abitativa). 
Tale avviso è stato approvato con D.d.s. n. 2055 
del 14.02.2023 e la graduatoria dei progetti 
vincitori è stata pubblicata con D.d.u.o. n. 6595 
del 05.05.23. 

COSTO TOTALE (come da scheda analitica dei 
costi allegata) 

2.380.060,00 

 
 

1. Anagrafico soggetto proponente 
Denominazione del soggetto proponente: 

 
Sede: REGIONE LOMBARDIA 

 

- DIREZIONE FAMIGLIA, SOLI - 

Indirizzo: MILANO- Piazza Città di Lombardia 1 
Telefono: 
e-mail: 

 
 

2. Responsabile del progetto: 
(di regola coincidente con il soggetto proponente) 

 

Nome e cognome: 
Sede: ROBERTO DAFFONCHIO 
Telefono: 
e-mail: 

 
 

 
 

Sede: MILANO 
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3. Descrizione della partnership e cofinanziamento 
 

Proponente: Regione Lombardia 

Partner : 
 

        
approvazione del progetto con specifica manifestazione di 
interesse 

 

4.  
 

X interventi di inclusione sociale e/o occupazionale per le persone in esecuzione penale o 
sottoposte a misure e sanzioni di comunità; 

interventi di formazione professionale e di riconoscimento delle competenze formali e 

penale o sottoposte a misure e sanzioni di comunità; 

X interventi di assistenza ai detenuti, agli internati o alle persone in misura alternativa alla 
detenzione o soggette a misure e sanzioni di comunità e alle loro famiglie; 
interventi di recupero dei soggetti tossicodipendenti o assuntori abituali di sostanze 
stupefacenti o psicotrope o alcoliche, di integrazione degli stranieri sottoposti ad 
esecuzione penale, di cura ed assistenza sanitaria; 
interventi a sostegno delle persone che presentano situazioni di particolare vulnerabilità, 
con particolare attenzione alle donne detenute e con prole; 

X interventi di accoglienza abitativa temporanea; 

interventi culturali e/o mirate alla promozione della cittadinanza attiva; 
interventi di mediazione sociale e culturale e gestione dei conflitti; 
sviluppo di servizi pubblici per il sostegno alle vittime di reato, per la giustizia riparativa e 
la mediazione penale; 
interventi finalizzati alla realizzazione di progetti di pubblica utilità. 

 
 

5. 

 

 

   

progettazioni a valere sul FSE 2014-2020 e perfezionato con i progetti in corso di realizzazione a valere 
sul FSE+ 2021-                                                                

 

Le due linee di azioni definite sono: 

1) Accoglienza abitativa temporanea quale spazio cruciale per recuperare, sperimentare, e 
accompagnare la capacità di vita autonoma, con particolare attenzione alle persone in situazione 
di fragilità. 
La possibilità di accedere ad uno spazio abitativo risulta essere uno degli elementi fondamentali per 

/o che 
non possono rientrare al loro domicilio (presenza di sfratti, morosità, ecc.). 
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destinati a servizi di ospitalità di natura temporanea per persone sottoposte a provvedimenti della 
Autorità Giudiziaria sul territorio lombardo, resta una priorità per poter completare quei percorsi di 

persona. Si ritiene inoltre importante strutturare un coordinamento stabile delle accoglienze 
abitative temporanee, che possa garantire una maggiore sistematicità degli interventi e una loro 
complementarità. 

2) Inserimento lavorativo, con particolare attenzione alla fascia giovani/adulti, anche attraverso 
percorsi di accompagnamento educativo e professionale per il superamento delle condizioni di 
vulnerabilità 
La sostenibilità di un percorso di inserimento lavorativo per persone sottoposte a provvedimenti 
della Autorità Giudiziaria       
(sostenuti da risorse delle politiche di coesione attraverso il FSE+ 2021-2027 e dal PNRR attraverso 
il Programma GOL) richiede un                                               , nel quadro del consolidamento di 
forme di collaborazione tra attori pubblici, privato sociale e tessuto imprenditoriale. L'inserimento 
può rispondere a esigenze di ricerca di manodopera di cui le aziende lamentano scarsità, ma allo 
stesso tempo di valorizzare e offrire opportunità di lavoro alle persone segnalate, con particolare 
attenzione ai giovani adulti.   

    ssa. Accanto al percorso 
con la persona si rende necessario un accompagnamento delle imprese, per sostenerle nel processo 
di accoglienza e inserimento della persona in esecuzione penale. 

 
 
 
 

6.  

 

Il contesto lombardo vede la presenza di ben 18 Istituti di Pena e un Istituto di Pena per minori. A settembre 
2023 gli istituti lombardi ospitano 8597 detenuti, di cui il 71,59 con sentenza definitiva. Le donne presenti negli 
IIPP lombardi sono 401 donne, accolte in otto Istituti: Bergamo, Bollate, Brescia-Verziano, Como, Mantova, 
Milano- -29, che registra una 
percentuale di presenze pari al 19,93%, con una presenza significativa nella CR DI Milano. 

 
 

. La possibilità di accedere a un alloggio che la Magistratura di 
 

a di successo di 
interventi di accompagnamento al reinserimento sociale, sia in fase di dimissione dal carcere sia per persone 
sottoposte a misure alternative alla detenzione, dipende per molte persone, in particolare quelle socialmente 
più deboli, dalla possibilità di risolvere innanzitutto il problema abitativo. 

 
Regione Lombardia, in collaborazione con le amministrazioni locali e le organizzazioni del privato sociale, ha 
sviluppato una rete di accoglienza sociosanitaria e socioassistenziale, manifestando un forte impegno 

Gli attori pubblici e privati coinvolti sono consapevoli della necessità 
di garantire continuità a un sistema di residenzialità dedicato alle persone provenienti dal circuito penale. Il 
bisogno riguarda non solo strutture accreditate, o di natura terapeutico-riabilitativa, spesso sature di persone 

            

reinserimento del detenuto in uscita dal carcere. 
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A riguardo Regione Lombardia ha finanziato interventi di inclusione socio-lavorativa-abitativa attraverso 
risorse proprie e risorse comunitarie, che non riescono però da sole a soddisfare tutto il bisogno. Il bisogno di 
risorse abitative è in costante aumento per quei detenuti che, non avendo riferimenti alternativi/affettivi sul 
territorio, sarebbero altrimenti esclusi dalla possibilità di accedere alle misure alternative. La necessità di posti 

mbito dei progetti di accoglienza temporanea, viene infatti fortemente espressa da UEPE e dagli 
Istituti penitenziari. Questi enti evidenziano il bisogno di realtà abitative alternative al carcere inserite in 
contesti di normalità di vita, al fine di permettere una possibile integrazione con il territorio e la fruizione dei 
servizi del comparto sanitario e sociale - di cui le persone possono avere bisogno. 

 

(ministero della Giustizia, dati al 31.12.2022), dato che evidenzia la necessità di risorse atte a garantire questa 
possibilità ai detenuti e ai loro familiari. I permessi premiali rappresentano infatti uno strumento che consente 
di contenere la frammentazione dei rapporti familiari, favorendo il mantenimento dei legami utili al successivo 
reinserimento sociale. Inoltre, possono essere utilizzati come period 
una valutazione volta a concedere eventuali misure di esecuzione penale esterna. 

 

15 giugno 
2023, emerge che n. 7475 (6.807 Maschi e 668 Femmine) sono soggetti in misura alternativa. Nello specifico 
n. 6183 in affidamento in prova al servizio sociale, n. 1225 in detenzione domiciliare e n. 67 in semilibertà. Per 
quanto concerne i liberi vigilati emerge un totale di n. 619 di cui 572 Maschi e 47 Femmine. Si segnala che 

abitative/comunitarie e/o delle dinamiche disfunzionali e addirittura conflittuali nei sistemi intrafamiliari. 
Dette situazioni richiedono interventi di supporto immediati di housing con tutoring psicoeducativi al fine di 
accompagnare e sostenere le persone nei momenti di criticità/fragilità. Altre situazioni richiedono interventi di 
inclusione lavorativa ai quali si aggiungono persone in condizione di grave emarginazione sociale e abitativa. 

I giovani adulti ad oggi presenti nel contesto detentivo minorile e adulto sono complessivamente 14 presenti 
nel contesto detentivo minorile (IPM Milano).I giovani adulti in carico ai Servizi minorili sottoposti a 

936. 
 

misura penale esterna dovessero trovarsi in precarie condizioni abitative. Lo sviluppo dell'esecuzione penale 
esterna comporta inoltre una considerevole riduzione dell'onere economico relativo al mantenimento dei 
detenuti, nonché dei costi umani connessi. La possibilità di avere un domicilio è un fattore determinante, 
insieme all    
persona sottoposta a misura penale. La presente proposta, pertanto, intende fornire un supporto ai percorsi 
di avvicinamento al lavoro della persona in esecuzione penale, attraverso interventi di tutoraggio, tirocini e 
azioni di sensibilizzazione in favore delle aziende del territorio al fine di contribuire ad arginare il problema 
della carenza di inserimenti lavorativi professionalizzanti quali strumenti di inclusione sociale, offrendo loro 
formazione individuale qualificata e opportunità di assunzione. 

 

 
7.                                                                

progettuale (max 700 parole) 
 

Il presente . di accedere a 

Obiettivi specifici: 
Ricostruire e rafforzare le abilità relazionali nei diversi contesti di vita (sociale, lavorativa ecc.) 

      
percorsi di orientamento individualizzato; 
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Facilitare la stabilizzazione di rapporti di lavoro nelle forme contrattuali incrementando le 

lavorativo; 
migliorare le opportunità di accesso ai percorsi di accoglienza abitativa temporanea funzionali 

 specialistici mirati, laddove necessario; 
Rafforzare e migliorare la capacità del sistema di definire interventi personalizzati in grado di offrire 

          
settoriali; 

Risultati attesi: 
Miglioramento dei processi di presa in carico ed attivazione dei servizi personalizzati; 
Miglioramento della qualità di vita delle persone detenute in situazione di particolare fragilità; 
Incremento dei percorsi di accoglienza abitativa temporanea; 
Aumento del numero di persone con vulnerabilità che accedono a percorsi di inclusione sociale 
e lavorativa integrati con  altri sistemi di supporto offerti dalla rete dei Servizi; 
Consolidamento di un approccio integrato tra gli enti ed i servizi rappresentante la rete territoriale, 
nonché della collaborazione tra le diverse figure professionali; 
Incidenza positiva sul tasso di recidiva attraverso un percorso di inserimento abitativo e lavorativo 
sostenibile e tutorato 

 
 
 
 

8. Breve descrizione delle attività previste e delle modalità di realizzazione: 
1) Inserimento lavorativo anche attraverso percorsi di accompagnamento educativo e 
professionale per il superamento delle condizioni di vulnerabilità 

S 
garantire percorsi di inclusione socio- 
inoltre realizzate esperienze mirate di tirocini presso realtà produttive interne alla struttura e/o presso 

 

 
attivare percorsi personalizzati, con obiettivi specifici a seconda delle persone a cui vengono rivolti. Per 
le persone più fragili, che hanno scarse esperienze lavorative o che da molto tempo sono lontani dal 

e competenze, di stimolare le abilità sociali e relazionali in un contesto lavorativo. Per coloro che hanno 
   

 
lavorativa. che qui si intendono sostenere 
sono finalizzate anche al consolidamento e sostenibilità dei percorsi lavorativi, che partendo da formule 
di avviamento al lavoro come tirocini e borse di lavoro, prevedono la definizione e stabilizzazione di 
rapporti di lavoro come apprendistato o contratti a 
termine evidenziare alle aziende le 

penale (L. 193/2000 
. Il progetto intende infatti finanziare, oltre alle 

detenuta, facilita la rivalutazione delle proprie risorse e competenze ma anche la responsabilizzazione 
del territorio, dei servizi e delle att 
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ore del tutor della mediazione al lavoro, anche le ore svolte da scout e/o account manager. Si tratta di 
figure specializzate e con esperienza pregressa in grado di ampliare il paniere delle aziende del territorio 
disposte ad accogliere tirocinanti e di rappresentare un canale di dialogo privilegiato con il settore 
produttivo per supportare e valorizzare percorsi di inserimento lavorativo. La centratura sulle attività di 
matching ai diversi percorsi in essere, sia attraverso 
fondi europei che ministeriali, una possibilità concreta di esperienza lavorativa propedeutica al percorso 
di integrazione. tirocinio 
in Azienda dia origine ad un risultato occupazionale duraturo attraverso 
e quindi una fattiva opportunità di ricostruzione della vita professionale e sociale delle persone 
coinvolte. Allo stesso tempo il tirocinio, avviatosi come esperienza formativa valorizza il bagaglio di 
competenze e il curriculum a vantaggio della ricerca di opportunità lavorative. Per questo motivo è 

attraverso i suoi processi interni e grazie ai matching, individuare persone che abbiano le potenzialità 
               impresa. Molto importante è la cultura delle imprese coinvolte che in 

parte si arricchisce attraverso il progetto, abbattendo barriere e pregiudizi. 

I percorsi formativi potranno essere agganciati ai percorsi di training on the job realizzabili mediante il 
ricorso con gli incentivi regionali Gol alla formazione, che potranno essere correlati sia alle opportunità 

 

Le fasi: 

- Raccolta dei job profile ricercati costruendo un dialogo con gli specifici referenti delle aziende 
-    

individuare le persone da coinvolgere per i colloqui con le Aziende, previo bilancio di 
competenze, stesura del CV e preparazione al colloquio di lavoro. 

- Avvio dei percorsi di inserimento: avvio iter burocratico di inserimento che spesso richiede la 
soluzione di problemi pratici rispetto ai quali è fondamentale accompagnare le imprese per 

istica (sicurezza) necessaria 

Tutto il percorso di tirocinio deve prevedere un tutoraggio confrontandosi sia con il lavoratore 
 e superare eventuali criticità 

 
 

2) Accoglienza abitativa temporanea quale spazio cruciale per recuperare, sperimentare, e 
accompagnare la capacità di vita autonoma, con particolare attenzione alle persone in 
situazione di fragilità 

Per la complessità dei bisogni e in ragione degli interventi fino ad ora realizzati, gli interventi di 
accoglienza si articolano in tre dimensioni: 

il pronto intervento: per persone in particolari condizioni di vulnerabilità che richiedono un inserimento 
in breve tempo, per permettere il mantenimento della misura esterna, in attesa di una ulteriore 
dimensione abitativa o per soggetti in uscita dal carcere per fine pena, per i quali viene segnalata una 
problematica abitativa; 
la media intensità: nel caso in cui il percorso individuale della persona sia già ben costruito e dettagliato 
e richieda un periodo breve e definito di accoglienza utile ad impostare una fase successiva del percorso 

un affiancamento alla persona attraverso un tutor di riferimento che 
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andrà a valutare la gestione della casa e della convivenza, nonché agirà per la verifica degli obiettivi 
concordati, attraverso colloqui e incontri; 
ad alta intensità: laddove la segnalazione ipotizzi problematicità quali, disagio psichico-fisico, 
dipendenze, problemi sanitari, saranno attivati i Servizi del territorio e la presa in carico sarà 
differenziata e a più lungo termine. 

 
In aggiunta a queste tipologie di accoglienza, per agevolare il percorso di inserimento, si rende 
opportuno garantire spazi abitativi per lo svolgimento dei permessi premiali e delle licenze utili a 
sostanziare la valutazione propedeutica allo svolgimento delle misure alternative e ad agevolare la 
ricomposizione e il mantenimento dei legami f 
intende promuovere progetti precedenti 
permettere una prima costruzione di risorse e reti attivabili nel tempo per favorire il reinserimento delle 
persone detenute. 

 

  è definita per un periodo di massimo 3 mesi. 
 

Sono previste attività di: 

Accoglienza temporanea e cura della persona. 

- Interventi di carattere materiale indifferibili ed urgenti 

- Azioni di raccordo con i servizi territoriali. 

-   
 

La protezione offerta dura per il tempo strettamente necessario ad individuare e realizzare condizioni 
favorevoli alla risoluzione del bisogno. 

Obiettivi operativi: 

- offrire protezione adeguata alla condizione del soggetto stesso; 

- 
 

Le unità abitative a media e alta intensità dovranno garantire un periodo di accoglienza di 6 mesi 
rinnovabili per ulteriori 6 mesi. Nel caso di persone in assistenza post penitenziaria, il periodo di 
accoglienza non potrà eccedere i 6 mesi dal fine pena. 

 

     cui si delineano i 
passaggi essenziali: 

- ; 
- Il progetto di reinserimento: gli operatori concordano con ogni ospite, dopo un periodo di 

osservazione della vita in struttura, un progetto di reinserimento, in cui sono illustrati gli obiettivi 
da raggiungere, i tempi, gli strumenti messi in atto, le attività e i momenti di verifica. Il progetto 

invianti, con le quali si definiscono scadenze e obiettivi 
-                                  

primari, cura della persona, riappropriazione di una organizzazione di vita); 

delle capacità residue che includano attività relazionali e di riabilitazione psico-fisica. 
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Il percorso di inserimento abitativo comprende le seguenti attività volte ad un percorso di autonomia: 

- valutazione delle possibilità abitative sul territorio; 
- sostegno nella ricerca abitativa pubblica o nel normale mercato immobiliare; 
- 

situazioni di rischio. 
e delle problematicità legate alla vita fuori 

dal carcere diventa, importante garantire una équipe di rete con i diversi servizi e attori coinvolti, oltre 
ai contatti con le reti informali della persona. 

  che si articolano a 
partire dalla residenzialità, intrecciando formule diversificate (pronto intervento, media/alta intensità, 
alloggi dedicati ai permessi premiali e licenze). A completamento delle attività si prevede 
di percorsi di educazione finanziaria volta a dotare il destinatario di strumenti di tracciatura delle proprie 
risorse e di consapevolezza sulla gestione delle spese in corso e in divenire. 
Il progetto prevede, per ciascuna area territoriale in cui si sviluppa,   la presenze di una équipe che 

 
 

re le informazioni di screening necessarie alla definizione di 
una prima ipotesi di progetto che dovrà essere poi oggetto di ulteriori approfondimenti. La 
composizione vede il coinvolgimento dei referenti educativi degli enti della rete territoriale 

 dei servizi sociali di riferimento, da un 
referente dei servizi specialistici in relazione alla storia pregressa della persona. 

il progetto di Accoglienza abitativa necessario per la richiesta della misura 
degli IIPP (qualora il 

 
 
 

in      cui       vengono       focalizzati       gli       interventi       relativi       ai       percorsi       educativi avviati, 
sono monitorati i progetti individuali degli ospiti e vengono condivise metodologie e risorse in grado di 
moltiplicare le competenze della rete e creare connessioni territoriali. 
Per quanto riguarda i permessi premiali/licenze, la procedura può essere semplificata anche 
delle disponibilità agli IIP, al detenuto e al suo avvocato. Questa procedura più snella e diretta, si rende 

con una grande variabilità di persone e familiari accolti. L'equipe di progetto sarà sempre informata 
rispetto al numero e alle caratteristiche degli utenti accolti, anche al fine di garantire la possibilità di un 
passaggio virtuoso e facilitato da permesso premiale a misura alternativa. 

 
3) Azione di coordinamento e di sistema 

 
In ragione dei diversi ruoli di enti ed istituzioni e delle recenti attivazioni di misure finalizzate a 
strutturare e ampliare                           
questo progetto alcuni step di lavoro: 

- Attivazione di comunità di pratiche che hanno in attivo esperienze di accoglienza abitativa 
temporanea 
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- d 
con risorse regionali/ comunitarie/ nazionali che non in ciascun territorio interessante la 
provincia e raccolta delle caratteristiche operative, gestionali ed organizzative attraverso 
apposito strumento definito a livello regionale. 

Ad oggi, grazie a contributi ministeriali e del FSE, sono presenti sul territorio regionale circa 74 posti 
. Di questi 19 sono ad alta intensità, 52 

a bassa/media intensità e 3 sono dedicati al pronto intervento. Le attività di accoglienza abitativa 
temporanea si integrano in modo sinergico con le iniziative finanziate a valere sul FSE+ 2021-2027 sia 
intervenendo in favore di eventuali destinatari non coinvolti negli interventi cofinanziati dal FSE+ 
(complementari  
abitativa terminato il periodo di finanziamento a valere sul FSE+ (complementarità degli interventi a 
livello temporale). In ragione di quanto definito da Cassa delle ammende verrà riconosciuto per ogni 
persona accolta un massimo di euro 25,00 pro die per i giorni di presenza. Le due linee di intervento 
saranno realizzate in stretta sinergia e raccordo con gli interventi in corso di attuazione a valere sulle 
risorse del FSE+ 2021-2027 e del Programma GOL finanziato dal PNRR. 

Con riferimento alla linea volta a sostenere i percorsi di inserimento lavorativo la complementarità è 

eventualmente finanziati dal FSE+ e dal PNRR. Il progetto inoltre intende coinvolgere i destinatari in 
 

educativo. Inoltre, ensibilizzazione, informazione e 
accompagnamento delle aziende territoriali nelle pratiche connesse alla formalizzazione 
rapporto di lavoro. 

Nella realizzazione del progetto, Regione Lombardia, si avvarrà di enti partner individuati con specifica 
manifestazione di interesse, ciascuno dei quali avrà una propria rete di partenariato composta da enti 
pubblici e privati. Tutti i soggetti che compongono la rete di partenariato hanno responsabilità di 
attuazione e beneficiano del contributo concesso per la realizzazione degli interventi di cui al progetto. 

ettazione che 
in fase di attuazione, monitoraggio e verifica, le Direzione dei Servizi della Giustizia (IP, IPM, USSM e 
UEPE), pur essendo soggetti esterni alla partnership, collaborano e svolgono una funzione di raccordo 
per la definizione delle priorità e degli interventi. Verrà garantito un costante raccordo con il Tavolo 
regionale di cui alla legge regionale 25/2017. 

 

del progetto e si realizza attraverso diversi livelli di attuazione e coordinamento: 

Livello istituzionale: 

a) Cabina di Regia costituita da Regione Lombardia, i Servizi per la giustizia, con gli enti capofila - partner 

b) Realizzazione di Tavoli di raccordo con le reti allargate del progetto per assicurare la definizione 
               

servizi del territorio, rispetto ai vari ambiti di pertinenza, che coinvolgono il progetto di inserimento 
della persona (servizi specialistici, servizi sociali territoriali, servizi della giustizia) e con le realtà del terzo 
settore attive nei vari ambiti; 
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9. Eventuali fattori positivi/    
possibilmente entrambi gli aspetti) 

 

c)                                                          
  . 

Livello operativo: 

a)                                    
progetto e delle relazioni con Regione, gli Istituti invianti, la rete allargata e il partenariato del progetto. 

ementazione delle attività previste dal progetto con il 
 
progetto; 

b) Equipe multidisciplinare composta dagli operatori del progetto coinvolti nella definizione operativa e 
  

itaria, Sicurezza e delle Direzioni degli IP e con gli operatori di 
UEPE/ USSM, al fine di monitorare i singoli percorsi, valutare i nuovi inserimenti e condividere le 
dimissioni dalle attività. Saranno organizzati momenti informativi e formativi in favore dei membri 

     
percorsi di accoglienza e cura delle persone seguite dal progetto. Si intendono anche supportare 
momenti di supervisione psicologica di gruppo in 

-      
informazioni e gli interventi a favore dei beneficiari consentendo un monitoraggio quotidiano 

- una scheda di segnalazione del progetto che permetterà al segnalante di rappresentare aree di bisogno 

segnalante, le azioni più idonee a favore della persona. 

Fattori positivi sono: 

La creazione di opportunità di lavoro e di percorsi di autonomia 
Il coinvolgimento di ambiti territoriali e imprese completamente nuove 
Creare opportunità per il detenuto di reintegrarsi socialmente attraverso il lavoro 
Incrementare il numero di imprese disponibili 
La creazione di un network territoriale virtuoso 
La stabilizzazione di percorsi di accoglienza abitativa temporanea che si integrano e si 
completano con le reti della residenzialità sociale temporanea in corso di realizzazione. 

Criticità sono: 

Il livello di competenze medie delle persone in esecuzione penale non rispondente alle 
esigenze del mondo del lavoro 

 
La distanza tra il mondo aziendale e quello del carcere 
Tempi lunghi per il raggiungimento lavorativa e abitativa 
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10. Programma e cronoprogramma 
 

fase Obiettivi specifici Attività previste dal progetto Strumenti, metodi e risorse 

  
 

   

ACCOGLIENZA A 
    

PRONTO INTERVENTO 
GIUSTIZIA 

- interventi di orientamento 
ai servizi 

- interventi di affiancamento 
   

abitativo; 
- sostegno nella ricerca 

abitativa pubblica o nel 
normale mercato 
immobiliare 

- educazione finanziaria 

 
Accompagnamento educativo per la 
gestione del quotidiano 

 migliorare le opportunità 
di accesso ai percorsi di 

Colloquio di ascolto 

 accoglienza abitativa Équipe multiprofessionale 
 
 

1 

temporanea      funzionali 
    

autonomia sostenibile, 
attraverso una strategia 
integrata   che   affianchi 

Definizione del progetto 
personalizzato 

Accompagnamento ai servizi del 
territorio 

    

  

   

Sviluppo di collaborazioni e sinergia 
con i servizi del territorio 

 specialistici mirati Le risorse professionali previste 
sono di natura educativa, psico- 
sociale. 

 Facilitare la 
stabilizzazione di rapporti 

ATTIVAZIONE DEL 
NETWORK DI IMPRESE 
CON RACCOLTA DEI JOB 
PROFILE RICERCATI 

- sensibilizzazione 
informazione a favore 
delle aziende 

- attività di ricerca delle 
aziende 

- matching aziendale 

Attività di scouting aziendale 

 di lavoro nelle forme 
contrattuali 

Attività di sensibilizzazione e 
informazione rivolte alle aziende 

 
2 

incrementando  le 
collaborazioni con le 
aziende rispetto alla 

Supporto alle aziende nella gestione 
dei tirocini 

 possibilità di attivare Matching domanda/offerta 
     

 inserimento lavorativo Monitoraggio 

Difficile reperimento di documentazione amministrativa (documento identità, apertura conto 
corrente, residenza) 
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3 

 
 
 
 

   
persone in esecuzione 
penale attraverso lo 
svolgimento di tirocini e 
percorsi di orientamento 
individualizzato; 

INTERVENTI PER 
  

 

  

PERSONE 

- tirocini e colloqui di 
orientamento 

- bilancio di competenza 
- scrittura CV 

Accompagnamento educativo 

Colloquio di ascolto 

Bilancio competenza 

Attivazione tirocinio con relativa 
indennità 

Profilazione 

Le risorse professionali previste 
sono di natura educativa, tutor, 
personale dedicato allo scouting e al 
matching 

 
 
 
 
 

4 

Rafforzare e migliorare 
la capacità del sistema di 
definire interventi 
personalizzati in grado di 
offrire una risposta 
proporzionata/adeguata 

   
identificato, superando le 
logiche settoriali 

AZIONE DI GOVERNANCE E 
DI COORDINAMENTO DI 
SISTEMA 

 

Cabina di Regia 

Coordinamento di Progetti 

Tavoli di confronto 

Equipe multiprofessionale 

Strumenti di raccolta dati e di 
monitoraggio 

 
 
 

11. Cronoprogramma 
 

 

Fase 

ANNO 2023 

Gen.. Feb. Mar. Apr. Mag. Giu. Lug. Ago. Set. Ott.. Nov.. Dic.. 

1            X 

2            X 

3            X 

4            X 

 

Fase 

ANNO 2024 

Gen. Feb. Mar. Apr. Mag. Giu. Lugl. Ago. Sett. Ott. Nov. Dic. 

1 X X X X X X X X X X X X 

2 X X X X X X X X X X X X 

3 X X X X X X X X X X X X 
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4 X X X X X X X X X X X X 

 

Fase 

ANNO 2025 

Gen. Feb. Mar. Apr. Mag. Giu. Lugl. Ago. Sett. Ott. Nov. Dic. 

1 X X X X X        

2 X X X X X        

3 X X X X X        

4 X X X X X        

 
 
 
 

12. DESTINATARI (numero soggetti coinvolti e loro caratteristiche - specificare tipologia di 
misura o sanzione) 

 
 
 

13. Risorse professionali coinvolte 

 
 
 
 
 

14. Ambito territoriale di riferimento 

 
 

15.  Descrizione del sistema di monitoraggio e valutazione 
 
 

- 
Istituti di pena 

-  
- Adulti e giovani adulti a fine pena entro massimo 6 mesi dal termine della stessa. 

 

Per area abitare : n. 74 alloggi/posti letto coinvolgendo ca. 150 persone sottoposte a provvedimenti 
. 

Per area inserimento lavorativo : n. 120 tirocini in favore di persone sottoposte a provvedimenti 
                    60% in misura alternativa alla detenzione; coinvolgimento di n. 10 

imprese profit. 

- Educatore professionale, tutor abitativo, tutor del lavoro, scout aziendale/account manager 

Regionale 

Il monitoraggio del progetto mira a fornire delle informazioni sullo stato di avanzamento fisico 
e procedurale del progetto per verificare la tenuta del disegno progettuale originale e per 
apportare eventuali cambiamenti, ad analizzare la capacità del progetto di ottenere le 
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realizzazioni previste nei tempi previsti e di rilevare le principali criticità affrontate. Le 

costituita da Regione Lombardia, i Servizi per la giustizia, gli enti capofila - partner di progetto 
per definire delle azioni correttive (se necessarie) e a livelli dei singoli coordinamenti di progetto. 

 

seguenti azioni: 
 

raccolta informazioni sulle realizzazioni ottenute dal progetto (avanzamento fisico); 
 

raccolta informazioni sui processi e le procedure di attuazione messe in atto dal progetto 
(avanzamento procedurale); 

 

analisi delle informazioni raccolte e individuazione di eventuali punti di debolezza; 
 

della rete allargata del progetto; definizione di eventuali correttivi (se necessari); 
 

ciascuna rete territoriale dovrà raccogliere nella scheda di monitoraggio trimestrale i dati di 
seguito riguardanti: i) i partecipanti (destinatari) intercettati; ii) gli interventi realizzati; iii) gli 
attori e le risorse attivate. 

Tali elementi saranno oggetto di osservazione, in fase di avvio, attraverso una valorizzazione ex- 
ante che esprimerà il potenziale che la partnership territoriale intende conseguire e in fase ex- 

rritoriale di raggiungere i suoi target 
attesi, con attenzione ai seguenti indicatori di output: 

1. Numero di detenuti M/F beneficiari di percorsi di orientamento al lavoro; 

2. Numero di detenuti M/F beneficiari dei tirocini e delle assunzioni; 

4. Numero di detenuti M/F che hanno portato a termine il percorso interno sul totale delle 
persone che hanno attivato un percorso 

6. Numero di detenuti M/F accolti nei servizi abitativi suddivisi per: pronto intervento, 
media intensità e alta intensità. 

 
 

16. Modalità di diffusione dei risultati con particolare riferimento alla visibilità del 
finanziamento ricevuto dalla Cassa delle Ammende 

 
 

Il responsabile del progetto, quale referente unico della Cassa delle Ammende per tutte le 

parte del Consiglio di amministrazione, a realizzare quanto richiesto dallo Statuto agli artt.15 e ss. 
del D.P.C.M. 102/17, nonché: 

a) 
per quanto di competenza, degli oneri finanziari ad esso imputati o dallo stesso derivanti; 

b) a 
progetto assicurando la trasmissione del relativo atto di nomina; 
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c) a sottoporre alla Cassa, ai fini della necessaria autorizzazione, le eventuali modifiche 
sostanziali da apportare al progetto e/o al budget di progetto ed a comunicare 
immediatamente alla Cassa ogni variazione delle modalità di esecuzione del progetto, ivi 
compresa ogni variazione del cronoprogramma di progetto, per la preventiva valutazione ed 
eventuale approvazione; 

d) 
elettronica certificata; 

e) a trasmettere alla Cassa, tramite posta elettronica certificata, la scheda di monitoraggio 
trimestrale di progetto, utilizzando il modello inviato e pubblicato dalla Cassa, alle scadenze 
previste; 

f) ad attenersi, per quanto di competenza, alle indicazioni contenute nel vademecum relativo 
agli obblighi di gestione e rendicontazione dei programmi e dei progetti finanziati, pubblicato 

g) a trasmettere alla Cassa, tramite posta elettronica certificata, alle scadenze previste nella 
       

digitale la documentazione giustificativa delle spese sostenute; 
h) a trasmettere per posta elettronica certificata alla Cassa una relazione finale, firmata 

digitalmente, sulle attività realizzate, sui risultati raggiunti e sulla regolare esecuzione di 
quanto previsto nel progetto; 

i) 
j)    

informazioni richieste; 
k) ad utilizzare la posta elettronica certificata, quale mezzo per le comunicazioni ufficiali con la 

Cassa; 
l) ad avviare le attività progettuali entro i tempi stabiliti nella scheda di progetto, comunicando 

alla Cassa la data di inizio delle stesse e la sede di svolgimento delle azioni previste dal 
progetto; 

m) ad individuare i soggetti attuatori degli interventi mediante procedure ad evidenza pubblica, 
nel risetto della normativa vigente (con particolare riferimento al D.Lgs. n. 50/2016 e 
ss.mm.ii., al D. Lgs. n. 165/2001, alla L. 241/90, al D.lgs. n. 117/17, ecc.); 

n) a gestire tutte le attività nel rispetto delle norme di Contabilità Generale dello Stato, della 
normativa in materia di appalti pubblici, nonché della normativa di settore; 

o) a provvedere agli adempimenti obbligatori di pubblicità e trasparenza di cui alla Legge n. 
190/2012 e dal D.lgs. n. 33/2013, come modificati ed integrati dal Decreto Legislativo 97 del 

  revenzione della 

p) a rispettare le norme sulla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali come previsto dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, contenente 

2016/679 del 
27 aprile 2016 e ss.mm.ii.; 

q) a rispettare le norme sulla sicurezza e sulla salute dei lavoratori; 
r)      

13 agosto 2010, n. 136 e ss.mm.ii.; 
s) a richiedere e comunicare tempestivamente il Codice unico di progetto-CUP, assicurando i 

relativi adempimenti rispetto agli obblighi di cui alla correlata disciplina normativa. 
 

Luogo e data: Firma del Responsabile di progetto 
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Per condivisione, 
 
 

Il Provveditore regionale per la Lombardia 
 
 

di esecuzione penale esterna per la Lombardia 
 
 

Il Direttore del Centro per la Giustizia minorile per la Lombardia 
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SCHEDA ANALITICA DEI COSTI DI PROGETTO 

SOGGETTO PROPONENTE : REGIONE LOMBARDIA 

DENOMINAZIONE DEL PROGETTO: SPAZIO DI FRONTIERA : L' inclusione sociale dentro e fuori dal carcere 

Sub*   

Cat.01 Spese per il personale Costo Cassa ammende Costo cofinanziato 

 
730.502,80 275.000,00 

 
Totale Categoria 01 730.502,80 275.000,00 

 

 
Cat.02 Spese e sussidi per i destinatari degli interventi Costo Cassa ammende Costo cofinanziato 

 
1.197.917,20 100.000,00 

 Totale Categoria 02 1.197.917,20 100.000,00 

 

Cat.03 Spese per l'acquisto e il noleggio di beni e servizi Costo Cassa ammende Costo cofinanziato 

 
A) Beni - - 

   

 
B) Servizi 26.640,00 - 

 

 
C) Noleggi - - 

 
Totale Categoria 03 26.640,00 - 

 

 
Cat.04 Locazioni Costo Cassa ammende Costo cofinanziato 

 
-  

- 
 

Totale Categoria 04 - - 

 

 
Cat.05 Spese generali Costo Cassa ammende Costo cofinanziato 

 25.000,00 25.000,00 

 
Totale Categoria 05 25.000,00 25.000,00 

 

TOTALE GENERALE COSTI FINANZIATI DALLA CASSA DELLE AMMENDE 1.980.060,00 
 

TOTALE GENERALE COSTI COFINANZIATI 400.000,00 

TOTALE GENERALE - COSTO TOTALE DEL PROGETTO 2.380.060,00 
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SCHEDA ANALITICA DEI COSTI DI PROGETTO  

SOGGETTO PROPONENTE : REGIONE LOMBARDIA 

DENOMINAZIONE DEL PROGETTO: SPAZIO DI FRONTIERA : L' inclusione sociale dentro  e fuori dal carcere 

Sub   

 
Cat.01 

 
CA(*) 

 
Spese per il personale impiegato nel progetto (persone in esecuzione penale, 

docenti, tutor, etc) 

 
 

Costo Cassa Ammende 

 
 
Costo cofinanziato 

 
Costo cofinanziato PR 

FSE + 
   N°. Ore Costo Orario Totale Totale Totale 

 
1 

 
si 

 
educatore professionale alta intensità/tutor abitativo alta int 

 
11300 

 
  

248.601,20 
  

 
2 

 
no 

 
educatore professionale alta intensità/tutor abitativo 

 
5682 

 
 

  
25.000,00 

 
100.000,00 

3 si educatore professionale bassa intensità/tutor abitativo 16670  366.744,80   

4 no educatore professionale bassa intensità/tutor abitativo 6818   50.000,00 100.000,00 
5 si tutor lavoro 3600  79.200,00   

6 si scout/account manager 1634  35.956,80   

7        

8     - - - 
9     - - - 
10     - - - 
11     - - - 
12     - - - 
13     - - - 
14     - - - 
15     - - - 
16     - - - 
17     - - - 
18     - - - 
19     - - - 
20     - - - 
21     - - - 
22     - - - 

 Totale Categoria 01 730.502,80 75.000,00 200.000,00 

 
 

(*) 

 
Per costi da finanziare con fondi della Cassa delle Ammende 
Per COSTI COFINANZIATI. no 

si 
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SCHEDA ANALITICA DEI COSTI DI PROGETTO 

SOGGETTO PROPONENTE : REGIONE LOMBARDIA 

DENOMINAZIONE DEL PROGETTO: SPAZIO DI FRONTIERA : L' inclusione sociale dentro e fuori dal carcere 

Sub   

 
Cat.02 

 
CA(*) 

 
 

Spese e sussidi per i destinatari degli interventi 

 
 
Costo Cassa Ammende 

 
Costo cofinanziato 

PR FSE + 
   unità costo unitario Totale Totale 
 
 

1 

 
 

si 

 
indennità di partecipaizone (n. 120 tirocini *6 mesi ) n. 
mensilità 

 
 

720,00 

 
  

 
 

360.000,00 

 

 
 

2 

 
 

no 

 
indennità di partecipaizone (n.33 tirocini * 6 mesi 
cofinanziati) n. mensilità 

 
 

198,00 

 
  

  
 

100.000,00 
 
 

3 

 
 

si 

 
housing importo comprensivo di vitto alloggio 
utenze, igiene, sicurezza, portierato ecc.- giorni 

 
 

33.517 

 
  

 
 

837.917,20 

 
 

- 
4     - - 
4     - - 
5     - - 
6     - - 
7     - - 
8     - - 
9     - - 

10     - - 
11     - - 
12     - - 
28     - - 
29     - - 
30     - - 

 Totale Categoria 02 1.197.917,20 100.000,00 

 
 

(*) Per costi da finanziare con fondi della Cassa delle Ammende 
Per COSTI COFINANZIATI.  
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SCHEDA ANALITICA DEI COSTI DI PROGETTO 

SOGGETTO PROPONENTE : REGIONE LOMBARDIA 

DENOMINAZIONE DEL PROGETTO: SPAZIO DI FRONTIERA : L' inclusione sociale dentro e fuori dal carcere 

Sub   

Cat.03 CA (*)  
Spese per l'acquisto e noleggio di beni e servizi 

 
Costo Cassa Ammende Costo cofinanziato 

A) Beni   
 

Totale A  articolo Quantità Costo Unitario Totale 
1      - 
2      - 
3      - 
4      - 
5      - 
6     - - 
7     - - 
8     - - 

 Totale A - - 
B) Servizi   

 
Totale B  articolo Quantità Costo Unitario Totale 

 
 
 

1 

 
 
 

si 

 
 
formazione sicuerezza per tirocinanti 
(12 ore per 12 corsi) 

 
 
 

12 

 
 

 

 
 
 

5.040,00 

 
 
 

- 
 
 

2 

 
 

si 

 

assicurazione inail per tirocinanti 
costo mensile 

 
 

120 

 
 
 
 

21.600,00 

 
 

- 
 
 

3 

      
 

- 
4      - - 
5      - - 
6      - - 
7      - - 
8      - - 

 Totale B 26.640,00 - 
C) Noleggi   

Totale C  articolo Quantità Costo Unitario Totale 
1     - - 
2     - - 
3     - - 
4     - - 
5     - - 
6     - - 

 Totale C - - 

Totale Categoria 03 26.640,00 - 
 

(*) Per costi da finanziare con fondi della Cassa delle Ammende 
Per COSTI COFINANZIATI. no 

si 
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SCHEDA ANALITICA DEI COSTI DI PROGETTO 

SOGGETTO PROPONENTE : REGIONE LOMBARDIA 

DENOMINAZIONE DEL PROGETTO: SPAZIO DI FRONTIERA : L' inclusione sociale dentro e fuori dal carcere 

Sub   

 
Cat.04 

 
CA (*) 

 
Locazioni 

 
Costo Cassa Ammende 

 
Costo cofinanziato 

   Quantità Costo Unitario Totale Totale 
1       

2     - - 
3     - - 
4     - - 
5     - - 
6     - - 
7     - - 
8     - - 
9     - - 
10     - - 
11     - - 
12     - - 
13     - - 
14     - - 
15     - - 
16     - - 
17     - - 
18     - - 
19     - - 
20     - - 

 Totale Categoria 04 - - 

 
(*) Per costi da finanziare con fondi della Cassa delle Ammende 

Per COSTI COFINANZIATI. no 
si 
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SCHEDA ANALITICA DEI COSTI DI PROGETTO 

SOGGETTO PROPONENTE : REGIONE LOMBARDIA 

DENOMINAZIONE DEL PROGETTO: SPAZIO DI FRONTIERA : L' inclusione sociale dentro e fuori dal carcere 

Sub   

Cat.05 CA (*) Spese generali Costo Cassa Ammende Costo cofinanziato 
   Quantità Costo Unitario Totale Totale 

1 si attività revisione e rendicontazione 1000   25.000,00 - 
 
 

2 

 
 

no 

 
attività di segreteria, amministrativa, gestione per enti terzo 
settore 

 
 

1087 

 
  

  
 

25.000,00 
3      - 

     - - 
     - - 
     - - 
     - - 
     - - 
     - - 
     - - 
     - - 
     - - 
     - - 
     - - 
 Totale Categoria 05 25.000,00 25.000,00 

 
(*) Per costi da finanziare con fondi della Cassa delle Ammende 

Per COSTI COFINANZIATI.  
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Allegato 3) 

ACCORDO STIPULATO TRA CASSA DELLE AMMENDE E CONFERENZA DELLE REGIONI E 
DELLE PROVINCE AUTONOME PER LA PROMOZIONE DI UNA PROGRAMMAZIONE 

CONDIVISA DI INTERVENTI IN FAVORE DELLE PERSONE IN ESECUZIONE PENALE 

 

PROGETTO REGIONALE 

“SPAZIO DI FRONTIERA: L’INCLUSIONE SOCIALE DENTRO E FUORI DAL CARCERE” 

SCHEMA TIPO DI CONVENZIONE 

TRA 

REGIONE LOMBARDIA- DIREZIONE GENERALE FAMIGLIA, SOLIDARIETÀ SOCIALE, 
DISABILITÀ E PARI OPPOTUNITÀ - STRUTTURA INCLUSIONE SOCIALE, CONTRASTO ALLA 

POVERTA’ E MARGINALITA’ 

E 

IL SOTTOSCRITTO/LA SOTTOSCRITTA 

In qualità di rappresentante legale dell’Ente (denominazione),  

 

 

Con sede legale in 

 

 

Via_____________________________________________________________________________ 

 

PARTITA IVA/ CODICE FISCALE 

 

 

CAPOFILA DELLA RETE TERRITORIALE, APPROVATA CON SPECIFICA MANIFESTAZIONE DI 
INTERESSE, COMPOSTA DAGLI ENTI DI SEGUITO INDICATI: 

DENOMINAZIONE ENTE NATURA GIURIDICA 
  
  
  
  

 

PREMESSO CHE 
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- l’Accordo stipulato tra Cassa delle Ammende e la Conferenza delle Regioni e le 
Province Autonome per la promozione di una programmazione condivisa relativa ad 
interventi di inclusione sociale a favore delle persone in esecuzione penale 
approvato in sede di Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome il 26 luglio 
2018; 

- la d.g.r. n. 2022 del 31 luglio 2019 “Presa d’atto dell’Accordo stipulato con la 
Conferenza delle Regioni e delle Province autonome per la promozione di una 
programmazione condivisa relativa ad interventi di inclusione sociale a favore delle 
persone in esecuzione penale”;  

- la d.g.r. n. 2998 del 30 marzo 2020 “Determinazioni in ordine alla realizzazione del 
progetto “Incubatori di comunità - sub 1 la possibilità di una alternativa – sub 2 per 
un dialogo possibile” in attuazione dell’Accordo stipulato con la Conferenza delle 
Regioni e delle Province autonome il 26 luglio 2018”, 

- il rinnovo dell’Accordo stipulato tra Cassa delle Ammende, le Regioni e le Province 
Autonome per la promozione di una programmazione condivisa relativa ad interventi 
di inclusione sociale a favore delle persone in esecuzione penale, approvato in sede 
di Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome in data 2 dicembre 2021; 

- la d.g.r. n. 6710 del 18/07/2022 “Presa d’ atto del rinnovo dell’Accordo stipulato tra 
Cassa delle Ammende e la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome per 
la promozione di interventi d’inclusione sociale a favore delle persone in esecuzione 
penale e approvazione del progetto regionale “incubatori di comunità 2: la 
possibilità di una alternativa”; 

- l’Accordo sottoscritto in sede di Conferenza Unificata del 28 aprile 2022, ai sensi 
dell’articolo 9 del Decreto Legislativo n. 281 del 28 agosto 1997, tra il Governo, le 
Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano e gli Enti locali che approva il 
documento recante le "Linee di indirizzo per la realizzazione di un sistema integrato 
di interventi e servizi per il reinserimento socio-lavorativo delle persone sottoposte a 
provvedimenti dell'Autorità Giudiziaria limitativi o privativi della libertà personale”; 

- il Protocollo d’Intesa del 28 giugno 2022 stipulato tra Ministero della Giustizia, 
Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome e Cassa delle Ammende per 
l’attuazione delle “Linee di indirizzo per la realizzazione di un sistema integrato di 
interventi e servizi per il reinserimento sociale delle persone sottoposte a 
provvedimenti privativi o limitativi della libertà personale”;   

- la d.g.r. n. 7500 del 15/12/2022 “Nuove misure per la realizzazione dell’inclusione 
attiva delle persone sottoposte a provvedimenti dell’autorità giudiziaria anche a 
valere sui fondi PR FSE+ 2021-2027 (priorità 3 inclusione sociale – eso 4.8 - azione h .1.). 
Presa d’atto dell’accordo del 28 aprile 2022 stipulato in sede di conferenza unificata 
Governo, Regioni, Province autonome ed Enti locali”; 

-  con che con Protocollo J2.2023.0097029 del 16/11/2023 Regione Lombardia ha 
presentato a Cassa delle Ammende la proposta del progetto regionale denominato 
“Spazio di frontiera: l’inclusione sociale dentro e fuori dal carcere”; 

-   in data 29 novembre 2023 Cassa delle Ammende approva con delibera del Consiglio 
di Amministrazione l’esito positivo della valutazione del progetto presentato da 
Regione Lombardia e la concessione del finanziamento di euro 2.380.060,00; 

- la dgr  del   “Approvazione del progetto regionale “Spazio di 
frontiera: l’inclusione sociale dentro e fuori dal carcere” finalizzato all’attuazione di 
interventi di accoglienza abitativa temporanea e di inclusione socio-lavorativa per 
persone sottoposte a provvedimenti dell’autorità giudiziaria;
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- in data                si è proceduto all’approvazione dell’avviso pubblico di 
manifestazione di interesse per la partecipazione alla partnership del progetto 
regionale cofinanziato dalla Cassa delle Ammende, per la realizzazione del 
progetto “Spazio di frontiera: l’inclusione sociale dentro e fuori dal carcere”; 

- in data                        si è provveduto all’approvazione degli esiti della valutazione 
delle istanze presentate in risposta alla manifestazione di interesse citata, 
definendo gli enti capifila e i rispettivi partner componente le singole reti 
territoriali che parteciperanno alla definizione della proposta progettuale a 
livello regionale e alla sua realizzazione; 
 

 
PREMESSO INOLTRE CHE 

REGIONE LOMBARDIA- DIREZIONE GENERALE FAMIGLIA, SOLIDARIETA’ SOCIALE, 
DISABILITA’ E PARI OPPORTUNITA’- STRUTTURA INCLUSIONE SOCIALE, CONTRASTO 

ALLA POVERTA’ E MARGINALITA’ 

- ha sottoscritto in data        con Cassa delle Ammende, il Provveditorato 
Regionale dell’Amministrazione Penitenziaria per la Lombardia, l’Ufficio 
interdistrettuale di Esecuzione penale esterna, il Centro per la Giustizia Minorile 
e di Comunità, la convenzione per la concessione del finanziamento per la 
realizzazione del progetto “Spazio di frontiera: l’inclusione sociale dentro e 
fuori dal carcere”, per un importo complessivo di euro 2.380.060,00 di cui euro  
1.980.060,00 finanziato da Cassa delle Ammende ed euro 400.000,00 quale 
cofinanziamento regionale. 
 

CONVENGONO QUANTO SEGUE 
 

ART. 1 OGGETTO  
L’ente ___________________in qualità di capofila della rete territoriale (sopra 
descritta) rappresenta nei confronti di Regione Lombardia il partenariato, 
secondo quanto indicato in sede di manifestazione di interesse, approvata 
con                             , provvedendo alla stipula della presente convenzione 
operativa al fine di realizzare nel territorio regionale il progetto “Spazio di 
frontiera: l’inclusione sociale dentro e fuori dal carcere”, nei termini e nelle 
modalità in esso definite. 

 

 

ART. 2 FINALITA’ 

Le parti intendono realizzare il progetto regionale nei termini e nelle modalità 
in esso definite, al fine di attuare interventi di accoglienza abitativa 
temporanea e di inclusione socio-lavorativa per persone sottoposte a 
provvedimenti dell’autorità giudiziaria. Il progetto intende garantire maggiori 
possibilità di usufruire dei permessi, di accedere a misure alternative, di fornire 
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un supporto immediato alle persone che nel corso dell’esecuzione di una 
misura penale dovessero trovarsi in precarie condizioni abitative oltre che 
favorire percorsi di inclusione lavorativa. 
 

ART. 3 OBIETTIVI  
Il progetto regionale persegue i seguenti obiettivi specifici: 

• Ricostruire e rafforzare le abilità relazionali nei diversi contesti di vita (sociale, 
lavorativa ecc.) 

• Favorire l’occupabilità di persone in esecuzione penale attraverso lo 
svolgimento di tirocini e percorsi di orientamento individualizzato; 

• Facilitare la stabilizzazione di rapporti di lavoro nelle forme contrattuali 
incrementando le collaborazioni con le aziende rispetto alla possibilità di attivare 
tirocini volti all’ inserimento lavorativo;  

• Migliorare le opportunità di accesso ai percorsi di accoglienza abitativa 
temporanea funzionali all’acquisizione di una autonomia sostenibile, attraverso 
una strategia integrata che affianchi l’intervento di “accoglienza temporanea” 
a interventi specialistici mirati, laddove necessario; 

• Rafforzare e migliorare la capacità del sistema di definire interventi 
personalizzati in grado di offrire una risposta proporzionata/adeguata 
all’intensità del bisogno identificato, superando le logiche settoriali; 

 

ART. 4   IMPEGNI E COMPITI DEI SOGGETTI SOTTOSCRITTORI 

Regione Lombardia – Direzione Generale Famiglia, Solidarietà Sociale, Disabilità 
e Pari Opportunità – Struttura Inclusione Sociale, Contrasto alla povertà e 
marginalità, in qualità di Ente Beneficiario Capofila a livello regionale:  

- ha la piena responsabilità nell’assicurare che il progetto sia eseguito 
esattamente e integralmente, nel pieno rispetto della convenzione firmata 
con Cassa delle Ammende e secondo quanto riportato nella 
documentazione di progetto approvata; 

- è l’unico referente nei confronti di Cassa delle Ammende e ha la piena   
responsabilità per tutte le comunicazioni con gli enti componenti le reti 
territoriali (capifila e partner) e Cassa delle Ammende; 

- è responsabile della predisposizione, della raccolta, della corretta 
conservazione presso la sede di Regione Lombardia e dell’invio degli atti, dei 
documenti e delle informazioni richieste da Cassa delle Ammende, in 
relazione allo stato di avanzamento delle attività, alle informazioni 
concernenti la popolazione destinatari, nonché in relazione alle spese e ai 
relativi pagamenti; 

- assicura le attività di valutazione nei termini e nelle modalità descritte in sede 
di progetto e approvate; 
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- definisce, attraverso la presentazione di piani esecutivi da parte degli enti 
capofila della rete territoriale l’ammontare esatto della somma da assegnare 
nonché delle quote distribuite a ciascun ente componente la rete territoriale 
stessa, coerentemente con quanto definito in sede di progettazione 
regionale relativamente ai costi ammissibili; 

- acquisisce le eventuali variazioni che si rendessero necessarie nel corso della 
realizzazione del progetto stesso, nel rispetto di tutte le prescrizioni contenute 
nella convenzione per la concessione dei finanziamenti sottoscritta con 
Cassa delle Ammende; 

- informa, nei tempi e nelle modalità indicate nella convenzione firmata con 
Cassa delle Ammende delle eventuali modifiche non sostanziali da 
apportare al progetto e/o al budget di progetto, fornendo alla stessa 
adeguata giustificazione; 

- gestisce, predispone e presenta secondo quanto contenuto nella 
convenzione firmata con Cassa delle Ammende e secondo quanto riportato 
nella documentazione di progetto approvata, le richieste di pagamento 
anche per conto dei rispettivi enti capofila delle reti territoriale; 

- è il solo destinatario del finanziamento che riceve a nome di tutti i partner 
componenti le reti territoriali e assicura che tutti i contributi ricevuti siano 
riassegnati agli enti componenti le singole reti, senza alcun ritardo 
ingiustificato, tenendone analitica traccia documentale; 

- assume l’esclusiva responsabilità dei confronti di Cassa delle Ammende della 
corretta attuazione del progetto “Spazio di frontiera: l’inclusione sociale 
dentro e fuori dal carcere”, e della corretta gestione degli oneri finanziari a 
esso imputati o dallo stesso derivanti, procedendo ad attivare quanto 
necessario al fine di garantire un sistema di monitoraggio quantitativo e 
qualitativo nonché economico finanziario; 

- assicura il coordinamento del progetto e dello stesso con gli altri progetti 
attivati nell’ambito del Fondo Sociale Europeo, ad esso complementari ed 
integrati; 

- supporta gli enti capofila delle reti territoriali e i relativi componenti in tutte le 
attività previsti dal progetto, ivi compreso per quanto riferito alle procedure 
amministrative; 

- assicura la diffusione del progetto e dei suoi risultati, garantendo l’adeguata 
pubblicità, secondo quanto disposto in sede di convenzionamento con 
Cassa delle Ammende. 
 

L’ente______________________in qualità di capofila della rete territoriale: 
- rappresenta nei confronti di Regione Lombardia il partenariato componente 

la rete territoriale stessa, per tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi natura 
dipendenti da suddetto incarico, fino all’estinzione dello stesso; 

- garantisce e offre a Regione Lombardia la massima collaborazione al fine di 
eseguire esattamente e integralmente, per quanto di spettanza, il progetto; 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 12 - Lunedì 18 marzo 2024

– 71 –

6 
 

- assicura l’efficace coordinamento del partenariato componente la rete 
territoriale, in relazione ai flussi informativi di natura gestionale ed economica 
finanziaria e a tutti gli adempimenti connessi alla corretta realizzazione del 
progetto regionale; 

- garantisce la realizzazione delle attività affidate a sé e a ciascuno dei 
soggetti attuatori componenti la rete territoriale, come definito nell’atto di 
formalizzazione del partenariato  trasmesso in fase di accettazione del 
contributo, completo di piano finanziario dettagliato, del piano esecutivo e 
del cronoprogramma delle attività indicante per ciascun partner 
componente la rete la tipologia di intervento, le azioni, la durata, i costi; 

- invia a Regione Lombardia i dati necessari a predisporre i report, su base 
trimestrale, secondo i format già predisposti da Cassa delle Ammende; 

- invia a Regione Lombardia tutte le informazioni necessarie, utili o anche solo 
opportune per la corretta esecuzione del progetto regionale, informando, 
tempestivamente, di ogni evento, di cui venga a conoscenza che attenga 
alla realizzazione del progetto regionale o che possa creare ritardi od ostacoli 
nell’esecuzione dello stesso; 

- comunica a Regione Lombardia le eventuali modifiche, non sostanziali, da 
apportare al proprio piano esecutivo, sia di natura gestionale che 
economica finanziaria, fermo restando il rispetto di quanto definito nel 
progetto regionale; 

- si impegna, al fine dell’accertamento delle eventuali responsabilità, a 
consentire controlli e verifiche che si renderanno necessarie sia nel corso della 
realizzazione del progetto regionale che al termine dello stesso da parte degli 
uffici regionali e di Cassa delle Ammende; 

- rispetta le disposizioni normative e deontologiche in materia di tutela della 
riservatezza e di protezione dei dati personali; 

- rispetta la normativa in materia fiscale, previdenziale e di sicurezza dei 
lavoratori e dei partecipanti impegnati nella realizzazione delle azioni che 
concorrono all’attuazione del progetto regionale. 
 
ART. 5 GESTIONE DEI FONDI, MODALITA’ DI RENDICONTAZIONE E PAGAMENTO 
 
Il costo complessivo del progetto “Spazio di frontiera: l’inclusione sociale 
dentro e fuori dal carcere” è pari a euro 2.380.060,00 di cui euro 1.980.060,00 
finanziato da Cassa delle Ammende e euro 400.000,00 quale 
cofinanziamento regionale. 
La quota assegnata all’ ente di__________, a seguito di avvenuta 
approvazione della manifestazione di interesse, sarà corrisposto da Regione 
Lombardia Direzione Generale Famiglia, Solidarietà Sociale, Disabilità e Pari 
Opportunità, in qualità di ente responsabile del progetto regionale, come 
segue: 
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▪ prima quota pari al 70% del budget approvato, erogabile a seguito del 
perfezionamento della presente Convenzione,  subordinata alla 
presentazione di idonea fidejussione bancaria o assicurativa, per un 
importo pari all’ anticipazione da concedere ( solo per soggetti di diritto 
privato);  

▪ a saldo la quota pari al 30% che sarà erogata a seguito di presentazione 
di tutta la documentazione relativa alla rendicontazione delle spese 
sostenute/quietanzate, della descrizione delle attività svolte. L’erogazione 
di tale quota avverrà solo a seguito dell’esito positivo dei controlli da parte 
di Cassa delle Ammende su tali documenti; 

 
ART. 6 MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 
 
L’ente______________________in qualità di capofila della rete territoriale, si 
impegna a: 
- inviare a Regione Lombardia secondo la tempistica definita in apposita 

nota trasmessa dai competenti uffici, le schede di monitoraggio 
quantitativo e qualitativo contente i dati fisici, finanziari e procedurali degli 
interventi avviati a livello territoriale, nei termini e nelle modalità di cui al 
precedente art. 4); 

- collaborare e rispondere alle richieste per le attività connesse al 
monitoraggio, nei termini e nelle modalità indicate in sede di convenzione 
tra Cassa delle Ammende e Regione Lombardia ed eventualmente 
successivamente specificate; 

- rispettare le scadenze del cronoprogramma di spesa del piano esecutivo, il 
quale dovrà essere in linea con le tempistiche previste in sede di progetto 
regionale; 

- garantire la piena disponibilità per la valutazione del progetto secondo le 
modalità e le tempistiche contenuto nel progetto regionale approvato ed 
eventualmente successivamente specificate. 

AR. 7 DURATA  

Le attività progettuali avranno inizio a decorrere dalla data di avvio del progetto 
regionale, indicata nella convenzione di finanziamento sottoscritta tra Cassa 
delle Ammende e Regione Lombardia e prontamente comunicata all’ente 
capofila della rete territoriale fino alla data del 31/03/2025, fatto salvo eventuale 
proroga autorizzata da Cassa delle Ammende, a seguito di specifica richiesta 
dal livello regionale. 

Art.8 REGOLE DI PUBBLICITA’ 

E’ compito dell’ente __________________________in qualità di capofila della rete 
territoriale e degli enti facenti parte della stessa, informare il pubblico che, le 
attività che si realizzano sono effettuate per il tramite di specifico contributo da 
parte di Cassa delle Ammende: 
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- esponendo, in un luogo facilmente visibile al pubblico, almeno un poster 
contenente le informazioni sul progetto e l’indicazione che gli interventi in 
essere sono sostenute per il tramite di Cassa delle Ammende; 

- qualsiasi documento diretto al pubblico oppure ai partecipanti dovrà 
contenere una dichiarazione da cui risulti che “le attività sono realizzate 
nell’ambito del Progetto Regionale finanziato da Cassa delle Ammende”; 

- le iniziative di pubblicità e di comunicazione afferenti alla realizzazione 
delle attività di cui al progetto regionale dovranno essere comunicate con 
congruo anticipo agli uffici regionali competenti, che potrà indicare tempi 
e modalità di attuazione vincolanti, coerentemente con quanto stabilito 
da Cassa delle Ammende. 

Art. 9 PROPRIETA’ E USO DEI RISULTATI 

La proprietà dei risultati delle azioni, inclusi i diritti di proprietà intellettuale e 
industriale, dei documenti e dei rapporti legali ad esse, saranno conferite a 
Regione Lombardia e a Cassa delle Ammende che, avranno il diritto di utilizzare 
liberamente e gratuitamente i risultati delle azioni, i documenti e i report realizzati 
in attuazione del complesso delle azioni che concorrono alla realizzazione del 
progetto regionale, nel rispetto della normativa di settore. 

Art. 10 MODALITA’ COORDINAMENTO 

L’ente _________________________in qualità di ente capofila della rete 
progettuale, si impegna a partecipare agli incontri organizzati sia a livello 
nazionale, regionale, sovraterritoriale, per monitorare l’andamento generale del 
progetto regionale nonché per garantire la trasversalità tra le diverse reti 
territoriali operative e l’adozione di modalità operative condivise; 

Regione Lombardia - in qualità di Ente Capofila a livello regionale e 
l’ente____________________, in qualità di ente capofila della rete territoriale, 
sostengono, altresì, attraverso i propri canali informativi la diffusione delle 
iniziative realizzate nell’ambito della propria rete e delle altre reti afferenti, in 
ottemperanza a quanto disposto all’art.8. 

ART.11 CONTROVERSIE 

L’ente _____________________________, in qualità di ente capofila della rete 
territoriale, si impegna a prendere ogni necessaria misura per prevenire e 
rimuovere ogni possibile conflitto di interessi che impatti sull’imparzialità e 
l’obiettività della presente convenzione. Tale eventualità dovrà essere 
tempestivamente comunicata a Regione Lombardia. 

Per qualsiasi controversia che dovesse insorgere tra le parti in relazione 
all’interpretazione ed esecuzione della presente convenzione si indica quale 
Foro competente esclusivo quello di Milano.  

ART.12 RISERVATEZZA E TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  



Serie Ordinaria n. 12 - Lunedì 18 marzo 2024

– 74 – Bollettino Ufficiale

9 
 

Tutti i dati contenuti nella presente convenzione, inclusa la sua esecuzione, o ad 
essa inerenti, verranno trattati in conformità al vigente decreto legislativo 30 
giugno 2003, n. 196 e ss.mm.ii.  in conformità al Regolamento UE 2016/679 del 27 
aprile 2016. L’ informativa allegata è conforme al disposto degli artt. 13 e 14 del 
Regolamento UE 2016/679 del 27 aprile 2016. Tutti i dati saranno trattati 
esclusivamente per le finalità connesse all’attuazione della stessa. 

 

Art. 13 TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

L’ente__________in qualità di capofila della rete territoriale del progetto 
regionale e tutti gli enti facenti parte della medesima assumono tutti gli obblighi 
di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art.3 della legge 13 agosto 2010 n. 136. 

Tutti i pagamenti realizzati con i fondi erogati dalla Cassa delle Ammende 
devono essere effettuati sul conto corrente o conto di tesoreria identificato 
come segue: 

- Coordinate IBAN 
- Intestatario del Conto 
- CF e partita iva 
- Soggetti delegati ad operare sul conto 

In tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite senza avvalersi dei conti 
correnti dedicati alle attività di progetto, nonché in caso di mancato utilizzo del 
bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la 
tracciabilità delle operazioni, la presente convenzione potrà essere risolta. 

ART. 14 RINVIO 

Per quanto non specificatamente indicato nella presente convenzione restano 
validi gli impegni derivanti dalla Convenzione tra Regione Lombardia e Cassa 
delle Ammende nonché dalle Regole di gestione contenuto nel Vademecum 
pubblicato nel sito www. giustizia.it nella sezione dedicata.  

 

 

Per Regione Lombardia ______________________________________________ 

Per l’Ente_____________________________________________________________ 
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- esponendo, in un luogo facilmente visibile al pubblico, almeno un poster 
contenente le informazioni sul progetto e l’indicazione che gli interventi in 
essere sono sostenute per il tramite di Cassa delle Ammende; 

- qualsiasi documento diretto al pubblico oppure ai partecipanti dovrà 
contenere una dichiarazione da cui risulti che “le attività sono realizzate 
nell’ambito del Progetto Regionale finanziato da Cassa delle Ammende”; 

- le iniziative di pubblicità e di comunicazione afferenti alla realizzazione 
delle attività di cui al progetto regionale dovranno essere comunicate con 
congruo anticipo agli uffici regionali competenti, che potrà indicare tempi 
e modalità di attuazione vincolanti, coerentemente con quanto stabilito 
da Cassa delle Ammende. 

Art. 9 PROPRIETA’ E USO DEI RISULTATI 

La proprietà dei risultati delle azioni, inclusi i diritti di proprietà intellettuale e 
industriale, dei documenti e dei rapporti legali ad esse, saranno conferite a 
Regione Lombardia e a Cassa delle Ammende che, avranno il diritto di utilizzare 
liberamente e gratuitamente i risultati delle azioni, i documenti e i report realizzati 
in attuazione del complesso delle azioni che concorrono alla realizzazione del 
progetto regionale, nel rispetto della normativa di settore. 

Art. 10 MODALITA’ COORDINAMENTO 

L’ente _________________________in qualità di ente capofila della rete 
progettuale, si impegna a partecipare agli incontri organizzati sia a livello 
nazionale, regionale, sovraterritoriale, per monitorare l’andamento generale del 
progetto regionale nonché per garantire la trasversalità tra le diverse reti 
territoriali operative e l’adozione di modalità operative condivise; 

Regione Lombardia - in qualità di Ente Capofila a livello regionale e 
l’ente____________________, in qualità di ente capofila della rete territoriale, 
sostengono, altresì, attraverso i propri canali informativi la diffusione delle 
iniziative realizzate nell’ambito della propria rete e delle altre reti afferenti, in 
ottemperanza a quanto disposto all’art.8. 

ART.11 CONTROVERSIE 

L’ente _____________________________, in qualità di ente capofila della rete 
territoriale, si impegna a prendere ogni necessaria misura per prevenire e 
rimuovere ogni possibile conflitto di interessi che impatti sull’imparzialità e 
l’obiettività della presente convenzione. Tale eventualità dovrà essere 
tempestivamente comunicata a Regione Lombardia. 

Per qualsiasi controversia che dovesse insorgere tra le parti in relazione 
all’interpretazione ed esecuzione della presente convenzione si indica quale 
Foro competente esclusivo quello di Milano.  

ART.12 RISERVATEZZA E TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
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D.g.r. 13 marzo 2024 - n. XII/2019
Incremento della dotazione finanziaria del bando per 
l’erogazione di contributi per la manutenzione straordinaria 
e il recupero dei terrazzamenti e di elementi strutturali 
del paesaggio agrario nel contesto montano – Bando 
Terrazzamenti 2023

LA GIUNTA REGIONALE
Richiamate:

• la legge regionale 15 ottobre 2007 n. 25 «Interventi regionali 
in favore della popolazione dei territori montani»;

• la legge regionale 5 dicembre 2008 n. 31 «Testo unico del-
le leggi regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e 
sviluppo rurale», 

• la legge regionale 27 giugno 2008 n. 19 «Riordino delle Co-
munità montane della Lombardia, disciplina delle unioni di 
comuni lombarde e sostegno all’esercizio associato di fun-
zioni e servizi comunali»;

Rilevato che la l.r. 31/2008, all’art. 23, comma 2bis, dispone 
che «La Regione riconosce nella struttura del terrazzamento ar-
tificiale, realizzato in muro a secco o attraverso il modellamento 
del pendio naturale, uno strumento di trattenimento e conserva-
zione del suolo e della sua fertilità e di corretto drenaggio del-
le acque. Il terrazzamento artificiale costituisce espressione del 
patrimonio e delle tradizioni rurali, meritevole di conservazione 
e valorizzazione. A tal fine la Regione stabilisce criteri e modali-
tà per l’erogazione di contributi finalizzati alla manutenzione dei 
terrazzamenti per prevenire fenomeni di abbandono e di colo-
nizzazione forestale tali da comprometterne la funzionalità»;

Vista la legge 30 dicembre 2021 n. 234 e, in particolare, l’art. 1, 
comma 593, che, al fine di promuovere e realizzare interventi per 
la salvaguardia e la valorizzazione della montagna, nonché mi-
sure di sostegno in favore dei comuni totalmente e parzialmente 
montani delle regioni e delle province autonome, reca l’istituzio-
ne nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze di un Fondo, da trasferire al bilancio autonomo della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri-Dipartimento per gli affari re-
gionali e le autonomie, denominato «Fondo per lo sviluppo delle 
montagne italiane», con una dotazione di euro 100 milioni per 
l’anno 2022 ed euro 200 milioni a decorrere dall’anno 2023;

Viste:

• la d.g.r. 24 ottobre 2022 n. XI/7213 «Fondo per lo sviluppo 
delle montagne italiane (FOSMIT) parte regionale – Appro-
vazione delle modalità di impiego delle risorse, piano finan-
ziario e cronoprogramma (art. 2, comma 6, DM 30 maggio 
2022)» che, nel rispetto delle finalità di cui all’art. 1, comma 
593, della legge 234/2021 e nell’ambito delle azioni deli-
neate dall’art. 1 del decreto 30 maggio 2022, in coerenza 
con i documenti programmatori di Regione Lombardia, ha 
destinato euro 5.000.000,00, di cui euro 4.093.711,17 a va-
lere su risorse statali ed euro 906.288,83 a valere su risorse 
regionali, alla realizzazione, ripristino e manutenzione straor-
dinaria di terrazzamenti e muretti a secco caratteristici del 
paesaggio montano, di cui alla lettera d) della sezione 3 
della scheda Allegato 1 alla citata deliberazione;

• la d.g.r. 24 ottobre 2022 n. XI/7215 «Legge regionale 15 ottobre 
2007, n. 25 «Interventi regionali in favore della popolazione dei 
territori montani». Aggiornamento delle modalità e dei criteri 
per la destinazione del fondo regionale per la montagna per 
l’annualità 2022, 2023 e 2024», che, al punto 1) lettera m), di-
spone, per le annualità 2022, 2023 e 2024, di destinare il Fondo 
anche al «completamento delle azioni finanziate a valere sul 
Fondo per lo sviluppo delle montagne italiane»;

Richiamati:

• la d.g.r. 28 dicembre 2022 n.  7770 «Contributi per la ma-
nutenzione straordinaria e il recupero dei terrazzamenti e 
di elementi strutturali del paesaggio agrario nel contesto 
montano – Bando terrazzamenti 2023. Definizione di criteri e 
modalità di assegnazione» che ha approvato criteri e mo-
dalità della nuova iniziativa e stabilito in euro 5.000.000,00 
la relativa dotazione finanziaria; 

• la d.g.r. 3 aprile 2023 n. 100 «Contributi per la manutenzione 
straordinaria e il recupero dei terrazzamenti e di elementi 
strutturali del paesaggio agrario nel contesto montano – 
Bando terrazzamenti 2023. Determinazioni in ordine a criteri 
e modalità di applicazione della disciplina aiuti di stato»;

• il decreto 4 aprile 2023 n. 5027 «Contributi per la manuten-
zione straordinaria e il recupero dei terrazzamenti e di ele-
menti strutturali del paesaggio agrario nel contesto mon-
tano – Bando terrazzamenti 2023: determinazioni in ordine 

a criteri e modalità di applicazione della disciplina aiuti di 
stato – attuazione delle disposizioni di cui agli artt. 9 «pub-
blicazione e informazione» ed 11 «relazioni» del Regolamen-
to (UE) n. 2472/2022»;

• il decreto 18 aprile 2023 n. 5764 di approvazione del «Ban-
do Terrazzamenti 2023»;

• il decreto 30 ottobre 2023 n.  16821, con cui, in esito all’i-
struttoria delle domande presentate, è stata approvata la 
graduatoria delle domande ammesse - per un totale di 
295 istanze e un contributo regionale complessivo di euro 
6.497.110,44 - e sono state assegnate alle prime 228 do-
mande le risorse di cui alla d.g.r. 7770/2022, per complessivi 
euro 5.000.000,00;

Rilevato che in fase di accettazione del contributo regiona-
le 10 beneficiari hanno rinunciato al contributo concesso per 
complessivi euro 233.225,36;

Richiamato il paragrafo A.5 «Dotazione finanziaria» del Bando, 
che prevede che in caso di rinuncia si procederà allo scorri-
mento della graduatoria;

Richiamata altresì la d.g.r. 18 dicembre 2023 n. 1596 «Fondo 
per lo sviluppo delle montagne italiane (FOSMIT) parte regiona-
le – Approvazione delle modalità di impiego delle risorse anno 
2023, piano finanziario e cronoprogramma (art. 2, comma 7 e 
art. 3, comma 11 DM 4 agosto 2023)» che, nel rispetto delle fina-
lità di cui all’art. 1, comma 593, della legge 234/2021 e nell’am-
bito delle azioni delineate dall’art. 2, comma 3, del DM 4 agosto 
2023, in coerenza con i documenti programmatori di Regione 
Lombardia, ha stabilito di destinare euro 1.263.885,36 all’incre-
mento della dotazione finanziaria del Bando Terrazzamenti 2023 
per garantire il completo scorrimento della graduatoria appro-
vata con decreto 16821/2023 con il finanziamento di tutte le 
istanze ammesse;

Vista la legge regionale 29 dicembre 2023 n. 11 di approva-
zione del Bilancio di previsione 2024 - 2026;

Ritenuto pertanto di incrementare la dotazione economica 
del «Bando terrazzamenti 2023», tenuto conto delle risorse riasse-
gnabili a seguito di rinuncia e pari a euro 233.225,36, per com-
plessivi euro 1.263.885,36, per garantire il finanziamento di tutte 
le domande ammesse a contributo;

Dato atto che l’incremento delle risorse di cui al punto pre-
cedente esaurisce la dotazione finanziaria necessaria alla co-
pertura dei benefici economici corrispondenti alle domande 
ammesse;

Dato atto che gli oneri derivanti dal presente provvedimento tro-
vano copertura a valere sul capitolo 9.07.203.15459 «Trasferimenti 
dallo Stato per Interventi per la montagna – finanziamento con ri-
sorse del fondo per lo sviluppo delle montagne italiane (FOSMIT)» 
sull’annualità 2024 e che le risorse, in fase di impegno, saranno ri-
partite sulle annualità 2024 e 2025 coerentemente con le previsioni 
del bando, tramite attivazione di Fondo Pluriennale Vincolato;

Richiamata la previsione della d.g.r. 7770/2022 che stabilisce 
nel 31 ottobre 2024 il termine massimo per la realizzazione degli 
interventi e nel 31 dicembre 2024 quello per la rendicontazio-
ne da parte delle Comunità Montane dei finanziamenti, salvo 
proroghe;

Valutata la necessità di consentire l’attuazione degli interventi 
in termini coerenti con il riconoscimento del finanziamento e le 
risorse attualmente appostate nelle annualità di bilancio;

Ritenuto conseguentemente opportuno riformulare per le do-
mande finanziate a seguito di scorrimento della graduatoria i 
termini per la realizzazione degli interventi al 31 marzo 2025 e 
per la rendicontazione da parte delle Comunità Montane al 31 
maggio 2025; 

Fatte salve tutte le ulteriori disposizioni di carattere generale 
del Bando Terrazzamenti 2023 di cui al decreto n. 5027/2023;

Ritenuto di demandare a successivi provvedimenti della Dire-
zione Generale Enti locali, montagna, risorse energetiche, utilizzo 
risorsa idrica l’adozione di tutti gli atti conseguenti all’attuazione 
della presente deliberazione, ivi compresi i necessari atti conta-
bili, nonché l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui 
agli artt. 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013;

Dato atto che il presente provvedimento concorre al raggiun-
gimento dell’Obiettivo Strategico 5.3.6 «Valorizzare i territori mon-
tani lombardi» dell’Ambito Strategico 5.3 «Territorio connesso, 
attrattivo e resiliente per la qualità di vita dei cittadini» del Pro-
gramma Regionale di Sviluppo Sostenibile della XII Legislatura di 
cui alla d.c.r. 20 giugno 2023 n. 42;
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Visti la legge regionale 31 marzo 1978 n. 34 «Norme sulle pro-
cedure della programmazione, sul bilancio e sulla contabilità 
della Regione» e successive modifiche e integrazioni nonché il 
Regolamento di contabilità regionale;

Visti la legge regionale 7 luglio 2008 n. 20 «Testo unico delle 
leggi regionali in materia di organizzazione e personale» non-
ché i provvedimenti organizzativi della XII legislatura, in partico-
lare la d.g.r. 13 luglio 2023 n. 628;

All’unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

per i motivi specificati in premessa, che qui si intendono inte-
gralmente richiamati:

1. di incrementare la dotazione finanziaria del «Bando terraz-
zamenti 2023» per complessivi euro 1.263.885,36 per garantire il 
totale finanziamento di tutte le domande ammesse a contributo 
con decreto 16821/2023; 

2. di dare atto che l’incremento di risorse di cui al punto 1 tro-
va copertura a valere sul capitolo 9.07.203.15459 «Trasferimenti 
dallo Stato per Interventi per la montagna – finanziamento con 
risorse del fondo per lo sviluppo delle montagne italiane (FO-
SMIT)» sull’annualità 2024 e che le risorse, in fase di impegno, sa-
ranno ripartite sulle annualità 2024 e 2025 coerentemente con 
le previsioni del bando, tramite attivazione di Fondo Pluriennale 
Vincolato; 

3. di riformulare per le domande finanziate a seguito di scorri-
mento della graduatoria i termini per la realizzazione degli inter-
venti al 31 marzo 2025 e per la rendicontazione da parte delle 
Comunità Montane al 31 maggio 2025;

4. di far salve tutte le ulteriori disposizioni di carattere generale 
del Bando Terrazzamenti 2023 di cui al decreto n. 5027/2023;

5. di demandare alla Direzione Generale Enti locali, monta-
gna, risorse energetiche, utilizzo risorsa idrica l’assunzione di tutti 
gli atti conseguenti all’adozione della presente deliberazione, 
ivi compresi i necessari atti contabili, nonché l’assolvimento de-
gli obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 
n. 33/2013; 

6. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia (BURL) e sul Portale Bandi Online 
- www.bandi.regione.lombardia.it.

 Il segretario: Riccardo Perini

http://www.bandi.regione.lombardia.it
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d.g.r. 13 marzo 2024 - n. XII/2022
Aggiornamento massimali orari servizi previsti nelle linee 
guida del programma di Garanzia di Occupabilità dei 
Lavoratori (GOL) nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza (PNRR)

LA GIUNTA REGIONALE
Richiamati:

• il Regolamento (UE) 2021/241 del 12 febbraio 2021, che isti-
tuisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza;

• il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato 
con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e 
notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio 
con nota LT161/21, del 14 luglio 2021, con particolare riferi-
mento alla Misura 5, Componente 1, Riforma 1.1 «Politiche 
attive del lavoro e formazione»;

• il Regolamento (UE) 2020/852 del 18 giugno 2020, e, in par-
ticolare, l’art. 17, che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui 
il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, 
«Do no significant harm»), e la Comunicazione della Com-
missione UE 2021/C 58/01 «Orientamenti tecnici sull’appli-
cazione del principio «non arrecare un danno significativo» 
a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la 
resilienza»;

• il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che sta-
bilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 
dell’Unione, che modifica i Regolamenti  (UE) 2013/1296, 
2013/1301, 2013/1303, 2013/2013, 2013/1309, 2013/1316, 
2014/223, 2014/283 e la decisione n. 541/2014/UE e abro-
ga il Regolamento (UE, Euratom) 2012/966;

• il Regolamento delegato  (UE) 2021/702 del 10 dicembre 
2020, recante modifica del Regolamento delegato  (UE) 
2015/2195 che integra il Regolamento  (UE) n.  1304/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo 
sociale europeo, per quanto riguarda la definizione di ta-
belle standard di costi unitari e di importi forfettari per il rim-
borso da parte della Commissione agli Stati membri delle 
spese sostenute»;

• il Regolamento  (UE) 2016/679 del 27 aprile 2016, relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di 
tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 
generale sulla protezione dei dati);

• la Comunicazione UE 2016.C 262.01 «Comunicazione della 
Commissione sulla nozione di aiuto di Stato di cui all’artico-
lo 107, paragrafo 1, del trattato sul funzionamento dell’Unio-
ne europea» ed in particolare i punti 2.1 e 6.2;

Visti:

• il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, recante «Di-
sposizioni per il riordino della normativa in materia di servizi 
per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’art. 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n.  183», e in particolare 
l’art. 4, comma 1, che istituisce l’Agenzia nazionale delle 
politiche attive del lavoro - ANPAL;

• la legge 28 marzo 2019, n. 26 «Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, re-
cante disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadi-
nanza e di pensioni;

• il decreto-legge 31 maggio 2021 n.  77, convertito dalla 
legge 29 luglio 2021 n. 108, concernente «Governance del 
Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di raf-
forzamento delle strutture amministrative e di accelerazione 
e snellimento delle procedure»;

• il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito dalla legge 
6 agosto 2021 n. 113, recante «Misure per il rafforzamento 
della capacità amministrativa delle pubbliche amministra-
zioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia»;

• il decreto 6 agosto 2021 del Ministro dell’economia e del-
le finanze relativo all’assegnazione delle risorse in favore di 
ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e 
corrispondenti milestone e target;

• il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, 
adottato di concerto con il Ministro dell’Economia e delle 
Finanze, del 4 ottobre 2021 (G.U. n. 256 del 26 ottobre 2021), 
concernente l’istituzione della struttura di missione PNRR, ai 
sensi dell’articolo 8 del citato Decreto-legge del 31 maggio 
2021, n. 77;

• il decreto interministeriale 5 novembre 2021, recante «Ado-

zione del Programma nazionale per la garanzia di occupa-
bilità dei lavoratori (GOL)» pubblicato sulla Gazzetta Ufficia-
le il 27 dicembre 2021;

Richiamati:

• la legge regionale 28 settembre 2006, n. 22 «Il mercato del 
lavoro in Lombardia» così come modificata dalla l.r. del 4 
luglio 2018 n. 9 che ridefinisce l’organizzazione del mercato 
del lavoro in Regione Lombardia;

• la legge regionale 6 agosto 2007, n. 19 «Norme sul sistema 
educativo di Istruzione e formazione della Regione Lombar-
dia» e ss.mm.ii.;

• la legge regionale 5 ottobre 2015, n. 30 «Qualità, innovazio-
ne ed internazionalizzazione nei sistemi di istruzione, forma-
zione e lavoro in Lombardia. Modifiche alle ll.rr. 19/2007 sul 
sistema di istruzione e formazione e 22/2006 sul mercato 
del lavoro»;

• l.r. 4 agosto 2003 n.  13 «Promozione all’accesso al lavoro 
delle persone disabili e svantaggiate» come modificata 
dall’art. 12 comma 1 della l.r. 10 agosto 2018, n.  12, che 
prevede il finanziamento, attraverso le risorse del fondo re-
gionale disabili (art. 7 l.r. 13/03) di azioni mirate al sostegno 
di politiche integrate di istruzione, formazione professionale, 
inserimento e mantenimento lavorativo di persone disabili;

• il Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile della XII legi-
slatura presentato dalla Giunta l’11 maggio 2023, con d.g.r. 
XII/262 e approvato dal Consiglio regionale il 20 giugno 
2023 con d.c.r. XII/42;

Viste:

• la proposta di Piano Attuativo Regionale (PAR) adottato 
con Delibera n. 6006 del 25 febbraio 2022 che si inserisce 
nell’ambito degli interventi del PNRR, Piano nazionale di ri-
presa e resilienza (Missione 5 Componente 1 Riforma 1.1) 
e che indica le linee operative per l’attuazione delle misure 
previste da GOL e le relative modalità di attuazione;

• la validazione definitiva del PAR da parte del Commissario 
Straordinario ANPAL trasmessa con pec n. ANPAL 006715 del 
19 maggio 2022;

• la d.g.r. n. 6427 del 23 maggio 2022 «Aggiornamento e pub-
blicazione del Piano Attuativo Regionale del programma di 
Garanzia di Occupabilità dei lavoratori (GOL) nell’ambito 
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e appro-
vazione delle Linee guida per l’attuazione della prima fase 
di GOL»;

• la d.g.r. n. 6849 del 2 agosto 2022 «Approvazione delle linee 
guida per il potenziamento della rete dei servizi delle politi-
che attive del lavoro - Programma di Garanzia di Occupabi-
lità dei lavoratori (GOL) nell’ambito del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR);

• la d.g.r. n. 7035 del 26 settembre 2022 «Disposizioni in meri-
to all’Avviso d.d.u.o 27 maggio 2022 n.7480 attuativo della 
«Garanzia di occupabilità dei lavoratori -GOL» (PNRR) - Ag-
giornamento dei panieri dei servizi» che ha previsto l’ade-
guamento al paniere dei servizi dell’Avviso GOL;

• la d.g.r. n. 7084 del 3 ottobre 2022 «Approvazione schema di 
convenzione con il Ministero del Lavoro e delle politiche so-
ciali e con Anpal per l’attuazione dell’intervento del P.N.R.R. 
Missione 5 Componente 1 Riforma 1.1 – Programma GOL 
Garanzia Occupabilità Lavoratori»;

• la d.g.r. n. 7462 del 30 novembre 2022 «Approvazione dello 
schema di accordo quadro tra Regione Lombardia, Unione 
delle Province lombarde, Città metropolitana di Milano e 
ufficio scolastico regionale per la Lombardia per la realiz-
zazione del programma «Garanzia di Occupabilità dei La-
voratori (GOL)»;

• la d.g.r.n. 7562 del 15 dicembre 2022 «Approvazione dello 
schema di protocollo d’intesa per la costituzione della rete 
dei punti informativi di primo contatto del programma GOL 
e il raccordo con le imprese per le politiche del lavoro pres-
so le sedi dei consulenti per il lavoro»;

• la d.g.r. n. 7829 del 31 gennaio 2023 «Determinazioni rela-
tive all’attuazione della prima fase del Programma di Ga-
ranzia di Occupabilità dei Lavoratori (PNRR) di cui alla d.g.r 
6427/2022 e ss.mm.ii.: misure finalizzate a garantire la conti-
nuità delle politiche attive;

• la d.g.r. n. 7867 del 6 febbraio 2023 «Modifiche e integrazioni 
dello schema di «Accordo Quadro tra Regione Lombardia, 
Unione delle Province lombarde, Città metropolitana di Mi-
lano e ufficio scolastico regionale per la Lombardia per la 
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realizzazione del programma «Garanzia di Occupabilità dei 
Lavoratori – GOL» approvato con d.g.r. 7462 del 30 novem-
bre 2022;

• la d.g.r. n. 923 del 11 settembre 2023 «Proposta di aggiorna-
mento del Piano Attuativo Regionale (PAR) relativo al Pro-
gramma di Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori (PNRR) 
e Linee guida»;

• la d.g.r. n. 1458 del 27 novembre 2023 «Aggiornamento e 
pubblicazione del Piano Attuativo Regionale e delle Linee 
guida del programma di Garanzia di Occupabilità dei La-
voratori (GOL) nell’ambito del piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR)»;

Visti i seguenti provvedimenti attuativi:

• il d.d.u.o n.  7480 del 27 maggio  2022  e ss.mm.ii che ha 
approvato l’Avviso GOL;

• il d.d.u.o. n.  15088 del 21 ottobre 2022 con il quale sono 
stati approvate le «Disposizioni per l’invio della dote e la ren-
dicontazione delle spese» ed i format dell’avviso;

• il d.d.u.o. n. 17657 del 1 dicembre 2022 che ha approvato 
la disciplina per la modifica della dote e precisato alcune 
disposizioni dell’avviso in relazione alla rendicontazione dei 
servizi formativi e del servizio a processo «Accompagna-
mento al lavoro»;

• il d.d.u.o. n. 18354 del 15 dicembre 2022 che ha approvato 
la proroga e l’aggiornamento dell’Avviso GOL;

• il d.d.u.o. n. 1306 del 2 febbraio 2023 «Adozione della me-
todologia di calcolo per l’applicazione dell’overbooking 
controllato sull’avviso «Garanzia di Occupabilità dei Lavo-
ratori – GOL» di cui al d.d.u.o. n. 7480 del 27 maggio 2022 
e ss.mm.ii –;

• il d.d.u.o. n. 1870 del 13 febbraio 2023 «Avviso Garanzia di 
Occupabilità dei Lavoratori – GOL di cui al d.d.u.o. n. 7480 
del 27 maggio 2022 e ss.mm.ii – proroga termini rendicon-
tazione servizi formativi;

• il d.d.u.o. n.  13296 del 11 settembre  2023  «Avviso Garan-
zia di Occupabilità dei Lavoratori – GOL di cui al d.d.u.o. 
n. 7480 del 27 maggio 2022 e ss.mm.– Disposizioni per la 
conclusione e l’attivazione di nuove doti»;

• il d.d.u.o. n. 15419 del 10 ottobre 2023 con il quale è stata 
approvato «l’Avviso per raccolta di manifestazioni di interes-
se per assicurare una celere attivazione delle politiche atti-
ve per i soggetti che hanno sottoscritto un patto di servizio 
personalizzato in relazione all’avviso GOL di cui al d.d.u.o. 
n. 7480 del 27 maggio 2022 e ss.mm.ii.»;

Visto il par. 5.2. «Caratteristiche dell’agevolazione» delle Linee 
guida al programma GOL approvate con la soprarichiamata d.g.r. 
n. 1458/2023, in cui sono previste le tabelle contenenti i massima-
li di spesa ammessi per ciascun servizio differenziati per obiettivi 
(obiettivo di inserimento lavorativo e obiettivo di autoimpiego e au-
toimprenditorialità) e per percorso (percorso 1, 2, 3 e 4);

Visti i seguenti massimali orari di spesa del servizio al lavoro 
a processo di «orientamento specialistico» previsto nell’ambito 
dell’»obiettivo di inserimento lavorativo» e dell’»obiettivo di au-
toimpiego e autoimprenditorialità»: Max 16 ore per i percorsi 1 
e 2; Max 20 ore per il percorso 3 e Max 36 ore per il percorso 4;

Considerato che nell’ambito del servizio al lavoro soprarichia-
mato è prevista l’attività di «Skill Gap Analisi» che, con decreto di-
rigenziale n. 20497 del 20 dicembre 2023, è stata distinta e scor-
porata dal servizio di «orientamento specialistico» e quantificata 
nel massimale di un’ora (con conseguente riduzione di un’ora 
del servizio di orientamento specialistico);

Visti i seguenti massimali orari di spesa del servizio al lavoro 
a processo di «accompagnamento al lavoro» previsto nell’am-
bito dell’»obiettivo di inserimento lavorativo» e «supporto all’au-
toimpiego» previsto nell’ambito dell’»obiettivo di autoimpiego e 
autoimprenditorialità»:

Servizio accompagnamento al lavoro
 − Max 10 ore per i percorsi 1 e 2;
 − Max 15 ore per il percorso 3;
 −  Max 20 ore per il percorso 4;

Servizio di supporto all’autoimpiego
 − Max 10 ore per i percorsi 1 e 2;
 − Max 15 ore per il percorso 3;
 − Max 20 ore per il percorso 4;

Vista la deliberazione Anpal n. 13 del 18 dicembre 2023 che 
stabilisce:

• al punto 2: alla riga «F1) Accompagnamento al lavoro», nella 
sezione relativa alla durata dello standard di servizio, dopo le 
parole: «P4 – Max 20 h», sono aggiunte le seguenti: «L’assisten-
za intensiva per l’accompagnamento al lavoro per i percorsi 
P1, P2 e P3 può essere programmata su un periodo semestra-
le. Nel caso non abbia prodotto un esito occupazionale al 
termine del semestre, la prestazione è ripetibile ferma restan-
do una durata massima della remunerazione a processo nei 
12 mesi dalla sottoscrizione del Patto di servizio non superiore 
a quanto previsto per P4. Restano fermi i massimali per la 
parte a risultato di cui alla Tabella F3»;

• al punto 3: alla riga «O) Supporto all’autoimpiego», nella 
sezione relativa alla durata dello standard di servizio, do-
po le parole: «P4 – Max 20 h», sono aggiunte le seguenti: 
«L’assistenza intensiva per il supporto all’autoimpiego per i 
percorsi P1, P2 e P3 può essere programmata su un periodo 
semestrale. Nel caso non abbia prodotto un esito occupa-
zionale al termine del semestre, la prestazione è ripetibile 
ferma restando una durata massima della remunerazione 
a processo nei 12 mesi dalla sottoscrizione del Patto di ser-
vizio non superiore a quanto previsto per P4.; 

Considerato che le disposizioni vigenti dell’Avviso GOL regio-
nale prevedono;

• per il percorso 1 e 2 una durata di 6 mesi mentre per il per-
corso 3 una durata di 12 mesi;

• la ripetibilità dei servizi compreso quello relativo al-
l’»accompagnamento al lavoro» ed al «supporto all’autoim-
piego» al termine della durata del percorso;

Considerato che la soprarichiamata disposizione di Anpal di-
spone quindi che per i servizi di «accompagnamento al lavoro» 
e «supporto all’autoimpiego», previsti per i percorsi 1,2,3, possa-
no essere aumentati i massimali fino al massimale orario previ-
sto dal Percorso 4 (P4) ovvero 20 ore;

Ritenuto di prevedere le seguenti modifiche alle tabelle con-
tenenti i massimali orari di spesa ammessi dell’obiettivo di «inse-
rimento lavorativo» e di «autoimpiego e autoimprenditorialità di 
cui al par. 5 delle Linee Guida di Gol:

• introduzione del servizio al lavoro e processo di «Skill gap 
Analisi» con valore massimo di un’ora per tutti i percorsi do-
tali (1 2 3 e 4);

• riduzione di un’ora dei massimali del servizio di «orienta-
mento specialistico» previsti nei diversi percorsi dotali (1 2 
3 e 4);

• aumento del massimale orario previsto per il servizio «ac-
compagnamento al lavoro» e del servizio «supporto all’au-
toimpiego» per il percorso 3 fino 20 ore;

Ritenuto pertanto di approvare le tabelle aggiornate conte-
nenti i massimali di spesa ammessi dell’obiettivo di «inserimento 
lavorativo» e di «autoimpiego e autoimprenditorialità» di cui al-
l’«Allegato 1 «Aggiornamento Tabelle Massimali servizi - Program-
ma Gol «parte integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento che sostituiscono quelle approvate nelle Linee Guida del 
Programma Gol approvate con d.g..r. n. 1458/2023;

Ritenuto di:

• demandare agli uffici competenti in materia di politiche 
attive del lavoro della Direzione Generale Istruzione, Forma-
zione, Lavoro l’adozione dei necessari atti attuativi del pre-
sente provvedimento;

• trasmettere il presente atto al Ministero dell’Economia e del-
le Finanze per la pubblicazione sul portale nazionale «Italia 
Domani»: italiadomani.gov.it come indicato nella Circolare 
del 29 ottobre 2021 n. 25, ad ANPAL e all’Unità di missione 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali;

Viste:

• la legge regionale 7 luglio 2008 n. 20 «Testo unico delle leg-
gi regionali in materia di organizzazione e personale», non-
ché i provvedimenti organizzativi della XII Legislatura;

• la legge regionale 31 marzo 1978 n. 34 «Norme sulle proce-
dure della programmazione, sul bilancio e sulla contabilità 
della Regione» e il Regolamento Regionale 2 aprile 2011, 
n. 1 «Regolamento di Contabilità della Giunta Regionale e 
successive modifiche ed integrazioni;

Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 mar-
zo 2013 che dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle 
pubbliche amministrazioni dei dati attinenti alla concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi econo-
mici a persone ed enti pubblici e privati;

All’unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge;

http://italiadomani.gov.it
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DELIBERA
1. di prevedere le seguenti modifiche alle tabelle contenenti i 

massimali orari di spesa dei servizi ammessi dell’obiettivo di «in-
serimento lavorativo» e di «autoimpiego e autoimprenditorialità» 
di cui al par. 5.2 «Caratteristiche dell’agevolazione» delle Linee 
Guida di Gol:

• introduzione del servizio al lavoro e processo di «Skill gap 
Analisi» con valore massimo di un’ora per tutti i percorsi do-
tati (1 2 3 e 4);

• riduzione di un’ora dei massimali del servizio di «orienta-
mento specialistico» previsti nei diversi percorsi dotali (1 2 
3 e 4);

• aumento del massimale orario previsto per il servizio «ac-
compagnamento al lavoro» e del servizio «supporto all’au-
toimpiego» per il percorso 3 fino 20 ore;

2. di approvare le tabelle aggiornate contenenti i massima-
li orari di spesa dei servizi previsti nell’obiettivo di «inserimento 
lavorativo» e di «autoimpiego e autoimprenditorialità» di cui al-
l’«Allegato 1 «Aggiornamento Tabelle Massimali servizi - Program-
ma Gol «parte integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento che sostituiscono quelle previste al par. 5.2 delle Linee 
Guida del Programma Gol di cui alla d.g.r. n. 1458/2023;

3. di trasmettere il presente atto al Ministero dell’Economia e 
delle Finanze per la pubblicazione sul portale nazionale «Italia 
Domani»: italiadomani.gov.it come indicato nella Circolare del 
29 ottobre 2021 n. 25, ad ANPAL e all’Unità di missione del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali;

4. di demandare agli uffici competenti in materia di politiche 
attive del lavoro della Direzione Generale Istruzione, Formazio-
ne, Lavoro l’adozione dei necessari atti attuativi del presente 
provvedimento;

5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, sul portale isti-
tuzionale di Regione Lombardia www.regione.lombardia.it. non-
ché ai sensi degli artt. 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013.

 Il segretario: Riccardo Perini

——— • ———
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Allegato 1 

 

Aggiornamento Tabelle Massimali servizi – Programma GOL 
 

Obiettivo di inserimento lavorativo 
 

Servizi Costo orario 
Percorso 1 Percorso 2 Percorso 3 Percorso 4 

Ore Massimali Ore Massimali Ore Massimali Ore Massimali 

1. Accoglienza e informazioni sul Programma 0,00 € 1 A carico 
dell’operatore 1 A carico 

dell’operatore 1 A carico 
dell’operatore 1 A carico 

dell’operatore 
2. Presa in carico, Assessment e Patto di 
Servizio 38,25 € Max 

3 114,75 € Max 3 114,75 € Max 
3 114,75 € Max 3 114,75 € 

3. Skill Gap Analisi 39,94 € 1 39,94 € 1 39,94 € 1 39,94 € 1 39,94 € 

4. Orientamento specialistico 39,94 €* Max 
15 599,10 € Max 15 599,10 € Max 

19 758,86 € Max 35 1.397,79 € 

5. Formazione mirata all'inserimento 
lavorativo 

164,53 € 
(ora/corso) ** 

+ 0,90 € 
(ora/allievo) 

Max 
140 5.884,55 € Max 

150 6.304,87 € Max 
200 8.406,50 € Max 

200 8.406,50 € 

6. Formazione per la riattivazione 

164,53 € 
(ora/corso) ** 

+ 0,90 € 
(ora/allievo) 

n.a 0,00 € n.a 0,00 € n.a 0,00 € Max 60 2.521,95 € 

7. Accompagnamento al lavoro 39,94 €* Max 
10 399,40 € Max 10 399,40 € Max 

20 798,80 € Max 20 798,80 € 

8. Incontro Domanda Offerta n.a n.a 1.213,10 € n.a 1.750,60 € n.a 2.088,40 € n.a 2.426,20 € 

9. Promozione e attivazione del tirocinio n.a n.a 0,00 € n.a 0,00 € n.a 0,00 € n.a 537,50 € 

MASSIMALE TOTALE     8.250,84 €   9.208,66 €   12.207,25 €   16.243,43 € 
* In caso di erogazione in modalità di gruppo si applica il seguente costo standard: € 82,27/ora 
** il massimale per la Fascia A si applica ai progetti formativi di reskilling (quindi che prevedano sino a 600 ore di durata) attivati nell’ambito dei patti territoriali. Nell’Avviso Gol si 
applica il massimale per la Fascia B: € 131,63 ora/corso + € 0,90 ora/allievo (formazione di gruppo). Per le ore di stage ed alternanza si applica il costo standard di € 82,27/ora 

 
Obiettivo di autoimpiego e autoimprenditorialità 

Servizi Costo orario 
Percorso 1 Percorso 2 Percorso 3 Percorso 4 

Ore Massimali Ore Massimali Ore Massimali Ore Massimali 

1. Accoglienza e informazioni sul Programma 0,00 € 1 A carico 
dell’operatore 1 A carico 

dell’operatore 1 A carico 
dell’operatore 1 A carico 

dell’operatore 
2. Presa in carico, Assessment e Patto di 
Servizio 38,25 € Max 

3 114,75 € Max 3 114,75 € Max 3 114,75 € Max 3 114,75 € 

3. Skill Gap Analisi 39,94 € 1 39,94 € 1 39,94 € 1 39,94 € 1 39,94 € 

4. Orientamento specialistico 39,94 €* Max 
15 599,10 € Max 15 599,10 € Max 

19 758,86 € Max 35 1.397,79 € 

5. Supporto all’autoimpiego 39,94 € Max 
10 399,40 € Max 10 399,40 € Max 

20 798,80 € Max 20 798,80 € 

6. Formazione mirata all'inserimento 
lavorativo 

164,53 € 
(ora/corso)** 

+ 0,90 € 
(ora/allievo) 

Max 
140 5.884,55 € Max 150 6.304,87 € Max 

200 8.406,50 € Max 
200 8.406,50 € 

7. Formazione per la riattivazione 

164,53 € 
(ora/corso)** 

+ 0,90 € 
(ora/allievo) 

n.a 0,00 € n.a 0,00 € n.a 0,00 € Max 60 2.521,95 € 

8. Formazione per la creazione di impresa 45,00 € Max 
18 810,00 € Max 18 810,00 € Max 

18 810,00 € Max 18 810,00 € 

MASSIMALE TOTALE     7.847,74 €   8.268,06 €   10.928,85 €   14.089,73 € 

* In caso di erogazione in modalità di gruppo si applica il seguente costo standard: € 82,27/ora 
** il massimale per la Fascia A si applica ai progetti formativi di reskilling (quindi che prevedano sino a 600 ore di durata) attivati nell’ambito dei patti territoriali. Nell’Avviso Gol si 
applica il massimale per la Fascia B:  € 131,63 ora/corso + € 0,90 ora/allievo (formazione di gruppo). Per le ore di stage ed alternanza si applica il costo standard di € 82,27/ora 
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D) ATTI DIRIGENZIALI
 Giunta regionale

D.G. Casa e housing sociale
D.d.s. 14 marzo 2024 - n. 4230
Programma per la messa a disposizione, in locazione 
permanente e temporanea a canoni sostenibili, di patrimonio 
immobiliare pubblico e privato (d.g.r. 28 dicembre 2022 n. 
XI/7682 – Asse housing sociale, linea 1 e d.g.r. 9 ottobre 2023 
n. XII/1090). Modifiche e integrazioni al d.d.s. 24 gennaio 2024, 
n. 1531

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA  ATTUAZIONE MISURE DI HOUSING 
SOCIALE  E CURA DEL PATRIMONIO ABITATIVO PUBBLICO

Visti:

• la l.r. 8 luglio 2016, n. 16 «Disciplina regionale dei servizi abi-
tativi»;

• il d.p.g.r. 7 giugno 2019, n. 312, con il quale è stato appro-
vato l’Accordo di Programma tra il Ministero delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti (MIT) e la Regione Lombardia, finalizzato 
alla realizzazione di programmi innovativi di rigenerazione 
urbana, recupero e riqualificazione del patrimonio abitati-
vo pubblico e sociale (di seguito AdP MIT-RL), tra cui il «Pro-
gramma per la realizzazione di nuova edilizia residenziale 
sociale, il recupero e la destinazione a servizi abitativi sociali 
del patrimonio immobiliare pubblico e privato non utilizza-
to (sfitto invenduto) o sottoutilizzato» (di seguito allegato 3 
all’AdP MIT-RL), per la cui copertura finanziaria è stato stan-
ziato un importo complessivo pari a euro 23.070.000,00; 

• la d.g.r. 14 luglio 2020, n. XI/3363, con cui sono stati appro-
vati i criteri della manifestazione di interesse del Programma 
di cui all’allegato 3 dell’AdP MIT-RL; 

• il d.d.s. 6 agosto 2020, n. 9601, con cui è stata approvata la 
manifestazione di interesse del Programma di cui all’allega-
to 3 dell’AdP MIT-RL; 

• il d.d.s. 12 maggio 2021, n. 6301, con cui è stata approvata 
la graduatoria delle proposte progettuali pervenute e finan-
ziabili a valere sulla manifestazione di interesse del Program-
ma di cui all’allegato 3 dell’AdP MIT-RL;

• il Piano regionale dei servizi abitativi 2022 – 2024, approvato 
con d.c.r. 22 novembre 2022, n. XI/2568 che individua l’hou-
sing sociale tra gli indirizzi strategici per lo sviluppo delle po-
litiche abitative nel triennio;

• la d.g.r. 28 dicembre 2022, n. XI/7682, con cui sono state ap-
provate le «Linee di indirizzo per la definizione delle misure 
in attuazione dell’asse Housing sociale del Piano regionale 
dei servizi abitativi 2022 - 2024», tra cui la linea 1 «Incentiva-
zione alla messa a disposizione, in locazione permanente 
e transitoria, di patrimonio immobiliare pubblico e privato»;

• il r. r. 29 dicembre 2022, n. 12 «Disciplina del sistema regio-
nale di accreditamento per i servizi abitativi e dei servizi abi-
tativi sociali»;

• il Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile della XII Le-
gislatura, approvato con d.c.r. 20 giugno 2023, n. XII/42, che 
colloca l’housing sociale tra gli obiettivi strategici, quale ul-
teriore sfida delle politiche abitative per supportare quelle 
famiglie che non possono sostenere locazione o mutui sul 
mercato privato, né accedere ad un servizio abitativo pub-
blico;

• la d.g.r. 9 ottobre 2023, n. XII/1090, che ha approvato:
 − i «Criteri per la presentazione delle proposte di interven-
to per la messa a disposizione, in locazione permanen-
te e temporanea a canoni sostenibili, di patrimonio im-
mobiliare pubblico e privato, (d.g.r. 28 dicembre 2022, n. 
XI/7682, linea 1)»;

 − lo «Schema di Convenzione» tra Regione Lombardia, Co-
mune di localizzazione dell’intervento e Soggetto attuato-
re, se diverso da Comune e ALER, che regola la realizza-
zione dei lavori e la gestione degli alloggi da destinare a 
servizi abitativi sociali sulla base dei criteri approvati;

Richiamato il d.d.s. 24 gennaio 2024, n. 1531, che ha approva-
to, in attuazione della d.g.r. 9 ottobre 2023, n. XII/1090, il bando 
«Programma per la messa a disposizione, in locazione perma-
nente e temporanea a canoni sostenibili, di patrimonio immo-
biliare pubblico e privato. (d.g.r. 28 dicembre 2022 n. XI/7682 – 
Asse Housing Sociale, linea 1)», allegato A), parte integrante e 
sostanziale dello stesso decreto, unitamente ai suoi allegati:

• Incarico per la sottoscrizione digitale e presentazione tele-

matica della domanda (Allegato A1);

• Modulo di adesione (Allegato A2);

• Lettera di adesione del Comune in cui è localizzato l’inter-
vento proposto (per soggetti diversi da ALER e Comuni) (Al-
legato A3);

• Proposta di progetto (Allegato A4) e relativi allegati:
 − Cronoprogramma e andamento previsionale della spe-
sa (Allegato A4.1);

 − Quadro tecnico economico (Allegato A4.2);
 − Scheda di calcolo della richiesta di contributo (Allegato 
A4.3);

Dato atto che il comma 6 dell’art. 5 del decreto-legge 24 feb-
braio 2023, n. 13 dispone che, a partire dal 1° giugno 2023 le fat-
ture relative all’acquisizione dei beni e servizi oggetto di incentivi 
pubblici alle attività produttive, erogati a qualunque titolo e in 
qualunque forma da una Pubblica Amministrazione, anche per 
il tramite di altri soggetti pubblici o privati, o in qualsiasi modo ad 
essi riconducibili, debbano contenere il Codice unico di proget-
to (CUP) di cui all’articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, 
riportato nell’atto di concessione o comunicato al momento di 
assegnazione dell’incentivo ovvero al momento della richiesta 
dello stesso;

Considerato che l’Allegato A al richiamato d.d.s. 24 gennaio 
2024, n. 1531 dispone:

• al paragrafo B.2, che possono essere finanziati interventi i 
cui lavori sono stati avviati successivamente alla data di 
approvazione dei criteri del bando (d.g.r. 9 ottobre 2023, 
n. XII/1090);

• al paragrafo B.3, che non saranno ritenute ammissibili le 
spese sostenute antecedentemente alla data di approva-
zione della d.g.r. 9 ottobre 2023, n. XII/1090; 

• al paragrafo C.4b, che i giustificativi di spesa dovranno ri-
portare il CUP del progetto, in applicazione delle disposi-
zioni di cui all’articolo 5, comma 6, del decreto-legge 24 
febbraio 2023, n. 13, convertito con modificazioni dalla l. 21 
aprile 2023, n. 41;

Valutato di integrare il paragrafo C4.b dell’allegato A al richia-
mato d.d.s. 24 gennaio 2024, n. 1531 con le indicazioni relative 
alle modalità di ammissibilità della rendicontazione delle spese 
sostenute nel periodo intercorrente tra il 9 ottobre 2023 e il rila-
scio del CUP; 

Considerato, altresì, che, per mero errore materiale, nell’alle-
gato A2 al richiamato bando è necessario modificare la dichia-
razione relativa alla relazione tra patrimonio netto, investimen-
to e importo dell’agevolazione richiesta, in aderenza a quanto 
espresso dalla formula ivi riportata;

Ritenuto, pertanto, di:

• approvare:
 − l’allegato A, parte integrale e sostanziale del presente 
provvedimento, che annulla e sostituisce l’allegato A ap-
provato con d.d.s. 24 gennaio 2024, n. 1531;

 − l’allegato Modulo di adesione (Allegato A2), parte inte-
grale e sostanziale del presente provvedimento, che an-
nulla e sostituisce integralmente l’allegato A2 approvato 
con d.d.s. 24 gennaio 2024, n. 1531;

• disporre che, per quanto non espressamente indicato nel 
presente provvedimento, restano validi i contenuti approvati 
con il citato d.d.s. 24 gennaio 2024, n. 1531;

• pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino ufficiale 
della Regione Lombardia (BURL) e sulla piattaforma infor-
mativa Bandi e Servizi - www.bandi.regione.lombardia.it;

Dato atto che, ai sensi del decreto 31 maggio 2017, n.115 
«Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del 
Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, 
comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive 
modifiche e integrazioni», in base all’art. 8, l’Autorità Responsa-
bile ha provveduto alla registrazione dei regimi d’aiuti (codice 
CAR 27457), mentre il Soggetto concedente provvederà alla 
registrazione dell’aiuto individuale prima della concessione di 
ciascun contributo;

Dato atto che per il presente provvedimento non sono previsti 
termini di conclusione del procedimento di cui alla legge 7 ago-
sto 1990 n. 241 e s.m.i.;

Preso atto che il presente provvedimento è soggetto agli ob-
blighi di pubblicità di cui agli articoli 26 e 27 del d. lgs. 14 marzo 
2014, n. 33;

http://www.bandi.regione.lombardia.it
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Viste:

• la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico in materia di Organizza-
zione e Personale», nonché la d.g.r. 13 luglio 2023, n. XII/628 
avente ad oggetto «IX Provvedimento Organizzativo 2023» 
con la quale è stato conferito all’arch. Giuseppe Barletta 
l’incarico di Dirigente della Struttura «Attuazione misure di 
housing sociale e cura del patrimonio abitativo pubblico» 
con decorrenza 15 luglio 2023;

• la l.r. 31 marzo 1978, n. 34 e s.m.i., nonché il Regolamento 
di contabilità, la l.r. 29 dicembre 2023, n. 11 «Bilancio di pre-
visione 2024 – 2026»;

DECRETA
1. di approvare:

• l’allegato A, parte integrale e sostanziale del presente prov-
vedimento, che annulla e sostituisce l’allegato A approvato 
con d.d.s. 24 gennaio 2024, n. 1531;

• l’allegato Modulo di adesione (Allegato A2), parte integra-
le e sostanziale del presente provvedimento, che annulla e 
sostituisce integralmente l’allegato A2 approvato con d.d.s. 
24 gennaio 2024, n. 1531;

2. di disporre che, per quanto non espressamente indicato 
nel presente provvedimento, restano validi i contenuti approvati 
con il citato d.d.s. 24 gennaio 2024, n. 1531;

3. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino uffi-
ciale della Regione Lombardia (BURL) e sulla piattaforma infor-
mativa Bandi e Servizi - www.bandi.regione.lombardia.it;

4. di attestare che contestualmente alla data di adozione del 
presente atto si provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 
27 del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33.

Il dirigente 
Giuseppe Barletta

——— • ———
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Allegato A 

 
 

REGIONE LOMBARDIA 
 
 
 
 

 
 
 
 

Programma per la messa a disposizione, in locazione permanente e 
temporanea a canoni sostenibili, di patrimonio immobiliare pubblico e 

privato (Asse Housing Sociale, linea 1, d.g.r. 28 dicembre 2022 n. 
XI/7682 e d.g.r. 9 ottobre 2023 n. XII/1090) 

 
Il bando è finalizzato a incrementare l’offerta residenziale di servizi abitativi sociali 
(s.a.s.) in locazione permanente e temporanea a canoni sostenibili, il cui 
corrispettivo dovrà essere individuato ai sensi dell'art. 13 del r.r. 12 dicembre 2022, n. 
12. 
 
Potranno accedere all’agevolazione regionale soggetti privati (persone giuridiche), 
che dimostrino adeguata solidità e affidabilità, e soggetti pubblici che siano 
proprietari o abbiano la piena disponibilità, per l'intera durata del servizio abitativo 
oggetto di contributo, degli immobili da destinare a servizi abitativi sociali e che 
attuino in forma diretta la proposta di intervento presentata. I destinatari finali del 
programma sono nuclei familiari aventi una capacità economica che non 
consente né di sostenere un canone di locazione o un mutuo sul mercato abitativo 
privato né di accedere ad un servizio abitativo pubblico (s.a.p.) 
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A. INTERVENTO, SOGGETTI, RISORSE 

A.1 Finalità e obiettivi 

Con la d.c.r. 22 novembre 2022, n. XI/2568 è stato approvato il Piano regionale dei 
servizi abitativi 2022-2024, con cui sono stati individuati i cinque assi strategici per lo 
sviluppo delle politiche abitative del triennio, tra i quali l’asse Housing sociale. 

La d.g.r. 28 dicembre 2022, n. XI/7682 ha delineato le linee di indirizzo per la 
programmazione delle risorse che il Piano regionale ha assegnato all’asse Housing 
sociale, tra cui la linea 1 “Incentivazione alla messa a disposizione, in locazione 
permanente e temporanea, di patrimonio immobiliare pubblico e privato”. Tale linea 
di indirizzo riprende, ampliandola, l’esperienza già avviata con la manifestazione di 
interesse (d.g.r. 14 luglio 2020, n. XI/3363 e d.d.s. 6 agosto 2020, n. 9601) a valere sulle 
risorse rese disponibili dall’Allegato 3 all’Accordo di Programma sottoscritto tra il 
Ministero dei Trasporti e delle Infrastrutture e Regione Lombardia (allegato 3 all’AdP 
MIT-RL nel seguito), approvato con d.p.g.r. 7 giugno 2019, n. 312, ed è finalizzata a 
incrementare l’offerta residenziale di servizi abitativi sociali in locazione permanente 
e temporanea a canoni sostenibili, il cui corrispettivo sarà individuato ai sensi dell'art. 
13 del r.r. 12 dicembre 2022, n. 12. 

I criteri del presente bando sono stati approvati con la d.g.r. 9 ottobre 2023 n. XII/1090. 

Saranno finanziate le proposte di intervento caratterizzate da:  

 elementi che favoriscano la rapida messa a disposizione degli alloggi; 

 zero consumo di suolo, attraverso interventi volti a coinvolgere soggetti pubblici e 
privati già proprietari di stock abitativo non utilizzato o convertibile a uso abitativo; 

 integrazione di interventi edilizi con componenti gestionali dei servizi abitativi 
sociali; 

 integrazione della gestione sociale con la gestione dei servizi tecnico-
amministrativi del patrimonio immobiliare e dei servizi per il funzionamento, la 
fruizione e la valorizzazione del patrimonio immobiliare. 

A.2 Riferimenti normativi 

 l.r. 31 marzo 1978, n. 34 “Norme sulle procedure della programmazione, sul bilancio 
e sulla contabilità della regione”;  

 legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 

 legge 9 dicembre 1998, n. 431 “Disciplina delle locazioni e del rilascio degli 
immobili adibiti ad uso abitativo”; 

 l.r. 8 luglio 2016, n. 16 “Disciplina regionale dei servizi abitativi” 

 d.p.g.r. 7 giugno 2019, n. 312 “Approvazione ai sensi dell’art. 34 del d.lgs. 18 agosto 
2000, n. 267 e dell’art. 6, comma 8, della l.r. 14 marzo 2003, n. 2, dell’accordo di 
programma finalizzato alla realizzazione di programmi innovativi di rigenerazione 
urbana, recupero e riqualificazione del patrimonio abitativo pubblico e sociale”; 
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 d.g.r. 28 dicembre 2022, n. XI/7682 “Approvazione delle linee di indirizzo per la 
definizione delle misure in attuazione dell’asse housing sociale del piano regionale 
dei servizi abitativi 2022-2024” 

 d.g.r. 9 ottobre 2023, n. XII/1090 “Approvazione dei criteri per la presentazione 
delle proposte di intervento per la messa a disposizione, in locazione permanente 
e temporanea a canoni sostenibili, di patrimonio immobiliare pubblico e privato 
(d.g.r. XI/7682 – asse housing sociale - linea 1)”; 

 A.3 Soggetti beneficiari 

Possono accedere all’agevolazione regionale soggetti privati (persone giuridiche), 
che dimostrino adeguata solidità e affidabilità, e soggetti pubblici che siano 
proprietari o abbiano la piena disponibilità (per l'intera durata del servizio abitativo 
oggetto di contributo) degli immobili da destinare a servizi abitativi sociali e che 
attuino in forma diretta la proposta di intervento presentata. 

Gli alloggi candidati a contributo devono essere localizzati in uno dei 133 comuni 
lombardi definiti ad alta tensione abitativa ai sensi del Programma Regionale di 
Edilizia Residenziale Pubblica 2014-2016 (d.c.r. 30 luglio 2014, n. 456), oppure inseriti in 
contesti territoriali che, per le particolari caratteristiche di attrattività economica e/o 
sociale, hanno registrato insediamenti produttivi o di servizi che hanno generato 
ricadute in termini di incremento del fabbisogno abitativo, che il proponente dovrà 
adeguatamente motivare, eventualmente anche con studi e ricerche a supporto. 

I programmi di intervento, a eccezione di quelli candidati dalle ALER, dovranno essere 
sviluppati d’intesa con il Comune sul cui territorio gli stessi sono localizzati, al fine di 
condividerne le finalità in risposta a un effettivo e concreto fabbisogno abitativo. 

I programmi di intervento presentati da ALER e Comuni dovranno essere direttamente 
attuati dagli stessi. 

A.4 Soggetti destinatari 

L’individuazione dei destinatari è effettuata dal Soggetto attuatore, secondo le 
modalità previste dall’art. 10 dello schema di Convenzione approvato con d.g.r. 9 
ottobre 2023, n. XII/1090, previa adeguata pubblicità degli alloggi/posti alloggio 
offerti in locazione, delle modalità di presentazione della domanda, dei requisiti dei 
destinatari, del canone, dei criteri di selezione dei destinatari, delle modalità di 
accertamento e controllo delle dichiarazioni.  

Il Soggetto attuatore provvede a effettuare una o più pubblicazioni su quotidiani 
locali e altre forme di pubblicità, anche presso operatori del mercato della locazione 
immobiliare. 

L’individuazione dei destinatari è effettuata tra i nuclei familiari, aventi i requisiti previsti 
dal citato schema di Convenzione, che non sono in grado di soddisfare il proprio 
bisogno abitativo attraverso il libero mercato o che hanno esigenze abitative di tipo 
temporaneo collegate a particolari condizioni di lavoro, di studio o di cura. 
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A.5 Dotazione finanziaria 

La dotazione finanziaria messa a disposizione per il presente bando è pari a euro 
13.843.277,09 in base a quanto previsto dalla d.g.r. 9 ottobre 2023, n. XII/1090 ed è 
ripartita come segue: 

 euro 6.921.638,55 (50%) per ALER/Comuni; 

 euro 6.921.638,54 (50%) per altri soggetti pubblici/soggetti privati (persone 
giuridiche). 

Le risorse assegnate a uno dei due gruppi di soggetti beneficiari sopra indicati, 
qualora non utilizzate, saranno destinate all’altro gruppo di soggetti beneficiari, 
scorrendo le graduatorie delle proposte di intervento non finanziate. 

Le risorse economiche previste dall’Allegato A alla d.g.r. 28 dicembre 2022 n. XI/7682, 
pari a euro 13.843.277,09, trovano copertura sul bilancio regionale a valere sui capitoli 
e annualità di seguito riportati: 

CAPITOLI 
 

ANNO 2024 
(euro) 

ANNO 2025 
(euro) 

TOTALE 
(euro) 

8.02.203.8195 1.384.327,71 1.500.000,00  2.884.327,71 
8.02.203.14875 0,00 958.949,38  958.949,38 
8.02.203.14559 0,00 10.000.000,00  10.000.000,00 

 1.384.327,71 12.458.949,38 13.843.277,09 
 

Previa valutazione del Collegio di vigilanza dell’AdP MIT-RL, qualora le proposte 
ammissibili al finanziamento superino l’importo di euro 13.843.277,09, le stesse 
potranno essere incrementate fino a euro 18.543.924,44, la cui copertura finanziaria, 
per la quota di 4.700.647,44, è garantita dalle risorse disponibili sul capitolo 
8.02.203.14414, a seguito dell’approvazione del bilancio di previsione 2024-2026. 
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B. CARATTERISTICHE DELL'AGEVOLAZIONE 

B.1 Caratteristiche generali dell'agevolazione 

Il contributo a fondo perduto, la cui entità sarà legata alla durata del servizio, è 
destinato a finanziare interventi edilizi attuati da soggetti privati (persone giuridiche) 
e soggetti pubblici che siano proprietari o abbiano la piena disponibilità degli immobili 
da destinare a servizi abitativi sociali, anche a seguito di cambio di destinazione d’uso. 

Gli interventi finanziabili potranno anche riguardare alloggi: 

a) inseriti in programmi per la valorizzazione del patrimonio abitativo pubblico, ai 
sensi dell’art. 31 della l.r. 8 luglio 2016, n. 16, attuati direttamente dal soggetto 
proprietario; il canone di locazione sarà individuato nell’apposito progetto di 
valorizzazione. In caso di programmi di valorizzazione gli alloggi dovranno essere 
individuati in contesti in cui i servizi abitativi pubblici rappresentano una quota 
residuale; 

b) di proprietà di cooperative a proprietà indivisa, che saranno concessi in 
godimento a beneficiari aventi i requisiti per l’accesso a servizi abitativi sociali, 
richiamati dai criteri approvati con d.g.r. 9 ottobre 2023, n. XII/1090, fino al 
permanere dei requisiti medesimi. 

Il contributo concedibile potrà riguardare soltanto lavori avviati successivamente alla 
data di approvazione dei criteri del presente bando (d.g.r. 9 ottobre 2023, n. XII/1090). 
Calcolato nella misura del 100% delle spese ammissibili rendicontate ed entro il limite 
massimo di costo convenzionale di seguito indicato, fatti salvi successivi 
aggiornamenti, il contributo concedibile è definito per unità di superficie 
commerciale, nel seguito specificata, e dipendente dalla durata del vincolo di 
destinazione d’uso a servizi abitativi sociali, secondo le seguenti fasce temporali: 

 300,00 euro/mq nel caso di vincolo per 8 anni; 

 600,00 euro/mq nel caso di vincolo per 16 anni; 

 900,00 euro/mq nel caso di vincolo per 24 anni. 

Per le di proposte di intervento con vincolo di destinazione a servizi abitativi sociali per 
un periodo intermedio rispetto a quelli sopra indicati, il contributo concedibile sarà 
calcolato con riferimento al costo convenzionale attribuito alla fascia temporale 
inferiore. 

Il limite massimo di costo convenzionale applicato potrà essere maggiorato fino al 20% 
in presenza dei seguenti elementi sperimentali e/o di qualità aggiuntiva del progetto 
di natura gestionale: 

a) introduzione di aspetti di property e facility management;  

b) interventi sperimentali (a titolo esemplificativo, non esaustivo, forme di 
cohousing, condomini solidali, ecc.) 

c) attuazione della gestione sociale (si intendono interventi di gestione sociale 
quelli individuati nel c. 5, art. 4 della l.r. 16 luglio 2016, n. 16); 
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d) raccordo con altre politiche urbane e di welfare (a titolo esemplificativo, non 
esaustivo, interventi inseriti in ambiti di trasformazione urbana con ricadute in 
termini di incremento del fabbisogno abitativo; prossimità a poli attrattori quali 
ospedali, case di cura, università, poli occupazionali, ecc.; localizzazione 
alloggi in ambiti urbani serviti dal trasporto pubblico; ecc.); 

La maggiorazione potrà essere pari al 5% dei costi convenzionali indicati per ogni 
elemento di cui ai precedenti punti a), b), c), d) introdotto nel progetto. 

In fase di candidatura al contributo, il proponente dovrà chiaramente determinare 
gli indicatori, misurabili, degli elementi sperimentali e/o di qualità aggiuntiva del 
progetto. 

La superficie commerciale utilizzabile per il calcolo del contributo è composta dalla 
superficie interna dell’alloggio - compresi i muri divisori interni ed i muri perimetrali 
calcolati al 50% se confinanti con altro alloggio e/o con parti comuni e al 100% in ogni 
altro caso - maggiorata del 50% della superficie di balconi e terrazze e del 25% della 
superficie della cantina; la comproprietà delle parti comuni (androni, scale, cortili, 
ecc.) viene valutata con una maggiorazione della totale superficie commerciale pari 
al 4%. 

Per la realizzazione di posti alloggio da assegnare in locazione temporanea si 
individuano le seguenti tipologie abitative: 

 a camere: organizzazione spaziale impostata su corridoi centrali sui quali si 
affacciano camere singole o doppie, dotate di bagno di pertinenza 
eventualmente condivisibile da due stanze; sono inoltre previsti servizi essenziali, 
quali portineria e lavanderia; 

 a minialloggi: alloggiamento in appartamenti di piccole dimensioni raggruppati 
intorno a zone di distribuzione. Ogni appartamento, destinato a uno o due utenti, 
è autonomo in quanto dotato di zona cottura, servizio igienico ed eventuale zona 
giorno. Gli spazi comuni dell’intero complesso sono assenti o molto ridotti e riferiti 
a servizi essenziali quali portineria e lavanderia; 

 ad appartamenti: alloggiamento in appartamenti raggruppati in un unico stabile. 
Ogni appartamento, destinato a un minimo di tre e fino a sei utenti, è autonomo, 
in quanto dotato di spazio cottura, servizi igienici e zona giorno. Gli spazi comuni 
dell’intero complesso sono assenti o molto ridotti e riferiti a servizi essenziali quali 
portineria e lavanderia; 

 misti: realizzazione nella quale sono compresenti diverse tipologie edilizie di cui ai 
precedenti punti, tale da poter ospitare differenti tipi di utenti comunque 
omogenei tra loro. 

Per le suddette tipologie edilizie si indicano le massime superfici commerciali 
riconoscibili: 

Tipologia a camere 
 14 mq per camera singola; 

 21 mq per camera doppia; 

 5 mq per servizio igienico; 
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 6 mq + 2 mq per ogni persona oltre la seconda per cucina e pranzo; 

 fino ad un massimo del 50% della somma delle superfici precedenti per altri spazi 
(ad esempio di aggregazione, spazi per attività di lettura e soggiorno, di riunione, 
di pulizia e di cura degli indumenti e/o della persona, gestionali e amministrative). 

Tipologia a minialloggi 
 32 mq nel caso di un utente; 

 44 mq nel caso di due utenti; 

 30 % della superficie riconoscibile di cui ai precedenti punti per altre superfici quali 
spazi di aggregazione, spazi per attività di lettura e soggiorno, di riunione, di pulizia 
e di cura degli indumenti e/o della persona, gestionali e amministrative. 

Tipologia ad appartamenti 
 120 mq con massimo 6 utenti; 

 30 % della superficie riconoscibile di cui ai precedenti punti per altre superfici quali 
spazi di aggregazione, spazi per attività di lettura e soggiorno, di riunione, di pulizia 
e di cura degli indumenti e/o della persona, gestionali e amministrative. 

Gli interventi proposti dai soggetti privati devono essere garantiti da specifica polizza 
fideiussoria o, in alternativa, da un’ipoteca di primo grado di valore pari al contributo 
concesso, anche costituita su un bene non oggetto di contributo o sul bene di un 
terzo, a copertura dell’intero periodo di messa a disposizione degli alloggi, secondo 
le modalità definite nello schema di Convenzione. 

Le spese per le parti comuni dell’edificio saranno considerate ammissibili se funzionali 
alla messa a disposizione degli alloggi, nei limiti precedentemente indicati e calcolati 
in base alla superficie degli alloggi di cui alla proposta di intervento presentata. 

Il contributo a fondo perduto massimo concedibile per ogni proposta di intervento 
sarà pari a euro 2.000.000,00. 
Non è previsto un numero massimo di proposte presentabili da ciascun soggetto 
proponente. Qualora le proposte di intervento ammissibili presentate superino 
l’importo complessivo delle risorse ripartite tra ALER/Comuni e altri soggetti 
pubblici/soggetti privati (persone giuridiche), potranno essere ammesse a contributo 
un numero massimo di 2 (due) proposte per ogni proponente. 

Le eventuali restanti proposte presentate dallo stesso proponente, se valutate 
ammissibili, saranno inserite nell’elenco delle proposte ammesse e non finanziate. 

In relazione alla Decisione della Commissione Europea del 20 dicembre 2011, 
riguardante l’applicazione delle disposizioni dell’articolo 106, paragrafo 2, del trattato 
sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti di Stato sotto forma di 
compensazione degli obblighi di servizio pubblico, concessi a determinate imprese 
incaricate della gestione di servizi di interesse economico generale (SIEG), è previsto 
che il soggetto attuatore debba attenersi agli obblighi e alle modalità di verifica della 
compensazione durante gli anni di incarico ai sensi degli articoli 5 e 6 della Decisione 
citata, come declinato dalla d.g.r. 19 dicembre 2016 n. X/6002, aggiornata dalla d.g.r. 
24 luglio 2023, n. XII/727. 
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In fase di candidatura a contributo il proponente dovrà dichiarare l’eventuale cumulo 
di diverse forme di incentivo pubblico, a condizione che non coprano lo stesso costo 
e che siano chiaramente evidenziate in fase di verifica SIEG. 

B.2 Progetti finanziabili 

Sono ammissibili proposte di intervento, realizzate nei Comuni della Regione 
Lombardia definiti dal presente provvedimento (cfr. paragrafo A.3), che prevedano 
interventi di recupero edilizio, su immobili non utilizzati, la cui unità minima di intervento 
può essere costituita: 

 dall’intero edificio; 

 da una porzione definita di edificio (intero piano, intero corpo scala,…); 

 da alloggi sparsi nell’ambito dello stesso comune, purché gestiti con progetto 
unitario costituito da un numero minimo di 10 alloggi. 

Possono essere finanziati interventi i cui lavori sono stati avviati successivamente alla 
data di approvazione dei criteri del presente bando (d.g.r. 9 ottobre 2023, n. XII/1090, 
pubblicata su BURL S.O. n. 41 del 13/10/2023). 

Gli edifici dovranno essere costituiti da unità immobiliari da adibire a funzione 
abitativa, anche a seguito di cambio di destinazione d’uso, compatibilmente allo 
strumento urbanistico di riferimento. 

Le unità immobiliari oggetto di intervento devono risultare non utilizzate, non locate o 
non concesse in comodato d’uso a terzi alla data di presentazione dell’istanza di 
partecipazione al presente bando. 

Le unità immobiliari in progetto potranno essere costituite da alloggi e strutture 
residenziali per l’offerta di posti letto e ulteriori servizi dedicati a particolari categorie 
di utenza (es. anziani, studenti universitari, …), aventi le caratteristiche di cui al Titolo 
IV della l.r. 8 luglio 2016, n. 16. 

Il servizio abitativo sociale offerto deve rappresentare una reale opportunità per le 
famiglie che non hanno i requisiti di accesso ai servizi abitativi pubblici e deve 
prevedere un canone di locazione più basso di quello di mercato, il cui corrispettivo 
dovrà essere individuato ai sensi dell’art. 13 del r.r. 12 dicembre 2022, n. 12. 

Per gli interventi inseriti in programmi per la valorizzazione del patrimonio abitativo 
pubblico ai sensi dell’art. 31 della l.r. 8 luglio 2016, n. 16, il canone da applicare sarà 
lo stesso individuato per la valorizzazione. 

Per posto alloggio, il canone di locazione, ovvero il contratto di servizio, comprensivi 
dell’erogazione di servizi alle persone (pulizie, vigilanza, smaltimento rifiuti, lavanderia, 
etc.) e “utility” (energia, acqua, gas, telefono e/o internet) dovrà essere inferiore a 
quelli di mercato e stabilito sulla base del piano economico-finanziario definito dal 
Soggetto attuatore. 

B.3 Spese ammissibili e soglie minime e massime di ammissibilità 

Saranno ritenuti ammissibili i seguenti interventi edilizi: 
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 interventi di manutenzione straordinaria; 

 interventi di restauro e di risanamento conservativo; 

 interventi di ristrutturazione edilizia (escluso demolizione e ricostruzione); 

 interventi per il completamento di edifici non ultimati. 

Sono considerate ammissibili le seguenti spese: 

a) opere edilizie e oneri per la sicurezza, comprensive di IVA solo se realmente e 
definitivamente sostenuta dal beneficiario del contributo; 

b) oneri complementari, come definiti nel quadro tecnico economico allegato 
alla domanda di partecipazione, solo se riferiti a spese tecniche ed 
allacciamenti per un importo massimo pari al 6% dell’importo riconosciuto per 
il precedente punto a) 

Non saranno ritenute ammissibili le spese:  

 sostenute da soggetti diversi dai beneficiari del contributo; 

 sostenute antecedentemente alla data di approvazione della d.g.r. 9 ottobre 
2023, n. XII/1090, pubblicata su BURL S.O. n. 41 del 13/10/2023; 

 relative a interventi di manutenzione ordinaria. 

C. FASI E TEMPI DEL PROCEDIMENTO 

C.1 Presentazione delle domande 

La domanda di partecipazione deve essere presentata esclusivamente tramite la 
piattaforma informativa Bandi e Servizi all’indirizzo www.bandi.regione.lombardia.it  

a partire dalle ore 10:00 del 19/03/2024    ed entro le ore 16:00 del 30/04/2024 
Tutti i dettagli relativi alla procedura guidata di presentazione delle domande saranno 
definiti all'interno di un manuale appositamente predisposto che verrà reso disponibile 
all’interno del Sistema informativo alla data di apertura del bando. 

Per presentare la domanda di partecipazione al bando, la persona incaricata alla 
compilazione della domanda in nome e per conto del soggetto richiedente deve: 

 se non già presente, registrarsi alla piattaforma Bandi e Servizi; 

 provvedere, sulla predetta piattaforma, alla fase di profilazione del soggetto 
richiedente che consiste nel: 

a) compilare le informazioni anagrafiche; 

b) allegare il documento d’identità in corso di validità del legale rappresentante 
e l’Atto costitutivo che rechi le cariche associative. 

Per poter operare occorre attendere la verifica delle informazioni di registrazione e 
profilazione, che potrà richiedere fino a 2 giorni lavorativi. 

La verifica dell’aggiornamento e della correttezza dei dati presenti sul profilo 
all’interno del Sistema Informativo è a esclusiva cura e responsabilità dello stesso 
soggetto richiedente. 
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La mancata osservanza delle modalità di presentazione costituirà causa di 
inammissibilità formale della domanda di partecipazione. 

Nella domanda on line di partecipazione al bando, il soggetto richiedente deve, tra 
le altre informazioni richieste in anagrafica, inserire le ulteriori informazioni come da file 
allegato al presente bando (Allegato A2). 

Al termine della compilazione on line della domanda di partecipazione, il soggetto 
richiedente dovrà provvedere ad allegare la seguente documentazione minima, 
anch’essa caricata elettronicamente sul Sistema Informativo: 

 Incarico per la sottoscrizione digitale e presentazione telematica della 
domanda; 

 Documentazione attestante la legale rappresentanza ed i poteri di firma; 

 Modulo di adesione; 

 Lettera di adesione del Comune in cui è localizzato l’intervento proposto (per 
soggetti diversi da ALER e Comuni); 

 Proposta di progetto e relativi allegati: 

 Relazione tecnica; 

 Elaborati grafici: 

- stralcio documentale degli strumenti urbanistici generali e attuativi vigenti, 
con localizzazione dell’intervento da realizzare; 

- schemi grafici, piante e sezioni-tipo nel numero, nell’articolazione e nelle 
scale necessarie a permettere l'individuazione di massima di tutte le 
caratteristiche geometrico spaziali, tipologiche, funzionali e tecnologiche 
delle opere da realizzare, integrati da tabelle relative ai parametri da 
rispettare; 

- Cronoprogramma e andamento previsionale della spesa (elaborato 
esclusivamente sulla base del modello allegato al presente bando); 

- Quadro tecnico economico (elaborato esclusivamente sulla base del 
modello allegato al presente bando); 

- Scheda di calcolo della richiesta di contributo (elaborato esclusivamente 
sulla base del modello allegato al presente bando); 

- Progetto di gestione sociale, se prevista. 

Nell’apposita sezione del Sistema Informativo verrà resa disponibile la modulistica 
necessaria per la partecipazione al presente bando. 

Il mancato caricamento elettronico dei documenti di cui sopra costituirà causa di 
inammissibilità della domanda di partecipazione. 

A seguito del caricamento dei documenti sopra descritti, il richiedente deve scaricare 
tramite l’apposito pulsante la domanda di contributo generata automaticamente 
dal sistema e sottoscriverla secondo le modalità di seguito descritte. 

Ai sensi del Regolamento dell'Unione Europea numero 910/2014, cosiddetto 
regolamento “eIDAS” (electronic IDentification Authentication and Signature - 
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Identificazione, Autenticazione e Firma elettronica), la sottoscrizione della 
documentazione utile alla partecipazione al bando dovrà essere effettuata con firma 
digitale o firma elettronica qualificata o firma elettronica avanzata. È ammessa quindi 
anche la firma con Carta Regionale dei Servizi (CRS) o Carta Nazionale dei Servizi 
(CNS), purché generata attraverso l'utilizzo di una versione del software di firma 
elettronica avanzata aggiornato a quanto previsto dal Decreto del Consiglio dei 
Ministri del 22/2/2013 "Regole tecniche in materia di generazione, apposizione e 
verifica delle firme elettroniche avanzate, qualificate e digitali, ai sensi degli articoli 
20, comma 3, 24, comma 4, 28, comma 3, 32, comma 3, lettera b) , 35, comma 2, 36, 
comma 2, e 71". 

La domanda deve essere perfezionata con il pagamento dell’imposta di bollo 
attualmente vigente di 16 euro, ai sensi del d.p.r. 26 ottobre 1972, n. 642, o valore 
stabilito dalle successive normative. 

A seguito del completo caricamento della documentazione richiesta, il soggetto 
richiedente dovrà procedere all’assolvimento del pagamento della marca da bollo 
virtuale accedendo al sistema di pagamenti elettronici “PagoPA”  dall’apposita 
sezione del Sistema Informativo. 

(Art 5 del Codice dell’Amministrazione Digitale, il quale prevede che tutte le 
Pubbliche Amministrazioni sono tenute ad accettare i pagamenti loro spettanti in 
formato elettronico secondo le modalità stabilite dalle Linee Guida di AgID. 

Art 15 d.lgs. 26 agosto 21016 n. 179, il quale stabilisce che le Pubbliche Amministrazioni 
devono avvalersi del nodo dei pagamenti PagoPA) 

Il modulo di presentazione della domanda di contributo dovrà altresì, per i casi di 
esenzione dagli obblighi di bollo ai sensi della normativa vigente, prevedere la 
dichiarazione di essere esente dall'applicazione dell’imposta di bollo in quanto il 
richiedente è soggetto esente ai sensi del d.p.r. 26 ottobre 1972, n. 642, allegato B, art. 
16. 

Le domande di partecipazione al bando sono trasmesse e protocollate 
elettronicamente solo a seguito del completamento delle fasi sopra riportate 
cliccando il pulsante “Invia al protocollo”. 

A conclusione della suddetta procedura il sistema informativo rilascia in automatico 
numero e data di protocollo della domanda di contributo presentata. Ai fini della 
verifica della data di presentazione della domanda farà fede esclusivamente la data 
di invio al protocollo registrata dalla procedura online.   

L’avvenuta ricezione telematica della domanda è comunicata via posta elettronica 
al soggetto richiedente all’indirizzo indicato nella sezione anagrafica di Bandi e Servizi 
che riporta il numero identificativo a cui fare riferimento nelle fasi successive dell’iter 
procedurale. 

C.2 Tipologia di procedura per l'assegnazione delle risorse 

La tipologia di procedura utilizzata è "Valutativa a graduatoria". 

La graduatoria sarà determinata sulla base della valutazione delle proposte di 
intervento corredate dalla documentazione indicata al precedente paragrafo C1. 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 12 - Lunedì 18 marzo 2024

– 95 –

                                                                                             
 

 
  

A ciascuna proposta di intervento sarà attribuito un punteggio fino a 100 punti; non è 
prevista una soglia minima di sufficienza.  

Il contributo sarà concesso, fino ad esaurimento della dotazione finanziaria, in ordine 
decrescente di punteggio.  

Alle ultime proposte di intervento finanziate, per entrambe le tipologie di soggetti 
beneficiari indicati al paragrafo A3, qualora la dotazione finanziaria non sia sufficiente 
a finanziare l’intero importo ammissibile richiesto, il contributo sarà assegnato in misura 
ridotta, previa espressa conferma di accettazione. 

Le proposte ammesse a contributo saranno perfezionate mediante la sottoscrizione 
di un’apposita Convenzione, il cui schema è stato approvato con d.g.r. 9 ottobre 2023, 
n. XII/1090, tra Regione Lombardia, Comune in cui è localizzato l’intervento (se diverso 
da Comune e ALER) e Soggetto attuatore, finalizzata a regolare le fasi di realizzazione 
delle opere edilizie e di gestione del servizio abitativo. 

I criteri di valutazione dell’istruttoria di merito riguarderanno: 

 l’intensità del fabbisogno abitativo rilevato a livello territoriale del Comune o la 
dimostrata presenza nel Comune di un fabbisogno specifico derivante da 
insediamenti produttivi o di servizi che hanno determinato ricadute in termini di 
incremento del fabbisogno abitativo; 

 l’incremento dei servizi abitativi sociali; 

 le caratteristiche qualitative e quantitative del progetto e le ricadute in termini 
qualitativi sul contesto urbano, ivi compresi gli aspetti sperimentali elencati al 
precedente paragrafo “Tipologia ed entità dell’agevolazione”; 

 la rapidità di realizzazione degli interventi e di attivazione del servizio abitativo; 

 la durata della destinazione d’uso a servizi abitativi sociali delle proposte di 
intervento. 

C.3 Istruttoria 

C3.a Modalità e tempi del processo 

La valutazione delle proposte di intervento presentate sarà effettuata dalla Direzione 
Generale Casa e Housing sociale. 

La fase istruttoria si concluderà entro 90 giorni decorrenti dal giorno successivo al 
termine ultimo per la presentazione delle domande di partecipazione al presente 
bando. Tale termine potrà essere prorogato con motivato provvedimento del 
Dirigente della competente Struttura regionale.  

C.3b Verifica di ammissibilità delle domande 

L'istruttoria formale è finalizzata a verificare: 

 la sussistenza dei requisiti di ammissibilità dei soggetti richiedenti; 

 la correttezza della modalità di presentazione della domanda di partecipazione; 

 la completezza documentale della stessa;  
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 l'assolvimento degli eventuali obblighi di bollo.  

L’esito positivo della verifica di ammissibilità delle domande è requisito necessario per 
l’ammissione alla fase di valutazione di merito della proposta di intervento. 
 

C3.c Valutazione delle domande 

La valutazione di merito delle proposte di intervento sarà effettuata dalla Direzione 
Generale Casa e Housing Sociale e si conclude con l’attribuzione di un punteggio 
fino a 100 punti, assegnati sulla base dei seguenti criteri. 

CRITERI PUNTEGGIO TOTALE 
Intensità del fabbisogno abitativo rilevato a livello territoriale del 
Comune o la dimostrata presenza nel Comune di un fabbisogno 
specifico derivante da insediamenti produttivi o di servizi che hanno 
determinato ricadute in termini di incremento del fabbisogno 
abitativo  

 20 

Classe del fabbisogno PRERP di cui alla d.c.r. 30 luglio 2014, n. 456 
del comune di localizzazione dell’intervento: 

- acuto di Milano  
- da capoluogo 

 
20 

 

- critico 
- elevato 
- in aumento 

18  

Dimostrata presenza nel Comune di un fabbisogno specifico 
derivante da insediamenti produttivi o di servizi che hanno 
determinato ricadute in termini di incremento del fabbisogno 
abitativo  

15  

Incremento dei servizi abitativi sociali (nel caso di proposte che 
contengano sia alloggi che posti alloggio, il punteggio sarà 
calcolato come media dei singoli punteggi attribuiti alle due 
tipologie) 

Numero di alloggi messi a disposizione: 

 20 

minore o uguale a 10 5  
maggiore di 10 e inferiore o uguale a 15 10  
maggiore di 15  e inferiore o uguale a 20 15  
maggiore di 20 20  

Numero di posti alloggi messi a disposizione:   
minore o uguale a 20 5  
maggiore di 20 e inferiore o uguale a 30 10  
maggiore di 30 e inferiore o uguale a 40 15  
maggiore di 40 20  

Caratteristiche qualitative e quantitative del progetto e ricadute in 
termini qualitativi sul contesto urbano, ivi compresi gli aspetti 
sperimentali e/o di qualità aggiuntiva del progetto di natura 
gestionale 

 30 
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introduzione di aspetti property e facility management 10  
interventi sperimentali 10  
attuazione della gestione sociale; si intendono interventi di 
gestione sociale, a titolo esemplificativo, quelli individuati nel c. 
5, art. 4 della l.r. 16 luglio 2016, n. 16; 

5  

raccordo con altre politiche urbane e di welfare 5  
Rapidità di realizzazione e attivazione del servizio abitativo   10 

progetto da porre a base di gara approvato o titolo abilitativo 
già rilasciato o certificato avvio lavori già disponibile (avvio 
lavori successivo alla data di adozione della d.g.r. 9 ottobre 2023 
n. XII/1090) 

10  

altro livello progettuale o titolo abilitativo ancora da rilasciare 3  
Durata della destinazione d’uso a servizi abitativi sociali delle 
proposte di intervento   20 

8 anni 5  
16 anni 10  
24 anni 20  

Terminata la fase di valutazione delle domande ritenute ammissibili verrà definita la 
graduatoria dei progetti finanziati, dei progetti ammessi e non finanziati, nonché 
l’elenco dei progetti non ammessi. 

Al termine della fase di valutazione di merito delle proposte di intervento, a parità di 
punteggio, nell’assegnazione del contributo si terrà conto dell’ordine cronologico di 
presentazione della domanda. 

C3.d Integrazione documentale 

In fase di valutazione delle proposte di intervento presentate potranno essere richiesto 
ai soggetti proponenti i chiarimenti e le integrazioni che si rendessero necessari, 
fissando i termini per la risposta. In tale ipotesi, i termini temporali si intendono interrotti 
sino alla data di ricevimento della documentazione integrativa. La mancata risposta 
del soggetto richiedente entro il termine stabilito costituisce causa di non ammissibilità 
della domanda. 

C3.e Concessione dell'agevolazione e comunicazione degli esiti dell'istruttoria 

Entro 90 giorni dalla data di chiusura del bando, il Responsabile del Procedimento 
approva con proprio provvedimento la graduatoria dei progetti presentati. L’esito 
dell’istruttoria verrà pubblicato online sulla piattaforma informativa Bandi e Servizi 
all’indirizzo www.bandi.regione.lombardia.it specificando l’entità del contributo, 
nonché condizioni e obblighi da rispettare ai fini dell’erogazione. 

C.4 Modalità e tempi di erogazione dell’agevolazione 

Il contributo sarà erogato a seguito di presentazione della rendicontazione delle 
spese ammissibili effettivamente sostenute e rendicontate. 

                                                                                             
 

 
  

 l'assolvimento degli eventuali obblighi di bollo.  

L’esito positivo della verifica di ammissibilità delle domande è requisito necessario per 
l’ammissione alla fase di valutazione di merito della proposta di intervento. 
 

C3.c Valutazione delle domande 

La valutazione di merito delle proposte di intervento sarà effettuata dalla Direzione 
Generale Casa e Housing Sociale e si conclude con l’attribuzione di un punteggio 
fino a 100 punti, assegnati sulla base dei seguenti criteri. 

CRITERI PUNTEGGIO TOTALE 
Intensità del fabbisogno abitativo rilevato a livello territoriale del 
Comune o la dimostrata presenza nel Comune di un fabbisogno 
specifico derivante da insediamenti produttivi o di servizi che hanno 
determinato ricadute in termini di incremento del fabbisogno 
abitativo  

 20 

Classe del fabbisogno PRERP di cui alla d.c.r. 30 luglio 2014, n. 456 
del comune di localizzazione dell’intervento: 

- acuto di Milano  
- da capoluogo 

 
20 

 

- critico 
- elevato 
- in aumento 

18  

Dimostrata presenza nel Comune di un fabbisogno specifico 
derivante da insediamenti produttivi o di servizi che hanno 
determinato ricadute in termini di incremento del fabbisogno 
abitativo  

15  

Incremento dei servizi abitativi sociali (nel caso di proposte che 
contengano sia alloggi che posti alloggio, il punteggio sarà 
calcolato come media dei singoli punteggi attribuiti alle due 
tipologie) 

Numero di alloggi messi a disposizione: 

 20 

minore o uguale a 10 5  
maggiore di 10 e inferiore o uguale a 15 10  
maggiore di 15  e inferiore o uguale a 20 15  
maggiore di 20 20  

Numero di posti alloggi messi a disposizione:   
minore o uguale a 20 5  
maggiore di 20 e inferiore o uguale a 30 10  
maggiore di 30 e inferiore o uguale a 40 15  
maggiore di 40 20  

Caratteristiche qualitative e quantitative del progetto e ricadute in 
termini qualitativi sul contesto urbano, ivi compresi gli aspetti 
sperimentali e/o di qualità aggiuntiva del progetto di natura 
gestionale 

 30 



Serie Ordinaria n. 12 - Lunedì 18 marzo 2024

– 98 – Bollettino Ufficiale

                                                                                             
 

 
  

La liquidazione del contributo avverrà secondo le modalità e le tempistiche indicate 
all’art. 9 dello schema di Convenzione, approvato con d.g.r. 9 ottobre 2023, n. XII/1090, 
che prevede: 

 per Soggetti Attuatori privati, la costituzione di una garanzia fideiussoria, secondo 
lo schema approvato con d.g.r. 24 maggio 2011, n. IX/1770, pari all’importo della 
prima rata di contributo erogato, mediante fideiussione bancaria o polizza 
assicurativa. Il valore di tale garanzia dovrà essere incrementato in relazione alle 
successive erogazioni del contributo e fino a coprire il 100% dell’importo dello 
stesso. Lo svincolo avverrà secondo le modalità indicate agli artt. 14 e 17 dello 
schema di Convenzione; 

 entro 60 giorni dall’avvenuto ricevimento del verbale di effettivo avvio dei lavori, 
Regione Lombardia eroga la prima rata in anticipazione, pari al 10% del 
contributo assegnato; tale anticipazione sarà detratta dalle successive erogazioni 
semestrali; 

 l’erogazione delle rate di contributo viene disposta nei 60 giorni successivi al 
ricevimento della scheda di rendicontazione e della relazione di monitoraggio 
semestrale indicate all’art. 8 dello schema di Convenzione, calcolate sulla base 
delle spese ammissibili effettivamente sostenute e rendicontate, nei limiti 
dell’importo previsto nell’andamento previsionale della spesa, e fino al 
raggiungimento dell’importo pari all’80% del contributo concesso; 

 l’erogazione della rata di contributo a saldo, pari al 20% del contributo concesso, 
se dovuta, avviene entro sessanta giorni dal ricevimento di: 

 documentazione comprovante l’avvenuta assegnazione ai destinatari del 
50% degli alloggi destinati a servizi abitativi sociali oggetto della 
Convenzione; 

 documentazione comprovante l’assolvimento da parte del Soggetto 
Attuatore degli obblighi indicati agli artt. 14 e 17 dello schema di 
Convenzione; 

 dichiarazione di avvenuto inserimento e aggiornamento dei dati riferiti agli 
alloggi oggetto della citata Convenzione nell’Anagrafe del patrimonio e 
dell’utenza ai sensi dell’art. 2 comma 1 lett. i) e dell’art. 5 commi 4 e 5 della 
l.r. 8 luglio 2016 n. 16 e dei relativi provvedimenti attuativi (d.g.r. 30 gennaio 
2017 n. X/6163 e d.g.r. 12 maggio 2017 n. X/6573); 

 piano economico finanziario “ex-post” predisposto nel rispetto della d.g.r. 19 
dicembre 2016 n. X/6002, aggiornata dalla d.g.r. 24 luglio 2023, n. XII/727. 

La liquidazione del contributo avverrà previa acquisizione da parte del Soggetto 
beneficiario della dichiarazione di assoggettabilità alla ritenuta d’acconto del 4% di 
cui all’art. 28 del d.p.r. 29 settembre 1973, n. 600 e alla detraibilità dell’imposta sul 
valore aggiunto. 

C4.a Adempimenti post concessione 

Entro 60 giorni dalla data di adozione del decreto di approvazione della graduatoria, 
sarà predisposto il provvedimento di impegno delle risorse e, tenuto conto del 
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cronoprogramma presentato in fase di candidatura della proposta, di fissazione dei 
termini per l’avvio e l’ultimazione dell’intervento, a pena di decadenza di diritto dal 
beneficio stesso in caso di mancato rispetto dei termini stabiliti, ai sensi dell’art. 27 
della l.r. 31 marzo 1978, n. 34. 

Entro nove mesi successivi al provvedimento di cui al paragrafo precedente, dovrà 
essere trasmesso, a cura dei beneficiari, l’atto di approvazione del progetto posto a 
base di gara (soggetti pubblici) o del titolo abilitativo (soggetti privati) e sarà 
sottoscritta la Convenzione, il cui schema è stato approvato con d.g.r. 9 ottobre 2023 
n. XII/1090. 

C4.b Caratteristiche della fase di rendicontazione 

Le modalità di rendicontazione previste dal presente bando sono a costi reali.  

Il monitoraggio e la rendicontazione sono attuati con cadenza semestrale alle date 
del 30 giugno e del 31 dicembre di ogni anno, sulla scorta degli appositi schemi che 
saranno forniti dalla competente Struttura regionale; entrambe devono pervenire a 
Regione Lombardia nei 30 giorni successivi a tali scadenze. 

Le voci di spesa ammesse alla rendicontazione sono quelle riportate nei quadri 
economici consegnati; i costi relativi alle garanzie fideiussorie non sono rendicontabili 
ai fini del calcolo del contributo. 

I documenti comprovanti la spesa devono essere conservati a disposizione della 
Regione per le verifiche e i controlli del caso, pena la revoca del contributo. 

Qualora nel periodo oggetto di monitoraggio si sia concluso il collaudo 
dell’intervento, l’aggiornamento della scheda di rendicontazione deve contenere i 
dati corrispondenti alle risultanze del collaudo, per la definitiva determinazione sia 
della consistenza, sia dei costi effettivi di realizzazione; in tal caso alla scheda di 
rendicontazione deve essere allegato il certificato di collaudo o di regolare 
esecuzione delle opere.  

Ai fini della richiesta di erogazione del contributo, il soggetto beneficiario è tenuto a 
trasmettere, attraverso il sistema informativo Bandi e Servizi, la seguente 
documentazione debitamente sottoscritta: 

 relazione di monitoraggio semestrale con riferimento all’avanzamento 
dell’intervento oggetto di contributo e la valutazione dei fattori ostativi e/o 
facilitanti presenti e futuri; 

 scheda di rendicontazione semestrale relativa alle spese effettivamente sostenute 
adeguatamente documentate (es. stati di avanzamento lavori, certificati di 
pagamento); 

 cronoprogramma e andamento previsionale della spesa aggiornato. 

Ai fini della concessione di contributi pubblici, comunque denominati, il cui valore sia 
pari o superiore ai 150.000 euro, il soggetto richiedente deve essere in regola con la 
normativa antimafia e presentare le dichiarazioni necessarie per permettere alla 
Pubblica Amministrazione di effettuare le verifiche attraverso la banca dati nazionale 
unica del Ministero dell’Interno di cui agli artt. 96 e ss. del d.lgs. 6 settembre 2011 n. 
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159. L’esito positivo delle verifiche antimafia preclude la concessione di contributi 
pubblici. 

La rendicontazione dovrà essere presentata con le modalità previste dall’art. 8 del 
citato schema di Convenzione. Le spese rendicontate non possono esser state 
sostenute antecedentemente alla data di approvazione dei criteri del presente 
bando (d.g.r. 9 ottobre 2023, n XII/1090) e dovranno essere state quietanzate al 
momento della presentazione della rendicontazione. 

I giustificativi di spesa dovranno riportare il CUP del progetto, in applicazione delle 
disposizioni di cui all’articolo 5, comma 6, del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, 
convertito con modificazioni dalla l. 21 aprile 2023, n. 41. 

In caso di spese sostenute prima dell’avvenuto rilascio del CUP associato al progetto 
finanziato, il beneficiario finale dovrà riportare il codice CUP nella quietanza. In 
alternativa il fornitore deve inviare un’integrazione elettronica allo SDI (sistema di 
interscambio) dell’Agenzia delle Entrate, predisponendo un documento da allegare 
alla fattura in questione. Tale documento deve contenere sia i dati necessari per 
l’integrazione (CUP) sia gli estremi della fattura stessa. In fase di rendicontazione dovrà 
essere allegato oltre alla fattura, il documento integrativo trasmesso allo SDI. In caso 
di impossibilità a dar seguito alla comunicazione telematica di rettifica tramite lo SDI, 
compilare una dichiarazione sostitutiva di atto notorio ex D.P.R. n. 445/2000 circa 
l’afferenza della fattura al relativo CUP. 

Il documento di regolarità contributiva (DURC) in corso di validità è acquisito d’ufficio 
da Regione Lombardia, presso gli enti competenti, in base a quanto stabilito dall’art. 
6 del Decreto del 30 gennaio 2015 del Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali 
(G.U. Serie Generale n. 125 del 1° giugno 2015). 

In caso di accertata irregolarità in fase di erogazione, verrà trattenuto l’importo 
corrispondente all’inadempienza e versato agli enti previdenziali e assicurativi (L. n. 
98/2013, art. 31 commi 3 e 8-bis).  

C.4c Variazioni progettuali e rideterminazione dei contributi 

Il contributo concesso a ogni intervento sarà erogato per intero a condizione che non 
risulti maggiore dei costi effettivamente sostenuti e rendicontati. 
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D. DISPOSIZIONI FINALI 

D.1 Obblighi dei soggetti beneficiari 

Il beneficiario del contributo si impegna a mantenere la destinazione d’uso degli 
immobili oggetto di contributo per la durata della Convenzione, mediante trascrizione 
nei Pubblici Registri Immobiliari del vincolo di destinazione a servizio abitativo sociale 
degli alloggi/posti alloggio oggetto del contributo. 

La trascrizione nei Pubblici Registri Immobiliari è richiesta nel caso in cui Soggetto 
attuatore sia un soggetto privato (persona giuridica) o un soggetto pubblico diverso 
da ALER o Comune. 

I beneficiari del contributo sono tenuti altresì a: 

 rispettare le prescrizioni contenute nel bando; 

 rispettare i requisiti del regime di aiuti applicato; 

 fornire, nei tempi e nei modi previsti dal bando, la documentazione e le 
informazioni richieste dagli uffici regionali. 

Il soggetto beneficiario del contributo è tenuto a evidenziare, in tutte le eventuali 
forme di pubblicizzazione del progetto (es. materiale a stampa, pubblicità 
eventualmente realizzate), che esso è realizzato con il concorso di risorse di Regione 
Lombardia. 

D.2 Decadenze, revoche, rinunce dei soggetti beneficiari 

La rinuncia, motivata da cause di forza maggiore sopraggiunte successivamente alla 
richiesta dell’agevolazione, deve essere comunicata a Regione Lombardia, 
accedendo all’apposita sezione del sistema informativo Bandi e Servizi. In tal caso 
Regione Lombardia si riserva di non liquidare il contributo oppure, se le somme sono 
già state erogate, di adottare azioni di recupero/compensazione delle somme 
indebitamente percepite. 

L’agevolazione verrà revocata, con la restituzione delle somme eventualmente già 
erogate, in caso di:  

 inosservanza e inadempienza delle disposizioni, delle prescrizioni e di tutti gli vincoli 
previsti dal bando; 

 realizzazione del progetto non conforme rispetto a quanto dichiarato; 

 false le dichiarazioni rese e sottoscritte dal beneficiario in fase di presentazione 
della domanda e di richiesta di erogazione; 

 risoluzione della Convenzione sottoscritta da Regione Lombardia, Comune (ove 
previsto) e Soggetto attuatore.  

La decadenza del contributo comporterà l’obbligo da parte del Soggetto attuatore 
di restituzione delle somme indicate nello specifico provvedimento del Responsabile 
del procedimento, in attuazione delle vigenti normative statali e regionali. 
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A fronte dell’intervenuta decadenza del contributo, gli importi dovuti e indicati nello 
specifico provvedimento del Responsabile del procedimento dovranno essere 
incrementati da un tasso di interesse calcolato come da normativa regionale vigente. 

 D.3 Proroghe dei termini 

Ai sensi dell’art. 27 della l.r. 31 marzo 1978 n. 34 e s.m.i., il mancato rispetto dei termini 
per l’avvio e l’ultimazione dell’intervento edilizio fissati dal provvedimento di cui al par.  
C4.a Adempimenti post concessione comporta la decadenza del contributo 
concesso. Entro gli stessi termini il Soggetto attuatore può, per fatti estranei alla sua 
volontà che siano sopravvenuti a ritardare l’inizio o l’esecuzione dell’intervento, 
presentare istanza di proroga, la cui valutazione avverrà secondo le modalità definite 
dal citato art. 27. 

D.4 Ispezioni e controlli 

Regione Lombardia, anche per tramite di soggetti delegati, effettua controlli al fine 
di verificare l’assenza di sovra compensazioni. 

Regione e, nel caso di Soggetto attuatore diverso da Comune e ALER, Comune 
potranno effettuare in qualunque momento ispezioni presso la sede del Soggetto 
attuatore allo scopo di verificare lo stato d'attuazione, il rispetto degli obblighi previsti 
dal procedimento di concessione, la veridicità delle dichiarazioni e informazioni 
prodotte, l'attività svolta dagli eventuali soggetti esterni coinvolti nel procedimento e 
la regolarità di quest'ultimo. A tal fine il Soggetto attuatore, con la domanda per 
l'accesso all’agevolazione, attesta di possedere e si impegna a tenere a disposizione 
della Regione, o di suoi incaricati, in originale, tutta la documentazione contabile, 
tecnica e amministrativa relativa alle attività sviluppate, ai rapporti con i fornitori e gli 
altri soggetti richiamati nell'istanza presentata, per tutto il periodo di validità della 
Convenzione. 

D.5 Monitoraggio dei risultati 

Al fine di misurare l’effettivo livello di raggiungimento degli obiettivi di risultato 
collegati al presente bando, gli indicatori individuati sono i seguenti: 

 numero di alloggi resi disponibili; 

 numero di alloggi assegnati/alloggi resi disponibili; 

 risorse erogate/risorse impegnate. 

In attuazione del disposto normativo nazionale e regionale (art. 7 del d. lgs. 7 marzo 
2005, n. 82 e art. 32, co. 2 bis, lettera g della l. r. 1/02/2012, n. 1), è possibile compilare 
un questionario di customer satisfaction, sia nella fase di ‘adesione’ che di 
‘rendicontazione’. 

Tutte le informazioni saranno raccolte ed elaborate in forma anonima dal soggetto 
responsabile del bando, che le utilizzerà in un’ottica di miglioramento costante delle 
performance al fine di garantire un servizio sempre più efficace, chiaro e apprezzato 
da parte dei potenziali beneficiari. 
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D.6 Responsabile del procedimento 

Il Responsabile del procedimento viene individuato nel Dirigente pro-tempore della 
Struttura “Attuazione misure di housing sociale e cura del patrimonio abitativo 
pubblico”. 

D.7 Pubblicazione, informazioni e contatti 

Copia del presente bando è pubblicato sul B.U.R.L. e, unitamente ai relativi allegati, 
sulla piattaforma informativa Bandi e Servizi (www.bandi.regione.lombardia.it) e sul 
sito istituzionale di Regione Lombardia.  

Qualsiasi informazione relativa ai contenuti del bando e agli adempimenti connessi 
potrà essere richiesta a: 

 Pierluigi Di Cresce – e-mail: pierluigi_di_cresce@regione.lombardia.it 
 Elena Capoani – e-mail: elena_capoani@regione.lombardia.it 
 Giuseppe Di Noia – e-mail: giuseppe_di_noia@regione.lombardia.it 

 

Per le richieste di assistenza alla compilazione on-line e per i quesiti di ordine tecnico 
sulle procedure informatizzate è possibile contattare il Call Center al numero verde 
800.131.151 operativo da lunedì al sabato, escluso i festivi: 

 dalle ore 8.00 alle ore 20.00 per i quesiti di ordine tecnico 

 dalle ore 8.30 alle ore 17.00 per richieste di assistenza tecnica 

Per rendere più agevole la partecipazione al bando in attuazione della l.r. 1° 
febbraio 2012 n. 1, si rimanda alla Scheda informativa di seguito riportata. 
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TITOLO Programma per la messa a disposizione, in locazione 
permanente e temporanea a canoni sostenibili, di 
patrimonio immobiliare pubblico e privato. (d.g.r. 28 
dicembre 2022 n. XI/7682 – Asse Housing Sociale, linea 1) 

DI COSA SI TRATTA Il bando è finalizzato a incrementare l’offerta residenziale 
di servizi abitativi sociali in locazione permanente e 
temporanea a canoni sostenibili, il cui corrispettivo dovrà 
essere individuato ai sensi dell'art. 13 del r.r. 12 dicembre 
2022, n. 12. 

I destinatari finali del Programma sono nuclei familiari 
aventi una capacità economica che non consente né di 
sostenere un canone di locazione o un mutuo sul mercato 
abitativo privato né di accedere a un servizio abitativo 
pubblico. 

TIPOLOGIA Contributo a fondo perduto. 
CHI PUÒ PARTECIPARE 

 
Potranno accedere all’agevolazione regionale soggetti 
privati (persone giuridiche), che dimostrino adeguata 
solidità e affidabilità, e soggetti pubblici che siano 
proprietari o abbiano la piena disponibilità (per l'intera 
durata del servizio abitativo oggetto di contributo) degli 
immobili da destinare a servizi abitativi sociali e che 
attuino in forma diretta la proposta di intervento 
presentata. 

RISORSE DISPONIBILI La copertura finanziaria del bando è garantita dalle 
risorse residue della manifestazione di interesse di cui alla 
d.g.r. 14 luglio 2020, n. XI/3363 e al d.d.s. 6 agosto 2020, n. 
9601, pari a euro 13.843.277,09, ripartite al 50% tra 
ALER/Comuni e altri soggetti pubblici/soggetti privati 
(persone giuridiche), a valere sui capitoli e annualità di 
seguito riportati: 
 

CAPITOLI 
 

ANNO 2024 
(euro) 

ANNO 2025 
(euro) 

TOTALE 
(euro) 

8.02.203.8195 1.384.327,71 1.500.000,00  2.884.327,71 
8.02.203.14875 0,00 958.949,38  958.949,38 
8.02.203.14559 0,00 10.000.000,00  10.000.000,00 

TOTALE 1.384.327,71 12.458.949,38 13.843.277,09 
 
Qualora per le proposte ammesse e finanziabili il 
contributo concedibile dovesse superare lo stanziamento 
di euro 13.843.277,09, le risorse a disposizione per 
l’attuazione del bando, previa valutazione del Collegio di 
vigilanza dell’AdP MIT-RL, potranno essere ulteriormente 
incrementate fino a euro 18.543.924,44, così come 
previsto dalla citata d.g.r. 9 ottobre 2023, n. XII/1090; la 
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copertura finanziaria delle risorse necessarie per 
l’incremento, pari a euro 4.700.647,44, è garantita dalle 
risorse disponibili sul capitolo 8.02.203.14414 a seguito 
dell’approvazione del bilancio di previsione 2024-2026 

CARATTERISTICHE 
DELL'AGEVOLAZIONE 

 

Il contributo concedibile potrà riguardare soltanto lavori 
avviati successivamente alla data di approvazione dei 
criteri del presente bando (d.g.r. 9 ottobre 2023, n. 
XII/1090) e sarà calcolato nella misura del 100% delle 
spese ammissibili rendicontate ed entro il limite massimo di 
costo convenzionale di seguito indicato, fatti salvi 
successivi aggiornamenti, definito per unità di superficie 
commerciale definita nel bando e dipendente dalla 
durata del vincolo di destinazione d’uso a servizi abitativi 
sociali secondo le seguenti fasce temporali: 

 300,00 euro/mq nel caso di vincolo per 8 anni; 

 600,00 euro/mq nel caso di vincolo per 16 anni; 

 900,00 euro/mq nel caso di vincolo per 24 anni. 

Il limite massimo di costo convenzionale applicato potrà 
essere maggiorato fino al 20% in presenza di elementi 
sperimentali e/o di qualità aggiuntiva del progetto di 
natura gestionale.  

La maggiorazione potrà essere pari al 5% dei costi 
convenzionali indicati per ogni elemento di cui all’elenco 
specificato nel testo del bando. 

DATA DI APERTURA Ore 10:00 del 19/03/2024 
DATA DI CHIUSURA Ore 16:00 del 30/04/2024 

COME PARTECIPARE La domanda di partecipazione al bando deve essere 
presentata, esclusivamente in forma telematica, per 
mezzo del Sistema Informativo Bandi e Servizi 
(www.bandi.regione.lombardia.it) 

La domanda deve essere corredata dei seguenti 
documenti allegati: 
 Incarico per la sottoscrizione digitale e presentazione 

telematica della domanda; 
 Documentazione attestante la legale 

rappresentanza ed i poteri di firma; 
 Modulo di adesione; 
 Lettera di adesione del Comune in cui è localizzato 

l’intervento proposto (per soggetti diversi da ALER e 
Comuni); 

 Proposta di progetto e relativi allegati: 
 Relazione tecnica; 
 Elaborati grafici: 
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 stralcio documentale degli strumenti urbanistici 
generali e attuativi vigenti, con localizzazione 
dell’intervento da realizzare; 

 schemi grafici, piante e sezioni-tipo nel numero, 
nell’articolazione e nelle scale necessarie a 
permettere l'individuazione di massima di tutte le 
caratteristiche geometrico spaziali, tipologiche, 
funzionali e tecnologiche delle opere da 
realizzare, integrati da tabelle relative ai 
parametri da rispettare; 

 Cronoprogramma e andamento previsionale 
della spesa (elaborato esclusivamente sulla base 
del modello allegato al presente bando); 

 Quadro tecnico economico (elaborato 
esclusivamente sulla base del modello allegato al 
presente bando); 

 Scheda di calcolo della richiesta di contributo 
(elaborato esclusivamente sulla base del modello 
allegato al presente bando); 

 Progetto di gestione sociale, se prevista. 
Ai fini della determinazione della data di presentazione 
della domanda verrà considerata la data e l’ora di 
avvenuta protocollazione elettronica tramite il sistema 
Bandi e Servizi come indicato nel bando.  

PROCEDURA DI 
SELEZIONE 

La tipologia di procedura utilizzata è "Valutativa a 
graduatoria". 

INFORMAZIONI E 
CONTATTI 

Per assistenza tecnica sull'utilizzo del servizio on line della 
piattaforma Bandi e Servizi scrivere a 
bandi@regione.lombardia.it o contattare il numero verde 
800.131.151 attivo dal lunedì al sabato escluso festivi dalle 
ore 10:00 alle ore 20:00. 

Per informazioni e segnalazioni relative al bando: 

Pierluigi Di Cresce – e-mail: pierluigi_di_cresce@regione.lombardia.it 
Elena Capoani – e-mail: elena_capoani@regione.lombardia.it 
Giuseppe Di Noia – e-mail: giuseppe_di_noia@regione.lombardia.it  

(*) La scheda informativa tipo dei bandi regionali non ha valore legale. Si rinvia al testo del 
bando per tutti i contenuti completi e vincolanti. 
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D.8 Diritto di accesso agli atti 

Il diritto di accesso agli atti relativi al bando è tutelato ai sensi della legge 7 agosto 
1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi). 

Tale diritto consiste nella possibilità di prendere visione, con eventuale rilascio di copia 
anche su supporti magnetici e digitali, del bando e degli atti ad esso connessi, 
nonché delle informazioni elaborate da Regione Lombardia. L’interessato può 
accedere ai dati in possesso dell’Amministrazione nel rispetto dei limiti relativi alla 
tutela di interessi giuridicamente rilevanti. 

Per la consultazione o la richiesta di copie - conformi o in carta libera - è possibile 
presentare domanda verbale o scritta agli uffici competenti: 

Direzione Generale Casa e Housing Sociale 
Struttura “Attuazione misure di housing sociale e cura del patrimonio abitativo 
pubblico” 
Piazza Città di Lombardia 1, 20124 - Milano 
Pec: politichesociali_abitative@pec.regione.lombardia.it 

La semplice visione e consultazione dei documenti è gratuita, mentre le modalità 
operative per il rilascio delle copie e i relativi costi di riproduzione sono definiti nel 
decreto n. 1806/2010, che li determina come segue: 

 la copia cartacea costa 0,10 euro per ciascun foglio (formato A4); 

 la riproduzione su supporto informatico dell’interessato costa 2,00 euro; 

 le copie autentiche sono soggette a imposta di bollo pari a euro 16,00 ogni 
quattro facciate. Tale imposta è dovuta fin dalla richiesta, salvo ipotesi di 
esenzione da indicare in modo esplicito. 

Sono esenti dal contributo le Pubbliche Amministrazioni e le richieste per importi 
inferiori o uguali a 0,50. 

D.9 Riepilogo date e termini temporali 

Attività Tempistiche 
Presentazione delle domande di 
partecipazione sulla piattaforma Bandi e 
Servizi, accessibile al seguente indirizzo:  
www.bandi.regione.lombardia.it 

 dalle ore 10:00 del 19 marzo 
2024 

 entro le ore 16:00 del 30 aprile 
2024 

Istruttoria delle domande Entro 90 giorni dalla scadenza del 
termine per la presentazione delle 
domande di partecipazione 
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D.10 Allegati/informative e istruzioni 

 Incarico per la sottoscrizione digitale e presentazione telematica della domanda 
(Allegato A1); 

 Modulo di adesione (Allegato A2); 

 Fac-simile lettera di adesione del Comune in cui è localizzato l’intervento proposto 
(Allegato A3); 

 Proposta di progetto (Allegato A4) e relativi allegati: 

 Cronoprogramma e andamento previsionale della spesa (Allegato A4.1); 

 Quadro tecnico economico (Allegato A4.2); 

 Scheda di calcolo della richiesta di contributo (Allegato A4.3); 

 Firma elettronica (Allegato A5); 

 Applicazione imposta di bollo (Allegato A6); 

 Istruzioni sulle procedure di presentazione delle domande nei sistemi informativi in 
uso (Allegato A7); 

 Istruzioni antimafia (Allegato A8); 

 Schema tipo di Convenzione - Allegato B alla d.g.r. 9 ottobre 2023, n. XII/1090 9 
(Allegato A9)  
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PROGRAMMA PER LA MESSA A DISPOSIZIONE, IN LOCAZIONE PERMANENTE E 

TEMPORANEA A CANONI SOSTENIBILI, DI PATRIMONIO IMMOBILIARE PUBBLICO E 
PRIVATO (D.G.R. 28 DICEMBRE 2022 N. XI/7682 E D.G.R. 9 OTTOBRE 2023 N. XII/1090 – 

ASSE HOUSING SOCIALE, LINEA 1).  

 
Decreto n. ……………………    del ……………………     

 
MODULO DI ADESIONE 

fac-simile del modello generato da Bandi e Servizi in fase di adesione 
(in forma di dichiarazione sostitutiva di atto notorio, art.47 D.P.R. 445/2000) 

 
Spett.le REGIONE LOMBARDIA 
Direzione Generale Casa e Housing Sociale 
Struttura Attuazione misure di housing sociale e 
cura del patrimonio abitativo pubblico 
p.zza Città di Lombardia, 1 
20124 Milano 

 
Oggetto: Domanda di partecipazione al bando “Programma per la messa a disposizione, 
in locazione permanente e temporanea a canoni sostenibili, di patrimonio immobiliare 
pubblico e privato (d.g.r. 28 dicembre 2022 n. XI/7682 – Asse Housing Sociale, linea 1)”. 

Il/la sottoscritto/a ………………………………    Cod. Fiscale ……………………….…………    
in qualità di: 
 

☐rappresentante legale, come da relativa documentazione allegata 

☐altro soggetto con potere di firma (vedi allegato 1)  
 
del seguente Soggetto proponente: 
 
Denominazione ……………………………………………………………………………………... 

codice fiscale/P.IVA ………………………………………………………………………………… 

con sede legale in via ……………………………………………………………………………… 

comune di ……………………………………… C.A.P. …………….. provincia ………………… 

Indirizzo PEC (che la Regione utilizzerà per le comunicazioni ufficiali relative al progetto):  

……………………………………………………………………………………...….……………… 

Indirizzo e-mail del responsabile di progetto: 

……………………………………………………………………………………...….……………… 

DICHIARA  

• di non essere stato condannato con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 

divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 

dell'articolo 444 del codice di procedura penale; 

• di non essere in una delle ipotesi previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 

settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, 

comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 
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4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con 

riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia; 

• che non sono state commesse violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli 

obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, 

secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito. Costituiscono gravi 

violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore 

all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del decreto del Presidente della 

Repubblica 29 settembre 1973, n. 602 (costituiscono violazioni definitivamente 

accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad 

impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale 

quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui 

all'articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 

2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015). Tale 

inammissibilità non si applica quando il richiedente ha ottemperato ai suoi obblighi 

pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi 

previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o 

l'impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione 

della domanda di contributo; 

• gli alloggi/posti alloggio oggetto di intervento sono di proprietà, o comunque nella piena 

disponibilità per l’intera durata del servizio abitativo oggetto della proposta di 
finanziamento, non utilizzati, non locati e non concessi in comodato d’uso a terzi alla 
data di presentazione della presente istanza; gli stessi sono catastalmente individuati 

come segue:  

……………………………………………………………………………………...….………… 

• che la propria quota di cofinanziamento è pari a euro ……………………………………...; 
• di essere a conoscenza dei contenuti del bando e di accettarli integralmente; 

☐  di non aver ottenuto, per il progetto di cui alla presente domanda, altro contributo 

pubblico (europeo, nazionale, regionale, ecc.); 

☐  di aver ottenuto, per il progetto di cui alla presente domanda, il contributo pubblico di 

euro ……………………………………… comunque non destinato a coprire lo stesso 

costo, che sarà chiaramente evidenziato in fase di verifica SIEG 

• di possedere capacità tecniche adeguate alla realizzazione del progetto;  

☐ di essere esente dal pagamento dell’imposta di bollo ai sensi della Legge ………… art. 

………..;  
☐ di aver assolto al pagamento dell’imposta di bollo di 16 euro ai sensi del d.p.r. 26 ottobre 

1972, n. 642 - o valore stabilito dalle successive normative”; 
• che il patrimonio netto, PN = ………………………………………………………………….. 

(somma del totale “patrimonio netto” e dei “finanziamenti dei soci” come definiti dall’art. 
2467 del codice civile, al netto dei “crediti verso soci per versamenti ancora dovuti” e 
delle “azioni proprie"), del soggetto rappresentato, desumibile dall'ultimo bilancio di 

esercizio approvato, oppure, per i soggetti non tenuti alla redazione e approvazione del 

bilancio, da altra documentazione utile alla verifica, risulta maggiore della differenza tra 

l’investimento totale, I, desumibile dagli elaborati progettuali oggetto di domanda di 

contributo e l’importo dell’agevolazione richiesta A, ridotto di un coefficiente pari a 0,75, 

nel rispetto delle condizioni previste dal bando, secondo la seguente formula: 𝑃𝑃𝑃𝑃 𝑃 𝑃 𝑃 𝑃𝑃75 ∗  A 
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• che, relativamente alla documentazione di spesa oggetto di rendicontazione per 

l’ottenimento del contributo, l’imposta sul valore aggiunto, è: 
 interamente detraibile (artt.19, 1° comma e art. 19 ter del d.p.r. 26 ottobre 1972, n. 

633) 

 parzialmente detraibile nella percentuale del ………… % (art. 19, 3° comma del 

d.p.r. 26 ottobre 1972, n. 633) 

 non detraibile perché riguardante attività non rientranti nella fattispecie di cui agli 

artt. 4 e 5 del d.p.r. 26 ottobre 1972, n. 633 

 non detraibile perché riguardante attività commerciale rientrante nella fattispecie 

prevista dall’art. 36/bis del d.p.r. 26 ottobre 1972, n. 633 

• di impegnarsi a: 

a) predisporre un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile 

adeguata a tutte le transazioni relative al progetto; 

b) accettare, durante la realizzazione dell’intervento, le indagini tecniche ed i 

controlli che la Regione Lombardia riterrà opportuni effettuare ai fini della 

valutazione dell’intervento oggetto della domanda stessa; 
c) di conservare tutta la documentazione relativa alla realizzazione del progetto 

presso la seguente sede (indicare indirizzo completo): 

……………………………………………………………………………………...…
………………………………………………………………………………………… 

d) che tutti i soggetti partecipanti con il ruolo di partner effettivo appartengono ad 

una delle tipologie previste dal bando, così come risulta dalle rispettive 

autocertificazioni conservate agli atti; 

e) di impegnarsi ad accettare le eventuali modifiche all'assetto regolamentare 

che si rendessero necessarie per effetto dell'entrata in vigore di nuove 

disposizioni europee, nazionali, regionali; 

f) di rendere tutte le precedenti dichiarazioni ai sensi dell’articolo 47 del d.p.r. 28 

dicembre 2000 n.445, e di essere consapevole delle responsabilità penali cui 

può andare incontro in caso di dichiarazione mendace o di esibizione di atto 

falso o contenente dati non rispondenti a verità, ai sensi dell’articolo 76 del 
d.p.r. 28 dicembre 2000 n.445. 

 

CHIEDE 

 

che il progetto candidato, denominato ………………………………………………….………… 

così come descritto negli allegati alla presente e con costo complessivo previsto pari a euro 

………………………………………………..……… venga ammesso a beneficiare del 

contributo pubblico di euro …………………………………………………………………………. 
 

LUOGO e DATA 

Il Legale Rappresentante o Soggetto delegato 

(documento firmato digitalmente) 
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D.d.u.o. 12 marzo 2024 - n. 4050
Rideterminazione dell’agevolazione concessa a SER.E.N.A. 
Cooperativa Sociale progetto ID 3147963 a valere sul 
bando «Fondo per la capitalizzazione delle cooperative 
lombarde» approvato con il d.d.u.o. n.  7203 del 27 maggio 
2021 in attuazione della d.g.r. n. 4478 del 29 marzo 2021 CUP 
E51B21002590009

IL DIRIGENTE DELLA U.O.  SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI E  
ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE E COOPERAZIONE

Vista la legge regionale n. 36 del 6 novembre 2015 «Nuove 
norme per la cooperazione in Lombardia. Abrogazione della 
legge regionale 18 novembre 2003, n. 21»;

Richiamato il Programma regionale di sviluppo sostenibile del-
la XII legislatura, approvato con d.c.r. XII/42 del 20 giugno 2023 
che prevede, tra l’altro, interventi per la promozione del settore 
cooperativo attraverso strumenti di supporto specifici e per una 
piena attuazione della Legge regionale 36/2015;

Richiamati altresì:

• la d.g.r. 21 dicembre 2020, n. 4097 «Criteri applicativi del-
la misura «Fondo per la capitalizzazione delle cooperative 
lombarde» in attuazione della l.r. 6 novembre 2015, n. 36;

• la d.g.r. n. 29 marzo 2021 n. 4478 «Modifiche alla d.g.r. 21 
dicembre 2020, n. 4097 «Criteri applicativi della misura «Fon-
do per la capitalizzazione delle cooperative lombarde» in 
attuazione della l.r. n. 36 del 6 novembre 2015» – approva-
zione dei nuovi criteri applicativi della misura» ed in partico-
lare l’allegato A;

• il d.d.u.o. 27 maggio 2021, n. 7203 con il quale è stato ap-
provato il bando «Fondo per la capitalizzazione delle coo-
perative lombarde»;

• il d.d.g. 10547 del 30 luglio 2021 «Approvazione della propo-
sta di incarico a Finlombarda s.p.a quale soggetto gestore 
del «Fondo per la capitalizzazione delle cooperative lom-
barde» ai sensi della d.g.r. n. 4478/2021. Contestuale impe-
gno dei costi esterni pari ad euro 7.320,00.», sottoscritto in 
data 9 agosto 2021

Considerato che il bando Fondo per la capitalizzazione delle 
cooperative lombarde stabilisce:

• all’art B.1 «Caratteristiche generali dell’Agevolazione» che:
 − l’Agevolazione, erogata esclusivamente a valere sulle ri-
sorse del Fondo, può concorrere sino a un massimo del 
90% della spesa complessiva ammissibile del Progetto e 
si compone di:
a) un finanziamento agevolato erogato interamente a 

valere su risorse regionali, che può concorrere fino a 
un massimo del 60% delle spese ammesse e comun-
que non oltre 300.000 euro;

b) una componente di contributo a fondo perduto, che 
può concorrere fino a un massimo del 10% delle spe-
se ammesse e comunque non oltre 50.000 euro, a 
conclusione del Progetto, previa presentazione della 
rendicontazione delle spese ammesse, salvo richiesta 
da parte del Soggetto Beneficiario di erogazione di 
tale componente a titolo di anticipazione alla sotto-
scrizione del contratto di finanziamento, presentando 
apposita garanzia come previsto dalla L.R. 34/1978 e 
secondo le modalità meglio dettagliate al successivo 
art. C.4.a;

c) un’eventuale ulteriore componente di contributo a 
fondo perduto, che può concorrere fino ad un mas-
simo del 10% delle spese ammesse e comunque non 
oltre 50.000 euro, al raggiungimento dei risultati occu-
pazionali, come meglio dettagliato all’art. C.4.d;

d) un’eventuale ulteriore componente di contributo a 
fondo perduto, che può concorrere fino ad un mas-
simo del 10% delle spese ammesse e comunque non 
oltre 50.000 euro, al raggiungimento dei risultati di ca-
pitalizzazione, come meglio dettagliato all’art. C.4.d;

• all’art C.4.c «Variazioni e rideterminazione dell’agevolazio-
ne» comma 17 lett. c) che «le spese rendicontate e validate 
non siano inferiori al 70% delle spese ammesse in sede di 
concessione;»

• all’art C.4.c «Variazioni e rideterminazione dell’agevolazio-
ne» comma 18) che «Fatto salvo il limite del 70% di cui al 
successivo art. D.1.a comma 1 lett. b), qualora la spesa am-
messa a seguito della verifica della rendicontazione risulti 

inferiore a quella ammessa in sede di concessione, l’Age-
volazione potrà essere proporzionalmente rideterminata 
con decreto regionale, sempre nel rispetto della percen-
tuale di copertura massima ammessa tra Finanziamento e 
Contributo e a condizione che, pena la decadenza, venga 
mantenuta la rispondenza alle finalità poste dal Bando e 
agli obiettivi sostanziali del Progetto ammesso.»;

Precisato che le agevolazioni del bando sono concesse co-
me segue:

• per la quota di Contributo in conto capitale nel Quadro 
Temporaneo della disciplina degli aiuti SA.57021, SA.58547, 
SA.59655, SA.62495 e S.A. 101025 e in particolare nella 
sezione 3.1. della Comunicazione della Commissione Eu-
ropea approvata con Comunicazione (2020) 1863 del 19 
marzo 2020 «Quadro temporaneo per le misure di aiuti di 
Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del 
COVID-19» e s.m.i., fino al termine di validità del regime;

• per la quota di Finanziamento nei limiti previsti dal Regola-
mento de minimis relativo all’applicazione degli articoli 107 
e 108 del TFUE;

Dato atto che con il d.d.u.o. 9 settembre 2021, n. 11918 «Prima 
approvazione delle domande di agevolazione presentate a valere 
sul Bando «Fondo per la capitalizzazione delle cooperative lombar-
de» in attuazione della d.g.r. n. 4478 Del 29 marzo 2021.» è stata, 
tra l’altro, concessa a SER.E.N.A. Cooperativa Sociale progetto ID 
3147963 una agevolazione per l’importo complessivamente pari 
a euro 127.360,00 e così composta: euro 95.520,00 finanziamento 
concedibile, euro 294,93 aiuto in ESL associato al finanziamento, 
euro 15.920,00 contributo su spese ammesse, euro 15.920,00 con-
tributo risultati occupazionali euro 0,00 contributo su capitalizzazio-
ne, a fronte di un investimento pari a euro 159.200,00;

Richiamate le disposizioni dei capitoli «C.4 Modalità e tempi 
per l’erogazione dell’agevolazione» e «D.1 Obblighi dei Soggetti 
Beneficiari» individuate nel BANDO «FONDO PER LA CAPITALIZZA-
ZIONE DELLE COOPERATIVE LOMBARDE» approvato con il d.d.u.o. 
n. 7203 del 27 maggio 2021 in attuazione della d.g.r. n. 4478 del 
29 marzo 2021 e in particolare:

• l’art. C.4 che stabilisce che:
 − «l’Agevolazione viene erogata dal Gestore, dopo sot-
toscrizione del contratto di Finanziamento, in 2 (due) 
soluzioni:
1. prima tranche pari al 50% del Finanziamento a titolo di 

anticipazione alla sottoscrizione del contratto di Finan-
ziamento […;];

2. seconda tranche a saldo a conclusione del Proget-
to, previa rendicontazione di tutte le spese ammesse, 
comprendente:

 � tranche a saldo del Finanziamento;

 � quota del 10% di Contributo di cui all’art. B.1 co. 1 
lett. b) (salvo eventuale erogazione in fase di anti-
cipo);

 � quota del 10% di Contributo di cui all’art. B.1 co. 1 
lett. c), a fronte del raggiungimento dei risultati oc-
cupazionali, qualora il Soggetto Beneficiario abbia 
dichiarato di volersene avvalere al momento della 
presentazione della Domanda; […;]

 − il Gestore effettua, a seguito della richiesta di erogazione 
della tranche a saldo del Finanziamento e del Contribu-
to, presentata dal Soggetto Beneficiario ai sensi dell’arti-
colo C.4.b, l’erogazione della tranche a saldo del Finan-
ziamento e del Contributo previa verifica: 
a) dell’assenza di irregolarità (rate scadute e non pa-

gate oltre i 90 giorni) nei pagamenti relativi ad altri 
rapporti di finanziamento del Soggetto Beneficiario a 
valere su altri fondi di Regione Lombardia o su fondi 
propri del Gestore; 

b) dei risultati e obiettivi raggiunti, nelle modalità previste 
all’articolo C.4.d;

c) della rendicontazione delle spese, nelle modalità pre-
viste all’articolo C.4.b;

d) della regolarità dei versamenti contributivi (a mezzo 
DURC), al momento dell’erogazione; in caso di accer-
tata irregolarità contributiva Finlombarda procederà 
con un intervento sostitutivo che sarà effettuato in via 
prioritaria con utilizzo delle componenti di contributo 
e, solo in caso di incapienza di queste, con utilizzo del-
la componente di finanziamento;
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e) ove applicabile, di quanto previsto dalla normativa 
in materia di Antimafia; l’esito positivo della verifica in 
tema di certificazione antimafia comporterà la deca-
denza dall’Agevolazione;

f) di quanto previsto dall’articolo 48bis del D.P.R. 
602/1973 e ss.mm.ii e dalla circolare n. 13 del 21 mar-
zo 2018 del Ministero dell’Economia e delle Finanze in 
merito alle disposizioni sui pagamenti di importi supe-
riori a Euro 5.000,00 (cinquemila/00);

• l’art. C4.b che stabilisce che, ai fini della richiesta di eroga-
zione della tranche a saldo del Finanziamento e del Contri-
buto, il Soggetto Beneficiario è tenuto a trasmettere al Ge-
store attraverso il sistema Bandi online la documentazione 
di rendicontazione prevista dal bando;

Preso atto dell’esito positivo dell’istruttoria della documentazio-
ne allegata alla rendicontazione effettuata da Finlombarda s.p.a, 
in qualità di soggetto gestore, e trasmessa attraverso il sistema 
informativo regionale bandi on line, dalla quale si evince che:

• il progetto realizzato è coerente con il progetto ammesso e 
sono stati raggiunti gli obiettivi previsti;

• l’importo rendicontato pari a euro 132.963,23, inferio-
re all’investimento ammesso in concessione pari a euro 
159.200,00, risulta interamente ammissibile, come dettaglia-
to nell’allegato A parte integrante e sostanziale del presen-
te provvedimento;

• Finlombarda propone la rideterminazione dell’agevolazio-
ne concessa, come indicato nell’allegato A, parte integran-
te e sostanziale del presente provvedimento;

Preso atto che in data 11 gennaio 2022 Finlombarda ha erogato 
al soggetto beneficiario la somma di euro 47.760,00 quale prima 
tranche a titolo di anticipo del finanziamento concedibile (50%); 

Visto l’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, nel quale sono dettagliati gli importi rideterminati 
relativi al finanziamento agevolato, al contributo e all’aiuto in ESL;

Ritenuto in coerenza con gli esiti istruttori di cui sopra di pro-
cedere a rideterminare l’agevolazione concessa a SER.E.N.A. 
Cooperativa Sociale progetto ID 3147963 con d.d.u.o. 9 settem-
bre 2021, n. 11918 a valere sul Bando «Fondo per la capitalizza-
zione delle cooperative lombarde» approvato con il d.d.u.o. 27 
maggio 2021, n. 7203 in attuazione della d.g.r. n. 4478 del 29 
marzo 2021, come dettagliato nell’allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento;

Visto il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 
del 31 maggio 2017 avente ad oggetto «Regolamento recante 
la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 
dicembre 2012 n. 234 e successive modifiche ed integrazioni»;

Dato atto che:

• gli adempimenti in materia di Registro Nazionale degli Aiu-
ti (RNA), sopra richiamati, sono in carico del dirigente pro 
tempore della U.O. Sostegno agli investimenti e all’innova-
zione delle Imprese e Cooperazione;

• in seguito alle verifiche previste dal Regolamento del Regi-
stro Nazionale Aiuti sulle visure Aiuti, De Minimis e Deggen-
dorf sono stati rilasciati i «Codici Concessione RNA», ripor-
tati nell’allegato A del d.d.u.o. 09 settembre 2021, n. 11918 
e che si è provveduto a richiedere il codice COVAR ai fini 
dell’adozione del presente provvedimento così come di se-
guito riportato:

 − Codice identificativo della misura CAR del contributo: 
17496 (13008)

 − Codice identificativo della misura CAR del finanziamento: 
19068

 − Codice identificativo dell’aiuto COR del contributo: 
5944517

 − Codice identificativo dell’aiuto COR del finanziamento: 
5944546

 − Codice variazione concessione del contributo COVAR: 
1213199

 − Codice variazione concessione del finanziamento CO-
VAR: 1213201

Dato atto che:

• il presente provvedimento è assunto oltre i termini previsti 
dal punto C.3.e. del bando a causa di approfondimenti 
istruttori;

• la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013 

è avvenuta in sede di adozione del d.d.u.o. 9 settembre 
2021, n. 11918 e che si provvede a modificare mediante la 
pubblicazione del presente atto;

Dato atto, altresì, ai sensi dell’art. 3, comma 4 della l. 241/1990, 
che avverso il presente provvedimento è diritto degli interessa-
ti esperire ricorso dinanzi al Giudice ordinario entro i termini di 
legge;

Verificato che la spesa oggetto del presente provvedimento 
non rientra nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della legge 
136/2010 relativo alla tracciabilità dei flussi finanziari;

Vista la legge regionale 31 marzo 1978, n. 34 «Norme sulle pro-
cedure della programmazione, sul bilancio e sulla contabilità 
della Regione» e il regolamento regionale 2 aprile 2011, n. 1 «Re-
golamento di Contabilità della Giunta regionale e successive 
modifiche ed integrazioni»;

Vista la legge regionale 7 luglio 2008 n. 20 «Testo unico del-
le leggi regionali in materia di organizzazione e personale» e i 
provvedimenti organizzativi della XII legislatura, e in particolare 
la d.g.r. 13 luglio 2023 n. XII/628 «IX Provvedimento Organizzativo 
2023», con la quale e stato conferito l’incarico di Dirigente della 
U.O. Sostegno agli investimenti e all’innovazione delle imprese e 
cooperazione a Maria Carla Ambrosini;

Dato atto che il CUP è: E51B21002590009
DECRETA

Per i motivi esposti in premessa:
1. di rideterminare l’agevolazione concessa a SER.E.N.A. Co-

operativa Sociale progetto ID 3147963 con d.d.u.o. 9 settembre 
2021, n. 11918 a valere sul Bando «Fondo per la capitalizzazione 
delle cooperative lombarde» approvato con il d.d.u.o. 27 mag-
gio 2021, n. 7203 in attuazione della d.g.r. n. 4478 del 29 marzo 
2021, come dettagliato nell’allegato A, parte integrante e so-
stanziale del presente provvedimento;

2. di rendere noto, ai sensi dell’art. 3, comma 4, legge 241/90, 
che avverso il presente provvedimento è diritto degli interessa-
ti esperire ricorso dinanzi al Giudice ordinario entro i termini di 
legge;

3. di attestare che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 
del d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del d.d.u.o. 
9 settembre 2021, n. 11918 e che si provvede a modificare me-
diante la pubblicazione del presente atto;

4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia e sul portale Bandi e 
Servizi - www.bandi.regione.lombardia.it;

5. di trasmettere il presente provvedimento al beneficiario e al 
soggetto gestore, per i seguiti di competenza.

Il dirigente
Carla Maria Ambrosini

——— • ———

http://www.bandi.regione.lombardia.it
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VOCE DI COSTO IMPORTO AMMESSO (Euro) IMPORTO RENDICONTATO 
(euro)

IMPORTO RENDICONTATO 
APPROVATO (euro) NOTE

�A - acquisto di beni strumentali (attrezzature, 
macchinari, impianti) 125.000,00 104.099,90 104.099,90 

B - acquisto di partecipazioni societarie (maggiori 
del 50%) o di rami d’azienda di imprese da parte 
dei soggetti beneficiari

0,00 0,00 0,00 

C - acquisto di licenze software per la produzione o 
la gestione e interventi finalizzati allo sviluppo 
della transizione digitale

0,00 0,00 0,00 

D - affitto di locali destinati all’attivita` 
primaria/prevalente 0,00 0,00 0,00 

E - servizi di consulenza specialistica o equivalenti 
correlate al progetto 6.700,00 2.403,33 2.403,33 

F - spese generali nella misura massima del 10% sul 
totale delle spese dalla lettera A alla E 7.500,00 7.500,00 7.500,00 

G - spese di commissione per garanzie 0,00 0,00 0,00 

H - spese per il personale dipendente impiegato 
nel Progetto in maniera forfettaria nella misura 
massima del 10% sul totale delle spese dalla 
lettera A alla lettera E

10.000,00 10.000,00 10.000,00 

I - acquisto o ristrutturazione di immobili per 
l’attività primaria/prevalente (max 30% delle spese 
complessive) solo se funzionali alla realizzazione 
del progetto di investimento.

10.000,00 8.960,00 8.960,00 

totali 159.200,00 132.963,23 132.963,23 

importi concessi IMPORTI RIDETERMINATI a seguito di rendicontazione
totale spese approvate 159.200,00                     132.963,23                    
finanziamento (60%) 95.520,00                       79.777,94                      
contributo su spese ammesse 15.920,00                       13.296,32                      

ALLEGATO A
RIDETERMINAZIONE DELL’AGEVOLAZIONE CONCESSA A SER.E.N.A. COOPERATIVA SOCIALE PROGETTO ID 3147963 A VALERE SUL BANDO “FONDO PER LA CAPITALIZZAZIONE DELLE COOPERATIVE 

LOMBARDE” APPROVATO CON IL D.D.U.O. N. 7203 DEL 27 MAGGIO 2021 IN ATTUAZIONE DELLA D.G.R. N. 4478 DEL 29 MARZO 2021 CUP E51B21002590009
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contributo risultati occupazionali 15.920,00                       13.296,32                      
contributo capitalizzazione -                                   -                                  
aiuto in ESL associato al finanziamento 294,93                            246,32                           

anticipo su finanziamento erogato 47.760,00
saldo finanziamento da erogare 32.017,94
anticipo su contributi erogato -                                   
saldo su contributi da erogare 26.592,64                       

totale agevolazione da erogare 58.610,58

IMPORTO RENDICONTATO                                   132.963,23 
TOT IMPORTO SPESE NON AMMESSE                                                    -   
IMPORTO RENDICONTATO APPROVATO                                   132.963,23 

VOCE DI COSTO IMPORTO AMMESSO (Euro) IMPORTO RENDICONTATO 
(euro)

IMPORTO RENDICONTATO 
APPROVATO (euro) NOTE

�A - acquisto di beni strumentali (attrezzature, 
macchinari, impianti) 125.000,00 104.099,90 104.099,90 

B - acquisto di partecipazioni societarie (maggiori 
del 50%) o di rami d’azienda di imprese da parte 
dei soggetti beneficiari

0,00 0,00 0,00 

C - acquisto di licenze software per la produzione o 
la gestione e interventi finalizzati allo sviluppo 
della transizione digitale

0,00 0,00 0,00 

D - affitto di locali destinati all’attivita` 
primaria/prevalente 0,00 0,00 0,00 

E - servizi di consulenza specialistica o equivalenti 
correlate al progetto 6.700,00 2.403,33 2.403,33 

F - spese generali nella misura massima del 10% sul 
totale delle spese dalla lettera A alla E 7.500,00 7.500,00 7.500,00 

G - spese di commissione per garanzie 0,00 0,00 0,00 

H - spese per il personale dipendente impiegato 
nel Progetto in maniera forfettaria nella misura 
massima del 10% sul totale delle spese dalla 
lettera A alla lettera E

10.000,00 10.000,00 10.000,00 

I - acquisto o ristrutturazione di immobili per 
l’attività primaria/prevalente (max 30% delle spese 
complessive) solo se funzionali alla realizzazione 
del progetto di investimento.

10.000,00 8.960,00 8.960,00 

totali 159.200,00 132.963,23 132.963,23 

importi concessi IMPORTI RIDETERMINATI a seguito di rendicontazione
totale spese approvate 159.200,00                     132.963,23                    
finanziamento (60%) 95.520,00                       79.777,94                      
contributo su spese ammesse 15.920,00                       13.296,32                      

ALLEGATO A
RIDETERMINAZIONE DELL’AGEVOLAZIONE CONCESSA A SER.E.N.A. COOPERATIVA SOCIALE PROGETTO ID 3147963 A VALERE SUL BANDO “FONDO PER LA CAPITALIZZAZIONE DELLE COOPERATIVE 

LOMBARDE” APPROVATO CON IL D.D.U.O. N. 7203 DEL 27 MAGGIO 2021 IN ATTUAZIONE DELLA D.G.R. N. 4478 DEL 29 MARZO 2021 CUP E51B21002590009
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D.d.u.o. 12 marzo 2024 - n. 4110
Approvazione degli esiti istruttori del bando di sostegno al 
sistema fieristico lombardo 2024 e concessione delle risorse

IL DIRIGENTE 
DELLA U.O. PROGRAMMAZIONE COMUNITARIA,  
COMMERCIO E RACCORDO CON LA DG U.R.I

Visti:

•  la l.r. n. 6 del 2 febbraio 2010 «Testo unico delle leggi regio-
nali in materia di commercio e fiere» che disciplina, tra l’al-
tro, le competenze della Regione in materia fieristica, ed in 
particolare l’art. 147 «Promozione e sviluppo del sistema fie-
ristico regionale», secondo cui la Regione può concorrere 
finanziariamente alla promozione e allo sviluppo sul merca-
to nazionale e sui mercati esteri del sistema fieristico regio-
nale prevedendo in particolare, al comma 3, che la Giunta 
regionale possa concedere contributi a soggetti organizza-
tori di manifestazioni fieristiche per progetti di promozione 
fieristica in Italia e all’estero, sentita la competente Commis-
sione consiliare, e promuovere iniziative atte a incentivare 
lo sviluppo di nuove modalità espositive che facciano uso 
delle moderne tecnologie informatiche e telematiche;

• il regolamento regionale n. 5 del 12 aprile 2003 di attuazio-
ne della l.r. 10 dicembre 2002, n. 30 «Promozione e sviluppo 
del sistema fieristico lombardo» e successive modifiche ed 
integrazioni, che disciplina, in particolare, i criteri e le moda-
lità per il riconoscimento alle manifestazioni fieristiche della 
qualifica internazionale e nazionale;

Richiamato il Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile, 
approvato con d.c.r. n. XII/42 del 20 giugno 2023, che indivi-
dua tra i propri obiettivi la valorizzazione, il consolidamento del-
la competitività e lo sviluppo della sostenibilità ambientale ed 
energetica delle manifestazioni e dei quartieri fieristici lombardi;

Richiamati:

• la d.g.r. n. XII/1094 del 9 ottobre 2023, che approvava i crite-
ri per l’emanazione del «Bando di sostegno al sistema fieri-
stico lombardo 2024», con una dotazione di € 1.000.000,00, 
inviando tale proposta al Consiglio Regionale per il parere 
della competente Commissione ai sensi dell’art. 147, c. 3 
della l.r. 6/2010;

• la d.g.r. n. XII/1185 del 23 ottobre  2023, che approvava i 
suddetti criteri in via definitiva, come dettagliati nell’Allega-
to 1 della stessa, a seguito del parere positivo della Com-
missione consiliare;

• il d.d.u.o. n. 16729 del 27 ottobre 2023, con cui, in attuazione 
della d.g.r n. XII/1185 del 23 ottobre 2023 è stato approvato il 
«Bando di sostegno al sistema fieristico lombardo 2024»;

Dato atto che il bando sopra richiamato prevede:

•  la concessione di agevolazioni a fondo perduto a soggetti 
organizzatori di manifestazioni fieristiche per l’organizzazio-
ne di una manifestazione fieristica in Lombardia di livello 
internazionale, nazionale o regionale o alla prima edizione, 
da realizzare e rendicontare nel corso del 2024;

• uno stanziamento di € 1.000.000,00, che trova copertura sul 
capitolo 14.01.104.7954 dell’esercizio finanziario 2024;

• la possibilità di presentare domanda dal 13 novembre al 
14 dicembre 2023 tramite la piattaforma informatica Bandi 
e Servizi;

•  la valutazione delle domande pervenute tramite:
 − una fase di istruttoria formale sui requisiti di ammissibilità;
 − una fase di valutazione di merito dei progetti effettuata 
a cura di un apposito Nucleo di Valutazione, con l’asse-
gnazione a ciascun progetto di un punteggio da 0 a 100 
e la previsione di una soglia minima di punteggio da ot-
tenere pari a 60 punti, a pena di inammissibilità.

•  la concessione dei contributi delle domande, con valuta-
zione almeno sufficiente, sulla base dell’ordine del punteg-
gio di merito del progetto, fino ad esaurimento delle risorse;

• la concessione degli aiuti sulla base del Regolamento UE 
n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, re-
lativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti «de minimis», 
come modificato dal Regolamento UE n. 2831/2023 del 13 
dicembre 2023;

• la conclusione del procedimento entro 90 giorni dal termi-
ne per la presentazione delle domande;

Richiamato il d.d.g. n. 1029 del 9 gennaio 2024, con cui è sta-
to costituito il Nucleo di Valutazione per l’istruttoria di merito delle 
domande presentate sul bando in oggetto;

Dato atto che, in fase di costituzione del Nucleo di Valutazio-
ne di cui al decreto 1029/2024, è stata attivata la procedura 
prevista per la verifica dell’assenza di reati contro la pubblica 
amministrazione e di carichi pendenti, come previsto dalle di-
sposizioni vigenti;

Dato atto che sono pervenute, in risposta al bando in oggetto, 
53 domande;

Dato atto che:

• nel corso dell’istruttoria formale svolta sui requisiti di am-
missibilità, sono pervenute, agli atti d’ufficio, integrazioni da 
parte di Easyfairs Italia s.r.l., Centro Fiera s.p.a, Cepra s.r.l, 
Fiere di Parma s.p.a., Lineapelle s.r.l., PRO – BRIXIA, IES Inter-
national Eyewear Solutions s.r.l., Btheone s.r.l., Associazione 
Pavese amici della birra, SGP Grandi Eventi s.r.l., Gourmet’s 
International s.r.l. , Experience Me s.r.l.;

• sono stati inviati preavvisi di inammissibilità per 7 doman-
de, per le quali risultavano degli elementi di inammissibilità 
formale;

• sono pervenute controdeduzioni, agli atti d’ufficio, da par-
te del richiedente TFY s.r.l. ritenute non accoglibili, come 
riportato nell’Allegate B, parte integrante e sostanziale del 
presente atto, e da parte di Experience Me s.r.l. ritenute ac-
coglibili;

• non sono pervenute ulteriori controdeduzioni entro i termini 
previsti;

• è pervenuta la rinuncia alla domanda presentata da parte 
di SGP Grandi Eventi s.r.l.;

Dato atto che, tenuto conto di quanto sopra riportato, delle 
53 domande presentate, risultano, a conclusione dell’istruttoria 
formale:

• 46 domande ammissibili alla valutazione di merito, riportate 
all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 
atto;

• 1 domanda rinunciata e 6 domande non ammissibili alla 
valutazione di merito, di cui all’Allegato B, parte integrante 
e sostanziale del presente atto, per le motivazioni in esso 
riportate;

Dato atto che il suddetto Nucleo di Valutazione, nelle sedu-
te dell’8, 12, 22 e 27 febbraio 2024, come da verbali agli atti 
dell’ufficio:

• ha esaminato le 46 domande formalmente ammissibili, as-
segnando a ciascuna i punteggi di cui all’Allegato A;

• ha valutato 4 progetti come non ammissibili per mancato 
raggiungimento del punteggio minimo di 60 punti nella va-
lutazione di merito del progetto;

• ha valutato 42 progetti come ammissibili, per un totale di 
agevolazioni concedibili pari a € 1.744.740,00;

Dato atto che, con le risorse della dotazione iniziale di € 
1.000.000,00, è possibile finanziare integralmente 21 progetti e 
parzialmente 1 ulteriore progetto per un importo rideterminato 
fino alla disponibilità massima del capitolo di riferimento, mentre 
rimangono ammissibili ma non finanziati i rimanenti progetti;

Ritenuto pertanto:

• di approvare la graduatoria dei 46 progetti ammessi alla 
fase di valutazione di merito, sulla base dei punteggi asse-
gnati dal Nucleo di Valutazione, e di dare atto delle spese 
ammissibili per ciascun progetto, di cui all’Allegato A, parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

• di concedere gli aiuti relativi ai 22 progetti valutati come 
ammissibili, di cui uno per un importo rideterminato fino alla 
disponibilità massima del capitolo di riferimento, ai sogget-
ti beneficiari ivi elencati, con indicazione dei codici CUP e 
COR connessi a ciascun progetto e a ciascun aiuto con-
cesso, per l’importo totale di € 1.000.000,00;

Dato atto che a fronte di eventuale disponibilità finanziaria sul 
capitolo 14.01.104.7954 del bilancio 2024 si provvederà a finan-
ziare i restanti progetti valutati come ammissibili e finanziabili di 
cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto;

Visto il d.m. 31 maggio 2017, n. 115, che ha approvato il Re-
golamento recante la disciplina per il funzionamento del Regi-
stro Nazionale degli Aiuti di Stato (RNA), ai sensi dell’articolo 52, 
comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive 
modifiche e integrazioni;
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Dato atto di aver proceduto all’acquisizione delle Visure Aiuti 
rilasciate dal Registro Nazionale Aiuti previste all’art. 14 del Re-
golamento richiamato e di aver adempiuto agli obblighi di regi-
strazione degli Aiuti di cui agli art. 8 e 9 dello stesso;

Verificato che la disciplina di settore riferita alle spese oggetto 
del presente provvedimento prevede la verifica della regolari-
tà contributiva dei beneficiari, che verrà eseguita al momento 
dell’erogazione dei contributi;

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della L. 136/2010 (traccia-
bilità dei flussi finanziari);

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo 
procedimento entro il termine di 90 giorni previsto al punto C.3.a 
del bando;

Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 mar-
zo 2013 che dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle 
pubbliche amministrazioni dei dati attinenti alla concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi econo-
mici a persone ed enti pubblici e privati;

Viste:

• la l.r. 31 marzo 1978, n.  34 e successive modifiche ed in-
tegrazioni, nonché il regolamento di contabilità e la legge 
regionale di approvazione del bilancio di previsione del 
triennio corrente;

• la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regionali in 
materia di organizzazione e personale» nonché i provvedi-
menti organizzativi della XII Legislatura;

Richiamata la d.g.r. XII/628/2023 «IX Provvedimento organizza-
tivo 2023» con la quale è stato conferito a Roberto Lambicchi l’in-
carico di dirigente pro tempore dell’Unità Organizzativa «Program-
mazione comunitaria, Commercio e raccordo con la DG URI»;

Vista, altresì, la d.g.r. XII/1056/2023 «X Provvedimento organiz-
zativo 2023»; 

DECRETA
1. di approvare l’Allegato A, parte integrante e sostanziale del 

presente atto, relativo alla graduatoria dei 46 progetti ammessi 
alla fase di valutazione di merito, sulla base dei punteggi asse-
gnati dal Nucleo di Valutazione, dando atto delle spese ammis-
sibili per ciascun progetto risultato ammissibile;

2. di concedere gli aiuti relativi ai 22 progetti valutati come 
ammissibili ai soggetti beneficiari ivi elencati, con indicazione 
dei codici CUP e COR connessi a ciascun progetto e a ciascun 
aiuto concesso, per l’importo totale di € 1.000.000,00 come da 
l’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto;

3. di dare atto che il contributo concesso per il progetto n. 22 
dell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto, 
è stato rideterminato in relazione alla disponibilità finanziaria del 
relativo capitolo;

4. di dare atto che a fronte di eventuale disponibilità finan-
ziaria sul capitolo 14.01.104.7954, si provvederà a finanziare i re-
stanti progetti ammissibili e finanziabili di cui all’Allegato A, parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

5. di approvare l’Allegato B, parte integrante e sostanziale del 
presente atto, relativo ai 7 progetti non ammissibili, per non aver 
superato l’istruttoria formale sui requisiti di ammissibilità o per 
aver presentato rinuncia, con le motivazioni in esso indicate;

6. di assumere gli impegni di spesa relativi ai 22 progetti am-
messi e finanziati, fino all’importo di € 1.000.000,00 disponibile 
sulla dotazione del bando, come da allegato contabile, parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

7. di approvare le scritture contabili indicate nell’allegato 
contabile parte integrante al seguente atto;

8. di trasmettere il presente provvedimento ai soggetti 
interessati;

9. di informare che contro il presente provvedimento potrà es-
sere presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo 
Regionale della Lombardia, entro 60 giorni dalla data di ricevimen-
to della notifica dell’atto, o ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, entro 120 giorni dalla suddetta data di ricevimento;

10. di attestare che contestualmente alla data di adozione 
del presente atto si provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 
26 e 27 del d.lgs. 33/2013;

11. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale di Regione Lombardia e sul sito internet www.bandi.regio-
ne.lombardia.it.

Il dirigente
Roberto Lambicchi

——— • ———

http://www.bandi.regione.lombardia.it
http://www.bandi.regione.lombardia.it
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Allegato A - Graduatoria

N. Beneficiario Codice fiscale ID progetto Titolo del progetto Investimento 
presentato

 Contributo 
Richiesto Punteggio Esito valutazine Investimeno 

ammesso
 Contributo 
concesso CUP COR

1 GE.FI. S.P.A. - GESTIONE FIERE 11402090150 5140577 AF – L’ARTIGIANO IN FIERA 178.200,00 € 50.000,00 € 97 Ammesso e 
finanziato 178.200,00 € 50.000,00 € E49D24000130009 21142787

2 CREMONAFIERE S.P.A. 00158700195 5217702 CREMONA MUSICA INTERNATIONAL 
EXHIBITIONS AND FESTIVAL 129.000,00 € 50.000,00 € 96 Ammesso e 

finanziato 129.000,00 € 50.000,00 € E19D24000150009 21148053

3 PROMOBERG S.R.L. 01542150162 5224508 Agritravel e Slow Travel Expo - Fiera dei Territori 149.000,00 € 50.000,00 € 95 Ammesso e 
finanziato 149.000,00 € 50.000,00 € E19D24000160009 21152923

4 SALONE INTERNAZIONALE DEL GIOCATTOLO 
S.R.L. 00822790150 5226305 TOYS & BABY MILANO 286.502,00 € 50.000,00 € 94 Ammesso e 

finanziato 286.502,00 € 50.000,00 € E49D24000140009 21345308

5 IES INTERNATIONAL EYEWEAR SOLUTIONS 
S.R.L. 07164050150 5226710 MIDO - MOSTRA INTERNAZIONALE DI OTTICA, 

OPTOMETRIA E OFTALMOLOGIA 125.000,00 € 50.000,00 € 91 Ammesso e 
finanziato 125.000,00 € 50.000,00 € E49D24000150009 21347780

6 LARIOFIERE 00579730136 5223547 FORNITORE OFFRESI ARREDO&DESIGN 126.500,00 € 50.000,00 € 88 Ammesso e 
finanziato 126.500,00 € 50.000,00 € E39D24000040009 21158809

7 SMAU SERVIZI S.R.L. 02796871206 5216328 SMAU 142.000,00 € 50.000,00 € 86 Ammesso e 
finanziato 142.000,00 € 50.000,00 € E49D24000160009 21214931

8 ASSOCIAZIONE PAVESE AMICI DELLA BIRRA 96060360185 5194322 Drink&Food 67.200,00 € 26.880,00 € 85 Ammesso e 
finanziato 67.200,00 € 26.880,00 € E19D24000170009 21351201

9 PRO - BRIXIA 02714450984 5211198 Futura Expo - Voglia di Futuro 167.500,00 € 30.000,00 € 85 Ammesso e 
finanziato 167.500,00 € 30.000,00 € E89D24000080009 21215927

10 MIFUR S.R.L. 97179610155 5190434 TheOneMilano 129.500,00 € 50.000,00 € 83 Ammesso e 
finanziato 129.500,00 € 50.000,00 € E49D24000190009 21218289

11 AIMPES SERVIZI SRL 01775860156 5191992 MIPEL 125.100,00 € 50.000,00 € 81 Ammesso e 
finanziato 125.100,00 € 50.000,00 € E49D24000200009 21224463

12 CENTRO FIERA S.P.A. 01581200985 5169355 REAS Salone internazionale dell’Emergenza 135.000,00 € 50.000,00 € 80 Ammesso e 
finanziato 135.000,00 € 50.000,00 € E29D24000060009 21226785

13 COMOCREA EXPO S.R.L. 03813520131 5219495 Comocrea Texile Design Show 127.885,00 € 50.000,00 € 80 Ammesso e 
finanziato 127.885,00 € 50.000,00 € E99D24000060009 21229568

14 LIFT EXPO ITALIA S.R.L. 11039940967 5227648 LIFT EXPO ITALIA 182.500,00 € 50.000,00 € 80 Ammesso e 
finanziato 182.500,00 € 50.000,00 € E49D24000210009 21353722

15 AREA FIERA S.R.L. 04019390980 5148933 COSMOGARDEN - La biennale del verde 162.675,15 € 50.000,00 € 79 Ammesso e 
finanziato 162.675,15 € 50.000,00 € E89D24000090009 21236606

16 CART'ARMATA EDIZIONI SRL 11319850159 5220601 Fa' la cosa giusta! 161.400,00 € 50.000,00 € 79 Ammesso e 
finanziato 161.400,00 € 50.000,00 € E49D24000220009 21239482

17 CEPRA CENTRO PROMOZIONALE ACIMALL S.R.L. 
IN VIA BREVE CEPRA S.R.L. 04701000152 5160629

Xylexpo - biennale mondiale delle tecnologie per la 
lavorazione del legno e dei componenti per l'industria 

del mobile
200.000,00 € 50.000,00 € 78 Ammesso e 

finanziato 200.000,00 € 50.000,00 € E49D24000230009 21241844

18 EFIM - ENTE FIERE ITALIANE MACCHINE S.P.A. IN 
BREVE " 94500710150 5177023 34.BI-MU 155.000,00 € 50.000,00 € 78 Ammesso e 

finanziato 155.000,00 € 50.000,00 € E49D24000240009 21244715

19 A.N.C.I. SERVIZI- S.R.L. 07199040150 5211760 MICAM MILANO 130.000,00 € 50.000,00 € 76 Ammesso e 
finanziato 130.000,00 € 50.000,00 € E49D24000250009 21247584

20 FIERE DI PARMA S.P.A. 00162790349 5217351 MIA Photo fair 343.000,00 € 50.000,00 € 76 Ammesso e 
finanziato 343.000,00 € 50.000,00 € E49D24000260009 21358293

21 UNFAIR S.R.L. 11625520967 5166492 (un)fair - (un)expected art fair 125.000,00 € 36.000,00 € 75 Ammesso e 
finanziato 125.000,00 € 36.000,00 € E49D24000270009 21360809

22 LINEAPELLE SOCIETA' A RESPONSABILITA' 
LIMITATA 12629090155 5193575 LINEAPELLE 324.300,00 € 50.000,00 € 74 Ammesso e 

finanziato * 324.300,00 € 7.120,00 € E49D24000180009 21363338

23 FIERA MILLENARIA DI GONZAGA S.R.L. (SIGLA 
"FIERA MILLENARIA") 01822250203 5177520 Fiera CAMER Millenaria 2024 81.200,00 € 30.000,00 € 70 Ammesso e 

finanziabile 81.200,00 € 0,00 €

24 VISIONA SOCIETA' COOPERATIVA A R.L. 06336071219 5219488 COMICON Bergamo - International Pop Culture 
Festival 349.750,00 € 50.000,00 € 70 Ammesso e 

finanziabile 349.750,00 € 0,00 €

25 AZIENDA SERVIZI TERRITORIALI SPA (IN SIGLA 
A.S.T. SPA) 03376720177 5227119 TRAVAGLIATOCAVALLI 2024 264.000,00 € 50.000,00 € 70 Ammesso e 

finanziabile 264.000,00 € 0,00 €

26 EQUIPE EXIBIT S.R.L. 10952570967 5226527 Esxence - The Art Perfumery Event 147.250,00 € 50.000,00 € 69 Ammesso e 
finanziabile 147.250,00 € 0,00 €

27 UNIONE ITALIANA VINI SERVIZI SOCIETA' 
COOPERATIVA 00868400151 5222877 SIMEI 2024 138.000,00 € 50.000,00 € 68 Ammesso e 

finanziabile 138.000,00 € 0,00 €

28 ECSPO SRL 03927750160 5229991 BERGAMO SPOSI 2024 - salone dedicato agli sposi 
e alla cerimonia 75.000,00 € 30.000,00 € 67 Ammesso e 

finanziabile 75.000,00 € 0,00 €

29 COMUNICA SOCIETA' BENEFIT - S.R.L. 01655380069 5128129 GOLOSARIA Milano  2024 19a edizione 125.000,00 € 50.000,00 € 65 Ammesso e 
finanziabile 125.000,00 € 0,00 €

30 CODOGNO 02031600154 5218888 Fiera autunnale 82.000,00 € 30.000,00 € 65 Ammesso e 
finanziabile 82.000,00 € 0,00 €

31 VOGHERA 00186490181 5160045 Fiera dell'Ascensione 75.628,00 € 30.000,00 € 65 Ammesso e 
finanziabile 75.628,00 € 0,00 €

32 MV22 SRL 02728650397 5232169 FIT YOUR CAMPER 52.000,00 € 12.000,00 € 65 Ammesso e 
finanziabile 52.000,00 € 0,00 €
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N. Beneficiario Codice fiscale ID progetto Titolo del progetto Investimento 
presentato

 Contributo 
Richiesto Punteggio Esito valutazine Investimeno 

ammesso
 Contributo 
concesso CUP COR

33 HIDDEN DOOR SRL 02961780356 5222102 Insolita Christmas 75.000,00 € 30.000,00 € 64 Ammesso e 
finanziabile 75.000,00 € 0,00 €

34 ENTE FIERE DEI CASTELLI DI BELGIOIOSO E 
SARTIRANA 01440550182 5229837 Next Vintage 96.960,00 € 38.000,00 € 64 Ammesso e 

finanziabile 96.960,00 € 0,00 €

35 CERESA S.R.L. 03501080133 5115821 Sagra delle Sagre 98.000,00 € 30.000,00 € 63 Ammesso e 
finanziabile 98.000,00 € 0,00 €

36 EXPERIENCE ME S.R.L. 11014410960 5203002 Experience Lab - The International Beauty Exhibition 71.800,00 € 28.500,00 € 63 Ammesso e 
finanziabile 71.800,00 € 0,00 €

37 TRADE EVENTS S.R.L. 02787010020 5112561 Go International 234.000,00 € 40.000,00 € 62 Ammesso e 
finanziabile 234.000,00 € 0,00 €

38 E.NA.FI. - ENTE NAZIONALE FIERE 04423460155 5180978 MilanoSposi 62ª Edizione 72.500,00 € 29.000,00 € 62 Ammesso e 
finanziabile 72.500,00 € 0,00 €

39 Gourmet's International Srl 01505020212 5232782 Royal Tasting by Merano WineFestival 128.000,00 € 30.000,00 € 61 Ammesso e 
finanziabile 128.000,00 € 0,00 €

40 BTheOne Srl 04430930273 5217996 Mobility Forum 125.070,00 € 50.000,00 € 60 Ammesso e 
finanziabile 125.070,00 € 0,00 €

41 PRO LOCO COMUNALE CAZZAGO SAN MARTINO 02173780988 5211696
Franciacorta in Fiore XXV edizione "Rassegna di 

rose ed erbacee perenni. Storia, fragranze e sapori 
di Franciacorta"

87.400,00 € 34.960,00 € 60 Ammesso e 
finanziabile 87.400,00 € 0,00 €

42 FIERA AGRICOLA TREVIGLIO - SOCIETA' 
COOPERATIVA 01367690169 5225080 41^ FIERA AGRICOLA DELLA PIANURA 

BERGAMASCA 73.500,00 € 29.400,00 € 60 Ammesso e 
finanziabile 73.500,00 € 0,00 €

43 SMART EVENTI S.R.L. 06997310963 5219105 Milan Loves Seoul 69.175,00 € 27.670,00 € 57 Non amesso 0,00 € 0,00 €

44 SEVEN EVENTS SRL 04529820989 5227100 DOMANI LAVORO - La fiera dedicata al mondo del 
lavoro e delle risorse umane 116.000,00 € 30.000,00 € 57 Non amesso 0,00 € 0,00 €

45 ECOD S.R.L. 12077660152 5222027 iGRILL&FOOD 86.350,00 € 30.000,00 € 54 Non amesso 0,00 € 0,00 €

46 EASYFAIRS ITALIA S.R.L. 09669420961 5139247 Packaging Premiere - PCD 209.600,00 € 50.000,00 € 52 Non amesso 0,00 € 0,00 €

Totale 1.000.000,00

(*) importo rideterminato fino alla disponibilità massima del capitolo di riferimento
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Allegato B - Elenco domande formalmente non ammissibili

N. Beneficiario Codice fiscale ID progetto Titolo del progetto Investimento 
presentato  Contributo Richiesto Esito valutazione Motivo di non ammissibilità

1 TFY SRL 04047920980 5183890 Salone del Cavallo Americano – 37° Edizione 218.000,00 50.000,00 Non ammissibilie

La domanda manca  di elementi essenziali per un’analisi 
completa e corretta del progetto e le controdeduzioni 

risultano inammissibili, anche sulla scorta di un risconto 
tecnico agli atti.

2 PRO LOCO BORGHETTO LODIGIANO 84506960156 5190560 52° Fiera Regionale Plurisettoriale di Borghetto 
Lodigiano 85.510,00 30.000,00 Non ammissibilie

La manifestazione non risulta avere  per l'anno 2024 alcuna 
qualifica e risulta essersi già svolta in precedenza in 

Lombardia, non soddisfando il requisito, di cui al punto B.2, 
di avere qualifica internazionale, nazionale o regionale, 

oppure di essere alla prima edizione in Lombardia.

3 M. SEVENTY S.R.L. 02579501202 5111321 White RESORT 125.000,00 50.000,00 Non ammissibile

La manifestazione non risulta avere  per l'anno 2024 alcuna 
qualifica e risulta essersi già svolta in precedenza in 

Lombardia, non soddisfando il requisito, di cui al punto B.2, 
di avere qualifica internazionale, nazionale o regionale, 

oppure di essere alla prima edizione in Lombardia.

4 GIOCOLANDI@ SOCIETA' A RESPONSABILITA' 
LIMITATA SEMPLIFICATA 03750990131 5226693 GIOCOLANDI@ FIERA PER BAMBINI 120.500,00 48.000,00 Non ammissibile

La manifestazione non risulta avere  per l'anno 2024 alcuna 
qualifica e risulta essersi già svolta in precedenza in 

Lombardia, non soddisfando il requisito, di cui al punto B.2, 
di avere qualifica internazionale, nazionale o regionale, 

oppure di essere alla prima edizione in Lombardia.

5 "DEA SERVIZI" DI BOCCARDO LORENA BCCLRN65A54G388K 5211144 PaviArt 2024 72.500,00 29.000,00 Non ammissibile

La manifestazione non risulta avere  per l'anno 2024 alcuna 
qualifica e risulta essersi già svolta in precedenza in 

Lombardia, non soddisfando il requisito, di cui al punto B.2, 
di avere qualifica internazionale, nazionale o regionale, 

oppure di essere alla prima edizione in Lombardia.

6 SGP GRANDI EVENTI SRL 1906730369 5223213 I TERRITORI DEL GUSTO 75.000,00 30.000,00 Non valutabile Rinuncia

7 CLASS S.R.L. 06218910963 5226443 E_mob 90.500,00 30.000,00 Non ammissibile

La manifestazione non risulta avere  per l'anno 2024 alcuna 
qualifica e risulta essersi già svolta in precedenza in 

Lombardia, non soddisfando il requisito, di cui al punto B.2, 
di avere qualifica internazionale, nazionale o regionale, 

oppure di essere alla prima edizione in Lombardia.
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Anno Proposta 2024 Numero Proposta 280
Direzione Proposta O1 Tipo Proposta 40

Totale Complessivo degli Importi
Esercizio Impegnato di cui...

Prenotazioni
di cui...

Accantonamenti
Variazioni
Impegno

Di cui ...
Prenotazioni

di cui...
Accantonamenti

Accertato Variazioni
Accertamento

Liquidato

2024         1.000.000,00

Totali per Capitolo

Dati del Capitolo 1  di 1
Capitolo Declaratoria

7954 CONTRIBUTI PER INCENTIVI ALLE IMPRESE PER LO SVILUPPO DEL SISTEMA FIERISTICO
Totale Importi per il Capitolo

Esercizio Impegnato -di cui...
Prenotazioni

-di cui...
Accantonamenti

Variazioni
Impegno

-di cui ...
Prenotazioni

-di cui...
Accantonamenti

Accertato Variazioni
Accertamento

Liquidato

2024         1.000.000,00
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Dettaglio per Capitolo
.

Dati del Capitolo 1  di 1
Capitolo Declaratoria

7954 CONTRIBUTI PER INCENTIVI ALLE IMPRESE PER LO SVILUPPO DEL SISTEMA FIERISTICO
Dati degli impegni

T.Op Anno
Giuridico

Numero Posizione Anno
Competenza

Importo CUP Beneficiario Codice Fiscale Partita IVA

IM 2024 3240002683   1 2024             7.120,00 E49D24000180009 LINEAPELLE SOCIETA'  A
RESPONSABILIT A'  LIMITATA

12629090155 12629090155

IM 2024 3240002682   1 2024            36.000,00 E49D24000270009 UNFAIR S.R.L. 11625520967 11625520967
IM 2024 3240002681   1 2024            50.000,00 E49D24000260009 FIERE DI PARMA S.P.A. 00162790349 00162790349
IM 2024 3240002680   1 2024            50.000,00 E49D24000250009 A.N.C.I. SERVIZI S.R.L. 07199040150 07199040150
IM 2024 3240002679   1 2024            50.000,00 E49D24000240009 EFIM ENTE FIERE ITALIANE

MACCHINE SPA
94500710150 00989270962

IM 2024 3240002678   1 2024            50.000,00 E49D24000230009 CEPRA CENTRO PROMOZIONALE
ACIMALL S .R.L. IN VIA B

04701000152 04701000152

IM 2024 3240002677   1 2024            50.000,00 E49D24000220009 CART' ARMATA EDIZIONI S.R.L. 11319850159 11319850159
IM 2024 3240002676   1 2024            50.000,00 E89D24000090009 AREA FIERA S.R.L. 04019390980 04019390980
IM 2024 3240002675   1 2024            50.000,00 E49D24000210009 LIFT EXPO ITALIA S.R.L. 11039940967 11039940967
IM 2024 3240002674   1 2024            50.000,00 E99D24000060009 COMOCREA EXPO S.R.L. 03813520131 03813520131
IM 2024 3240002673   1 2024            50.000,00 E29D24000060009 CENTRO FIERA S.P.A. 01581200985 01581200985
IM 2024 3240002672   1 2024            50.000,00 E49D24000200009 AIMPES SERVIZI SRL 01775860156 01775860156
IM 2024 3240002671   1 2024            50.000,00 E49D24000190009 ENTE FIERISTICO MIFUR 97179610155 97179610155
IM 2024 3240002670   1 2024            30.000,00 E89D24000080009 PROBRIXIA - AZIENDA SPECIALE

DELLA CAMERA DI COMME
02714450984 02714450984

IM 2024 3240002669   1 2024            26.880,00 E19D24000170009 ASSOCIAZIONE PAVESE AMICI
DELLA BIR RA

96060360185 02500830183

IM 2024 3240002668   1 2024            50.000,00 E49D24000160009 SMAU SERVIZI SRL 02796871206 02796871206
IM 2024 3240002667   1 2024            50.000,00 E39D24000040009 LARIOFIERE 00579730136 00579730136
IM 2024 3240002666   1 2024            50.000,00 E49D24000150009 IES INTERNATIONAL EYEWEAR

SOLUTIONS S.R.L.
07164050150 07164050150

IM 2024 3240002665   1 2024            50.000,00 E49D24000140009 SALONE INTERNAZIONALE DEL
GIOCATTOL O S.R.L.

00822790150 00822790150

IM 2024 3240002664   1 2024            50.000,00 E19D24000160009 PROMOBERG S.R.L. 01542150162 01542150162
IM 2024 3240002663   1 2024            50.000,00 E19D24000150009 CREMONAFIERE S.P.A. 00158700195 00158700195
IM 2024 3240002662   1 2024            50.000,00 E49D24000130009 GE.FI. S.P.A. - GESTIONE FIERE 11402090150 11402090150

.

Legenda
IM - Impegno VI - Var. Impegno PR - Prenotazione VP - Var. Prenotazione
AC - Accertamento VC - Var. Accertam. AN - Accantonament VN - Var. Accanton
VB - Variaz.Bilancio LI - Liquidazione VL - Var.Liquidazione
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Totali per Soggetto
.

Dati del Soggetto 1  di 22
Soggetto Denominaz. Codice Fiscale Partita IVA

20439 CREMONAFIERE S.P.A. 00158700195 00158700195
Totale Importi per Soggetto

Esercizio Impegnato -di cui...
Prenotazioni

-di cui...
Accantonamenti

Variazioni
Impegno

-di cui ...
Prenotazioni

-di cui...
Accantonamenti

Accertato Variazioni
Accertamento

Liquidato

2024            50.000,00

Dati del Soggetto 2  di 22
Soggetto Denominaz. Codice Fiscale Partita IVA
103430 LARIOFIERE 00579730136 00579730136

Totale Importi per Soggetto
Esercizio Impegnato -di cui...

Prenotazioni
-di cui...

Accantonamenti
Variazioni
Impegno

-di cui ...
Prenotazioni

-di cui...
Accantonamenti

Accertato Variazioni
Accertamento

Liquidato

2024            50.000,00

Dati del Soggetto 3  di 22
Soggetto Denominaz. Codice Fiscale Partita IVA
153596 PROMOBERG S.R.L. 01542150162 01542150162

Totale Importi per Soggetto
Esercizio Impegnato -di cui...

Prenotazioni
-di cui...

Accantonamenti
Variazioni
Impegno

-di cui ...
Prenotazioni

-di cui...
Accantonamenti

Accertato Variazioni
Accertamento

Liquidato

2024            50.000,00

Dati del Soggetto 4  di 22
Soggetto Denominaz. Codice Fiscale Partita IVA
163145 CENTRO FIERA S.P.A. 01581200985 01581200985

Totale Importi per Soggetto
Esercizio Impegnato -di cui...

Prenotazioni
-di cui...

Accantonamenti
Variazioni
Impegno

-di cui ...
Prenotazioni

-di cui...
Accantonamenti

Accertato Variazioni
Accertamento

Liquidato

2024            50.000,00

Dati del Soggetto 5  di 22
Soggetto Denominaz. Codice Fiscale Partita IVA
306782 GE.FI. S.P.A. - GESTIONE FIERE 11402090150 11402090150

Totale Importi per Soggetto
Esercizio Impegnato -di cui...

Prenotazioni
-di cui...

Accantonamenti
Variazioni
Impegno

-di cui ...
Prenotazioni

-di cui...
Accantonamenti

Accertato Variazioni
Accertamento

Liquidato

2024            50.000,00

Dati del Soggetto 6  di 22
Soggetto Denominaz. Codice Fiscale Partita IVA
309227 EFIM ENTE FIERE ITALIANE MACCHINE

SPA
94500710150 00989270962

Totale Importi per Soggetto
Esercizio Impegnato -di cui...

Prenotazioni
-di cui...

Accantonamenti
Variazioni
Impegno

-di cui ...
Prenotazioni

-di cui...
Accantonamenti

Accertato Variazioni
Accertamento

Liquidato

2024            50.000,00

Dati del Soggetto 7  di 22
Soggetto Denominaz. Codice Fiscale Partita IVA
353529 IES INTERNATIONAL EYEWEAR

SOLUTIONS S.R.L.
07164050150 07164050150

Totale Importi per Soggetto
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Totale Importi per Soggetto
Esercizio Impegnato -di cui...

Prenotazioni
-di cui...

Accantonamenti
Variazioni
Impegno

-di cui ...
Prenotazioni

-di cui...
Accantonamenti

Accertato Variazioni
Accertamento

Liquidato

Esercizio Impegnato -di cui...
Prenotazioni

-di cui...
Accantonamenti

Variazioni
Impegno

-di cui ...
Prenotazioni

-di cui...
Accantonamenti

Accertato Variazioni
Accertamento

Liquidato

2024            50.000,00

Dati del Soggetto 8  di 22
Soggetto Denominaz. Codice Fiscale Partita IVA
371487 CART' ARMATA EDIZIONI S.R.L. 11319850159 11319850159

Totale Importi per Soggetto
Esercizio Impegnato -di cui...

Prenotazioni
-di cui...

Accantonamenti
Variazioni
Impegno

-di cui ...
Prenotazioni

-di cui...
Accantonamenti

Accertato Variazioni
Accertamento

Liquidato

2024            50.000,00

Dati del Soggetto 9  di 22
Soggetto Denominaz. Codice Fiscale Partita IVA
611372 ENTE FIERISTICO MIFUR 97179610155 97179610155

Totale Importi per Soggetto
Esercizio Impegnato -di cui...

Prenotazioni
-di cui...

Accantonamenti
Variazioni
Impegno

-di cui ...
Prenotazioni

-di cui...
Accantonamenti

Accertato Variazioni
Accertamento

Liquidato

2024            50.000,00

Dati del Soggetto 10  di 22
Soggetto Denominaz. Codice Fiscale Partita IVA
611377 A.N.C.I. SERVIZI S.R.L. 07199040150 07199040150

Totale Importi per Soggetto
Esercizio Impegnato -di cui...

Prenotazioni
-di cui...

Accantonamenti
Variazioni
Impegno

-di cui ...
Prenotazioni

-di cui...
Accantonamenti

Accertato Variazioni
Accertamento

Liquidato

2024            50.000,00

Dati del Soggetto 11  di 22
Soggetto Denominaz. Codice Fiscale Partita IVA
693244 SMAU SERVIZI SRL 02796871206 02796871206

Totale Importi per Soggetto
Esercizio Impegnato -di cui...

Prenotazioni
-di cui...

Accantonamenti
Variazioni
Impegno

-di cui ...
Prenotazioni

-di cui...
Accantonamenti

Accertato Variazioni
Accertamento

Liquidato

2024            50.000,00

Dati del Soggetto 12  di 22
Soggetto Denominaz. Codice Fiscale Partita IVA
741168 CEPRA CENTRO PROMOZIONALE

ACIMALL S .R.L. IN VIA B
04701000152 04701000152

Totale Importi per Soggetto
Esercizio Impegnato -di cui...

Prenotazioni
-di cui...

Accantonamenti
Variazioni
Impegno

-di cui ...
Prenotazioni

-di cui...
Accantonamenti

Accertato Variazioni
Accertamento

Liquidato

2024            50.000,00

Dati del Soggetto 13  di 22
Soggetto Denominaz. Codice Fiscale Partita IVA
783994 PROBRIXIA - AZIENDA SPECIALE DELLA

CAMERA DI COMME
02714450984 02714450984

Totale Importi per Soggetto
Esercizio Impegnato -di cui...

Prenotazioni
-di cui...

Accantonamenti
Variazioni
Impegno

-di cui ...
Prenotazioni

-di cui...
Accantonamenti

Accertato Variazioni
Accertamento

Liquidato

2024            30.000,00
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Dati del Soggetto 14  di 22
Soggetto Denominaz. Codice Fiscale Partita IVA
944272 AIMPES SERVIZI SRL 01775860156 01775860156

Totale Importi per Soggetto
Esercizio Impegnato -di cui...

Prenotazioni
-di cui...

Accantonamenti
Variazioni
Impegno

-di cui ...
Prenotazioni

-di cui...
Accantonamenti

Accertato Variazioni
Accertamento

Liquidato

2024            50.000,00

Dati del Soggetto 15  di 22
Soggetto Denominaz. Codice Fiscale Partita IVA
1000986 COMOCREA EXPO S.R.L. 03813520131 03813520131

Totale Importi per Soggetto
Esercizio Impegnato -di cui...

Prenotazioni
-di cui...

Accantonamenti
Variazioni
Impegno

-di cui ...
Prenotazioni

-di cui...
Accantonamenti

Accertato Variazioni
Accertamento

Liquidato

2024            50.000,00

Dati del Soggetto 16  di 22
Soggetto Denominaz. Codice Fiscale Partita IVA
1010339 AREA FIERA S.R.L. 04019390980 04019390980

Totale Importi per Soggetto
Esercizio Impegnato -di cui...

Prenotazioni
-di cui...

Accantonamenti
Variazioni
Impegno

-di cui ...
Prenotazioni

-di cui...
Accantonamenti

Accertato Variazioni
Accertamento

Liquidato

2024            50.000,00

Dati del Soggetto 17  di 22
Soggetto Denominaz. Codice Fiscale Partita IVA
1030217 LIFT EXPO ITALIA S.R.L. 11039940967 11039940967

Totale Importi per Soggetto
Esercizio Impegnato -di cui...

Prenotazioni
-di cui...

Accantonamenti
Variazioni
Impegno

-di cui ...
Prenotazioni

-di cui...
Accantonamenti

Accertato Variazioni
Accertamento

Liquidato

2024            50.000,00

Dati del Soggetto 18  di 22
Soggetto Denominaz. Codice Fiscale Partita IVA
1030218 UNFAIR S.R.L. 11625520967 11625520967

Totale Importi per Soggetto
Esercizio Impegnato -di cui...

Prenotazioni
-di cui...

Accantonamenti
Variazioni
Impegno

-di cui ...
Prenotazioni

-di cui...
Accantonamenti

Accertato Variazioni
Accertamento

Liquidato

2024            36.000,00

Dati del Soggetto 19  di 22
Soggetto Denominaz. Codice Fiscale Partita IVA
1030266 SALONE INTERNAZIONALE DEL

GIOCATTOL O S.R.L.
00822790150 00822790150

Totale Importi per Soggetto
Esercizio Impegnato -di cui...

Prenotazioni
-di cui...

Accantonamenti
Variazioni
Impegno

-di cui ...
Prenotazioni

-di cui...
Accantonamenti

Accertato Variazioni
Accertamento

Liquidato

2024            50.000,00

Dati del Soggetto 20  di 22
Soggetto Denominaz. Codice Fiscale Partita IVA
1030267 ASSOCIAZIONE PAVESE AMICI DELLA BIR

RA
96060360185 02500830183

Totale Importi per Soggetto
Esercizio Impegnato -di cui...

Prenotazioni
-di cui...

Accantonamenti
Variazioni
Impegno

-di cui ...
Prenotazioni

-di cui...
Accantonamenti

Accertato Variazioni
Accertamento

Liquidato
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Totale Importi per Soggetto
Esercizio Impegnato -di cui...

Prenotazioni
-di cui...

Accantonamenti
Variazioni
Impegno

-di cui ...
Prenotazioni

-di cui...
Accantonamenti

Accertato Variazioni
Accertamento

Liquidato

2024            26.880,00

Dati del Soggetto 21  di 22
Soggetto Denominaz. Codice Fiscale Partita IVA
1030269 FIERE DI PARMA S.P.A. 00162790349 00162790349

Totale Importi per Soggetto
Esercizio Impegnato -di cui...

Prenotazioni
-di cui...

Accantonamenti
Variazioni
Impegno

-di cui ...
Prenotazioni

-di cui...
Accantonamenti

Accertato Variazioni
Accertamento

Liquidato

2024            50.000,00

Dati del Soggetto 22  di 22
Soggetto Denominaz. Codice Fiscale Partita IVA
1030271 LINEAPELLE SOCIETA'  A RESPONSABILIT

A'  LIMITATA
12629090155 12629090155

Totale Importi per Soggetto
Esercizio Impegnato -di cui...

Prenotazioni
-di cui...

Accantonamenti
Variazioni
Impegno

-di cui ...
Prenotazioni

-di cui...
Accantonamenti

Accertato Variazioni
Accertamento

Liquidato

2024             7.120,00

6/6

Con la sottoscrizione del presente allegato si da atto espressamente che:
* Tutti i movimenti indicati sono assunti nel rispetto del principio della competenza finanziaria potenziata con imputazione, pertanto, all' esercizio finanziario in cui l' obbligazione viene a scadenza

secondo le modalità previste dal principio applicato della contabilità finanziaria di cui all' allegato n. 4/2 e nel rispetto di quanto previsto dall' art. 56 del Dlgs n. 118/2011.
* In relazione alla spesa di cui al presente provvedimento sono stati regolarmente assolti tutti obblighi in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche

amministrazioni previsti dal DLgs n. 33/2013.
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D.d.u.o. 14 marzo 2024 - n. 4231
2014IT16RFOP012 – POR FESR 2014-2020 – Azione III.3.C.1.1: 
Bando «Investimenti per la ripresa: Linea A - Artigiani 2021 e 
Linea B - Aree interne» (d.d.u.o. 17 settembre 2021 n. 12325 
e ss.mm.ii.) – Liquidazione a seguito di rideterminazione del 
contributo all’impresa Eurgomma s.r.l. per la realizzazione 
del progetto ID 3231036 e contestuale economia - CUP 
E71B21004060009

IL DIRIGENTE DELLA U.O.  PROGRAMMAZIONE COMUNITARIA, 
COMMERCIO  E RACCORDO CON LA DG URI

Visti:

• il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo 
europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche 
concernenti l’obiettivo «Investimenti a favore della cresci-
ta e dell’occupazione» e che abroga il Regolamento (CE) 
n. 1080/2006;

• il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agrico-
lo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affa-
ri marittimi e la pesca e che abroga il Regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio;

• il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commis-
sione del 3 marzo 2014 che integra il Regolamento  (UE) 
n.  1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio re-
cante disposizioni comuni sui citati Fondi;

• il Regolamento (UE, Euratom) n. 1046/2018 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabi-
lisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 
dell’Unione, che modifica tra gli altri, i Regolamenti  (UE) 
n. 1301/2013 e n. 1303/2013 e abroga il Regolamento (UE, 
Euratom) n. 966/2012 recante le regole finanziarie applica-
bili al bilancio generale dell’Unione, rilevando la necessità 
di una loro modifica al fine di ottenere una maggiore con-
centrazione sui risultati e migliorare accessibilità, trasparen-
za e rendicontabilità;

• il Regolamento  (UE) n.  1407/2013 della Commissione 
del 18 dicembre 2013 (pubblicato sulla G.U. dell’Unione 
Europea L 352 del 24 dicembre  2013  e prorogato fino al 
31 dicembre  2023  dal Regolamento UE n.  2020/972 del 
02 luglio  2020), relativo all’applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea 
agli aiuti «de minimis», con particolare riferimento agli artt. 
1 (campo di applicazione), 2 (definizioni, con riferimento 
in particolare alla nozione di «impresa unica»), 3 (aiuti «de 
minimis»), 4 (calcolo dell’ESL) e 6 (controllo);

• l’Accordo di Partenariato (AP), adottato dalla CE con la De-
cisione C(2014)8021 del 29 ottobre 2014 e successivamente 
aggiornato con Decisione C(2018) 598 del 8 febbraio 2018, 
con cui l’Italia stabilisce gli impegni per raggiungere gli 
obiettivi dell’Unione attraverso la programmazione dei Fondi 
Strutturali e di Investimento Europei (SIE) e rappresenta il qua-
dro di riferimento nell’ambito del quale ciascuna Regione è 
chiamata a declinare i propri Programmi Operativi;

Richiamato il Programma Operativo Regionale (POR) a valere 
sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2014-2020 adot-
tato con Decisione della Commissione Europea del 12 febbraio 
2015 C (2015) 923 final e con d.g.r. di presa d’atto n. X/3251 del 
6 marzo 2015 e i successivi aggiornamenti adottati con:

• Decisione di esecuzione della CE C (2017) 4222 del 20 
giugno 2017 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 31 luglio 2017, n. X/6983;

• Decisione di esecuzione della CE C (2018) 5551 del 13 ago-
sto 2018 e successiva presa d’atto della Giunta con d.g.r. 
24 settembre 2018, n. XI/549;

• Decisione di esecuzione della CE C (2019) 274 del 23 gen-
naio 2019 e successiva presa d’atto della Giunta con d.g.r. 
12 febbraio 2019, n. XI/1236.

• Decisione di esecuzione della CE C (2019) 6960 del 24 set-
tembre 2019 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 4 ottobre 2019, n. XI/2253;

• Decisione di esecuzione della CE C(2020) 6342 dell’11 set-
tembre 2020 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 28 settembre 2020, n. XI/3596;

Viste:

• la d.g.r. n. X/2672 del 21 novembre 2014 «Individuazione am-

biti territoriali per l’attuazione della strategia nazionale aree 
interne prevista dall’Accordo di partenariato 2014-2020»;

• la d.g.r. n. X/4803 del 8 febbraio 2016 «Modalità operative per 
l’attuazione della strategia nazionale aree interne in Lombar-
dia. Quadro finanziario, procedure di selezione e spese am-
missibili per le azioni attuative delle strategie «aree interne», 
criteri per l’individuazione delle nuove «Aree interne»»;

• la d.g.r. n. X/5799 del 18 novembre 2016 «Individuazione dei 
territori di «Appennino lombardo – Oltrepò pavese» e di «Al-
to lago di Como e Valli del Lario» quali nuove aree interne in 
attuazione della d.g.r. n. 4803/2016»;

• la d.g.r. n. X/7586 del 18 febbraio 2017 «Modalità operati-
ve per l’attuazione della strategia nazionale aree interne 
in Lombardia. Quadro finanziario, procedure di selezione 
e spese ammissibili per le azioni attuative delle strategie 
«aree interne»»;

Viste altresì:

• la legge regionale 26/2015 «Manifattura diffusa creativa e 
tecnologica 4.0.» e ss.mm.ii. ed in particolare l’art. 6 che 
attribuisce alla Giunta la promozione dell’innovazione in-
crementale attraverso lo sviluppo o l’adattamento di un 
prodotto o di un sistema esistente, adottando specifiche 
misure, per sostenere la progettazione, l’acquisto e la pro-
mozione di tecnologie innovative e degli strumenti creativi 
per la manifattura additiva da parte delle imprese e favo-
rendone l’applicazione, la contaminazione e la diffusione;

• la legge regionale n. 11 del 19 febbraio 2014 «Impresa Lom-
bardia: per la libertà di impresa, il lavoro, la competitività» 
ed in particolare:

 − l’art. 2 che individua gli strumenti che concorrono alle fi-
nalità di crescita competitiva e di attrattività del contesto 
territoriale e sociale della Lombardia, tra cui agevolazio-
ni consistenti in misure volte a sostenere la liquidità delle 
imprese lombarde, attraverso l’erogazione di incentivi, 
contributi, voucher, sovvenzioni e di ogni altra forma di 
intervento finanziario, individuati rispetto alle dimensioni 
di impresa, con particolare attenzione alle microimprese;

 − l’art. 3 che attribuisce alla Giunta Regionale la compe-
tenza ad individuare azioni, categorie di destinatari e mo-
dalità attuative per il perseguimento delle finalità previste 
dalla legge;

Visto il decreto legislativo 118 del 23 giugno 2011» Disposizioni 
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42» e 
s.m.i;

Richiamate:

• la deliberazione n. XI/5130 del 2 agosto 2021 che ha stabi-
lito criteri e modalità di attuazione della Misura investimenti 
per la ripresa: Linea artigiani 2021 e Linea aree interne a 
valere sull’asse III POR FESR 2014-2020; 

• la deliberazione n. XI/5307 del 4 ottobre 2021 che ha appor-
tato al bilancio di previsione 2021/2023 e agli esercizi suc-
cessivi le variazioni di bilancio, con istituzione degli appositi 
capitoli, per un importo di €. 4.000.000,00 da destinarsi alla 
dotazione finanziaria del «Bando Investimenti per la ripresa»;

• la deliberazione n. XI/5376 del 11 ottobre 2021 che, con 
riferimento al bando «Investimenti per la ripresa: Linea A – 
Artigiani 2021 e Linea B – Aree Interne» di cui al richiamato 
d.d.u.o. n. 12325/2021 e s.m.i., ha stabilito di incrementare 
la dotazione finanziaria al fine di dare copertura alle richie-
ste delle imprese collocate in lista d’attesa ad esaurimento 
della dotazione finanziaria della Linea A - Artigiani 2021 e 
rifinanziare lo sportello della Linea A - Artigiani 2021;

Richiamati:

• il d.d.u.o. n. 12325 del 17 settembre 2021 che ha approvato 
il bando «Investimenti per la ripresa: Linea A - Artigiani 2021 
e Linea B - Aree interne», di seguito «bando», con una do-
tazione finanziaria pari a euro 10.000.000,00, disponendo 
altresì l’apertura dello sportello per la presentazione delle 
domande per il giorno 7 ottobre 2021;

• il d.d.u.o. n. 13250 del 5 ottobre 2021 che ha modificato il 
paragrafo C.4.b «Caratteristiche della fase di rendicontazio-
ne ed erogazione» del bando «Investimenti per la ripresa: 
linea A - Artigiani 2021 e linea B - Aree interne»;

• il d.d.u.o. n. 13839 del 18 ottobre 2021 che, in attuazione al-
la soprarichiamata d.g.r. XI/5376 del 11 ottobre 2021, ha in-
crementato la dotazione finanziaria del Bando «Investimenti 
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per la ripresa: linea A - Artigiani 2021 e linea B - Aree interne» 
di ulteriori euro 9.311.163,52 di cui:

 − euro 3.611.163,52 destinati a dare copertura alle richie-
ste delle imprese collocate in lista d’attesa ad esaurimen-
to della dotazione finanziaria della Linea A - Artigiani 2021 

 − euro 5.700.000,00 euro destinati alla riapertura dello 
sportello della Linea A – Artigiani 2021 dal 25 ottobre;

• il d.d.g. n. 14355 del 26 ottobre 2021 che ha approvato, in 
attuazione alle soprarichiamate d.g.r. XI/5130 e XI/5376, la 
proposta tecnica ed economica relativa all’incarico di as-
sistenza tecnica a Finlombarda s.p.a. per il bando «Investi-
menti per la ripresa: Linea A – Artigiani 2021 e Linea B – Aree 
interne»;

Richiamato il d.d.u.o 18 novembre 2016, n. 11912 e ss.mm.ii. 
della Direzione Generale Università, Ricerca e Open Innovation 
«POR FESR 2014-2020 adozione del sistema di gestione e control-
lo (Si.Ge.Co.); 

Richiamati altresì i d.d.u.o:

• 19 luglio 2023, n. 10991, con il quale l’Autorità di Gestione 
ha nominato, a seguito del IX provvedimento organizzativo 
2023, nell’ambito della Direzione Generale Sviluppo Econo-
mico, il Dirigente pro-tempore dell’Unità Organizzativa «Pro-
grammazione Comunitaria, Commercio e raccordo con la 
DG URI», quale Responsabile dell’Asse III del POR FESR 2014-
2020 per le azioni III.3.a.1.1, III.3.b.1.1, III.3.b.1.2, - III.3.c.1.1, 
III.3.d.1.1, III.3.d.1.2 e III.3.d.1.3;

• 10 gennaio 2024, n. 1064, con il quale il dirigente Respon-
sabile dell’Asse III del POR FESR 2014-2020, a seguito del 
sopra citato provvedimento organizzativo, nel rispetto del 
principio della separazione delle funzioni, ha confermato il 
dirigente pro-tempore dell’Unità Organizzativa «Programma-
zione Comunitaria, Commercio e raccordo con la DG URI» 
della medesima Direzione Generale, quale Responsabile di 
azione per la fase di verifica documentale e liquidazione 
della spesa relativa al Bando «INVESTIMENTI PER LA RIPRESA: 
LINEA A - ARTIGIANI 2021 E LINEA B - AREE INTERNE» di cui al 
d.d.u.o. 17 settembre 2021 n. 12325;

Richiamato il decreto 17 dicembre 2021, n. 17663 con il quale 
è stata concessa all’impresa Eurgomma s.r.l. l’agevolazione di 
seguito indicata: 

Linea Spese ammissibili Contributo concesso

A € 79.715,00 € 39.857,50

Richiamato altresì il decreto 4 febbraio 2022, n.  1155 con il 
quale sono state impegnate le risorse come di seguito indicato:

Capitolo Anno Impegno N. Impegno Importo

14.01.203.14992 2022 1996 (ora 3220001996) € 19.928,75

14.01.203.14993 2022 2025 (ora 3220002025) € 13.950,13

14.01.203.14994 2022 2056 (ora (3220002056) € 5.978,62

Preso atto che l’impresa Eurgomma s.r.l. ha provveduto a tra-
smettere l’accettazione del contributo il 10 gennaio 2022 (prot. 
O1.2022.0000119), rispettando il termine di 30 giorni solari dalla 
data di pubblicazione sul BURL del decreto di concessione del 
contributo previsto all’articolo C.4.a «Adempimenti post conces-
sione» del bando;

Richiamato l’articolo C.4. b «Caratteristiche della fase di ren-
dicontazione ed erogazione» del bando che prevede, tra l’altro:

• che ai fini della richiesta di erogazione del contributo con-
cesso, il soggetto beneficiario è tenuto a trasmettere, attra-
verso la piattaforma Bandi online, entro il 28 ottobre 2022 
(data prorogata al 31 marzo 2023 con d.g.r. n. XI/7110 del 
10 ottobre 2022) la documentazione prevista al punto 1; 

• che l’assistenza tecnica (Finlombarda) procederà ad ac-
certare l’effettivo mantenimento del punteggio minimo am-
missibilità (50 punti) pena la decadenza dal contributo;

• che i soggetti beneficiari devono essere in regola rispetto 
agli obblighi dei versamenti contributivi ai fini dell’erogazio-
ne; il documento di regolarità contributiva (DURC) in corso 
di validità è acquisito d’ufficio da Regione Lombardia, pres-
so gli enti competenti;

• le caratteristiche e i requisiti ai fini dell’ammissibilità delle 
spese presentate, come dettagliati il punto 9;

• che il Responsabile del procedimento per l’erogazione, 
verificata la correttezza della documentazione presentata 
nonché di quanto previsto dai precedenti commi dello stes-
so articolo e dalla normativa nazionale vigente, eroga al 
soggetto beneficiario l’importo del contributo in un’unica 

soluzione entro 90 giorni dall’invio della richiesta di eroga-
zione del saldo;

Richiamato altresì l’art C.4. c «Rideterminazione dei contributi» 
che stabilisce che:

1. Eventuali variazioni in aumento del totale delle spese com-
plessivamente rendicontate non determinano in alcun ca-
so incrementi dell’ammontare del contributo concesso;

2. Le variazioni fra le voci di costo ammesse e quelle rendi-
contate sono possibili nel limite massimo del +/-40% del 
totale dell’intervento ammesso. Tali variazioni devono con-
sentire il conseguimento delle finalità dell’intervento am-
messo (come selezionate in fase di domanda) e non sono 
soggette ad approvazione da parte del Responsabile del 
procedimento, e pertanto non devono essere comunicate. 
Il mantenimento delle finalità sarà oggetto di verifica co-
me previsto all’art. C.3.c. comma 2. Non sono ammissibili 
scostamenti che intervengano su tipologie di spesa non 
ammesse in sede di concessione;

3. Qualora a seguito della verifica della rendicontazione, le 
spese approvate risultino inferiori alle spese originariamen-
te ammesse, il contributo erogabile verrà rideterminato, 
nel rispetto di quanto previsto all’art. B.1 «Caratteristiche 
dell’Agevolazione».

4. L’intervento deve essere realizzato con spese sostenute 
e ammesse (fatturate e quietanzate) non inferiori al 60% 
dell’intervento complessivo ammesso a contributo purché 
sia garantita la coerenza con le finalità dell’intervento di-
chiarato in fase di domanda. Qualora il costo rendicontato 
e ammesso risultasse inferiore al 60% dell’intervento com-
plessivo ammesso, il contributo concesso sarà oggetto di 
decadenza totale;

Verificato che l’impresa in data 25 novembre 2022 (prot. 
O1.2022.0027360) ha trasmesso la richiesta di erogazione del 
contributo nel rispetto dei tempi e delle modalità previsti al so-
pra richiamato articolo C.4.b del bando;

Preso atto dell’esito negativo dell’istruttoria della rendiconta-
zione svolta da Finlombarda, a seguito della quale è stata pro-
posta la decadenza dal contributo concesso per mancato ri-
spetto degli obblighi previsti all’art. D.1.a lettera h) e all’art. D.2.b 
«Decadenza» al punto 1);

Vista la PEC, prot. O1.2023.0027436 del 14 dicembre 2023, di 
comunicazione di avvio del procedimento di decadenza tota-
le dall’agevolazione concessa all’impresa Eurgomma s.r.l. con 
la quale si specificava che: «… da Visura Camerale aggiornata 
risulta la cancellazione della qualifica di impresa artigiana dal 
31 dicembre 2022 per superamento numero dipendenti.

• L’art D.2.b «Decadenza» al punto 1) prevede che: «Regione 
Lombardia dispone la decadenza dal contributo concesso 
con apposito provvedimento nei casi in cui: a) non venga-
no rispettati uno o più obblighi generali di cui al preceden-
te art.D.1.a».

• L’art. D.1.a »Obblighi generali dei soggetti beneficiari» stabi-
lisce che: I soggetti beneficiari sono obbligati, pena la de-
cadenza dal contributo, a:

…
h) mantenere l’iscrizione alla sezione speciale imprese arti-

giane del Registro Imprese delle Camere di Commercio 
ovvero il codice ateco ammissibile per la linea B;»;

Viste le controdeduzioni trasmesse con PEC, prot. 
O1.2023.0027939 del 19 dicembre 2023, dall’impresa Eurgomma 
s.r.l., con cui l’impresa medesima ha precisato che l’iscrizione al-
la sezione speciale imprese artigiane del Registro Imprese della 
Camera di Commercio è stata mantenuta fino al 31 dicembre 
2022, quindi fino al termine della realizzazione dell’investimento 
(31 ottobre 2022), nonché alla data di presentazione della ren-
dicontazione (25 novembre 2022), puntualizzando altresì che in 
relazione all’art. D.1.a «Obblighi generali dei soggetti beneficiari» 
al punto h) del bando non risultano definiti specificatamente i 
termini relativi al mantenimento di qualifica di impresa artigiana;

Dato atto che si è ritenuto di accogliere le controdeduzioni 
dell’impresa Eurgomma s.r.l. e di rimandare la rendicontazione 
a Finlombarda s.p.a. per il riesame dell’esito della pratica, in 
quanto si ritiene che il requisito dell’iscrizione alla sezione spe-
ciale imprese artigiane del Registro Imprese debba essere man-
tenuto per tutto il periodo di esecuzione dell’intervento per cui si 
richiede il finanziamento;

Preso atto dell’esito positivo della nuova istruttoria della rendi-
contazione svolta da Finlombarda e presente nel sistema infor-
mativo regionale Bandi on Line, da cui si evince che il progetto 
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realizzato è coerente con il progetto ammesso, sono stati rag-
giunti gli obiettivi previsti e, rispetto alla spesa rendicontata di € 
82.735,94, sono state ritenute non ammissibili spese per un totale 
di € 7.243,72 e più precisamente:

• € 2,00 di cui alla fattura n.  20220186/2022, € 2,00 di cui 
alla fattura n.  20221568/2022, € 2,00 di cui alla fattura 
n. 149/2021, € 2,00 di cui alla fattura n. 317/2021 ed € 2,00 
di cui alla fattura n. 73/2022, per un importo complessivo di 
€ 10,00 (importi ridotti per la non ammissibilità del bollo ai 
sensi dell’art. B.3 comma 4 punto c) del Bando);

• € 6.957,46 di cui alla fattura n. S1310-2022 del 31 ottobre 
2022 (importo riparametrizzato nel rispetto della percentua-
le massima prevista ai sensi dell’art. B.3 comma 1 punto g) 
del Bando con riferimento al bene oggetto di installazione. 
Bene collegato: forno, imponibile pari a € 29.034,60X20,00% 
= € 5.806,92 ammissibili);

• € 276,26 di cui alle spese generali (importo riparametrizza-
to con riferimento alle spese ammissibili e nel rispetto della 
percentuale massima prevista ai sensi dell’art. B.3 comma 
1 punto i) del Bando)

e pertanto, la spesa rendicontata ritenuta ammissibile ammonta 
ad € 75.492,22; 

Ritenuto pertanto di rideterminare l’agevolazione concessa 
all’impresa Eurgomma s.r.l. per la realizzazione del progetto ID 
3231036 per le motivazioni su esposte e che pertanto, il contribu-
to concesso pari ad € 39.857,50 è rideterminato in € 37.746,11;

Dato atto che il contributo è stato concesso nella sezione 3.1. 
della Comunicazione della Commissione europea C (2020) 1863 
final «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a soste-
gno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19» e s.m.i.;

Rilevato che, ai fini di quanto disposto dal decreto del MISE 
del 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disciplina 
per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai 
sensi dell’art. 52 comma 6 della legge 24 dicembre 2012 n. 234 
e successive modifiche e integrazioni» al progetto sono stati as-
segnati i seguenti codici:

• Codice identificativo della misura CAR: 17496;

• Codice identificativo dell’aiuto COR: 7711030;

• Codice variazione concessione COVAR: 1214744;
Attestata la perfetta rispondenza alle indicazioni contenute 

nel principio della competenza finanziaria potenziato di cui al 
precitato d.lgs. 118/2011 delle obbligazioni giuridiche assunte 
con il presente atto, la cui esigibilità è accertata negli esercizi 
finanziari indicati negli allegati parte integrante;

Dato atto che nel rispetto dell’art. 15 del decreto ministeriale 
31 maggio 2017, n. 115 di approvazione del «Regolamento re-
cante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale 
degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6 della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni» 
è stata acquisita la Visura «Deggendorf», da cui risulta che il be-
neficiario non rientra tra coloro che hanno beneficiato di aiuti 
illegali oggetto di decisioni di recupero; 

Verificato che il DURC dell’impresa attesta che il versamento 
dei contributi da parte dell’impresa medesima risulta regolare 
ed è in corso di validità; 

Dato atto che il contributo erogato non è soggetto all’appli-
cazione della ritenuta d’acconto del 4% prevista dal secondo 
comma dell’art. 28 del d.p.r. 29 settembre 1973 n. 600;

Ritenuto, pertanto:

• di procedere alla liquidazione del contributo spettante 
all’impresa Eurgomma s.r.l. (codice fiscale 00221540164 
e codice beneficiario 913470) per un importo pari ad € 
37.746,11 come di seguito riportato:

Capitolo Anno Impegno N. Impegno Importo

14.01.203.14992 2022 1996 (ora 3220001996) € 18.873,05

14.01.203.14993 2022 2025 (ora 3220002025) € 13.211,14

14.01.203.14994 2022 2056 (ora (3220002056) € 5.661,92

• di modificare gli impegni di spesa assunti con decreto 4 
febbraio 2022, n. 1155 con conseguente economia per un 
importo totale pari ad € 2.111,39 come di seguito riportato:

Capitolo Anno Impegno N. Impegno Modifica impegno

14.01.203.14992 2022 1996 (ora 3220001996) – € 1.055,70

14.01.203.14993 2022 2025 (ora 3220002025) – € 738,99

14.01.203.14994 2022 2056 (ora (3220002056) – € 316,70

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo 
procedimento oltre i termini di cui all’art. C.4.b punto 10 del Ban-
do in ragione dell’ingente numero di pratiche da istruire e del 
periodo di sospensione dei pagamenti per lo sviluppo e collau-
do del nuovo sistema di contabilità regionale;

Dato atto che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del 
d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del decreto 17 di-
cembre 2021, n. 17663 e che si provvede a modificare mediante la 
pubblicazione del presente atto, limitatamente alla parte testuale;

Dato atto, altresì, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della l. 241/1990 
che avverso il presente provvedimento è diritto degli interessati 
esperire ricorso dinanzi al Giudice competente entro i termini di 
legge;

Vista la l.r. 34/1978 e successive modifiche e integrazioni, non-
ché il Regolamento di contabilità e la legge di approvazione del 
bilancio di previsione dell’anno in corso;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regio-
nali in materia di organizzazione e personale» nonché i Prov-
vedimenti Organizzativi della XII legislatura, ed in particolare la 
d.g.r. XII/628/2023 «IX Provvedimento Organizzativo 2023» che 
ha nominato il dirigente pro tempore dell’Unità Organizzativa 
«Programmazione comunitaria, Commercio e raccordo con la 
DG URI»;

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della l. 136/2010 (traccia-
bilità dei flussi finanziari);

Dato atto che il CUP assegnato al progetto è il seguente: 
E71B21004060009

DECRETA
1. di rideterminare l’agevolazione concessa all’impresa 

Eurgomma s.r.l. in € 37.746,11 per le motivazioni indicate in 
premessa;

2. di liquidare il contributo di € 37.746,11 spettante all’impre-
sa Eurgomma s.r.l., C.F. 00221540164;

3. di modificare gli impegni di spesa assunti con decreto 4 
febbraio 2022, n. 1155 con conseguente economia per un im-
porto pari ad € 2.111,39;

4. di approvare le scritture contabili indicate nell’allegato 
contabile parte integrante al presente atto;

5. di rendere noto, ai sensi dell’art. 3, comma 4, legge 241/90, 
che avverso il presente provvedimento è diritto degli interessati 
esperire ricorso dinanzi al Giudice competente entro i termini di 
legge;

6. di attestare che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 
27 del d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del decre-
to 17 dicembre 2021, n. 17663 e che si provvede a modificare 
mediante la pubblicazione del presente atto, limitatamente alla 
parte testuale;

7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia e sul sito della Pro-
grammazione Comunitaria (www.ue.regione.lombardia.it);

8. di trasmettere il presente provvedimento all’impresa e a 
Finlombarda.

Il dirigente
Roberto Lambicchi

http://www.ue.regione.lombardia.it
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D.d.s. 11 marzo 2024 - n. 4028
2014IT16RFOP012 – POR FESR 2014-2020 – Azione III.3.C.1.1: 
Bando «Investimenti per la ripresa 2022: Linea efficienza 
energetica del processo produttivo delle micro e piccole 
imprese artigiane» (d.d.u.o. 1° giugno 2022 n. 7797) e «Linea 
Efficienza energetica del processo produttivo delle micro 
e piccole imprese manifatturiere» (d.d.u.o. 20 ottobre 2022 
n. 15049 – Liquidazione a seguito di ridetermina del contributo 
all’impresa Cavart s.p.a. per la realizzazione del progetto ID 
3995974 e contestuale economia – CUP E28I23000160009

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA  GESTIONE DELLE FASI DI SPESA 
DELLE MISURE DELLA DIREZIONE SVILUPPO ECONOMICO 

Visti:

• il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo 
europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche 
concernenti l’obiettivo «Investimenti a favore della cresci-
ta e dell’occupazione» e che abroga il Regolamento (CE) 
n. 1080/2006;

• il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agrico-
lo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affa-
ri marittimi e la pesca e che abroga il Regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio;

• il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commis-
sione del 3 marzo 2014 che integra il Regolamento  (UE) 
n.  1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio re-
cante disposizioni comuni sui citati Fondi;

• il Regolamento (UE, Euratom) n. 1046/2018 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabi-
lisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 
dell’Unione, che modifica tra gli altri, i Regolamenti  (UE) 
n. 1301/2013 e n. 1303/2013 e abroga il Regolamento (UE, 
Euratom) n. 966/2012 recante le regole finanziarie applica-
bili al bilancio generale dell’Unione, rilevando la necessità 
di una loro modifica al fine di ottenere una maggiore con-
centrazione sui risultati e migliorare accessibilità, trasparen-
za e rendicontabilità;

• il Regolamento  (UE) n.  1407/2013 della Commissione 
del 18 dicembre 2013 (pubblicato sulla G.U. dell’Unione 
Europea L 352 del 24 dicembre  2013  e prorogato fino al 
31 dicembre  2023  dal Regolamento UE n.  2020/972 del 
2 luglio  2020), relativo all’applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea 
agli aiuti «de minimis», con particolare riferimento agli artt. 
1 (campo di applicazione), 2 (definizioni, con riferimento 
in particolare alla nozione di «impresa unica»), 3 (aiuti «de 
minimis»), 4 (calcolo dell’ESL) e 6 (controllo);

• l’Accordo di Partenariato (AP), adottato dalla CE con la De-
cisione C(2014)8021 del 29 ottobre 2014 e successivamen-
te aggiornato con Decisione C(2018) 598 del 8 febbraio 
2018, con cui l’Italia stabilisce gli impegni per raggiungere 
gli obiettivi dell’Unione attraverso la programmazione dei 
Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) e rappresen-
ta il quadro di riferimento nell’ambito del quale ciascuna 
Regione è chiamata a declinare i propri Programmi Ope-
rativi;

Richiamato il Programma Operativo Regionale (POR) a valere 
sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2014-2020 adot-
tato con Decisione della Commissione Europea del 12 febbraio 
2015 C (2015) 923 final e con d.g.r. di presa d’atto n. X/3251 del 
6 marzo 2015 e i successivi aggiornamenti adottati con:

• Decisione di esecuzione della CE C (2017) 4222 del 20 
giugno 2017 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 31 luglio 2017, n. X/6983;

• Decisione di esecuzione della CE C (2018) 5551 del 13 ago-
sto 2018 e successiva presa d’atto della Giunta con d.g.r. 
24 settembre 2018, n. XI/549;

• Decisione di esecuzione della CE C (2019) 274 del 23 gen-
naio 2019 e successiva presa d’atto della Giunta con d.g.r. 
12 febbraio 2019, n. XI/1236.

• Decisione di esecuzione della CE C (2019) 6960 del 24 set-
tembre 2019 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 4 ottobre 2019, n. XI/2253;

• Decisione di esecuzione della CE C(2020) 6342 dell’11 set-
tembre 2020 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 28 settembre 2020, n. XI/3596;

Viste altresì:

• la legge regionale 26/2015 «Manifattura diffusa creativa e 
tecnologica 4.0.» e ss.mm.ii. ed in particolare l’art. 6 che 
attribuisce alla Giunta la promozione dell’innovazione in-
crementale attraverso lo sviluppo o l’adattamento di un 
prodotto o di un sistema esistente, adottando specifiche 
misure, per sostenere la progettazione, l’acquisto e la pro-
mozione di tecnologie innovative e degli strumenti creativi 
per la manifattura additiva da parte delle imprese e favo-
rendone l’applicazione, la contaminazione e la diffusione;

• la legge regionale n. 11 del 19 febbraio 2014 «Impresa Lom-
bardia: per la libertà di impresa, il lavoro, la competitività» 
ed in particolare:

 − l’art. 2 che individua gli strumenti che concorrono alle fi-
nalità di crescita competitiva e di attrattività del contesto 
territoriale e sociale della Lombardia, tra cui agevolazio-
ni consistenti in misure volte a sostenere la liquidità delle 
imprese lombarde, attraverso l’erogazione di incentivi, 
contributi, voucher, sovvenzioni e di ogni altra forma di 
intervento finanziario, individuati rispetto alle dimensioni 
di impresa, con particolare attenzione alle microimprese;

 − l’art. 3 che attribuisce alla Giunta regionale la competen-
za ad individuare azioni, categorie di destinatari e mo-
dalità attuative per il perseguimento delle finalità previste 
dalla legge;

Visto il decreto legislativo 118 del 23 giugno 2011» Disposizioni 
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42» e 
s.m.i;

Richiamate:

• la d.g.r. n. XI/6307 del 26 aprile 2022 che, con riferimento 
alla Misura Investimenti per la ripresa 2022: Linea efficienza 
energetica del processo produttivo delle micro e piccole 
imprese artigiane a valere sull’asse III POR FESR 2014-2020, 
ha approvato i criteri applicativi della misura, stabilendo, tra 
l’altro, che:

 − la dotazione finanziaria complessiva destinata alla misu-
ra ammonta a € 22.326.809,93;

 − gli interventi ammissibili sono da rendicontare entro il ter-
mine massimo del 31 marzo 2023;

• la d.g.r. XI/7071 del 3 ottobre 2022 che, tra l’altro, ha:
 − modificato il termine per la trasmissione della rendiconta-
zione, previsto dalla d.g.r. XI/6307, anche per le imprese 
alle quali erano già stati concessi i contributi alla data 
dell’adozione della d.g.r. stessa, dal 31 marzo 2023 al 30 
giugno 2023;

 − rideterminato la dotazione complessiva della misura in 
euro 30.150.199,65;

• la d.g.r. XII/305 del 15 maggio 2023 che:
 − ha aumentato la dotazione del bando di 2.900.860,73 
euro al fine di disporre delle risorse necessarie per proce-
dere con le istruttorie delle domande presentate a valere 
sul bando «Investimenti per la ripresa 2022» e collocate in 
lista d’attesa;

 − ha modificato il termine per la conclusione degli inter-
venti e la trasmissione

 − della rendicontazione, previsto dalla d.g.r. XI/7071, dal 30 
giugno 2023 alle ore 12.00 al 31 dicembre 2023 alle ore 
12.00;

Richiamati altresì:

• il d.d.u.o. n.  7797 del 1° giugno 2022 che ha approvato 
il bando «Investimenti per la ripresa 2022: linea efficienza 
energetica del processo produttivo delle micro e piccole 
imprese artigiane», di seguito «bando», con una dotazione 
finanziaria pari a euro 22.326.809,93, disponendo altresì 
che la presentazione delle domande debba avvenire in 
due fasi con apertura dello sportello con le seguenti date:

 − la presentazione delle relazioni sull’intervento di efficien-
tamento energetico, che costituisce la Fase 1 di presen-
tazione delle domande di contributo, a partire dalle ore 
12.00 del giorno 9 giugno 2022 e fino alla chiusura dello 
sportello di cui alla Fase 2, di seguito indicato;

 − la presentazione delle domande di contributo da parte 
del soggetto richiedente, che include la relazione sull’in-
tervento di efficientamento energetico precedentemente 
presentata, a partire dalle ore 12.00 del giorno 28 giugno 
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2022 e fino ad esaurimento della dotazione finanziaria 
del bando (Fase 2);

• il d.d.g. n. 9446 del 30 giugno 2022 che ha approvato, in 
attuazione della soprarichiamata d.g.r. n. XI/6307, l’offerta 
tecnica ed economica relativa all’incarico di assistenza 
tecnica a Finlombarda s.p.a. per il bando «Investimenti per 
la ripresa 2022: linea efficienza energetica del processo pro-
duttivo delle micro e piccole imprese artigiane»;

•  il d.d.u.o. n. 15049 del 20 ottobre 2022 che ha:
 − chiuso lo sportello «Investimenti per la ripresa 2022: Linea 
efficienza energetica del processo produttivo delle micro 
e piccole imprese artigiane»;

 − approvato, ai fini della riapertura dello sportello del ban-
do «Investimenti per la ripresa 2022», il testo aggiornato 
del bando «Investimenti per la ripresa 2022: linea efficien-
za energetica del processo produttivo delle micro, pic-
cole e medie imprese manifatturiere» prevedendo come 
termine per la conclusione degli interventi e per la tra-
smissione della rendicontazione il 30 giugno 2023;

 − modificato il termine per la conclusione degli interventi 
e per la trasmissione della rendicontazione del bando 
«Investimenti per la ripresa 2022: Linea efficienza energeti-
ca del processo produttivo delle micro e piccole imprese 
artigiane» prorogandolo dal 31 marzo 2023 al 30 giugno 
2023;

• il d.d.u.o. n. 20861 del 28 dicembre 2023 che ha:
 − confermato al 31 dicembre 2023 il termine per la conclu-
sione degli interventi e per l’ammissibilità delle spese che 
dovranno risultare inderogabilmente fatturate e quietan-
zate entro tale data, pena la non ammissibilità delle stesse; 

 − modificato il termine per la trasmissione della rendiconta-
zione dal 31 dicembre 2023 alle ore 12.00 al 23 gennaio 
2024 alle ore 12.00;

 − confermato la modalità di trasmissione della rendiconta-
zione tramite la piattaforma Bandi online, ora Bandi e Servi-
zi, e che pertanto le rendicontazioni pervenute tramite PEC 
dovranno essere trasmesse nuovamente tramite Bandi 
online entro il termine del 23 gennaio alle ore 12.00;

Dato atto che il bando «Investimenti per la ripresa 2022: linea 
efficienza energetica del processo produttivo delle micro e pic-
cole imprese artigiane» approvato con il richiamato d.d.u.o. 
n. 7797 del 1° giugno 2022 e aggiornato con d.d.u.o. n. 15049 
del 20 ottobre 2022 stabilisce ai punti B.1 «Caratteristiche ge-
nerali dell’agevolazione», B.2 «Interventi finanziabili», B.3 «Spese 
ammissibili e soglie minime e massime di ammissibilità», C.4. 
«Modalità e tempi per l’erogazione dell’agevolazione» (C.4. a 
«Adempimenti post concessione», C.4.b «Caratteristiche della 
fase di rendicontazione ed erogazione»), D.1 «Obblighi dei sog-
getti beneficiari» e D.2.b «Decadenza,

Richiamato il d.d.u.o 18 novembre 2016, n. 11912 e ss.mm.ii. 
della Direzione Generale Università, Ricerca e Open Innovation 
«POR FESR 2014-2020 adozione del sistema di gestione e control-
lo (Si.Ge.Co.); 

Richiamati altresì i d.d.u.o:

• 19 luglio 2023, n. 10991, con il quale l’Autorità di Gestione 
ha nominato, a seguito del IX provvedimento organizzativo 
2023, nell’ambito della Direzione Generale Sviluppo Econo-
mico, il Dirigente pro-tempore dell’Unità Organizzativa «Pro-
grammazione Comunitaria, Commercio e raccordo con la 
DG URI», quale Responsabile dell’Asse III del POR FESR 2014-
2020 per le azioni III.3.a.1.1, III.3.b.1.1, III.3.b.1.2, - III.3.c.1.1, 
III.3.d.1.1, III.3.d.1.2 e III.3.d.1.3;

• 10 gennaio 2024, n. 1064, con il quale il dirigente Respon-
sabile dell’Asse III del POR FESR 2014-2020, a seguito del «XII 
Provvedimento organizzativo 2023», nel rispetto del principio 
della separazione delle funzioni, ha individuato il dirigente 
pro-tempore della Struttura Gestione delle fasi di spesa del-
la Direzione Generale Sviluppo Economico, quale Respon-
sabile di azione per la fase di verifica documentale e liqui-
dazione della spesa relativa al Bando «Investimenti per la 
ripresa 2022: Linea efficienza energetica del sito produttivo 
delle micro e piccole imprese artigiane e linea efficienza 
energetica del processo produttivo delle micro, piccole e 
medie imprese manifatturiere» di cui al d.d.u.o. 1 giugno 
2022, n. 7797 e al d.d.u.o 20 ottobre 2022, n. 15049;

Richiamato il decreto del 17 febbraio 2023, n. 2263 con il qua-
le è stata concessa all’impresa Cavart s.p.a. l’agevolazione di 
seguito indicata: 

Spese ammissibili Contributo concesso

€ 66.875,00 € 33.437,50

Visto l’impegno di spesa di seguito indicato: 

Capitolo Anno Impegno N. Impegno Importo

14.01.203.15327 2023 4664 € 33.437,50

Preso atto che l’impresa Cavart s.p.a. ha provveduto a tra-
smettere l’accettazione del contributo il 03 marzo 2023 (prot. 
O1.2023.0005048), rispettando il termine di 30 giorni solari dalla 
data di pubblicazione sul BURL del decreto di concessione del 
contributo previsto all’articolo C.4.a «Adempimenti post conces-
sione» del bando;

Richiamato l’articolo C.4. b «Caratteristiche della fase di ren-
dicontazione ed erogazione» del bando che prevede, tra l’altro:

• il soggetto beneficiario è tenuto a concludere e rendicon-
tare l’intervento entro e non oltre il 31 marzo 2023 (termi-
ne prorogato al 31 dicembre 2023 con la succitata d.g.r. 
XII/305 e ulteriormente prorogato, per la trasmissione del-
la rendicontazione, al 23 gennaio 2024 con il succitato 
d.d.u.o. n. 20861 del 28 dicembre 2023), pena la decaden-
za del contributo ai sensi del successivo art. D.1. Ai fini della 
richiesta di erogazione del contributo concesso, è neces-
sario trasmettere, attraverso la piattaforma Bandi online a 
partire dal 17 gennaio 2023 la seguente documentazione:
a) la richiesta di erogazione del contributo;
b) una relazione di chiusura del progetto, sottoscritta da 

un Tecnico, da cui si evincano gli interventi realizzati che 
dovranno aver raggiunto, pena la decadenza totale 
del contributo, almeno il 60% dell’efficienza energetica 
espressa in TEP evitati e dichiarata in domanda; 

c) la rendicontazione delle spese effettivamente sostenute 
e quietanzate, in particolare dovranno essere allega-
ti copia dei giustificativi di spesa contenenti la chiara 
identificazione dell’oggetto e della documentazione 
attestante l’avvenuto pagamento, e riferite al periodo di 
ammissibilità stabilito all’art. B.3 del bando; 

d) un’idonea documentazione fotografica delle forme di 
pubblicizzazione realizzate dal soggetto beneficiario se-
condo le modalità individuate all’art. D.1.c del bando.

 −  I soggetti beneficiari devono essere in regola rispet-
to agli obblighi dei versamenti contributivi ai fini 
dell’erogazione; 

 −  Nella fase di verifica della documentazione allegata al-
la richiesta di erogazione del contributo, Regione Lom-
bardia, anche per il tramite dell’Assistenza tecnica, si 
riserva la facoltà di richiedere ai soggetti beneficiari i 
chiarimenti e le integrazioni documentali che si rendes-
sero necessari, fissando il termine per la risposta, che 
comunque non potrà essere superiore a 15 (quindici) 
giorni solari e consecutivi dalla data della richiesta. In 
tale ipotesi, i termini temporali si intendono sospesi sino 
alla data di ricevimento della documentazione integrati-
va. In assenza di risposte nei termini sopraindicati, la veri-
fica della documentazione sarà conclusa sulla base dei 
documenti agli atti.

• Gli interventi realizzati dovranno raggiungere, pena la de-
cadenza totale del contributo, almeno il 60% dell’efficienza 
energetica espressa in TEP evitati dichiarati in domanda; la 
relazione di cui al precedente punto 1. b), deve attestare 
l’effettiva sostituzione dei beni dichiarati in adesione e la 
coerenza tra le spese effettivamente sostenute e quelle di-
chiarate in sede di presentazione della domanda;

• In ogni caso, ai fini degli obblighi di rendicontazione, tutte le 
spese ammissibili devono rispettare quanto previsto al com-
ma 7 dell’art. C.4. b del bando;

• In caso di spese riferite all’acquisto e installazione di calda-
ie a biomassa (art. B.3, comma 2, lett. d), in sede di rendi-
contazione dovrà essere trasmessa la relativa certificazione 
ambientale (DM186/2017).

• Il Responsabile del procedimento per l’erogazione, verifica-
ta la correttezza della documentazione presentata nonché 
di quanto previsto dai precedenti commi e dalla normativa 
nazionale vigente, eroga al soggetto beneficiario l’importo 
del contributo in un’unica soluzione entro 90 giorni dall’in-
vio della richiesta di erogazione del saldo, salvo richieste di 
integrazioni che sospendono i termini.

Richiamato altresì l’art C.4. c «Rideterminazione dei contributi» 
che stabilisce che:
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1. Eventuali variazioni in aumento del totale delle spese com-
plessivamente rendicontate non determinano in alcun ca-
so incrementi dell’ammontare del contributo concesso;

2. Le variazioni fra le voci di costo ammesse e quelle rendi-
contate non sono soggette ad approvazione da parte del 
Responsabile del procedimento e, pertanto, non devono 
essere comunicate. In rendicontazione non sarà possibile 
imputare spese su voci di spesa non valorizzate e ammes-
se in sede di concessione. 

3. Qualora a seguito della verifica della rendicontazione, le 
spese approvate risultino inferiori alle spese originariamen-
te ammesse, il contributo erogabile verrà rideterminato, 
nel rispetto di quanto previsto all’art. B.1 «Caratteristiche 
dell’Agevolazione».

Verificato che l’impresa in data 22 giugno 2023 (prot. 
O1.2023.0015161) ha trasmesso la richiesta di erogazione del 
contributo nel rispetto dei tempi e delle modalità previsti al so-
pra richiamato articolo C.4.b del bando;

Preso atto dell’esito positivo dell’istruttoria della rendiconta-
zione svolta da Finlombarda e presente nel sistema informativo 
regionale Bandi on Line, da cui si evince che il progetto realizza-
to è coerente con il progetto ammesso, sono stati raggiunti gli 
obiettivi previsti e che rispetto all’investimento complessivo am-
messo di € 66.875,00 sono state rendicontate minori spese per € 
64.574,50, interamente ammesse;

Ritenuto pertanto di rideterminare l’agevolazione conces-
sa all’impresa Cavart s.p.a. per la realizzazione del progetto ID 
3995974 per le motivazioni su esposte e che pertanto, il contribu-
to concesso pari ad € 33.437,50 è rideterminato in € 32.287,25;

Dato atto che il contributo è stato concesso nel quadro del 
Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 di-
cembre 2013 (prorogato fino al 31 dicembre 2023 dal Rego-
lamento  (UE) n.  2020/972 del 2 luglio 2020) relativo all’appli-
cazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione Europea agli aiuti «de minimis» alle imprese e in par-
ticolare degli artt. 1 (Campo di applicazione), 2 (Definizioni ed in 
particolare la nozione di impresa unica), 3 (Aiuti de minimis), 5 
(Cumulo) e 6 (Controllo);

Rilevato che, ai fini di quanto disposto dal decreto del MISE 
del 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disciplina 
per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai 
sensi dell’art. 52 comma 6 della legge 24 dicembre 2012 n. 234 
e successive modifiche e integrazioni» al progetto sono stati as-
segnati i seguenti codici:

• Codice identificativo della misura CAR: 22731;

• Codice identificativo dell’aiuto COR: 10491417;

• Codice variazione concessione COVAR: 1213673
Attestata la perfetta rispondenza alle indicazioni contenute 

nel principio della competenza finanziaria potenziato di cui al 
precitato d.lgs. 118/2011 delle obbligazioni giuridiche assunte 
con il presente atto, la cui esigibilità è accertata negli esercizi 
finanziari indicati negli allegati parte integrante;

Verificato che il DURC dell’impresa attesta che il versamento 
dei contributi da parte dell’impresa medesima risulta regolare 
ed è in corso di validità; 

Dato atto che il contributo erogato non è soggetto all’appli-
cazione della ritenuta d’acconto del 4% prevista dal secondo 
comma dell’art. 28 del d.p.r. 29 settembre 1973 n. 600;

Ritenuto, pertanto:

•  di procedere alla liquidazione del contributo spettante 
all’impresa Cavart s.p.a. (codice fiscale 01638130672 e co-
dice beneficiario 1015257) come di seguito indicato:

Capitolo Anno Impegno N. Impegno Importo

14.01.203.15327 2023 4664 (ora 3230004664) € 32.287,25

• di modificare l’impegno di spesa assunto con decreto 17 
febbraio 2023, n. 2263 con conseguente economia come 
di seguito riportato:

Capitolo Anno Impegno N. Impegno Modifica impegno

14.01.203.15327 2023 4664 (ora 3230004664) – € 1.150,25

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo 
procedimento oltre i termini di cui all’art. C.4.b punto 10 del Ban-
do in ragione dell’ingente numero di pratiche da istruire e del 
periodo di sospensione dei pagamenti per lo sviluppo e collau-
do del nuovo sistema di contabilità regionale;

Dato atto che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del 
d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del decreto del 17 

febbraio 2023, n. 2263 e che si provvede a modificare median-
te la pubblicazione del presente atto, limitatamente alla parte 
testuale;

Vista la l.r. 34/1978 e successive modifiche e integrazioni, non-
ché il Regolamento di contabilità e la legge di approvazione del 
bilancio di previsione dell’anno in corso;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regiona-
li in materia di organizzazione e personale» nonché i Provvedi-
menti Organizzativi della XII legislatura, ed in particolare la d.g.r. 
XII/1529/2023 «XII Provvedimento Organizzativo 2023» che ha 
nominato il dirigente pro tempore della Struttura «Gestione delle 
fasi di spesa della Direzione Generale Sviluppo Economico»; 

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della l. 136/2010 (traccia-
bilità dei flussi finanziari);

Dato atto che il CUP assegnato al progetto è il seguente: 
E28I23000160009

DECRETA
Per i motivi esposti in premessa:
1. di rideterminare l’agevolazione concessa all’impresa Ca-

vart s.p.a. in € 32.287,25;
2. di liquidare il contributo di € 32.287,25 spettante all’impre-

sa Cavart s.p.a. C.F. 01638130672;
3. di modificare l’impegno di spesa assunto con conseguen-

te economia per un importo pari ad € 1.150,25;
4. di approvare le scritture contabili indicate nell’allegato 

contabile parte integrante al presente atto;
5. di attestare che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 

27 del d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del decre-
to del 17 febbraio 2023, n. 2263 e che si provvede a modificare 
mediante la pubblicazione del presente atto, limitatamente alla 
parte testuale;

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia e sul sito della Pro-
grammazione Comunitaria (www.ue.regione.lombardia.it);

7. di trasmettere il presente provvedimento all’impresa e a 
Finlombarda. 

Il dirigente
Maria Rosa Marchetti

http://www.ue.regione.lombardia.it
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D.d.s. 14 marzo 2024 - n. 4235
Determinazioni sul d.d.s. 6 dicembre 2023, n.  19765 
«2021IT16RFPR010 – Approvazione delle caratteristiche 
dell’operazione della Misura «Basket Bond Lombardia per 
filiere sostenibili, innovative e competitive», per brevità anche 
«Basket Bond Filiere Lombardia - BB FI.LO.» a valere sulle azioni 
1.3.4 e 2.6.1 del PR FESR 2021-2027 di Regione Lombardia ex 
d.g.r. 13 novembre 2023, n. XII/1320»

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA START UP, INNOVAZIONE  
E ACCESSO AL CREDITO PER LE IMPRESE

Visti:

• il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commis-
sione del 7 gennaio 2014, recante un codice europeo di 
condotta sul partenariato nell’ambito dei Fondi Strutturali e 
d’Investimento Europei (Fondi SIE) valido anche per la pro-
grammazione 2021-2027;

• il d.p.r. n. 22 del 5 febbraio 2018 «Regolamento recante i cri-
teri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinan-
ziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per 
il periodo di programmazione 2014/2020», ove applicabile;

• il Regolamento (UE, Euratom) 2093/2020 del Consiglio 
dell’Unione Europea del 17 dicembre 2020 che stabilisce 
il Quadro Finanziario Pluriennale per il periodo 2021-2027;

• il Regolamento (UE) 1058/2021 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 24 giugno 2021 relativo al Fondo Europeo 
di Sviluppo Regionale (FESR) e al Fondo di Coesione;

•  il Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le disposizioni 
comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale 
(FESR), al Fondo sociale europeo Plus (FSE+), al Fondo di 
coesione, al Fondo per una transizione giusta (JTF), al Fon-
do europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacol-
tura (FEAMPA) e le regole finanziarie applicabili a tali fondi 
nonché al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo 
Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario 
per la gestione delle frontiere e la politica dei visti;

• l’Accordo di Partenariato presentato dal Governo italiano 
e adottato a seguito di negoziato dalla Commissione Eu-
ropea con Decisione C(2022) 4787 final del 15 luglio 2022, 
che definisce la strategia per un uso ottimale dei Fondi 
Strutturali e di Investimenti Europei (di seguito per brevità, 
«i Fondi SIE») e rappresenta il vincolo di contesto nell’am-
bito del quale ciascuna Regione è chiamata a declinare 
i propri Programmi al fine di affrontare il problema della di-
soccupazione e a incentivare la competitività e la crescita 
economica;

Richiamati:

• la d.g.r. 4 aprile 2022, n. XI/6214 avente ad oggetto: «Appro-
vazione delle proposte di Programma Regionale a valere 
sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (PR FESR) 2021-
2027 e di Programma Regionale a valere sul Fondo Sociale 
Europeo PLUS (PR FSE +) 2021-2027 di Regione Lombardia»;

• il Programma Regionale a valere sul Fondo Europeo di Svi-
luppo Regionale 2021-2027 (PR FESR 2021-2027) adottato 
con Decisione di Esecuzione della Commissione Europea 
C (2022) 5671 final del 01 agosto 2022;

• la d.g.r. 5 settembre 2022, n. XI/6884 di presa d’atto dell’ap-
provazione da parte della commissione europea del pro-
gramma regionale a valere sul FONDO SOCIALE EUROPEO 
PLUS (PR FSE+) 2021-2027 (con Decisione di esecuzione CE 
C(2022)5302 del 17 luglio 2022) e del PROGRAMMA REGIO-
NALE A VALERE SUL FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONA-
LE (PR FESR) 2021-2027 (con decisione di esecuzione CE 
C(2022)5671 del 01 agosto 2022) e contestuale approva-
zione dei documenti previsti dalla valutazione ambientale 
strategica del PR FESR 2021-2027;

• la d.c.r. 20 giugno 2023, n. XII/42 «Programma Regionale di 
Sviluppo Sostenibile della XII Legislatura»;

• la d.g.r. 13 novembre 2023, n. XII/1320 che, tra l’altro, ha sta-
bilito:

 − di approvare i criteri della misura «Basket Bond Lombardia 
per filiere sostenibili, innovative e competitive», per brevità 
anche «Basket Bond filiere Lombardia - BB FI.LO.», a valere 
sulle azioni 1.3.4 e 2.6.1 del PR FESR 2021-2027 Lombardia;

 − di individuare Finlombarda s.p.a. quale soggetto gestore 
della misura «Basket Bond Lombardia per filiere sosteni-
bili, innovative e competitive», per brevità anche «Basket 
Bond filiere Lombardia - BB FI.LO.»»;

 − di demandare a successivo provvedimento del dirigente 
pro tempore della struttura «Start up, innovazione e ac-
cesso al credito per le imprese» della Direzione Genera-
le Sviluppo Economico il dettaglio delle caratteristiche 
dell’operazione;

 − di demandare a Finlombarda s.p.a. la selezione dell’Ar-
ranger mediante procedura ad evidenza pubblica;

• il d.d.s. 6 dicembre 2023, n. 19765 che, in attuazione del-
la richiamata d.g.r. 13 novembre 2023, n. XII/1320, ha det-
tagliato le caratteristiche tecnico-finanziarie della misura 
«Basket Bond Lombardia per filiere sostenibili, innovative e 
competitive», per brevità anche «Basket Bond filiere Lombar-
dia – BB FI.LO.», al fine di consentire a Finlombarda s.p.a. 
la predisposizione dei documenti di gara per la selezione 
dell’Arranger;

• la procedura attivata da Finlombarda s.p.a. ai sensi dell’art. 
56, comma 1, lett. i) del Codice dei Contratti Pubblici per 
l’affidamento dei servizi di arranging e collocamento 
nell’ambito dell’iniziativa Basket Bond FI.LO. pubblicata con 
l’Avviso 99856-2024 sulla G.U.U.E. del 16 febbraio 2024;

Dato atto che nel richiamato d.d.s. 6 dicembre 2023, n. 19765 
all’art. 1 nella definizione di Minibond è stato specificato che si 
intendono titoli di debito sotto forma di prestiti obbligazionari di 
cui all’art. 2412 c. 5 del codice civile, senior, non convertibili, sia 
quotati che non quotati, emessi dalle Imprese Emittenti per im-
porti inferiori a € 50 milioni;

Considerato che nella richiamata d.g.r. 13 novembre 2023, n. 
XII/1320 sono individuati come beneficiari imprese in forma di 
società di capitali, società cooperative a responsabilità limitata 
o per azioni;

Dato atto che l’art. 2412 c.5 del Codice Civile disciplina i pre-
stiti obbligazionari emessi da società per azioni, mentre l’emis-
sione di titoli di debito da parte delle società a responsabilità 
limitata sono disciplinati all’art. 2483 del Codice Civile;

Ritenuto, di modificare, in conformità con la d.g.r. 13 novembre 
2023, n. XII/1320, la definizione di Minibond di cui all’art. 1 dell’Al-
legato A al d.d.s. 6 dicembre 2023, n.  19765 come di seguito 
indicato «Minibond: si intendono titoli di debito sotto forma di 
prestiti obbligazionari di cui agli artt. 2412 c. 5 e 2483 del codice 
civile, senior, non convertibili, sia quotati che non quotati, emessi 
dalle Imprese Emittenti per importi inferiori a €  50 milioni;

Dato atto che nel richiamato d.d.s. 6 dicembre 2023, n. 19765 
al terzo paragrafo dell’art. 8 e al punto 9 dell’art. 14 dell’Allegato 
A è previsto che le note emesse dalla SPV possano essere even-
tualmente oggetto di ammissione a negoziazione su un merca-
to regolamentato, dotate di rating;

Preso atto delle richieste di chiarimenti pervenute a Finlom-
barda s.p.a. in data 8 marzo 2024, in relazione al terzo paragrafo 
dell’art. 8 e al punto 9 dell’art. 14 in relazione al rating delle note;

Ritenuto pertanto di precisare che il rating di cui al terzo para-
grafo dell’art. 8 e al punto 9 dell’art. 14 dell’Allegato A del richia-
mato d.d.s. 6 dicembre 2023, n. 19765 è da intendersi obbliga-
torio solo in caso si ammissione delle note a negoziazione su un 
mercato regolamentato;

Dato atto che è demandato a Finlombarda s.p.a. l’aggiorna-
mento della procedura attivata ai sensi dell’art. 56, comma 1, 
lett. i) del Codice dei Contratti Pubblici per l’affidamento dei ser-
vizi di arranging e collocamento nell’ambito dell’iniziativa Basket 
Bond FI.LO. pubblicata con l’Avviso 99856-2024 sulla G.U.U.E. del 
16 febbraio 2024;

Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 mar-
zo 2013 che dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle 
pubbliche amministrazioni dei dati attinenti alla concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi econo-
mici a persone ed enti pubblici e privati;

Dato atto altresì che il presente provvedimento è assunto entro 
i termini di cui alla l.r. 1/2012 a decorrere dalla richiesta di chiari-
menti sulla procedura per l’affidamento dei servizi di arranging e 
collocamento nell’ambito dell’iniziativa Basket Bond FI.LO.;

Attestato che si provvederà alla pubblicazione del presente 
provvedimento sul BURL, sul sito regionale dedicato alla Pro-
grammazione Comunitaria (www.ue.regione.lombardia.it) e sul 
portale Bandi on line (www.bandi.regione.lombardia.it);

Vista la legge regionale 31 marzo 1978 n. 34 «Norme sulle pro-
cedure della programmazione, sul bilancio e sulla contabilità 
della Regione» e il regolamento regionale 2 aprile 2011, n. 1 «Re-
golamento di Contabilità della Giunta regionale e successive 
modifiche ed integrazioni»;

http://www.ue.regione.lombardia.it
http://www.bandi.regione.lombardia.it
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Vista la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle 
leggi regionali in materia di organizzazione e personale» non-
ché i provvedimenti della XII Legislatura;

Visti:

• la d.g.r. 13 luglio 2023, n. XII/628 che ha approvato il IX 
Provvedimento organizzativo del 2023 di aggiornamento 
dell’assetto organizzativo e di assegnazione degli incarichi 
per le strutture organizzative della Direzione Generale Svi-
luppo Economico e ha attribuito la responsabilità del Pro-
gramma FESR 2021-2027 per le misure di competenza della 
stessa Direzione generale al Dirigente della Unità Organizza-
tiva «Programmazione Comunitaria, Commercio e raccordo 
con la DG URI»;

• il decreto 16 novembre 2023, n.  18168 con il quale il Re-
sponsabile del PR FESR 2021- 27 per la Direzione Generale 
Sviluppo Economico, nominato con decreto 19 luglio 2023, 
ha delegato al dirigente pro-tempore della Struttura «Start 
up, Innovazione e Accesso al credito per le imprese» la re-
sponsabilità dell’Azione 1.3.4 «Sostegno al rafforzamento 
delle reti e delle aggregazioni di imprese - Sostegno all’a-
dozione di modelli di produzione sostenibile - Misura Basket 
Bond Lombardia» e dell’Azione 2.6.1 «Sostegno all’adozione 
di modelli di produzione sostenibile» del PR FESR 2021-2027 
delle attività relative all’approvazione del bando, selezione 
e concessione;

• la d.g.r. n. XII/628 del 13 luglio 2023 «IX Provvedimento Or-
ganizzativo 2023» on la quale è stato conferito l’incarico di 
Dirigente della Struttura Start Up, Innovazione e Accesso al 
credito per le imprese a Gessyca Golia;

DECRETA
1. Di modificare, in conformità con la d.g.r. 13 novembre 2023, 

n. XII/1320, la definizione di Minibond di cui all’art.1 dell’Allegato 
A al d.d.s. 6 dicembre 2023, n. 19765 come di seguito indica-
to «Minibond: si intendono titoli di debito sotto forma di prestiti 
obbligazionari di cui agli artt. 2412 c. 5 e 2483 del codice civile, 
senior, non convertibili, sia quotati che non quotati, emessi dalle 
Imprese Emittenti per importi inferiori a € 50 milioni».

2. Di precisare che il rating di cui al terzo paragrafo dell’art. 
8 e al punto 9 dell’art. 14 dell’Allegata A del richiamato d.d.s. 
6 dicembre 2023, n. 19765 è da intendersi obbligatorio solo in 
caso si ammissione delle note a negoziazione su un mercato 
regolamentato.

3. Di demandare a Finlombarda s.p.a. l’aggiornamento del-
la procedura attivata ai sensi dell’art. 56, comma 1, lett. i) del 
Codice dei Contratti Pubblici per l’affidamento dei servizi di ar-
ranging e collocamento nell’ambito dell’iniziativa Basket Bond 
FI.LO. pubblicata con l’Avviso 99856-2024 sulla G.U.U.E. del 16 
febbraio 2024.

4. Di pubblicare il presente provvedimento sul BURL, sul sito 
regionale dedicato alla Programmazione Comunitaria (www.
ue.regione.lombardia.it) e sul portale Bandi on line (www.ban-
di.regione.lombardia.it).

5. Di trasmettere il presente provvedimento a Finlombarda 
s.p.a. in qualità di soggetto gestore per quanto di competenza.

6. Di attestare che contestualmente alla data di adozione del 
presente atto si provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 
27 del d.lgs. 33/2013.

Il dirigente
Gessyca Golia

http://www.ue.regione.lombardia.it
http://www.ue.regione.lombardia.it
http://www.bandi.regione.lombardia.it
http://www.bandi.regione.lombardia.it
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D.d.s. 8 marzo 2024 - n. 3910
Decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. Provincia di Brescia. 
Declassificazione amministrativa a strada comunale del tratto 
sotteso alla strada provinciale SP n. III «Brozzo – Nozza» dal km 
26+558 al km 26+818 e del tratto demaniale di pertinenza dal 
km 26+790 al km 26+888 in comune di Lodrino (BS)

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA RETE STRADALE REGIONALE
Visti:

• il d.lgs. n. 285/1992;

• il d.p.r. n. 495/1992, artt. 2, 3 e 4;

• il d.p.r. n. 8/1972, art. 2;

• il d.p.r. n. 616/1977, art. 87;

• la l.r. n. 1/2000, art. 3, commi 115-122;

• la l.r. n. 9/2001, artt. 3 e 4;

• la d.g.r. n. X/1974/2014;

• il decreto del Dirigente di U.O. n. 1139 del 6 febbraio 2017;
Richiamate:

• l’istanza della Provincia di Brescia prot. 5351 del 9 gennaio 
2024, acquisita agli atti con prot. n. S1.2024.0000306 in me-
desima data, con cui si chiede la declassificazione ammi-
nistrativa a strada comunale del tratto sotteso alla strada 
provinciale SP n. III «Brozzo – Nozza» dal km 26+558 al km 
26+818 e del tratto demaniale di pertinenza dal Km 26+790 
al km 26+888 in comune di Lodrino (BS);

• la nota prot. n. S1.2024.0000537 del 17 gennaio 2024 con 
cui Regione Lombardia ha comunicato l’avvio del relativo 
procedimento ai soggetti interessati, ai sensi degli artt. 7 e 8 
della legge n. 241/1990;

Vista la documentazione trasmessa dalla Provincia di Brescia 
in data 9 gennaio 2024, in particolare:

• delibera di Consiglio Comunale di Lodrino (BS) n. 35 del 28 
novembre 2023;

• Protocollo d’intesa tra la Provincia di Brescia e il Comune di 
Lodrino sottoscritto il 19 gennaio 2023;

• Relazione tecnica;

• Planimetria;
nonché ulteriore documentazione prot.45227 del 1 marzo 2024, 
acquisita agli atti regionali con prot. n. S1.2024.0001892 del 4 
marzo 2024:

• Elaborati fotografici;

• Planimetria di dettaglio;

• Estratto mappa catastale;
Considerato che non è pervenuto alcun riscontro da par-

te dei soggetti interessati entro i termini stabiliti dall’avvio del 
procedimento;

Ritenuto che il tratto sotteso alla SP n. III «Brozzo – Nozza» dal km 
26+558 al km 26+818 e il l tratto demaniale di pertinenza dal Km 
26+790 al km 26+888 in comune di Lodrino (BS) sono ormai privi 
delle caratteristiche di strada provinciale;

Considerato l’esito positivo dell’istruttoria svolta in relazione 
alla normativa vigente e alla documentazione tecnica e ammi-
nistrativa trasmessa dalla Provincia di Brescia;

Ritenuto pertanto, a seguito delle valutazioni tecniche positive 
formulate in fase istruttoria, di procedere con la declassificazio-
ne amministrativa a strada comunale del tratto sotteso alla SP n. 
III «Brozzo – Nozza» dal km 26+558 al km 26+818 e del tratto de-
maniale di pertinenza dal Km 26+790 al km 26+888 in comune 
di Lodrino (BS);

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo 
procedimento nei termini previsti dalla d.g.r. n. X/1974/2014, 
avendo a riferimento la documentazione della Provincia di Bre-
scia acquisita agli atti; 

Vista la d.c.r. XII/42 del 20 giugno 2023 avente a oggetto «Pro-
gramma Regionale di Sviluppo Sostenibile della XII Legislatura» e in 
particolare gli obiettivi strategici 1.1.1 «Potenziare e riqualificare la 
rete viaria e ferroviaria per una Lombardia accessibile e connessa» 
e 1.1.4 «Garantire una rete infrastrutturale sicura e resiliente»;

Vista la l.r. 7 luglio 2008 n.20 in materia di organizzazione e per-
sonale nonché i successivi provvedimenti organizzativi della XII 
legislatura, con particolare riferimento al »IX Provvedimento Orga-
nizzativo 2023», approvato con d.g.r. n. 628 del 13 luglio 2023.

DECRETA
1. Di disporre, per le motivazioni richiamate in premessa, la de-

classificazione amministrativa a strada comunale del tratto sotte-
so alla strada provinciale SP n. III «Brozzo – Nozza» dal km 26+558 al 
km 26+818 e del tratto demaniale di pertinenza dal Km 26+790 al 
km 26+888 in comune di Lodrino (BS), come rappresentato nell’al-
legato A, parte integrante e sostanziale del presente decreto.

2. Di stabilire che la Provincia di Brescia, che consegnerà il 
tratto di strada oggetto di declassifica al Comune territorialmen-
te interessato, elenchi le opere strutturali presenti negli specifici 
verbali di consegna e alleghi agli stessi, sia la relativa documen-
tazione tecnica di base, sia la documentazione tecnica integra-
tiva relativa ad eventuali interventi di restauro o ristrutturazione 
statica. In caso di assenza di documentazione tecnica la Provin-
cia di Brescia dovrà produrre esplicita dichiarazione a riguardo.

3. Di disporre la pubblicazione del presente decreto sul Bollet-
tino Ufficiale di Regione Lombardia; 

4. Di dare atto che, ai sensi dell’art. 2 del d.p.r. n. 495/1992, il 
presente atto ha effetto dall’inizio del secondo mese successivo 
a quello della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Lombardia.

5. Di attestare che il presente atto non è soggetto agli obbli-
ghi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013.

La dirigente
Elena Foresti

——— • ———
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D.d.u.o. 13 marzo 2024 - n. 4135
Cancellazione di parte degli impegni di spesa assunti in 
attuazione del bando «Infrastrutture di ricarica elettrica per 
PMI» approvato con decreto n. 17713 del 20 dicembre 2021(I 
finestra) e decreto n. 575 del 20 gennaio 2023 (II finestra)

IL DIRIGENTE DELLA U.O. CLIMA, EMISSIONI ED AGENTI FISICI
Visto il decreto legislativo 118 del 23 giugno 2011» Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bi-
lancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42» e s.m.i.;

Vista la d.g.r. n. 4877 del 14 giugno 2021 «Misura di agevolazione 
rivolta alle piccole e medie imprese per la realizzazione di un’infra-
struttura per la ricarica elettrica di veicoli sul territorio lombardo - (di 
concerto con gli Assessori Guidesi e Terzi)», che ha disposto:

• di approvare i criteri e le modalità di attuazione della misu-
ra di incentivazione per la realizzazione di un’infrastruttura 
per la ricarica elettrica di veicoli sul territorio lombardo rivol-
to alle piccole e medie imprese;

• di individuare il Dirigente della U.O. Clima e Qualità dell’aria 
della D.G. Ambiente e Clima, competente per materia, per 
l’adozione di tutti gli atti amministrativi necessari all’attua-
zione della misura di incentivazione, ivi compresa l’adozio-
ne del bando attuativo;

• di assegnare alla misura di incentivazione una dotazione 
finanziaria complessiva pari a € 3.750.000, a valere sulle ri-
sorse del Piano sviluppo e coesione;

• di dare atto che tali risorse trovano copertura sui seguenti 
capitoli di spesa:

 − cap. 15088: sul 2021 euro 875.000, sul 2022 euro 1.000.000,
 − cap. 15089: sul 2021 euro 612.500, sul 2022 euro 700.000,
 − cap. 15090: sul 2021 euro 262.500, sul 2022 euro 300.000;

Vista la legge regionale del 27 luglio 2021 n. 89 «Assestamen-
to al bilancio 2021- 2023 con modifiche di leggi regionali» che, 
tra l’altro, ha spostato sull’annualità 2022 l’intera dotazione fi-
nanziaria, pari ad euro 3.750.000, da destinare a misure di age-
volazione rivolte alle piccole e medie imprese per la realizzazio-
ne di un’infrastruttura di ricarica elettrica di veicoli sul territorio 
lombardo e che tali risorse sono allocate sui seguenti capitoli:

• cap. 15088: sul 2022 euro 1.875.000,

• cap. 15089: sul 2022 euro 1.312.500,

• cap. 15090: sul 2022 euro 562.500;
Preso atto che la legge regionale del 28 dicembre 2021, n. 26 

«Bilancio di previsione 2022 - 2024» ha confermato gli importi 
stanziati sulle annualità e i capitoli individuati dalla legge del 27 
luglio 2021 n. 89 per le misure di agevolazione rivolte alle piccole 
e medie imprese per la realizzazione di un’infrastruttura di ricari-
ca elettrica di veicoli sul territorio lombardo;

Visti il decreto n. 17713 del 20 dicembre 2021, in attuazione 
della d.g.r. n. 4877 del 14 giugno 2021, con cui è stato approva-
to il bando «Infrastrutture di ricarica elettrica per PMI», e il decre-
to n. 575 del 20 gennaio 2023, con cui è stata approvata l’aper-
tura della II finestra di accesso al bando;

Preso atto che a seguito dell’istruttoria svolta sui progetti pre-
sentati sono stati individuati i progetti ammissibili e quelli non 
ammissibili secondo i criteri previsti dal bando;

Richiamati:

• il decreto n. 11045 del 26 luglio 2022 con il quale è stata 
disposta l’approvazione degli esiti istruttori delle domande 
presentate nell’ambito del bando «Infrastrutture di ricarica 
elettrica per PMI» I finestra;

• il decreto n.  16719 del 21 novembre  2022  con il quale è 
stata disposta la rettifica dell’esito istruttorio disposto dal 
decreto n.  11045 del 26 luglio  2022, per la domanda ID 
3425484, incrementando l’importo dell’agevolazione con-
cessa ad euro 45.082,50;

• il decreto n.  10271 del 7 luglio  2023  con il quale è stata 
disposta l’approvazione degli esiti istruttori delle domande 
presentate nell’ambito del bando «Infrastrutture di ricarica 
elettrica per PMI» II finestra;

Dato atto 

• che con i decreti n. 17429, 17430, 17432 e 17434 del 30 no-
vembre 2022 sono stati assunti gli impegni di spesa per i 
progetti ammissibili della prima finestra; 

• che con il decreto n.  16551 del 10 novembre  2023  sono 
stati assunti gli impegni di spesa per i progetti ammissibili 
della II finestra;

• che n. 9 soggetti beneficiari di contributi concessi con de-
creto n. 11045 del 26 luglio 2022 e n. 1 soggetto beneficia-
rio di contributo concesso con decreto n. 10271 del 7 lu-
glio 2023 hanno espresso formale rinuncia al contributo;

Ritenuto di provvedere a registrare le economie di spesa deri-
vanti dai contributi non più esigibili;

Dato atto che con d.g.r. n. 4877/2021, ai sensi del decreto 31 
maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disciplina per il 
funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA), 
ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234 e s.m.i.», è stato individuato il soggetto concedente nella 
U.O. Clima e Qualità dell’Aria che ha provveduto alla registrazio-
ne del regime di Aiuti nel Registro stesso con codice CAR 20901;

Verificata l’attuazione degli adempimenti previsti dall’articolo 
9 (Registrazione Aiuti individuali) del suddetto decreto 31 mag-
gio 2017, n. 115, in particolare per quanto concerne l’assegna-
zione del COR (Codice Concessione – RNA) a ciascun progetto 
ammesso e finanziato;

Ritenuto di procedere alla registrazione della variazione degli 
importi sul Registro Nazionale Aiuti come previsto dall’articolo 9 
(Registrazione Aiuti individuali) d.m. 31 maggio 2017 n. 115;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 3, comma 4, legge 241/90, av-
verso il presente provvedimento è diritto degli interessati esperire 
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR) 
o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubbli-
ca, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla data di pubblica-
zione sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia (BURL);

Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 mar-
zo 2013 che dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle 
pubbliche amministrazioni dei dati attinenti alla concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi econo-
mici a persone ed enti pubblici e privati;

Visti altresì:

• la l.r. 7 luglio 2008, n. 20, «Testo unico delle leggi regionali in 
materia di organizzazione e personale»;

• i provvedimenti organizzativi della XII legislatura regionale 
ed in particolare la deliberazione della Giunta regionale n. 
XI/628 del 13 luglio 2023 avente ad oggetto «IX PROVVEDI-
MENTO ORGANIZZATIVO 2023» con la quale è stato attribuito 
all’ing. Gian Luca Gurrieri l’incarico di dirigente dell’Unità Or-
ganizzativa «Clima, emissioni e agenti fisici» e la deliberazio-
ne della Giunta regionale n. 1056 del 2 ottobre 2023 avente 
ad oggetto «X PROVVEDIMENTO ORGANIZZATIVO 2023» che 
ha modificato le competenze dell’Unità Organizzativa nelle 
quali rientra l’adozione del presente atto;

• la legge regionale 31 marzo 1978, n. 34 «Norme sulle procedu-
re della programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della 
regione» e s.m.i. e il regolamento regionale 2 aprile 2001, n. 1 
«Regolamento di contabilità della Giunta Regionale»;

• la legge regionale n. 11 del 29 dicembre 2023 «Bilancio di 
previsione 2024-2026»

Attestata la perfetta rispondenza alle indicazioni contenute 
nel principio della competenza finanziaria potenziato di cui al 
precitato d.lgs. 118/2011 delle obbligazioni giuridiche assunte 
con il presente atto, la cui esigibilità è accertata negli esercizi 
finanziari indicati negli allegati parte integrante.

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della l. 136/2010 (traccia-
bilità dei flussi finanziari).

Dato atto che i CUP assegnati alla spesa sono riportati nella 
tabella di seguito:

DENOMINAZIONE SOGGETTO CODICE FISCALE CUP

LEVIAN S.R.L. 02703520987 E54H22000530004

VILLA ARCADIO HOTEL E RESORT 
S.R.L. 02620530986 E54H22000580004

OROBIE ALPS RESORT DI BARBANTI 
PAOLO & C. S.N.C. 01627440165 E84H22000600004

ITACOIL S.R.L. 03071100964 E64H22000490004

PROMOSFERA S.R.L. 02250050024 E84H22000610004

NEORURALE SPA 02909800159 E84H22000650004
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DENOMINAZIONE SOGGETTO CODICE FISCALE CUP

IL LEONE D’ORO S.R.L. 03684600160 E94H22000520004

HOTEL LUCIA DI PACE ANNA ELISA E 
C. S.A.S. 01742040981 E64H22000550004

EDIL IDA DI FACCHINETTI SRL 00691370175 E54H22000550004

MARIANNA DI MAZZEO MARIA ANNA MZZMNN59L66Z110D E54H23000250004

DECRETA
1. di approvare le scritture contabili indicate nell’allegato 

contabile parte integrante al seguente atto;
2. di procedere alla cancellazione dell’importo sul Registro 

Nazionale Aiuti, associando a ciascun beneficiario i seguenti 
COVAR:

DENOMINAZIONE SOGGETTO CODICE FISCALE COVAR

LEVIAN S.R.L. 02703520987 1210002

VILLA ARCADIO HOTEL E RESORT S.R.L. 02620530986 1210003

OROBIE ALPS RESORT DI BARBANTI PAOLO 
& C. S.N.C. 01627440165 1210004

ITACOIL S.R.L. 03071100964 1210005

PROMOSFERA S.R.L. 02250050024 1210006

NEORURALE SPA 02909800159 1210010

IL LEONE D’ORO S.R.L. 03684600160 1210009

HOTEL LUCIA DI PACE ANNA ELISA E C. S.A.S. 01742040981 1210011

EDIL IDA DI FACCHINETTI SRL 00691370175 1210013

MARIANNA DI MAZZEO MARIA ANNA MZZMNN59L66Z110D 1210012

3. di dare atto che, ai sensi dell’art. 3, comma 4, legge 241/90, 
avverso il presente provvedimento è diritto degli interessati espe-
rire ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale 
(TAR) o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale 
di Regione Lombardia (BURL);

4. di attestare che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 
del d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione dei decreti di 
concessione indicati nell’allegato 1 e che contestualmente alla 
data di adozione del presente atto si provvede ad aggiornare la 
pubblicazione avvenuta con i decreti n. 11045 del 26 luglio 2022, 
n. 16719 del 21 novembre 2022 e n. 10271 del 7 luglio 2023.

Il dirigente
Gian Luca Gurrieri



D.G. Enti locali, montagna, risorse energetiche, 
utilizzo risorsa idrica
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D.d.u.o. 12 marzo 2024 - n. 4094
Progetto di realizzazione di un invaso di laminazione delle 
acque di piena del torrente Zerra in comune di Albano 
Sant’Alessandro  (BG) - Verifica di assoggettabilità alla 
valutazione di impiatto ambientale ai sensi del d.lgs. 152/2006 
e della l.r. 5/2010 (riferimento nel sistema informativo regionale 
«S.I.L.V.I.A» - procedura VER0006_UBG)

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO TERRITORIALE DI BERGAMO
Visti:

• il d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152: «Norme in materia ambientale», 
con specifico riferimento alla Parte Seconda, Titolo III;

• il d.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 «Ulteriori disposizioni correttive 
e integrative del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, re-
cante norme in materia ambientale»;

• la l.r. 2 febbraio 2010, n. 5 «Norme in materia di Valutazione 
d’Impatto Ambientale»;

• Il regolamento regionale 25 marzo 2020, n. 2 «Disciplina del-
le modalità di attuazione e applicazione delle disposizioni 
in materia di VIA e di verifica di assoggettabilità a VIA ai 
sensi della l.r. 5/2010 e delle relative modifiche e integrazio-
ni. Abrogazione del r.r. 5/2011»;

• Il decreto-legge 31 maggio 2021, n.  77 «Governance del 
Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelera-
zione e snellimento delle procedure», convertito con legge 
29 luglio 2021, n. 108;

Preso atto che:

• Con nota del 30 gennaio 2024 il comune di Albano Sant’A-
lessandro, in qualità di Ente attuatore dell’intervento, ha 
comunicato a UTR, in qualità di autorità competente, l’av-
venuto caricamento sul portale regionale SILVIA dell’istanza 
di Verifica di Assoggettabilità a VIA, ai sensi dell’art. 19 del 
d.lgs. 152/2006 e dell’art. 6 della l. r. 2 febbraio 2010, n. 5, 
relativa al progetto della Vasca di Laminazione sul torrente 
Zerra in Comune di Albano Sant’Alessandro ed ha conte-
stualmente caricato la ricevuta di versamento degli oneri 
istruttori secondo le disposizioni dell’art. 3, comma 5 della 
l.r. 5/2010, nonché dell’art. 9 del r.r. 2/2020.

• La procedura di verifica è stata avviata in data 6 febbra-
io 2024 con nota prot. n. AE02.2024.0000959, inviata al pro-
ponente, nonché agli Enti territoriali interessati, ai quali è 
stato chiesto di esprimersi in merito alla necessità o meno 
di sottoporre il progetto alla procedura di V.I.A..

• Contestualmente UTR Bergamo ha provveduto alla pubbli-
cazione sul sito web Regionale SILVIA «Sistema Informativo 
Lombardo per la Valutazione di Impatto Ambientale» dello 
Studio Preliminare Ambientale e della documentazione tec-
nico-amministrativa relativa all’intervento in parola (Identifi-
cata come procedura: VER0006-UBG).

Vista la documentazione presentata dal Proponente, com-
prensiva degli elaborati progettuali, dello studio preliminare am-
bientale e relativi allegati;

Considerato che, nei termini definiti dall’art. 19 c. 4 del d.lgs. 
152/2006, comma così modificato dall’art. 19, comma 1, lettera 
a), del decreto-legge n. 77 del 2021, convertito con legge del 29 
luglio 2021, n. 108 non sono pervenute osservazioni da parte del 
pubblico;

Dato atto che:

• il progetto prevede la realizzazione di una vasca di lamina-
zione in linea, con un manufatto modulatore collocato nel-
la sezione di valle della cassa e raccordato alle arginature, 
che si sviluppa lungo il torrente Zerra, occupando le aree in 
destra e sinistra idrografica;

• la tipologia del progetto è quella prevista alla voce 7, lettera 
o) [opere di canalizzazione e regolazione dei corsi d’ac-
qua] dell’allegato B alla l.r. 5/2010, ovvero all’omologa vo-
ce dell’allegato IV alla parte seconda del d.lgs.152/2006, 
l’intervento proposto non è localizzato in area naturale 
protetta come definita ai sensi della l. 394/1991 (parco o 
riserva naturale; sito della Rete Natura 2000) ed è quindi 
sottoposto alla procedura di verifica di assoggettabilità alla 
valutazione d’impatto ambientale.

Vista la relazione istruttoria dell’8 marzo 2024, allegata al pre-
sente atto e richiamata ai sensi e per l’effetto dell’art. 3 della l. 
241/1990 ai fini della motivazione dello stesso;

Preso atto che la suddetta relazione istruttoria giunge a con-
cludere che: «tenuto altresì conto delle misure di mitigazione, di 
inserimento paesaggistico e delle precauzioni da osservare in 
fase di costruzione e che il Proponente sarà tenuto ad applica-
re puntualmente e rigorosamente si ritiene possibile escludere il 
progetto dalla procedura di valutazione d’impatto ambientale.»

Ritenuto di assumere le conclusioni sopra richiamate e, con-
seguentemente, di escludere il progetto in argomento dalla pro-
cedura di valutazione d’impatto ambientale ai sensi del d.lgs. 
152/2006 e della l.r. 5/2010;

Dato atto che il presente provvedimento:

• conclude il relativo procedimento nei termini definiti dall’art. 
19 c. 4 del d.lgs. 152/2006, comma così modificato dall’art. 
19, comma 1, lettera a), del decreto-legge n. 77 del 2021, 
a seguito della verifica della completezza documentale 
e dell’avvio dell’istruttoria, tenuto conto degli approfondi-
menti normativo – procedurali richiamati in premessa;

• non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui agli 
artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013;

Visti, ai fini della competenza all’adozione del presente 
provvedimento:

• la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 «Testo Unico delle Leg-
gi Regionali in materia di organizzazione e personale»;

• i provvedimenti organizzativi della XII legislatura e, in parti-
colare, la d.g.r. 29 gennaio 2024, n. 1825 «I Provvedimento 
organizzativo 2024» con il quale sono state definite le com-
petenze dell’Ufficio Territoriale Regionale Bergamo e Fabio 
Lombardi è stato nominato dirigente dell’Ufficio Territoriale 
Regionale Bergamo; 

DECRETA
1. di escludere dalla procedura di valutazione di impatto am-

bientale, ai sensi del d.lgs. 152/2006 e della l.r. 5/2010, il progetto 
di realizzazione di una vasca di laminazione del Torrente Zerra 
nel comune di Albano Sant’Alessandro (BG), proposto dal Co-
mune di Albano Sant’Alessandro, per i motivi esposti nella rela-
zione istruttoria allegata quale parte integrante e sostanziale del 
presente atto, e fermo restando che il proponente dovrà pun-
tualmente e rigorosamente applicare tutte le misure di mitiga-
zione, inserimento paesaggistico, le precauzioni in fase di costru-
zione proposte nello Studio preliminare ambientale

2. il progetto definitivo/esecutivo dovrà adeguarsi alle indica-
zioni emerse nel corso dell’istruttoria e in particolare:

a. a parità di volume di invaso, venga diminuito il volume di 
scavo e aumentata l’altezza degli argini fuori terra, man-
tenendo così inalterato il tracciato e le quote dell’alveo 
attivo ottenendo i medesimi benefici in termine di lamina-
zione; tale modifica, diminuendo il volume di materiale di 
scavo da portare al di fuori dell’area di cantiere, compor-
terà anche un minore impatto sul traffico stradale e sulla 
qualità dell’aria.

b. prevedere in prossimità dello sfioratore, la realizzazione di 
un selciatone di fondo e rinforzi arginali a secco per evitare 
fenomeni erosivi;

3. di trasmettere il presente decreto al Proponente Comune 
di Albano Sant’Alessandro dandone altresì avviso alla Direzione 
Generale Territorio e Protezione Civile;

4. di attestare che il presente atto non è soggetto agli obbli-
ghi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013;

5. di provvedere alla pubblicazione sul BURL della sola parte 
dispositiva del presente atto, e alla pubblicazione integrale del 
decreto e della relazione istruttoria, parte integrante e sostanzia-
le, sul sito web Regionale SILVIA «Sistema Informativo Lombardo 
per la Valutazione di Impatto Ambientale»;

6. di rendere noto che contro il presente decreto è proponi-
bile ricorso giurisdizionale presso il Tribunale Superiore delle Ac-
que Pubbliche secondo le modalità di cui al d.lgs. 2 luglio 2010, 
n.104, o il ricorso straordinario al Capo dello Stato, rispettivamen-
te entro 60 e 120 giorni dalla data di pubblicazione sul BURL.

Il dirigente
Fabio Lombardi
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